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Forlani, Cava e De Mita, tutti contro il Quirinale. Andreotti: «La l'Repubblica è viva» 
Neiredizione più seguita del telegiornale, il direttore Bruno Vespa «sfida» il presidente 
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E ^ cimericani 
ebbero un incubo: 
Dall Quayle 


QIANnUNCO CORSINI 


S ono bastati pochi momenti di ansia sulia sa¬ 
lute del Presidente perché l'America rivol¬ 
gesse improvvisamente lo sguanto a se stes¬ 
sa e si interrogasse su chi la governa. Ma la 
prima cosa che ha visto é stata Oan Quayle; 
e ha avuto paura. Se Bush tona subito a ca¬ 
sa. ha dichiarato alla televisione l'analista politico Nor¬ 
man Ofostein. tutto va bene; ma se dovesse star male a 
lungo e si IrKominciasse a parlare del «presidente 
Quayle* incomincerebbero i guai per i repubblicani. 
Un sondaMiO politico a caldo confermava infatti che I a 
metà deg^merìcani non lo ritiene tuttora idoneo alle 
responsabilità presidenziali. 

Fortunatamente si é trattato di un falso allarme e 
Bush ha conservato al suo fianco la preziosa valigetta 
del comando mentre i medici rassicuravano la nazio¬ 
ne: tuttavia il piccolo episodio di domenica scorsa h.! 
rianimato il dibattito che si è aperto in queste ultimi; 
settimane attorno alla Casa Bianca c agli uomini del 
potere repubblicani di ieri e dì oggi. Si é cominciato 
con le rivelazioni sulla campagna elettorale del ISSO, 
giocata da Reagan sulla pelle degli ost.jggi nell'Iran, 
per arrivare alle rivelazioni di Bob Wcodvnard sulla 
guerra del Golfo giocata da George Bush alle spalle del 
supremo comando militare. E immediatamente II A'eur 
l'or* Times ha definito «preoccupante- che per la frt:tta 
di fare la guerra il presidente degli Stati Uniti abbia pre¬ 
stato così poca attenzione al parere di coloro che 
avrebbero dovuto prepararla e dirigerla. 

Le cose dunque non vanno bene a «Bushville», co¬ 
me la chiama II commentatore Lesile Gelb. Già sottose¬ 
gretario alla Difesa con Jimmi Carter e interventista 
convinto nel Golfo, questo autorevole giornalista ha 
cambiato registro negli ultimi tempi. Insieme a molti al¬ 
tri ha incominciato a chiedersi perché i leaders del suo 
paese «si mostrano cosi ansiosi di ridare la democrazia 
airirak o dì salvare i curdi, e non appaiono disposti in¬ 
vece a lare nulla per salvare i curdi d'America»; i senza 
tetto, i senza casa, i poveri, i discriminati, i vecchi, gli 
ammalali o i ragazzi che non hanno scuole degne di 
una moderna democrazia. 


A poche settimane dalla vittoria Lesile Gelb 
vede una «élite* del potere - alla Casa Bian¬ 
ca, al Congresso, nel giornali o alla televisio¬ 
ne - che SI occupa soltanto di problemi in- 
m^mmm temazlonali e distoglie colpevolmente gli 
occhi dai problemi urgenti edrammatici de¬ 
gli Stati Uniti. Dal canto suo, di ritorno da un seminario 
all'Università di Notte Dame, lo studioso William Flaff 
confessa la depnmente impressione che «l'umore del¬ 
l'America sia oggi priore di quello di un anno fa 
quando gli americani erano contenti della fine della 
guerra fredda, fiduciosi nel loro sistema in confronto a 

D uelli dell'Est e convìnti che il futuro appartenesse alle 
emocrazie*. 

li tema del dibattito oggi negli Stati Uniti è se la 
guerra non si riveli soltanto come un rischio calcolato 
per far salire gli indici di gradimento e per accantonare 
I problemi interni delta nazione. «Sei settimane fa - 
continua Pfaff - era possibile credete che questa abdi¬ 
cazione alle responsabilità sociali stesse per finire. 
Sembrava che l'America fosse pronta adesso ad affron¬ 
tare i suoi problemi ed a credere nella sua capacità di 
realizzare qualcosa di buono. Ma ormai siamo tornati a 
uno stalo d animo di frustrazione. Un miasma di pesii- 
mismo é sceso nuovamente sul nostro paese e la lezio¬ 
ne deirirak sembra solo una replica di quella del Viet¬ 
nam». . 

Sono parole analoghe a quelle pronunciate poche 
giorni prima dal governatore Mario Cuomo che si rivol¬ 
geva soprattutto al partito democratico e a chiunque 
voglia tentare nel 1992 di favorire una inversione di ten¬ 
denza negl) Stati Uniti. L'euforia della vittoria militare é 
passala presto e le rivelazioni sulla vita segreta di «Bu- 
shville», e sui compoimmenil del presidente, contribui¬ 
scono ad accentuare il disagio di chi vede una nazione 
che gradualmente va alla oertva entro i propri confini 
mentre i suoi dirigenti danno l'impressione, come te¬ 
me Pfaff. di «riesumare la vecchia abitudine dì eludere 
le crisi domestiche lanciandosi in avventure intemazio¬ 
nali*. I 


Bush toma a casa 
Evitato rìntervento 
sotto aneste^ 







n presidente americano Geage Bush 


MASSIMO CAVALLINI SIEGMUND GINZBERG A PAQINA » 


netre de su Cossìga 

Tgl: «Meno parole, va in Calabria» 


Quattro miliardi Rapinati 255 chili di oro per 

Sn lin/mAeS nn valore di circa 4 miliardi, 

in linyOUl U oro n colpo Ò stato messo a se- 
raoinati da sno. airalba di ieri, sull'au- 

t-Xrt tostrada A 1. tra Barbenno di 

TaiSI TinanZIcri Mu&ello c l arca di servizio 

di Aglio. I malviventi, trave- 
Stili da guardic di Finanza, 
hanno assaltalo un furgone 
della «Sicurpol» di Arezzo che trasportava il prezioso carico 
a Vicenza, Ferita una guardia giurata. Una delle due auto 
usale dai banditi é stata ntrovala incendiata a Carpi. 
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Polemiche di tutta la De su Cossiga, da Andreotti a 
Forlani, da De Mita a Cava. Dagli schermi del Tgl il 
direttore Vespa invita il capo dello Stato ad andare a 
Taurianova; «Salviamo almeno la prima Repubblica». 
Dagli Usa Cossiga, informato dai giornalisti: «Vespa? 
È un vostro brillante collega...». Capo del governo e 
dello Stalo polemizzano a colpi di citazione in latino. 
Cava pubblica l'intervista contestata da Cossiga. 


PASQUALI CASCKLLA STIPANO DI MICHBLB 


■i Ai «sassolini» di Cossiga 
l'intera de risponde con parole 
dure come pietre. Dopo le ulti¬ 
me uscite del capo dello Stato, 
ien c'è stato un coro di conte- 
stazioni, dall'inlemo dello scu¬ 
docrociato. a partire da An- 
drcotti e Forlani. da Cava a De 
Mila, fino, addirittura a Bruno 
Vespa, che invita il presidente 
della Repubblica ad andare a 
Taurianova, dove è in corso 
una vera e propria mattanza 
maliosa. «Bussi ad ogni porta, 
entri In ogni casa - ha detto ie¬ 
ri sera Vespa dagli schermi del 
Tgl -, lui, Cossiga, guardi la 
gente negli occhi e chieda; 
"Hai visto niente?". E non se ne 
vada fino a quando qualcuno 
non gli risponde». Ha giunto 
ancora il direttore del 'fg della 
prima rete; «Nel pieno del di¬ 
battito sulla seconda Repub¬ 


blica, sarebbe bello intanto 
salvare la prima». Informato 
dai giornalisti. Cossiga, dagli 
Stati Uniti, replica; «Vespa? E 
un vostro brillante collega...». 

' Anche il giornale della Santa 
Sede, rOssertio/ore Romano, 
lancia una dura accusa: «La vi¬ 
ta del Paese, in questi giorni, é 
caratterizzala da sterili scher¬ 
maglie personali, che non fan¬ 
no crescere la nazione, e da 
bollettini di guerra tra le varie 
organizzazioni malavitose, che 
segnano una Costante regres¬ 
sione della società civile». 

Cossiga e Andreotti, intanto, 
hanno Iniziato la loro visita in 
America. Ospiti di un conve¬ 
gno di studi cicemniani, i due 


hanno polemizzalo a colpi di 
citaz'ioni in latino. «Nulla è più 
degno, in un uomo grande e il¬ 
lustre, che la placabiìitù c la 
clemenza», ha citato il capo 
del governo. E il presidente 
della Repubblica: «L'ossequio 
attira amici, la verità invece 
odio». Dentro il partito. De Mita 
e Forlani rispondono con toni 
sempre più duri al Quirinale. 
«Anche le più alte aulorilà han¬ 
no la suggestione di lare politi¬ 
ca con le denunce», dice il pre¬ 
sidente della De. E il scgielarìo 
aggiunge; «Lo stravolgimento 
delle nostre posizioni da parte 
di avversari che da sempre 
hanno l'obietl'ivo dì battere la 
De pud essere compreso, ma 
dagli amici è naturale che ci 
attendiamo che non concorra¬ 
no a confuse orchestrazioni». 
Cava respinge l'ultimatum del 
Quirinale, e sul bollctUno della 
corrente dorotea, diretto da lui 
insieme a Scotti e Mallatti, la ri¬ 
pubblicare l'inleivfsla a Repub¬ 
blica che ha sucilato le ire di 
Cossiga e attacca; «Ogni fami¬ 
glia ha un nonno da sopporta¬ 
re». E dagli Usa il capo dello 
Stalo replica; «Sono contento 
di essere un nonno». 


Altri due molti 
Vescovi e Antimafia: 
«Perniate i killer» 

ALCESTE SANTINI ALDO VARANO 


«RSPISCC» La bambina era uscita d'Ita- 

ha 13 mesi la dentro una 
In ucrmanid borsa di plastica, «rapita» dai 

■3 flQIIB parenti della mamma. Ct 

rientrata domenica sera in 
«rSpiM» aereo, «rapita» dal padre ai 

giudici tutelari tedeschi e al- ' 
la Coppia dì Francoforte che 
l'aveva avuta ;n ailido. Ades¬ 
so Chiara, piccolissima viclnamita, sorride c sgambetta tra 
cronisti e curiosi nella sede del -Movimenlo per la Vita» di 
Treviso, sponsor del suo avventuroso rientro. Si preannun- 
ciano battaglie legali tra Germania e Italia. a pagina S 


Nuove tempeste Nuove tempeste su un paese 

citi allo Stremo: una violehla 

SUI Dangiaaesn pioggia si e abbattuta anche 
«Una traaedìa Bangladesh render- 

do impo.ssibili le operazioni 

senza precedenti» di soccorso ai milioni di 

bengalesi colpiti dal ciclone. 
«w~ Fra gli orrori in cui si sono 
imbattuti i soccomtori, sono 
siati trovati centinaia di bambini morti che i loro genitori 
avevano legato agli alberi nella speranza di salvarli. «E una 
tragedia senza prcdcccnti» ha detto il pnmo ministro benga- 


■N Le «autorità responsabili 
debbono combattere e stron¬ 
care la criminalità con misure 
necessarie e, finalmente, effi¬ 
caci». È questa la lerma richie¬ 
sta avanzata da Mons. Camillo 
Riuni, presidente della Cei 
aprendo l'assemblea dei ve¬ 
scovi italiani. Nello stesso mo¬ 
mento in Calabria, a Cosenza, 
i killer della mafia colpivano 
di nuovo. Madre e figlio sono 
stati assassinati nella loro abi¬ 
tazione. Le vittime, Antonio 
De Luca, 36 anni, e la madre 
Luigia di 56 anni, hanno ten¬ 
tato invano di resistere agli as¬ 
sassini. In questo clima, di 
paura, ma anche di omertà, 
costellalo di quotidiani effera¬ 


tissimi delitti, è giunta in Cala¬ 
bria la commissione Antima¬ 
lìa. «Ho l'impressione - ha 
detto il presidente Chiaro- 
monte - che combaltiamo un 
avversario spietato utilizzan¬ 
do le spade dì latta». A Tauria¬ 
nova, dove la paura sembra 
regnare sovrana (Giuseppe 
Grimaldi, sopravvissuto assie¬ 
me alla sorella al tentativo di 
ucciderlo, è stalo ttasportato 
dall'ospedale civile in luogo 
sicuro per sfuggire alle <anne 
mozze»), è arrivato ieri sera il 
gen. Giuseppe Cagnazzo, co¬ 
mandante della Brigala di 
Napoli; ha presieduto una riu¬ 
nione degli ufficiali impegnati 
nella lotta alla criminalità. 


Nuove tempeste 
sul Bangladesh 
«Una tragedia 
senza precedenti» 


Atletica record La stagione dell'atletica co- 

mincia a muovere I primi 
jjcll «Mo passi e subito fioccano i re- 

Bubka «vola» cord dei mondo. A Shizuo- 

_ ■■■ h’ Giappone, Sergej Bub- 

a ilicui O^U / ka ha miglioralo per l'enne¬ 

sima volta II limite del salto 
COtl l'asta pollandolo a 6 
metri e 07. L'atleta sovietico, 
che non finisce più di stupire, ha ottenuto il suo 25" primelo 
mondiale. Nel lancio del giavellotto il finlandese Seppo Raty 
ha scaglialo l'attrezzo a 91.98. nclloswiit 


ALLEPAQINBa«4 


MARIA ROSA CALDERONI 
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Cicchetto mesata 

^ . L««.i-ai L « . 4 », ' _ 


tra ì ministri 



I nazionalisti croati uccidono un giovane di leva. Duro monito dei militari 

A Spalato assalto contro rammira^to 
L’eserdto jugoslavo in stato d’allerta 

In Croazia la tensione è alle stelle. Un giovane militare Tudiman. ha tentato di calma- 
di leva, diciannove anni appena, è stato ucciso a Spa- re gii animi ed ha ammonito; -ri 

lato durante una manifestazione organizzata dai sin- 'Oueill che vi^liono andare Qjyj|0j!jQ^ 

dacati autonomi della Crocia, li ministero della Dife^ "p^;:a",are"^^^^^ Ue.- • 1 ^ 

sa ha messo l annata popolare m massimo grado di al- m netto contrasto con il potè- «l lOTTn/ìnOV fi mPÌ 
tarme mentre il ministero deirinlemo di Zagabria ha re legale delia Croazia». Ma la v aaa* 

presentato il dossier sulle atrocità serbe a Borovo Scio, tensione a Spalato è ai maMi- /-fi j/-ka/*»/*«~* ». 

La presidenza federale riunita d’urgenza. mo. Lungo la costa adriaiica WI /) 

non passa giorno senza che si 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

OIUSEPPBMUSUH 


Rodatà, Quercini e Occhetto durante rinsediamento del governo ombra 
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■H ZAGABRIA II bilancio del¬ 
la manifestazione dell'Unione 
dei sindacati autonomi della- 
Croazia é amaro. A Spalato 
durante l'assalto contro l'am¬ 
miragliato é stalo ucciso un 
giovane militare dì leva di ap¬ 
pena diciannove anni. La ca¬ 
tena di sangue che stringe 
mortalmente la Croazia non 
sembra destinala ad allentar¬ 
si. Sul tavolo delta presidenza 
federale riunita per l'ennesi¬ 
ma volta d'urgenza, ieri c'era 
la fotografia della drammatica 
situazione politica che rischia 
di portare il paese alla guena 


civile. Uno dei tasselli, che ha 
monopolizzato fra gli altri la 
discussione lino a tarda sera, 
l'ordine impartito dal ministe¬ 
ro della Difesa per mettere 
l'amiala in massimo sialo di 
allerta. Deciso autonoma¬ 
mente dal generale Blagoje 
Adzic, facente funzione di mi¬ 
nistro. l'ordine in parte «usur¬ 
pa» poteri che sono invece 
propri del vertice politico. 

In partenza per Londra, il 
presidente croato, Franjo 


Tudiman, ha tentato di calma¬ 
re gli animi ed ha ammonito: 
«Quelli che vogliono andare 
ad un conironlo con l'armata 
popolare sostengono interessi 
in nello contrasto con il pote¬ 
re legale della Croazia». Ma la 
tensione a Spalato é al massi¬ 
mo. Lungo la costa adrìat'ica 
non passa giorno senza che si 
verifichino scontri ed atlentaU. 
I croati esasperati chiedono al 
governo di Zagabria di inter¬ 
venire per scongiurare la se¬ 
cessione delia bajlnia e so¬ 
prattutto per proteggere i vil¬ 
laggi croati dalle aggressioni 
dei serbi. Intanto il ministero 
dell'Interno di Zagabria ha 
messo insieme un dossier su¬ 
gli scorvlri sanguinosi di Boro¬ 
vo Scio, dove hanno perso la 
vita 12 poliziotti croati e una 
trentina di serbi. Anche cle¬ 
menti della «Securitate» rome¬ 
na hanno preso parte alla bat¬ 
taglia? 


JOLANDA BUFALINI 


■i Decinedi morti e un inte¬ 
ro villaggio armeno incendiato 
sarebbe il bilancio di una ope¬ 
razione condona in Armenia 
dalle truppe speciali del mini¬ 
stero degli Interni, Per il presi¬ 
dente armeno Lev-Petrosian 
•L'Urss ha dichiaralo una guer¬ 
ra di fatto all'Armenia» c le 
truppe sovietiche operano in 
complicità con le forze dell'A- 
zertoagian. Mikhail Gorbacicv, 
, rispondendo ai giornalisti d'> 
’ po l'incontro con il presidente 


Mitterrand, ha respinto l'accu¬ 
sa di una collaborazione an- 
tiarmcna con gli azeri. In quel¬ 
la zona, ha detto Gorbaciov, 
«operano gruppi armali di am¬ 
bedue le parti e nessuna paci¬ 
ficazione è possibile sinché vi 
saranno formazioni armate». 
Gorbaciov ha definito una spe¬ 
culazione l'accusa di deporta¬ 
zione della popolazione anne- 
na dall'Azerbagian. mentre la 
rcsp>onsabilità delle violenze é 
dei nazionalisti armeni. 
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Questa endcKca così moderna, così antica 


W E possibile leggere e 
commentare la Centesimus 
annua senza doversi schiera¬ 
re tra papisti e antipapisti? 
Non essendo cattolici, ma 
neanche atei pentiti in cerca 
di supplemento d'anima, né 
laicisti d'assalto che non per¬ 
donano al Papa dì pensare 
da Papa? L'enciclica merita 
di essere Iella attentamente 
come un documento politi- 
cofilosoiico dì grande inte¬ 
resse per chiunque provi ver¬ 
so le religioni non solo rispet¬ 
to, ma una autentica curiosi¬ 
tà culturale. 

Con tutta evidenza, il mes¬ 
saggio è indirizzato in primo 
luogo alle popolazioni dei 
paesi ex socialisti: il Papa te¬ 
me evidentemente lo sban¬ 
damento morale e spirituale 
che può sorgere di fronte alle 
inevitabili difiicoltà, e anche 
il contagio del consumismo 
occidentale. Questo é il lato 
più politico dell'enciciica. E 
anche la parte più accettabi¬ 
le, quella che sta suscitando 
tanti consensi: come negare, 
infatti, che il mercato deve 


essere regolato, che lo Stato 
ha il compito di dare un qua¬ 
dro giuridico alle attività eco¬ 
nomiche e di proteggere i più 
deboli? Come negare che 
l'efficienza deve coniugarsi 
all'equità? In ciò tuttavia non 
appare nessuna ncrtiità: già la 
Rerum novarum, integral¬ 
mente ripresa, com'è costu¬ 
me, nella prima parte della 
nuova enciclica, aveva fatto 
queste affermazioni. La novi¬ 
tà sta nella prospettiva stori¬ 
ca. Celebrando solennemen¬ 
te il centenario dell'enciclica 
che vede l'acquisizione della 
«questione operaia» da parte 
della Chiesa, e quindi la sua 
apertura ai problemi della 
giustizia sociale, il Papa indi¬ 
ca nella storia del movimen¬ 
to operaio il vero filo rosso 
del secoloche si sta chiuden¬ 
do. La Rerum novarum pren¬ 
deva di petto il socialismo, 
cercando di sottrane alla sua 
influenza le organizzazioni 
operaie, delle quali si affer¬ 
mava la piena legittimità. Og¬ 
gi. a distanza di un secolo, il 
Papa indica proprio nelle or¬ 
ganizzazioni operaie cattoli¬ 


CLAUDIA MANCINA 


che della sua Polonia il prin¬ 
cipale agente del crollo del 
comuniSmo, e propone cosi 
la dottrina sociale della Chie¬ 
sa come stimolo e ispirazio¬ 
ne di un nuovo movimento 
operaio. Inoltre, riprendendo 
esplicitamente da Marx - il 
solo autore nominato - il 
concetto di alienazione, egli 
affida a questa dottrina il 
compito di ereditare e «ricon¬ 
durre alla visione cristiana» il 
nucleo originario della mar¬ 
xiana crìtica al capitalismo. E 
un riconoscimento, ma insie¬ 
me anche una dichiarazione 
di autosufficienza. 

Interessante mi sembra so¬ 
prattutto la seconda parte, 
dove si argomenta da vicino 
sulle <ose nuove» di questa 
fine di secolo. Allora il pen¬ 
siero di questo Papa filosofo 
mostra la sua forza, che sta 
nella decisione con la quale 
tulli i problemi vengono col¬ 
locati in un ambito elico, che 
riguarda la libertà dei sogget¬ 
to umano e la sua capacità di 
assumere decisioni morali: 


dewe anche la solidarietà, 
tanto invocata, non è vista 
come una aggiunta esterna 
ad 0 |)era della fede, ma co¬ 
me il risultato di una dialetti¬ 
ca tra individualità e sociali¬ 
tà. insita nella struttura della 
personalità umana. L'encicli¬ 
ca incontra cosi una crescen¬ 
te caratteristica del nostro 
tempo; l'insorgenza dell'eli¬ 
ca, come problema oggettivo 
(progressi della medicina, 
sperimentazioni scientifiche, 
questioni ambientali, eccete¬ 
ra) e come sensibilità sog¬ 
gettiva, sviluppo di un pnnci- 
pio di liberta che sempre più 
vuole esercitare la propria 
scelta. A tale insorgenza del¬ 
l'etica la cultura che si auto¬ 
definisce laica è stata finora, 
nel nostro paese, piuttosto 
sorda; e a maggior ragione 
nelle sue componenti di ori¬ 
gine marxista. Sta qui. proba¬ 
bilmente, una delle principa¬ 
li ragioni del fascino che le 
parole di Wojtyla esercitano 
su tanti laici in crisi. E tuttavia 
non può essere ignorala la 


contraddizione tra la forte 
enfasi posta sulla soggettività 
individuale e la pretesa che 
le scelte morali si conformi¬ 
no ad una venta già delinita: 
una contraddizione che pro¬ 
duce effetti dirompenti anzi¬ 
tutto nell'elica sessuale. Qui 
sta certamente la distanza in¬ 
colmabile tra il pensiero del 
Papa e la tendenza contem¬ 
poranea a vedere la verità 
come il risultato sempre re¬ 
vocabile di una ricerca col¬ 
lettiva e di una evoluzione 
storica, e la scelta morale co¬ 
me It campo, del tutto auto¬ 
nomo. di un travaglio interio¬ 
re 

Inoltre c'è nell'enciclica 
una debolezza di fondo, che 
sta nello strumentario analiti¬ 
co usalo: precisamente nella 
nozione di diritti umani co¬ 
me diritti naturali, pre-stalali 
e perfino antistatali, che vie¬ 
ne ripresa in loto dal pensie¬ 
ro politico del Sei-Settecento 
Quella nozione aveva una 
funzione polemica essenzia¬ 
le nei confronti degli Stati as¬ 
solutisti e delle società del 
privilegio. Ad essa corrispon¬ 


de però logicamente l'idea di 
uno Stato minimo, che non 
entra nella definizione dei di¬ 
ritti. Ma con queste categorie 
è ben difficile sostenere (co¬ 
me peraltro l'enciclica vuol 
fare) l'idea di uno Stato che 
assicuri attivamente la giusti¬ 
zia favorendo insieme la sog¬ 
gettività dei singoli cosi come 
quella della società civile, ov¬ 
vero l'Idea di un Welfare sta¬ 
te di tipo nuovo, di una nuo¬ 
va qualità della democrazia. 
È una contraddizione, tra 
modernità dcH'intuizione e 
fedeltà ad un vecchio stru¬ 
mentano analitico, che altre 
volle si è riscontrala nei do¬ 
cumenti papali: basti pensa¬ 
re alla lettera de muheris di- 
gnilole. 

Non per questo tuttavia 
quel pensiero può es.sere 
consideralo antimodemo. La 
Chiesa propone la suo via al¬ 
la modemilà; con qualche 
orgoglio di troppo, e non 
senza incocrenze. Alle cultu¬ 
re della sinistra sta di propxjr- 
re altre vie, uscendo dall'au- 
tocommiserazione nella 
quale sembrano cadute. 


100 miliardi 
di arretrati 
ai pensionati 
del Quirinale 


■1 ROMA Forse a malin¬ 
cuore. ma ha dovuto am¬ 
mettere anche questo: altri 
miliardi, c'è chi facendo i 
conti arriva a 100, lasceran- 
no le casse statali per anda¬ 
re nelle tasche di 300-S00 ex 
dipendenti del Quiri.naleche 
hanno avuto la «fortuna» di 
andare in pensione prima 
del '78. Altro che «tagli» per 
far partire la manovra, ma 
«rivalutazioni». È stato pro- 
pno lui, il ministro del Teso¬ 
ro. li tanto smentito Guido 
Carli, a dover «autorizzare» 
un altro capitolo di spesa. E 
a dover rispondere positiva- 
mente a un'interrogazione 
del deputato liberale Raffae¬ 
le Costa che chiedeva se fos¬ 
se vera la notizia circolata 
nei comdoi. E cosi «avrebbe¬ 
ro dintto ad assicurarsi una 
pensione "corretta" tutti i di¬ 
pendenti che erano andati 
in pensione pnma del '78*. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Donne e sentenze 


FRANCA FOSSATI 

N on filosofeggiamo troppo sulla differenza 
(ha proprio ragione Annamaria Guadagni 
nel suo artìcolo del 26 aprile). ma proviamo 
a fare un esercizio dì fantasia semplice e. an- 
mmmmmm che, UH po' demagogico: mettiamo che gli 
uomini avessero le mestruazioni. Ve lì imma¬ 
ginate i lamenti? Cl scommettete che il mese lavorativo 
sarebbe più corto di almeno tre giorni? C'ù da essere 
certi, poi, che i gabinetti, nei luoghi di lavoro, sarebbero 
molto più numerosi e cento volte più puliti e conforte- 
voli e che 1 water sarebbero muniti di appositi conteni¬ 
tori-inceneritori per i pannolini igienici; e via fantasti¬ 
cando. So anch'io che ir. quel caso gli uomini non sa¬ 
rebbero uomini, ma comunque quegli esseri 11 avrebbe¬ 
ro stabilito la norma e non ci sarebbe stato bisogno del¬ 
ia Corte di Cassazione per decidere che una o uno che 
abbia nausea, mal dì testa e vomito abbia diritto di re¬ 
stare a casa, ancorché l'origine di tali disturbi fosse ri¬ 
conducibile al ciclo mensile. Se c'era bisogno di ulterio¬ 
ri conferme al fatto che il mondo del lavoro fosse rego¬ 
lamentato sulle caratteristiche di un solo sesso, con i 
commenti suscitati dalla sentenza «sulle lune» ogni dub¬ 
bio è stato fugato. 

Curiosamente i più indignati non si sono dimostrati i 
datori di lavoro, ma uomini e donne illuminati e pro¬ 
gressisti. «Dove va a finire la tua emancipazione?», mi ha 
chiesto per telefono, apprensivo, un amico. L'ho perdo¬ 
nato pensando che. quand'ero ragazza, la pensavo co¬ 
me lui. Ricordo il disprezzo con cui d'estate, al mare, 
guardavo le mie coetanee quando si ritiravano languide 
sotto l'ombrellone, rifiutandosi al bagno e al giochi di 
spiaggia perché «ho le mie cose», lo, Insieme a un nutri¬ 
to ^ppo di pioniere del Tampax, seguivo la ferrea re¬ 
gola del «guai se si accorgono che ho debolezza da 
donna»: non ci perdevamo una partita di palla a volo, 
ma la sera a ballare erano quasi sempre invitate le lan¬ 
guide. Il (atto é che ci vegognavamo di «sere donne; 
solo con il femminismo abbiamo cominciato ad esser¬ 
ne orgogliose. Non che le languide avessero del tutto re¬ 
sone: infatti lamentavano il mal di pancia anche quan¬ 
do non c'era, per restare nel cliché della femmina fragi- 
leche si appoggia all'uomo forte. 

Alle ragazze di oggi si apre invece un mondo di pic¬ 
cole libertù inesplorate: come quella di apparire forti, 
emancipate e ruspanti e nello stesso tempo di poter ri¬ 
vendicare il mal di testa pre-mestruale. Forche non si 
facciano intimidire dalla ixtcesslva saggezza delle adul¬ 
te e delle anziane, di quelle cioè che sono state costrette 
a conquistarsi un posto al sole facendo finta di non 
averle avute mai le mestruazioni. Di quelle che rivendi¬ 
cano di essersi strizzate la pancia per nascondere al ca¬ 
poufficio, «finché si poteva», la gravidanza. Certo, I tem¬ 
pi non consentivano di meglio, ma non è un buon moti¬ 
vo per proponre alle nuove generazioni la stessa logica. 

I nfatti pare strano II clamore intorno a un'al¬ 
tra sentenza della Cassazione che, come giu¬ 
stamente ha scritto il manifasto, ha sancito 
l'ovvio: cioè che una lavoratrice resta tale an- 
mmm , che quando è incinta. Un'o'/vletù non con- 
- ' tpmplata. abbiamo visto, dai regolamenti di 
polizia secondo i quali poliziotta in gravidatua è uguale 
a poliziotta in congedo, provvisorio ma obbligatorio. La 
polizia pub ben giustificare i suoi anacronistici ritardi se 
si pensa che fino a pochissimo tempo fa l'unico sesso 
previsto per legge nelle sue file era quello maschile, ma 
gli zùtri luoghi, giù misti da tempo, chi li aveva mai im¬ 
maginati a misura delle donne? 

Le sagge emancipate prima maniera continuano a 
metterci in guardia contro la tutela; se siete tutelate, cl 
dicono, non lamentatevi poi di essere discriminate. Ma 
perchè chiamate tutela ciò che potrebbe essere diritto? 
Alle donne di oggi si è aperta questa possibilità: se sono 
io a portare il figlio nella pancia, sono io che devo detta¬ 
re la norma, non rivendico una deroga speciale. E la 
norma, mi sembra, dovrebbe rappresentare una garan¬ 
zia. non un obbligo. Perché, ao esempio, deve es.sete 
obbligatorio interrompere li lavoro due mesi prima del 
parto? Molte, soprattutto negli ultimi mesi di gravidanza, 
stanno benissimo e, se hanno la fortuna di fare un lavo¬ 
ro non nocivo e interessante, preferirebbero continuar¬ 
lo almeno fino alla fine dell'ottavo mese. Non sarebbe 
meglio, allora, essere libere di scegliere se utilizzare 
quel monte giorni di congedo in altri periodi, magari 
l^r prolungare la presenza accanto al bambino giù na¬ 
to. oppure nel primo periodo della gra'/idanza che 
spessoè quello più disagevole? 

Le ragazze di oggi potrebbero pensarci: se non è più 
un regalo ciò che riconosce il nostro sesso perché non 
far si che le norme che ci riguardano sanciscano anche 
le nostre libertà individuali'’ Che mi sia garantita la liber¬ 
tà di assenza per mestruazioni, allora. Ubera io di usar¬ 
la o meno. Cosi per la gravidanza: il congedo non si toc¬ 
ca. ma libera io di organizzarmi quel tempo a seconda 
dei bisogni dei mio corpo e della mia psiche. 

Tutto dipende, io credo, dal punto di vista in cui cl si 
mette. Siamo donne e quindi siamo deboli? Oppure: 
siamo donne e quindi siamo forti. E, comunque, siamo: 
che il testo del mondo si adegui ai nostri ritmi. Certo, 
dobbiamo innanzitutto esserne convinte noi, per con¬ 
vince.-? gli altri. 


.Intervista al fisico Tullio Regge 


«Non c’è soluzione unica alla crisi energetica 
Aprire una lascia di mercato libero dell’energia» 

«Per ora il nucleare 
non è consigliabile» 


■1 TORINO. Da un lato la 
guerra nel Golfo, dall’altro 11 
tenibile bllando a HtomiM 
diannldddlsastrodiCeino- 
byl hanno riacceso la dlaputa 
sul nucleare. Lei, prof. Reg¬ 
ge, crede che l'Italia debba 
ripensare la scelta fatta col 
referendum dell’877 
Credo che non si debba ri¬ 
durre il discorso all'antitesi 
nucleare sl-nucleare no per¬ 
chè il problema è assai più 
complesso di una sempfìce 
dicotomia di stile manicneo. 
C'è chi dice che è impossibi¬ 
le far funzionare il nucleare 
In modo sicuro e chi all'op¬ 
posto sostiene che con un 
po' di centrali come quelle 
francesi saremmo a ikisto. 
Non condivido queste impo¬ 
stazioni estreme. Intanto è 
bene ricordare che per la co¬ 
struzione di un impianto nu¬ 
cleare occorrono non meno 
di dieci anni. Nello stesso 
tempo non trovo accettabile 
un punto di vista, come dire?, 
tenoristico nel confronti del 
nucleare. Cemobyl è stato un 
caso di trascuratezza quasi 
emblematico, non credo che 
le centrali occidentali venga¬ 
no operate nelle stesse con¬ 
dizioni di insicurezza. Anche 
in Urss sono sicuramente più 
attenti dopo una simile espe¬ 
rienza... 

Tuttavia la ìkuwimU even¬ 
tualità dell'lnddcnte re- 

ata. 

Uno studio francese attribui¬ 
sce quattro quinti degli inci¬ 
denti all'errore umano e am¬ 
mette una probablUtà di inci¬ 
dente ogni 20mila anni di 
operatività. Comunque ai 
tratterebbe di incidenti di li¬ 
vello 3, che è il primo livello 
considerato significativo, 


«Non esiste una soluzione unica alla crisi energetica, 
non possiamo comunque aspettare la soluzione che 
potrebbe venire domani dal nucleare». Lo sostiene il 
parlamentare europeo Tullio Re^e, fisico di fama 
mondiale e studioso dei problemi energetici, che ri¬ 
fiuta <ontrapposizioni manichee» sulle centrali. Co¬ 
me «recuperare» migliaia di megawatt. La proposta 
di una «fascia di mercato libero dell'energia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIIROIORQIO BETTI 
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di p«r lare una centrale, cer¬ 
tamente di più se si tratta di 
reattori ipeisicuri. 

Le cenlnU a stenrezza In- 
binseca posaono dare una 
garanzia aasolnta? A che 
punto è la loro realizzazio¬ 
ne? 

Del tipo intrinsecamente si¬ 
curo ce n'è una in Germania, 
la Htgr, e un'altra in Califor¬ 
nia, un prototipo mollo avan¬ 
zato che non so però quanto 
sia economicamente conve¬ 
niente. Ma i problemi pres¬ 
santi che abbiamo alle porte 
adesso non sono quelli che 
verranno risotti dal nucleare. 

Il nucleare non è la sola stra¬ 
da, esistono altri contributi, 
altre fonti di diverso tipo che 
vanno attentamente conside¬ 
rate. E allora, occorre prepa¬ 
rare una nuova generazione 
di impianti aupeisicuri, ma 
non pensare a questi per ri¬ 
solvete la crisi energetica. 
Dimqne lei è ddl'awleo 
die Bell’linfliedleto e ner 
un certo nnmera di anni d 
dovrà pantare an fonti di¬ 
verse dal nucleare. A qnall 
al lifetlice in particolare? 
Secondo me, per uscire dalla 
crisi energetica è innanzitut- 
4iiivo«aW| to indispensabile la raziona- 
mentre Cemobyl è stato del - llzzazkrne dell’uso dell'ener- 
settimo. Cl potrebbe essere. già. L’inMivenio prioritario 
fusione del noedoto con rlla-' chododàmenoehatmeflMv'ri' 


scio di radioattività nelt'at. 
mosfera, ma non tale da do¬ 
ver evacuare la popolazione. 
Dunque la probabilità di un 
altro disastro è molto bassa, 
ma certo non soddisfacente 
se si pensa di voler andare 
avanti cosi per un secolo e di 
aumentare la costruzione di 
centrali. Per cui a breve e me¬ 
dio termine non mi 

abbandonerei al pa- _ 

nieo; a lungo termine 
invece bisognerà lare 
dei progressi sostrm- 
ziali nella sicurezza. 

Chi vuole 11 ritorno 
■I nucleare affer¬ 
ma che col pro¬ 
gresso delle tecn> 
lode an’alira Cer- 
nohyl sarebbe già 
oggi Impensabile. 

Una tesi tondàta? 

Le nostre centrali 
erano già più sicure e 
lo saranno ancora di 
più. No, una seconda 
Cemobyl direi di no, 
tuttavia artche un al¬ 
tro Incidente di mino¬ 
re portata avrebbe 
conseguenze sociali, 
economiche e politi¬ 
che tali da rendere 
assai preoccupato 
chi deve rnvestire nel¬ 
le centrali somme 
che attendono un 
adeguato ritorno. Ab¬ 
biamo sprecato Smi¬ 
la miliardi nell'im¬ 
pianto di Montalto di 
Castro. Ormai ci vo¬ 
gliono lOmila miliar- 


to paragonabile alla nwela 
versott mkanreè lacoMtiè- 
razione delle raflinerie. Il pe¬ 
trolio che entra in una raffi¬ 
neria viene bruciato per circa 
U 10 percento per riscaldare 
e distillale la parte rimaiten- 
te. C'è, cioè, una perdita do¬ 
vuta al trattamento. L'idea è 
di Installare in loco una cen¬ 


trale termoelettrica a petrolio 
e di utilizzare il calore di sca¬ 
rico per la distillazione. Inve¬ 
ce di sciuparlo, lo si usa per 
fare elettricità. Fond autore¬ 
voli dell'Eni e dell'Enel mi ga¬ 
rantiscono che si possono re¬ 
cuperare in questa maniera, 
in tutta l'industria petrolifera 
e anche chimica, circa Smila 
megawatt di potenza, l'equi¬ 
valente di quattro centrali nu¬ 
cleari. Sono tecnologie stan¬ 
dard. non c'è nulla da inven¬ 
tare. E tuttavia non si proce¬ 
de... 

DI <hive vengono gU otta- 
coli? Chi mette 11 Battone 
troie mole? 

GII ostacoli sono puramente 
politici. In tinea di principio 
questo tipo di cogenerazione 
è stato accettato sia dall'Enel 
che dall'Eni, ma gli intralci 
burocratici all'Interno, forse 
le rivalità, impediscono l'ac¬ 
cordo e ci condannano a 
sprecare da 5 a 6 milioni di 
tonnellate di petrolio ogni 
anno. 

Mettenrlo In conto tntte le 
pottlbOilà di recupero 
energetico e di utilizzo di 
altre fonti ai può arrivare 
alla conclusione che 11 nu¬ 
cleare, In Italia e In Euro¬ 
pa, non è da contMerarti 
UKUroentabUe In questa 
lite? .L 

[uesta fase non è coiisi- 
>lle ptrehè. como'dlée- 
vo. è più conveniente, da 
ogni punto di vista, procede¬ 
re alla razionalizzazione del¬ 
l'uso del petrolio che produ¬ 
ce gli stessi effetti. Non è ma¬ 
le che riiaiia abbia sconfitto 
il nucleare col referendum 
perchè cosi ha messo in qua¬ 


rantena un'opzione che per 
la sua stessa esistenza impe- 
di.sce la razionalizzazione 
della macchina energetica, 
lo voglio che si razionalizzi 
quello che abbiamo, subito. 
Non costa niente, e non è in¬ 
compatibile con la ricerca 
del nucleare sicuro. 

Dopo Cernofayl si era ded- 
so di intenaUlcare la rieet» 
ca e la tperimentazlODe 
per l’uso di energie rii 
vabUl. Come auamo, 
questo terreno? 

Queste energie, fotovoltaico, 
biomasse, eolica, vanno svi¬ 
luppate. Potranno darci, sup¬ 
poniamo, il 5 per cento del 
{abbisogno? Bene, utilizzia¬ 
mo anche quello. Ma l'unica 
ricetta per lo sviluppo di que¬ 
ste energie consiste nel la¬ 
sciate una zona di mercato 
assolutamente libera (soli 
vincoli quelli paesaggisbco- 
ambientali) che al momento 
non esiste. Purtroppo un re¬ 
gime dirigista come quelli 
che c'erano all'Est l'abbiamo 
in casa, è l'Enel. Non si può 
commerciare nemmeno un 
Icw senza passare di il... 

Ora tl paria di privaUzza- 
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zlone dell'EneL Lei, prtri. 
Regge, che ne pensa? 
L'idea non mi entusiasma, il 
monopolio potrebbe ripro¬ 
dursi tn altra forma. Come 

E rima fase mi sembra più uti- 
! che II monopolio venga ri¬ 
dimensionato. È certamente 
necessario che centrali e lì¬ 
nee ad alta tensione per la 
trasmissione dell'energia 
vengano gestite da un ente 
cenuale sotto controllo pub¬ 
blico. Ma va aperta una la¬ 
scia di mercato sottratta alla 
giurisdizione Enel, lo sarei fa¬ 
vorevole a lasciare Uberi pro¬ 
duzione e commercio di 
energia elettrica sotto 15 me¬ 
gawatt, purché trasmessa 
con una tensione non supe¬ 
riore a 380 volts. 

Torniamo sul nucleare, 

a nello cosldetto «pulito»; 
Ile prospettive si possono 
IpoHzzatre per la fusione? 
Una relazione al Parlamento 
europeo indica il 2040 come 
l'anno in cui cl saranno i pri¬ 
mi reattori commer- 
___ dall a fusione. Pira 
mezzo secolo le ac- 
quisizioni scientifi¬ 
che e tecniche po¬ 
trebbero essere tali 
da mutare radical¬ 
mente le prospettive 
energetiche. La fu¬ 
sione calda potreb¬ 
be addirittura rive¬ 
larsi inutile. 

Come al sta defi¬ 
nendo la poalzlo- 
ne della tee sol 
nucleare? 

Il trattato Euratom fu 
varato tient'anni or 
sono In base a inte¬ 
ressi che oggi non 
sono più validi. CXt- 
conre rivederlo, ma il 
dibattito procede 
con grandi difficoltà 
perchè la politica 
nucleare è esclusa 
dalle competenze 
del Parlamento di 
Strasburgo. Se si 
vuol andare verso 
un'Europa davvero 
democratica, questa 
è una delle prime si¬ 
tuazioni da correg¬ 
gere. 


Una Costituente della Sinistra 
potrebbe evitare all'opposizione 
una drammatica dispersione di voti 

GIUSEPPE CHIARANTE 


E rnia convinzione che per il nuovo 
Partito democratico della sinistra 
vi sia oggi la necessita - per riu¬ 
scire a prendere quota, per dare 
più incisività alla sua iniziativa 
politica e alla sua presenza nella 
società italiana, per giungere a costruire e 
consolidare effettive ed estese basi di massa - 
di compiere uno siorzo volto a definire più 
chiaramente c compiutamente la sua pro¬ 
spettiva politica: a precisare meglio, in so¬ 
stanza, la propósta che. come partilo, nvol- 
glamo nell'immediato e per l'avvenire all'e¬ 
lettorato e al paese. 

Questa necessità deriva Innanzitutto dal 
fatto, ormai evidente, che non ha trovato ri¬ 
scontro nella realtà l’ipotesi - inizialmente 
formulala - che il cambiamento del nome c 
la costruzione di una nuova formazione poli¬ 
tica rappresentassero una novità capace di 
mcnere in moto un processo destinato a 
«sbloccare» la democrazia italiana e ad aprire 
alia sinistra nuove possibilità di accesso alla 
direzione del paese. Questo processo non si è 
invece messo in moto. Ma se questa ipotesi si 
è dimostrata infondata, su quali altre prospet¬ 
tive può oggi puntare il Pdsf Rilanciare la pro¬ 
posta di una politica che miri alla realizzazio¬ 
ne di un’altemativ.i è senza dubbio una scelta 
giusta e apprezzabile. Ma tale proposta non è 
mai riuscita a diventare veramente credibile - 
almeno come prospettiva concreta e a breve 
scadenza - neppure quando ad avanzarla 
era il Pd. Tanto meno credibile essa rischia di 
apparire oggi, avendo come proponente e 
protagonista un partito quale il Pds. che pare 
destinalo a raccogliere solo una parte delle 
forze e - presumibilmente - anche dei voti 
che il Pel lino a due anni la ere riuscito a mo¬ 
bilitare e mettere in campo. 

Da qualche parte si è anche prospettata - 
in modo più o meno espliclio - una diversa 
possibilità: ossia che alle prossime elezioni 
poliliche una crescita delle Leghe - accom¬ 
pagnata da un'ulteriore tendenza alla frantu¬ 
mazione dell'elettorato - conduca il penta¬ 
partito a non avere la maggioranza in Parla¬ 
mento o ad averla molto ridotta, quasi risica¬ 
ta: cosi da rendere indispensabili per la for¬ 
mazione di un governo (il cosiddetto sinistra- 
centro) i voti di un Pds ancorché ridimensio¬ 
nato. Ma, a parte tutte le obiezioni che si pos¬ 
sono rivolgere contro una simile prospettiva 
di «grande coalizione» (il suo carattere inevi¬ 
tabilmente transitorio; la compromissione 
non evitabile con scene programmatiche di 
Indirizzo moderato: U però tendenzialmente 
marginale del voti del Pds, ccc.). resta il latto 
che il concretizzarsi di una slmile possibilità 
appare estremamente improbabile, giacché 
sondaggi e previsioni continuano ad attribui¬ 
re all'atea del pentapartito una abbastanza 
empia maggioranza.,,, 

C „ redo che sia giusto riconoscere 
che lino ad ora sono stati soprat¬ 
tutto i compagni defi'area rUorml- 
sta a pone con insistenza - dal- 
aBHMs rindomanl del congresso di Rimi- 
nl e anche prima - Il problema di 
un chiarimento sui temi della prospettiva po¬ 
litica. La loto tesi è, in sostanza, che solo una 
svolta più netta a sostegno defi'awio in tempi 
rapidi di un processo diricomposlzione con il 
partito socialista può togliere il Pds da questo 
stato di incertezza e dare credibilità a una 
proposta di alternativa che abbia il suo fulcro 
in un polo Psi-Pds. L'indicazione ha certa¬ 
mente 11 pregio della chiarezza. Anche per¬ 
chè affida soprattutto al nostro partito l'onere 
ma anche la possibilità di compiere il passo 
decisivo; se è vero che - come ha scritto mol¬ 
lo limpidamente Gianfranco Borghini In un 
non lontano articolo pubblicato sull't/nf/d del 
28 marzo - si tratterebbe iimanzitutto di 
•prendere atto sino in fondo del fatto che la 
via tentata dal comunisti si è rivelata inlecon- 
da e in taluni casi disastrosa»; e che occorre 
perciò «portare a compimento l'approdo al 
socialismo democratico ed operare un ine- 
qulvoco mutamento di' camp». Sarebbe que¬ 
sta, in sostanza, la strada per arrivare a dar 
corpo a una «credibile e affidabile alternativa 
di governo alla De c allo schieramento mode¬ 
rato». 

La mia obiezione a tale proposta non na¬ 
sce - non è assolutamente questa la mia posi¬ 
zione - da una preconcetta pregiudiziale an- 
tisoclaJista. Molti compagni forse ricordano 
che anche nel corso del recente dibattito 
congre^uale ho avuto occasione di interve¬ 
nire - in un articolo sull'Unirdche ho spwifi- 
camente dedicato a questo tema - per critica¬ 
re la tendenza, presente anche in settori del- 
T«aiea dì centro», a liquidare frettolosamente 
e in modo spesso demagogico «la questione 
socialista»; dalla quale - scrivevo - non è in¬ 
vece possibile prescindere nell'impostare 


una politica di alternativa. Ma se è un errore 
pensare di poter semplicisticamente pona: da 
patte tale questione, altrettanto é sbagliato — 
a me sembra - immaginare che la costruzio¬ 
ne di un'alternativa possa ruotare unicamen¬ 
te attorno al tema dei rapporti tra Pds c Psi. 

Non si tratta dunque solo delia preoccupa¬ 
zione - anch'essa non trascurabile - di evita¬ 
re un'impostazione che finisca coll'appariie 
come strategicamente subalterna alla linea 
craxiana dcir«unità socialista». L’obiezione di 
fondo è che una «ricomposizione della sini¬ 
stra», intesa nei termini riduttivi di un accosta¬ 
mento al Psl e alla sua politica, ha, a ben ve¬ 
dere, i caratteri non di un'ipotesi realistica ma 
di un'illusoria scorciatoia. Per due motivi, so¬ 
prattutto. il primo è numerico: attorno ad uno 
schieramento Psi-Pds si può, oggi come oggi, 
pensare di raccogliere (considerata la reazio¬ 
ne, certamente negativa verso tale linea, di 
una parte cospicua deH'elettorato ex comuni¬ 
sta) non mollo più del trenta per cento dei 
voti: davvero troppo poco per costituire an¬ 
che solo li primo polo dì uno schieramento di 
alternativa che abbia l'ambizione di proporsi 
come maggiontario. 

M a anche più serio è il secondo 
motivo: ossia che una piattafor¬ 
ma di sinistra che aspiri ad essere 
vincente non può essere oggi 
semplicemente il frutto di un 
riawicinamenlo tra i filoni tradi¬ 
zionali della sinistra cosiddetta «storica» - os¬ 
sia delle componenti socialista c comunista 
-; ma deve nascere da un processo di ripen¬ 
samento e rideflnlzlone deir«essere a sinistra» 
che tenga conto di tante altre posizioni di crì¬ 
tica c di ricerca che nascono dallo stimolo del 
nuovi problemi e delle nuove contraddizioni 
delia nostra epoca, agli inizi In altri termini il 
tema dei rapporti col Psl può essere ailronla- 
to in modo non subalterno, e in una direzione 
che sia di effettivo rilancio della sinistra e non 
di slittamento moderalo verso il centro, solo 
se la si colloca nel quadro di un assai più am¬ 
pio pnxtcsso unitario nel quale altri due mo¬ 
menti sono non meno essenziali (ed anzi 
debbono in qualche modo avere la prece¬ 
denza). 

Il pnmo momento è l'apertura di un dibatti¬ 
lo e di una ricerca a più ampio raggio; con un 
confronto che deve coinvolgere tutte le forze 
democratiche e rifortnatricl - di sinistra, lai¬ 
che. cattoliche, di diversa ispirazione e cultu¬ 
ra politica - attorno alle grandi questioni irri¬ 
solte sulle quali tutta la sinistra è oggi chiama¬ 
ta a rìdcflnire c riqualificare ia sua posizione, 
non solo in Italia ma in tutta Europa. Si tratta 
in sostanza di cominciare ad operare per 
quella ricostruzione della Sinistra di cui c'è 
assoluto bisogno: e alla quale può - a mio av¬ 
viso - dare un importante contributo una rin¬ 
novata criUea comunista dal caratteri e delle 
comraddizloni deli'ohuale sviluppo capitali¬ 
stico. 

fi secondo momento è l'avvio di concrete 
iniziative politiche, programmatiche, anche 
elettorali iter cercare di cominciarcainvertire 
la tendenza a una crescente frantumazione 
che tuttora è in alto nell'opposizione di sini¬ 
stra e che il distacco di «Rifondazione comu¬ 
nista» purtroppo aggrava. Se infatti non si de¬ 
termina una spinta verso una maggiore coe¬ 
sione ed aggregazione tra le forze dell'oppo¬ 
sizione, anche il maggior partito di questa 
area - quale rimane il Pds - sarà troppo de¬ 
bole, da solo, per determinare significative 
rotture e dislocazioni neH'area di centro e 
dunque per stimoiare concretamente il Psi 
verso posizioni più avanzate. 

Si può, nell'anno che forse d separa dalle 
prossime elezioni politiche, pensare di com¬ 
piere almeno qualche passo concreto e signi¬ 
ficativo nelle due direzioni che ho appena In¬ 
dicato? Prtjvo, per predsare la proposta, a for¬ 
mulare qualche interrogativo. Si può pensare, 
per esempio, a una Costituente della sinistra, 
con la quale cercare di rivolgersi - senza pre¬ 
giudiziali - a tutto l’arco delle forze di opposi¬ 
zione che, acausa dei llmiU di partenza, Tini- 
ziativa della Costituente per il Pds è riuscita 
ad interessare solo molto marginalmente? E 
perchè non cominciare a lavorare anche at¬ 
torno all'ipotesi di possibili intese program¬ 
matiche ed elettorali di tutta la sinistra di op¬ 
posizione, almeno in quegli ambiti e in quelle 
situazioni (penso alle circoscrizioni minori 
per il Senato e forse anche per la Camera) 
dove altrimenti si rischia una drammatica di¬ 
spersione di voti? Ciò che è certo è che atti 
concreti che siano il segno di una maggiore 
unità delia sinistra di opposizione (c anche 
di un rinnovato impegno culturale c program¬ 
matico per costruire le basi di un'alternativa) 
servirebbero anche a definire in senso più for¬ 
temente innovativo la piattafonria politica 
sulla quale lavorare per dare più respiro alla 
costruzione del Pds. 
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■I Scrive Anna, da Orsara 
di Puglia: «Sono una donna 
"emancipata' del Sud, tl leg- 
eo molto spesso su l'Unito, e 
le tue ultime lubriche devo 
dire che non le condivido 
mollo. Da queste risulta una 
critica, un ripensamento, del¬ 
la strada intrapresa da milio¬ 
ni di donne verso l'emanci¬ 
pazione e la liberazione; ne 
dai un quadro di inaridimen¬ 
to verso gii affetti, di mancan¬ 
za di solidarietà nel confronti 
del prossimo più vicino (figli, 
mariti, genitori) quasi che 
queste donne, scegliendo 
l’indipendenza e la "voglia di 
volare", si siano trasformate 
in tante virago che disprezza¬ 
no tutto ciò che non sia suc¬ 
cesso o camera. 

•Mi pare che il tuo sguardo 
sia rivolto a una ristretta cer¬ 
chia di donne, a quelle che, 
magari, pur di fare carriera, 
hanno scelto di vivere soie, in 
appartamenti superattrezza- 
tl, con r'aluto" per le faccen¬ 
de e che. se proprio si deb¬ 
bono sporcare a fare del ses¬ 


so. che sla "senza cerniera" e 
ognuno per conto suo. Pur ri¬ 
spettando le scelte fatte da 
queste ultime, ti assicuro, 
non è la strada presa dalle 
più». 

Anna mi ricorda che da 
numerose Inchieste (se ce 
ne fosse bisogno) risulta che 
il lavoro domestico (oggi 
detto «di cura») viene ancora 
svolto dalle donne, che lavo¬ 
rino o no fuori casa. E che 
fuori casa le donne hanno 
sempre lavorato, anche; ma 
almeno oggi sono retribuite. 
•Nella rubrica del 2 aprile tu 
dici che occorre ripensare II 
rapporto tra I figli e I genitori 
anziani. Non dico che il pro¬ 
blema non esiste, ma davve¬ 
ro crediamo che se le donne 
tornassero a essere le accu- 
dittici di tutti il problema si ri¬ 
solverebbe? Nel mio comune 
ci sono I.SOO anziani su una 
popolazione di 4.000 abitan¬ 
ti; moltissime figlie non vivo¬ 
no nel comune dei genitori, 
non per scelta ma per biso¬ 
gno (causa la disoccupazio- 
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Tra emanenpazione 
e «differen2a» 


ne) ; è davvero una soluzione 
prendere un anziano di ot- 
lant'anni e trapiantarlo In 
Germania? Mia zia, di 75 an¬ 
ni, cl ha provato, e dopo sei 
mesi era diventata muta, ave¬ 
va peno il senso del tempo e 
dello spazio; non è più atro¬ 
ce questa scelta? 

•Tu dici ancora: "sottraevo 
il mio tempo e le mie atten¬ 
zioni... per occuparmi d'al¬ 
tro". Questo "altro" non può 
essere la scelta di una creatu¬ 
ra umana che ha il diritto di 
essere, e non solo di esistere 
In quanto accudiente? Io per¬ 
sonalmente ho cercato di 
barcamenarmi tra la mia vo- 



f ila di essere e il mio dovere 
i "vedere e provvedere". 
Non credo di aver fatto tutto 
bene, Infatti non ho avuto 
successo: mi sono laureata a 
trent’annl, quando avevo già 
una figlia di nove anni e uno 
di sette. Ho al mio attivo sette 
anni di lavoro extradomesli- 
co (modesto, sono impiega¬ 
ta nella scuola) e quattordici 
anni di lavoro politico inten¬ 
so (e ora mi ritrovo "disoccu¬ 
pala": la mozione Oassolino 
ha prodotto vuoti). Ma, tutto 
sommato, ho ottenuto alcuni 
risultati: sono sempre stala li¬ 
bera, non ho mai maledetto 
la nascita dei miei figli (co¬ 
me fanno tante cas^ng 


e nel mio piccolo mi sono 
sentita una protagonista per 
far cambiare In meglio que¬ 
sta società. Ripensando a co¬ 
me ero, e a come sarei potu¬ 
ta diventare, non ho nulla da 
rimproverare alia sacrosanta 
battaglia del movimento di 
emancipazione prima, e del 
movimento femminista poi, 
se non alcuni aspetti del fem¬ 
minismo astratto degli anni 
90. 

«Se ce ne slamo dimenti¬ 
cate è meglio fare il riassun¬ 
to: nel Sud tient'anni fa la 
donna era serva, il riposo dei 
guerriero, l'oggetto di pos¬ 
sesso (ancora oggi una mo¬ 


glie uccisa vale, al massimo, 
14 anni di carcere), l'oggetto 
su cui sfogare tutte le frustra¬ 
zioni; una donna che mette¬ 
va il rossetto o che fumava 
una sigaretta era una poco di 
buono, U rapimento un ob¬ 
bligo a contrarre il matrimo¬ 
nio riparatore, eccetera ec¬ 
cetera. Questo in gran parte 
non c'è più, e scusate se è 
poco». 

Ho dato tutto lo spazio che 
meritava a questa lettera per¬ 
chè mi si è proposta come un 
ritratto femminile assai diver¬ 
so da quelli che conosco e 
contribuisco a definire quoti¬ 
dianamente. Viene da una 
condizione culturale diversa 
dalla mia: è il Sud che produ¬ 
ce storie di vita, di impegno, 
di difficile equilibno tra 
emancipazione e «differen¬ 
za». Un equilibrio, ancora 
una volta, diverso da quello 
faticosamente cercato anche 
dalle donne del Nord, incal¬ 
zate da un'emancipazione 
sempre più esigente. 

In questa fase di passag¬ 


gio, dal Pei al Pds, avverto 
notazioni ixalemlche (ho no¬ 
tato alcune lettere a rUnitàdi 
donne, a proposito della 
«Carta d’identità» recente¬ 
mente diffusa) su «chi situno 
e che cosa vogliamo», come 
se fosse in atto un movimen¬ 
to di rivendicazione di un'i¬ 
dentità spesso taciuta e che 
ora chiede spazio legittimo. 
Mi sembra una giusta aspira¬ 
zione, che tuttavia rimane 
velleitaria finché non trovia¬ 
mo il modo di confrontarci: 
ogni storia, ogni vita, ogni 
personalità si definiscono, 
infatti, l'una rispetto afi'allra. 
Ma anche facendosi carico 
del problemi, delle responsa¬ 
bilità delle altre. Qual è il do¬ 
vere filiale «di cura», per 
esempio, in un caso come 
quello di una nonna trapian¬ 
tata in Germania? Il fronte 
della realtà non cl concede 
tregua: ma è anche lo stimo¬ 
lo più efficace a ripensarci, 
per fare una politica che ab¬ 
bia un senso (a differenza di 
quella del «Palazzo»). 
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n presidente del Consiglio prende le distanze da Cossiga 
«Io credo che la prima sia tutt'altro che morta» 

Abbracci e scambi di citazioni latine con il capo dello Stato: 
«L’ira non è da uomini grandi». «La verità procaccia nemici» 


Andreotti boccia la seconda Repubblica 

«Troppi mediò vogliono ucddere quella nata nel ’46 » 


Eccoli, il Cossiga che incita a non aver «paura» deila «se¬ 
conda repubblica» e TAndreolti timoroso che «troppi 
medici uccidano l’ammalato». A New York per un con¬ 
vegno ciceroniano, i due presidenti si abbracciano pri¬ 
ma di impegnarsi in una sottile schemiaglia di citazioni 
sullo sfondo delle nuove tensioni tra il Quirinale e la Oc. 
Andreotti: «L’ira implacabile non è di un uomo grande». 
Cossiga: «La verità procaccia nemici...». 

« 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASCILLA 


■I NEW YORK. Cicero prò do¬ 
mo sud! Giulio AndrcoRI ri¬ 
chiama il «saggio consiglio» di 
Cicerone: «Non bisogna dar 
retta acoloioche pensano che 
si debba nutrire ira implacabi¬ 
le verso i nemici politici, e sti¬ 
mano che questo sia proprio 
di uno spirito magnanimo c 
forte; giacché, invece, nulla é 
più lodevole, nulla più degno 
di un uomo grande e illustre, 
che la placabllitù e la clemen¬ 
za». Francesco Cossiga, a sua 
vcita, ricotte al Cicerone che 
«quando, nel '44, tutto poteva 
ormai sembrar perduto», per¬ 
chè «Il suo nome cntrO nelle li¬ 
ste di prescrizione di Antonio», 
anziché <ercare di porre in 
saKo la propria vita» preferì «ri- 
nuiKiare alla fuga, aliermando 
di voler morire in quella patria 
che aveva tante volte salvato». 
Un gioco sottile di allusioni si 
consuma in questo «Collo- 
quium Tullianum» tra I due uo¬ 
mini attorno ai quali si gioca la 
sorte della legislatura eTequiU- 
brio delle stesse istituzioni. 

Eppure si laniro fotografare 
in un abbraccio. E statoli capo 
dello Stato, ad allargare le 


braccia anziché limitarsi a ri¬ 
cambiare la mano tesa del <a- 
ro amico presidente dr-l Coasl- 
glio» prima che cominciasse la 
cerimonia inaugurale delI'VIll 
«Colloquium Tullianum» alla 
Columbia University. Una tele¬ 
fonata di primo mattino ha fat¬ 
to da premessa a questo gesto 
plateale, con cui il capo dello 
Stato è sembrato voler sottoli¬ 
neare che non è il capOi del go¬ 
verno, qui nella veste di presi¬ 
dente del CUrntro di studi cice¬ 
roniani, Il Ijcrsaglio degli strali 
lanciati dall'Islanda contro la 
De e la prima RepubbLca. an¬ 
che se proprio Andrrsotii ri¬ 
schia di pagarne te conse¬ 
guenze più immediate. 

Ma il presidente del Consi¬ 
glio, questa volta, non .sembra 
disposto ad acconciarsi a lutto 
pur di sopravvivere. Tant'è 
che. pur irnponendosi di non 
parlare sulle vicende interne, 
concede un'intervista aH'invia- 
to del Messaggero'. «In un certo 
senso - dice - la flessibilttù é 
necessaria per adattare l rime¬ 
di ai mali del momento con 
cure che siano tollerabili Ma vi 
é un limite. Quando per desi¬ 


derio di accomodamenti ad 
ogni costo si accumulano ag¬ 
gravamenti lino al punto di re¬ 
starne sommersi». Gli si chiede 
se teme di avere in sorte un de¬ 
stino analogo a quello di Cice¬ 
rone. che fu testimone del di¬ 
sfacimento della Repubblica 
romana. E lui: «Non siamo al¬ 
l'anno zero, perù. E la Repub¬ 
blica del 1946 é tun'altro che 
morta. Bisogna evitare che 
troppi medici uccidano l'am¬ 
malato». Per Andreotti «più che 
dare una numerazione al mo¬ 
dello di Repubbiica, occorre 
mirare ai contenuti di cui quasi 
nessuno parla». SI parla, inve¬ 
ce, di relerendum. Cicerone 
non invoca il giudizio della 
•folla»? «Cicerone insorgeva a 
difesa della legalità». Andreotti 
é disposto a «una profonda ri- 
considetazlone» dell'istituto 
referendario, soprattutto per 
«trovare un modo per avere 
una risposta ad un quesito 
chiaro, come fu quello per l'a- 
borlo e per II divorzio». In ogni 
caso, «non bisogna perù svalu¬ 
tare il sistema rappresentativo 
illudendosi di dare cosi più for¬ 
za al popolo». Se il PsI insiste 
su un referendum (con la co¬ 
pertura sostanziale di Cossl- 
ga), Il presidente del Consiglio 
dice: «Una formula mista vali¬ 
da é di sottoporre a referen¬ 
dum il lavoro di riforma costi¬ 
tuzionale operato dalle Came¬ 
re». Congiure? «Traboochetti 
minori... E spero di morire di 
morire di vecchiaia nel terzo 
millennio». E se Ckerone defi¬ 
nì la vecchiaia più coraggiosa 
e forte della giovinezza, An- 
drcotti dice: «Dipende da co¬ 


me si invecchia e se si ha (lo 
prego ogni tanto Iddio per 
questo) la percezione di quan¬ 
do si comincia a dare i nume¬ 
ri...». 

Ma mentre i due presidenti 
si ritrovano a New York a di¬ 
scettare di Cicerone, la Roma 
politica è sempre più in subbu¬ 
glio, piegata dalle contrappo¬ 
sizioni, dai sospetti e dai risen¬ 
timenti per i messaggi che arri¬ 
vano da oltre frontiera, non ul¬ 
timo quello che il capo dello 
Stalo ha mandato, per il trami¬ 
te del suo portavoce, ai presi¬ 
denti dei due gruppi parla¬ 
mentari della Oc, con le condi¬ 
zioni dell'abiura delle intervi¬ 
ste rilasciate a Repubblica e 
IVnilà. Un atto quasi sprez¬ 
zante. ma che Coss^a consi¬ 
dera alla stregua di un atto 
d'uflicio, utficiale proprio per¬ 
chè gravido di ripercussioni 
Utltuzionali: «Se Ortona fosse 
ind'isponlblle - ha detto l'altra 
sera, ai suo arrivo in albergo - 
posso sempre parlare io... a 
nome del portavoce». Antonio 
Cava, in un certo senso, gli ha 
reso pan per focaccia, ripub¬ 
blicando il lesto dell'intervista 
censurala sulla rivista di cui é 
uno dei diritto. E il gesto ha ro¬ 
vinato la prima giornata ameri¬ 
cana del presidente. In attesa 
che gli orchestrali preparino i 
loro strumenti, per il concerto 
netta cappella dell'Univetsltà, 
Cossiga cerca dei giornalisti. 
Vuol sapere dove Gava «ha ri¬ 
pubblicalo l'articolo». Sul Nuo¬ 
vo Osservatore, è la risposta. «E 
che cos'é?». Una sorta di gior¬ 
nale ufficiale della sua corren¬ 
te. «Ahi». Commenti, presiden¬ 


te? «Vi ringrazio per l'informa¬ 
zione». Nient'aliro? Cossiga si 
porta la mano sul volto e si fa il 
segno della croce sulle labbra. 
Poi dice: «Magari mi pronuncio 
su Innocenzo III e sull'Iter della 
sede vacante...». Alla morte del 
papa riformatore che si xhie- 
rù contro l'imperatore, i con¬ 
trasti insorti lasciarano la sede 
pontificia vuota per 20 mesi. 
Che c'entra? 

Non mattcherà l'occasione 
a Cossiga di spiegare l'allusio-' 
ne alla nuova offesa subita. Del 
resto, già ieri si é lasciato tra¬ 
scinare dalla «suggestione» 
delle «lontane viceride 'paral¬ 


lele'». Eccolo, allora, alla tribu¬ 
na della «rotunda» della pom¬ 
posa sala neoclassica dell'uni- 
versità, perorare una «nuova 
stagione dei doveri». Il discorso 
lo aveva preparalo da una set¬ 
timana, leggendolo scorge an¬ 
che un «errore». Ma questo, 
semmai, dimostra che un dise¬ 
gno Cossiga ce l'ha, ben medi¬ 
tato e mantiene la determina¬ 
zione a portarlo avanti. «Obsc- 
quium amicos, veritas odium 
parit», declama. L'ossequio ge¬ 
nera amici, la verità odio. «Na¬ 
turalmente questo gli procac¬ 
cio nemici e. a volte, giudizi 
acri e malevoli...», commenta il 
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Cosàga in tv: «Ecco i miei nemid 
del partito trasversale!..» 



C'è una «maggioranza formale che sorregge il go¬ 
verno» e una «maggioranza sommersa», che include 
uomini di vari partiti, inclusa la De, «parti del Pd.s» e 
«una lobby politico-finanziaria» guidata da Scalfari. 
In un’intervista a Italia uno, Cossiga toma a lanciare 
strali. Chiede un referendum per le riforme istituzio¬ 
nali e protesta: «(Xxhetto può parlare di Sectrnda 
repubblica. Se lo faccio io, mi chiamano gollista». 


MROMA Francesco Cossiga 
ricomincia a beisagliare con 
uguale zelo Scalfari e De Mita. 
Cava e 11 Pds, il «partito trasver¬ 
sale» e la «pseudocultura ege¬ 
mone. progressista», che sa¬ 
rebbe stata «imposta per anni» 
agli italiani. Ieri sera, nel corso 
di un'lntetvista pre-regisarata 
condotta da Uno Jannuzzi nel 
programma di Ciuliatxr Ferra¬ 
ra. «L'Istruttoria», Il presidente 
della Repubblica ha squaden 
naro tutto il repertorio delle 


sue invettive. Ne é nato un di¬ 
battito al quale sono interve¬ 
nuti fra gli altri, da opposte 
sponde. Zamberfettl e Intlnl, 
Onorato. Leoluca Orlando e 
Cossutta. Stefano Rodotà ha ri¬ 
fiutato di parteciparvi. 

Leit-motiv della chiacchiera¬ 
ta con Jannazzi: il complotto. 
Cossiga non ha usato questa 
parola. Ma ha esposto di nuo¬ 
vo, e con piti ric^l particolari, 
la sua cotrvinzione: che bi Ita¬ 
lia esista, oltre alla «maggio¬ 


ranza foiTtiàle che sorregge il 
governo», una «maggioranza 
sommersa», che coinvolge uo¬ 
mini di vari partiti e «una lobby 
politico-iinanziaria, e parte del 
partilo democratico della sini¬ 
stra». La prova? Cè. sostiene 
Cossiga: «Noi abbiamo visto 
minisbt che entravano ed usci¬ 
vano - ricorda -, crisi sugli 
spot, battaglie sulla libertà di 
stampa combattute con le 
banaiere col nomi. Su una 
bandiera c'era scritto Cavalier 
Berlusconi, dall'altra patte c'e¬ 
ra una bandiera.Il secondo 

vessillo sarebbe appunto quel¬ 
lo della lobby detestata, di un 
«disegno» di potere il cui leader 
potrebbe essere lo stesso Scal¬ 
fari, «uomo cosi lino, cosi argu¬ 
to, cosi abile, grande direttore 
di giomale, grande patrono...». 

Da questo potente schiera¬ 
mento sarebbe condizionata 
la Oc. I «trasversali», sostiene 
Cossiga. hanno «tanto potere», 
UKutono «tanta soggezione nel 
partito che fu mio, nel quale 


ho militato per 40 anni...che 
non mi é venula da personalità 
eminenti una parola che con¬ 
dannasse l'ipotesi folle di reg¬ 
genza parlamentare a cui sot¬ 
topormi, e l'accusa di terrori¬ 
smo.Le interviste di Gava e 

Mancino a Repubblica e alTU- 
nilà, mai rinnegale dai due ca¬ 
pi de, bruciano ancora. 

Ma perché la lobby attac¬ 
cherebbe Cossiga? il presiden¬ 
te mette in fila gli «indizi». Le 
«maleparolc». sostiene, sono 
cominciale quando. neir89, 
diede l'incarico ad Andreotti di 
tonnare il governo. Poi - ag¬ 
giunge - «non le dico che cosa 
é successo quando io, scher¬ 
zando. ho cercato di rendere 
meno drammatica la questio¬ 
ne di Gladio, la cosiddetta Gla¬ 
dio». E un altro argomento che 
gli pesa sullo stomaco: «Mica 
IO credo di essere Napoleone - 
aggiunge infatti Cossiga -. Io 
ero un sottosegretario di stalo, 
che firmava i decreti per questi 
di Slay behind...E poi ho latto 


quelle cose che mi ha ordinato 
il govemo...Ho voluto difende¬ 
re una classe dirigente». 

L'altro, grande motivo di 
scontro coi supposto «pariito 
trasversale» sono le riforme isti¬ 
tuzionali. «Il termine 'fine della 
Prima repubblica e inizio della 
Seconda repubbUca* — prote¬ 
sta CoSsiga - ..X'ha utilizzato 
un maestro di morale civile per 
tutti noi, Bobblo...Occhctto lo 
puù dire, l'amico simpatico 
Veltroni io puù dire, se lo dico 
io sono gollista». 

Cossiga lamenta di essere 
stato frainteso sul presidenzia¬ 
lismo, di non aver mai afferma¬ 
to «sono presidenziallsta», anzi 
di aver detto che al presiden¬ 
zialismo ci sarebbero «mille e 
una obiezioni da fare». Ma su¬ 
bito dopo attacca Gava, reo 
d'aver tacciato di «khomeini- 
smo» le vaghe ipotesi di repub¬ 
blica presidenziale che circo¬ 
lano. «Non sapevo che lui sla 
esperto di scienze islamiche - 
ironizza il presidente -. Evi- 


deritemente la Francia, gli Stati 
Uniti, il Portogallo sono kho- 
meinismo...».. Cossiga ripete 
anche la sua proposta di «parto 
nazionale» per riformare la 
Carta costituzionale. Ma chiari¬ 
sce che «patto nazionale» non 
signirica »! pasticci per cui non 
si può modificare la Costituzio¬ 
ne se non tutti sono d'accor¬ 
do». Tuttavia lancia una nuova 
accusa alla lobby; «Se fossero 
d'accordo Eugenio Scalfari, 
qualcuno della Democrazia 
cristiana, e poi Occhelto, allo¬ 
ra l'accordo, il patto storico tra 
le grandi forze antifasciste non 
lo chiederebbe più nessuno. 
Solo se gli altri lo vogliono fare 
senza questi, allora si evoca il 
patto del 25 aprile...». 

Ma patto o non patto, prose¬ 
gue Cossiga, un ordinamento 
modificato ha bisogno del voto 
popolare. «Non è pensabile - 
dice - che si possa dare alle 
nuove istituzioni un titolo di le¬ 
gittimazione senza farvi parte¬ 
cipare in forma indicativa, in 


Il leader del Pds: «È uno strumento plebiscitario che disgrega i soggetti democratid del paese» 

Presidenzialismo, duro attacco di Occhetto 


Il presidenzialismo? «Uno strumento pleblsciUtrìo 
per disgregare l soggetti democratici del paese». 
Cossiga? Faccia il garante, non l’alliere di una pro¬ 
posta di parte. Nel giorno del varo del governo-om¬ 
bra. Occhetto rilancia le rilorme e sterra un duro at¬ 
tacco al Psi: «State anteponendo la vostra strategia 
airaltemativa». E a D’Alema dice: «Il presidenziali¬ 
smo non può essere scambiato con aliie cose...». 


PABRIZIO RONOOUNO 


MROMA «DI fronte a noi c'è 
un governo che non esiste.. ». 
Nelle parole con cui Achille 
Occhetto conclude il discorso 
di insediamento del secondo 
governo-ombra, non c'é l'abi- 
luale polemica che il leader 
dell'opposizione riserva al ca¬ 
po del governo. C'é piuttosto la 
«percezione drammatica» di 
uno sfllacciamenlo politico- 
istituzionale di cui non s'intrav- 
vede lo sbocco, di un qualun¬ 
quismo montante che non di¬ 
stingue le responsabilità, di 
una tentazione alla «spallala» 
nella fase più acuta di una crisi 
giocata al tavolo della politica- 
spctlacola «Una società in 
completa disgregazione», dice 


Occhetto, che domenica é sta¬ 
to nel cuore della Calabria In¬ 
sanguinata e oggi sarà In Pu¬ 
glia. E aggiunge con una punta 
di orgoglio: «Presentiamo un 
governo-ombra nel momento 
In cui nessuno vuole più gov<.T- 
nare il nos'ro paese». 

L'esposizione programmati¬ 
ca di Occhelto (ne diamo con¬ 
to in altra parte del giornali!) 
s'incardinii dunque su un'ana¬ 
lisi preoccupala della situaiùo- 
iie politica, economica, istitu¬ 
zionale: «C'é il rischio di una 
spirale di tipo sudamericano». 
E rilancia con forza il tema del¬ 
le riforme istituzionali, in alier- 
nativa al «con-servatorismo» ile 
e al «presidenzialismo plebisci¬ 


tario» socialista. La Repubblica 
«è ad una stretta», sottolinea 
Occhelto. Che individua due 
ipotesi contrapposte; un pro¬ 
getto di «democrazia aperta» 
(più potere e più diritti ai citta¬ 
dini) ed un altro di «democra¬ 
zia vigilata», magari «a protet¬ 
torato presidenziale». 

La proposta del Pds sulle ri¬ 
forme s'intreccia strettamente 
alla riflessione sulla sinistra ita¬ 
liana. E, per una serie di coin¬ 
cidenze forse non casuali, tor¬ 
na il tema dell'<unità sociali¬ 
sta». Ieri Occhetto ha dipinto 
un quadro impietoso della si- 
nlsUa, divisa Ira «trasfonnismo 
consociativo» e «opposizione 
velleitaria». Ma ha anche ripre¬ 
so la proposta avanzata al con¬ 
gresso di Rimini, quella dell'u¬ 
nità delle forze di sinistra 
(«Uno dei progetti del Pds»), 
Intesa come obiettivo cui ten¬ 
dere, e per preparare il quale 
la via maestra é quella della 
convergenza programmatica, 
dell'alleanza politica, di «ac¬ 
cordi più stretti sul terreno del¬ 
la rappresentanza». Per questo 
Occhetto chiede al Psi di non 
antepone l'«unilà socialista» - 
declassata a «bandiera di parti- 
'to» - alla «prospettiva dell'ai- 


tematlva». E per questo l'oppo¬ 
sizione al presidenzialismo é 
netta, perché nel presidenziali¬ 
smo il leader del Pds vede non 
già il veicolo dell'alternativa, 
ma il silo contrario; il tentativo 
cioè di «disgregare i soggetti 
demoaatici per determinare, 
su basi nuove, le vere trasver¬ 
salità cconomico-linanzìarie 
attorno ad un rinnovato conso- 
ciativismo». li «partito del presi¬ 
dente», insomma, contrappo¬ 
sto al «partilo dell'alternativa» 
(il cui veicolo istituzionale sa¬ 
rebbe la riforma elettorale pro¬ 
posta dal Pds, che prevede ap¬ 
punto Il costituirsi di due schie¬ 
ramenti politico-programmali- 
ci). 

In questo quadro, segnalo 
da un forte dinamismo e dalla 
percezione di una crisi acuta 
della pnma Repubblica e del¬ 
l'imminenza di una «resa dei 
conti», s'inserisce il ragiona¬ 
mento sviluppato da D'Alema 
in un'intervista all'l/nM. Il nu¬ 
mero due del Pds propone ad 
un certo punto una sorta di 
«scambio politico»; il Psi rinun¬ 
ci al presidenzialismo (la cui 
connotazione plebiscitaria e 
per cosi dire neogollista é de¬ 
nunciata da D'Alema), e il Pds 


accondiscenderà all'«unilà so¬ 
cialista». «lo non credo - ha 
commentato ieri Occhetto - 
che il presidenzialismo possa 
essere scambiato con qualche 
altra cosa». La proposta di D'A¬ 
lema é piuttosto, per il leader 
del Pds, un'«articolazione» di 
quanto detto a Rimini; l'idea 
cioè che un accordo program¬ 
matico della sinistra ne faciliti 
la futura ricomposizione. 

Il vertice di Botteghe Oscure 
sembra essersi convinto che 
sulla «questione presidenziale» 
(intesa tanto come ipotesi pre- 
sidenzialista. quanto come 
possibile ruolo di Cossiga nel 
passaggio alla seconda Re- 
pubblKa) ci si awii ad una 
sfrena finale, dagli esiti incerti 
ma dal significato cruciale. Il 
comizio di Occhetto a Lame- 
zia, domenica, e il suo discor¬ 
so di ieri si muovono in questa 
direzione. «11 malessere della 
Repubblica - premette Oc¬ 
chetto - sta toccando una so¬ 
glia rischiosa, oltre la quale l'e¬ 
rosione degli assetti democra¬ 
tici puù farsi catastrofica e pre¬ 
cipitare in una vera e propria 
crisi di legittimazione». Le rifor¬ 
me dunque sono improrogabi¬ 
li. «Ben venga - esclama Oc¬ 


chelto - un pano nazionale 
per le riforme, come auspica il 
Quirinale. A condizione perù- 
sonolinea - che non sia lo stes¬ 
so Quirinale a metterne in for¬ 
se le sorti, vantando il mono¬ 
pollo della verità». Su Cossiga. 
Occlretto toma a ripetere che 
da parte del Pds non vi é alcun 
«pregiudizio ostile». Il punto é 
un altro: il ruolo di «garante» 
del presidente non puù essere 
travolto, tanto più in una fase 
delicatissima quat.é quella at¬ 
tuale. 

A far da pendant politico al¬ 
le prese di posizione del (Quiri¬ 
nale c'è per Occhelto la posi¬ 
zione socialista. Che finisce 
perù col «rendere altamente 
improbabile ogni scelta pon¬ 
derata di riforma». Sul presi¬ 
denzialismo di stampo craxia- 
no, come s'é detto, l'opposi¬ 
zione é durissima. L'«incom- 
plelezza di formulazione», l'as¬ 
senza di un disegno organico, 
la tentazione «plebiscitaria» 
che vi affiora ne segnano alla 
radice il significato. Sembra in¬ 
somma profilarsi, nei giorni e 
nel mesi a venire, uno scontro 
frontale a sinistra. Sul tema 
cruciale della «seconda iase» 
della Repubblica. 


Cariglia accusa: 

«Il reférendum 
di Craxi è un golpe» 

Il referendum prepositivo, sollecitato dal Psi per 
l’elezione diretta del capo dello Stato, è un golpe 
bianco contro la Costituzione repubblicana. Lo 
sostiene il segretario del Psdi Cariglia, che defini¬ 
sce il presidenzialismo una «tradizione bonaparti¬ 
sta» e accusa Craxi di pretendere <«ul terreno del¬ 
la forza come è nel suo stile» di essere l’unico ad 
alternarsi con la De nella guida del governo. 


capo dello Stato. Come non 
pensare che abbia scelto una 
citazione su misura? Incalza; 
■Se anche si volesse sostenere 
che Cicerone non si rese conto 
della nuova situazione politi¬ 
ca, ormai destinata ad essere 
irreversibile, tuttavia affermù 
una coerenza di condotta e di 
convizione che per le sue ra¬ 
gioni ideali finiva col trascen¬ 
dere le eventuali contraddizio¬ 
ni della contingenza. 

Cossiga pesca dal «De Re¬ 
pubblica» di Cicerone il «possi¬ 
bile antidoto» della «Costituzio¬ 
ne mista» e prorompe oltre il 
testo scritto, come a continua¬ 
re li monologo dell'altro gior¬ 
no davanti alla roccia islande¬ 
se del primo parlamento del 
mondo. Da Cicerone a Giovan¬ 
ni Paolo II, dal '44 al 1989 del 
crollo del muro di Berlino, dal 
tramonto delle «istituzioni ti¬ 
ranniche» a nuove istituzioni 
da costruire con valori di liber¬ 
ta e liberazione, compresa «l'e¬ 
lezione diretta da parte del po¬ 
polo». Andreotti, invece, non si 
è distaccato dalle cinque car¬ 
telle del testo preparato. Lo ha 
letto con voce piana, senza 
sussulti retorici. E cosi il capo 
dello Sullo non si è scosso dal 
torpore che lo ha sopraffatto 
sulla sua poltroncina, quando 
Andreotti leggeva il Cicerone 
che «raccomandava» la «sop¬ 
portazione» c la <lcmenza», 
peraltro «solo a condizione 
che, quando si tratta dell'inte¬ 
resse dello Stato, si usi quella 
severità, senza la quale una 
nazione non puù essere gover¬ 
nata». Già, l'interesse dello Sta¬ 
to, oggi, da quale parte sta? 


Il presidente 
del ConsigllD 
Giulio 
Andreotti 


forma prepositiva o in forma 
approvativa, il popolo, e cioè il 
corpo elettorale...per questo lo 
mi batterò». E la proposta di un 
relerendum che sancisca un 
eventuale «sistema democrati¬ 
co rinnovato». Perchè la demo¬ 
crazia che c’è, secondo Cossi¬ 
ga, è «sentita ormai come oli¬ 
garchica», appartiene a un tipo 
di regime che ingloba «lutti co¬ 
loro che fanno parte della 
struttura del potere». Ed é il 
prodotto di una Costituzione 
•immobile, immobilistica». 

La premessa di quelita sum- 
mo cossighiana è che il presi¬ 
dente non cerca ricandidature, 
ma eserciterà fino alla data fi¬ 
nale le sue prerogative: «lo non 
intendo più fate il presidente 
della Repubblica, dopo la sca¬ 
denza. Prima, non mi schioda¬ 
no neanche a cannonate». Pa¬ 
rola di chi parla dei democri¬ 
stiani come «ex compagni» e si 
definisce, per tutta l'intervista, 
«di sinistra dcmocratic,i». 

DV.R 


■■ ROMA. Un duro attacco 
alla politica del Psi e al suo 
leader viene mos.so da Anto¬ 
nio Cariglia. In un'intervista il 
segretano socialdemocratico 
parla, a proposito del refe¬ 
rendum propositivo sostenu¬ 
to da Craxi per reiezione di¬ 
retta del ca^ dello Stato, di 
«golpe bianco». «La Costitu¬ 
zione - ricorda - non preve¬ 
de il referendum pro(>ositivo 
ma la possibilità di modifica 
secondo precise modalità 
parlamentari. Non rispettare 
queste modalità significhe¬ 
rebbe fare un gol|?e bianco, 
ma sempre un golpe». Con 
quali conseguenze? «Si inne¬ 
scherebbe - sostiene faglia 
- un meccanismo di destabi¬ 
lizzazione dei sistema di go¬ 
verno tale che la sua condi¬ 
zione di debolezza, oggi giu¬ 
dicata cronica, domani di¬ 
verrebbe insostenibile». 

Il presidenzialismo, in¬ 
somma, appartiene a una 
«tradizione bonapartista» e 
farebbe andare il paese «in 
senso contrario alla storia 
dell'Europa». Per il segretario 
del Psdi occorre invece raf¬ 
forzare l'esecutivo per ren¬ 
derlo più stabile: «La classe 
politica - aggiunge - non ha 
latto compiutamente il suo 
dovere e cerca di nasconder¬ 
lo scaricando la responsabi¬ 
lità sulla Costituzione facen¬ 
dola apparire inattuale». E 
reiezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica «ri¬ 
chiederebbe una manomis¬ 
sione complessiva della no¬ 
stra (^istituzione fondata sul¬ 


la democrazia parlamentare- 
•.Canglia fa anche riferimen¬ 
to alla scadenza del 
mandato di Cossiga e alla 
scelta del successore. «Non 
c'è nessuna norma - nota - 
che stabilisca di quale colore 
debba essere il presidente 
della Repubblica e che deb¬ 
ba essere di un colore diver¬ 
so da quello del presidente 
del Consiglio». E qui si ritrova 
una valutazione che non pud 
non collegarsi all'aspro di¬ 
battito politico sul ruolo eser¬ 
citato in questi mesi dal Qui¬ 
rinale. «Ce un problema d? 
equilibri - ammette il leader 
socialdemocratico - ma nel¬ 
l'ambito di questi vanno indi¬ 
viduati gli uomini capaci di 
dare garanzie che, nei caso 
del (Quirinale, devono essere 
di imparzialità e di fedeltà al¬ 
la Costituzione». 

Assai netta è nell'inietvista 
la polemica nei confronti di 
Craxi, accusato di «non capi¬ 
re che l'unità della sinistra va 
costruita e che non si puù 
farla tutta assieme; per co- 
suuirla bisogna partire dalle 
alleanze possibili». Ma c'è di 
più. «Dopo l'esperienza di 
Spadolini - rileva Caglia - 
Craxi ha preteso di essere ru¬ 
nico ad alternarsi con la De 
alla guida del governo. Lo ha 
preteso sul tenreno della for¬ 
za come è nel suo stile, non 
tenendo conto del contribu¬ 
to degli altri partiti alla coali¬ 
zione. Ora non è detto perù - 
ammonisce - che questa si¬ 
tuazione si possa riproporre 
dopo le prossime elezioni». 


«Parli pure presidente» 

Al 77% de^ italiani 
piacciono le «esternazioni» 



Achille Occhetto 


M ROMA II 44 per cento 
degli italiani è favorevole alla 
riconferma di Cossiga alia 
presidenza della Repubblica. 
Ma sulla «legittimità» del po¬ 
tere di esternazione del capo 
dello Stato il consenso sale al 
77 per cento. Sono le indica¬ 
zioni di un sondaggio realiz¬ 
zato dall'«Abacus» per il pro¬ 
gramma televisivo di Giulia¬ 
no Ferrara «L'istruttoria», an¬ 
dato in onda ieri sera su «Ita¬ 
lia I». Secondo l'ind^ine al¬ 
l'ipotesi di rielezione si 
oppone il 30 per cento degli 
interpellati, mentre il 24 per 
cento non si pronuiKia. Co¬ 
loro che vorrebbero Cossiga 
riconfermalo al Quirinale so¬ 
no concentrati soprattutto 
nella fascia d'età dai 25 ai 44 
anni (49,9 per cento). La 
percentuale scende al 44 per 
I giovani da 18 a 24 anni, al 
40.6 per gli intervistati da 45 a 
64 anni, al 39 tra gli ultrases- 
santacinquenni. Sono il sud 


Pippo Baudo 

«Sono sconvolto 
per le polemiche 
del Quirinale» 


■i ROMA Pippo Baudo e 
Cossiga. Il popolare condut¬ 
tore ‘tv ha detto ieri la sua 
sulle polemiche che investo¬ 
no il Quirinale. Baudo si è 
espresso cosi: «Sinceramente 
sono molto sconvolto e di¬ 
spiaciuto. Non è che io sia 
{rér la tesi che i panni sjroichi 
vadano lavati in casa. Ho un 
grande rispetto delle istitu¬ 
zioni ma mi sembra che re¬ 
centemente la (lolemica sia 
scaduta di tono». Incalzato 
da un giornalista, Baudo è 
stato ancora più esplicito; 
Cossiga «ha latto male prima 
a dire di voler fare solo il no¬ 
taio e ha fatto male dopo. In 
quest'ultima fase l'estemare 
in maniera cosi frequente i 
suoi pensieri ha creato un 
certo imbarazzo, lo non met¬ 
to in dubbio la buona fede e 
la nobiltà degli intenti, però 
la gente rimane sconvolta, 
stupita, meravigliata». L’ulti¬ 
ma domanda ha riguardato 
l’uso del mezzo televisivo. E 
il presentatore ha risposto 
che «anche la TV, se se ne 
abusa, puù diventare un 
mezzo eccessivo». 


e le ìsole, con il 50,5 percen¬ 
to, l'area geograTicra che si è 
espressa con maggior favore 
sulla riconferma aell'attuale 
titolare del Quirinale. Percen¬ 
tuale che scende al 34 nel 
nord-esL al 46.6 nel rrord-o- 
vest e al 43,3 nel centro. 

AH'altra domanda («È giu¬ 
sto che il presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga si rivolga 
direttamente agli italiani per 
dire ciù che pensa?») sono 
soprattutto i giovani a rispon¬ 
dere affermativamente: r83 
per cento, contro il 77 della 
percentuale complessiva. I 
«no» alle esternazioni del 
Quirinale si attestano (sia 
nel totale che tra I giovani) 
sul 9 per cento. I consensi 
scendono nelle altre fasce 
d'età, fino al 67 percento tra 
gli interpellati di età superio¬ 
re al 65 anni II 14 per cento 
risponde «non so» a questa 
domanda. 


Autoritratto 

Il presidente 
e lo spo± 
«Ero bartalia 


lano» 


tm ROMA (Qualche partico¬ 
lare in più sul peisona^o 
Cossiga. Lo fornisce un ritrat¬ 
to sportivo (meglio: un auto- 
ritratto') del Presidente della 
Repubblica fatto ieri mattina 
da Radio-Uno, che lo ha in¬ 
tervistato su materie rigoro¬ 
samente extrapoiitìche. Si è 
venuti COSI a sapere che Cos- 
siga è «bartaliano da sem¬ 
pre», che ama più il calcio 
estero che quello nazionale, 
che ha una particolare atten¬ 
zione per il Barcellona («per 
antiche consonanze tra la 
mia terra e la Catalogna»). In 
più il Presidente sì è dichiara¬ 
to ex-juventino («adesso 
non posso essere di nessu¬ 
no») e ha rivelato un amore 
per il Cagliari di Gigi Riva. 
Nonostante il tema, Cossiga 
non ha risparmiato una bat¬ 
tuta polemica; non ha assisti¬ 
lo ai Mondiali perchè non ha 
voluto mettersi in primo pia¬ 
no «a prendere applausi oc¬ 
casionali...». Sul doping ha 
detto che da quando lo sport 
è diventalo spettacolo «acca¬ 
dono cose dolorose». Che 
non vanno perù «demonizza¬ 
te». 
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Sul mensile della corrente dorptea 
ristampate le dichiarazioni a «Repubblica» 
che scatenarono Tira del Quirinale 
«Ogni famiglia ha un nonno da sopportare» 


n rìfiiito dì Cava: «Non abiuro» 

E per sfida ripubblica Tintervista sotto accusa 
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Cava risponde no al Quirinale. Cossiga chiede un'a¬ 
biura della sua intervista? E lui la fa ripubblicare sul 
giornale che dirige, giudicando «non disdicevole» 
farsi intervistare da chi vuole. Ricordando una vf*c- 
chia polemica con Donat Cattin, aggiunge: «In ogni 
famiglia c'è un nonno da sopportare». Un altro do- 
roteo, Michele Zolla, afferma: «Il presidente non p uò 
dire facezie che non fanno ridere nessuno». 


STVANO DI MICHBUE 


HROMA. Anche la pazienza 
di un doioteo. alla line, non e 
eterna. Neanche quella del 
Grande Doroteo. Antonio Ca¬ 
va. custode del 40% di tessere 
dello scudocrociato e di diritto 
azionista di maggioranza del 
partito. Se n'e stato qualche 
giorno in silenzio, il capogrup¬ 
po de, di Ironie alle secchiate 
di acqua gelida che dal Colle 
gli piovevano addosso; ha su¬ 
bito la «lupelatta meraviglia» 
di Cossiga per la sua intenrista 
a Repubblica, ha rispettato il 
•no comment» chiesto da Fo^ 
lani. ha preso visione delle ulti¬ 
me richieste presidenziali pro¬ 
venienti dalle frontiere del Po¬ 
lo Nord. Taceva, il capo doto- 
leo, facendo mostra di occu¬ 
parsi con grande impegno del- 
rultima enciclica papale, 
scrivendo articoli e program¬ 
mando convegni Ma intanto 
preparava la nqtosla che più 
gli stava a cuore, elegantemen¬ 
te confezionala, per pagine e 
pagine, sul Nuouo Osservatore. 
l'oigano ulOciale del Grande 
Centro democristiano, diretto 


nientedimeno che dallo stesso 
Gava. oltre che dal ministro 
Scolti e dal forlaniano Ma'fatti. 
E la risposta e un sonoro c cla¬ 
moroso «nossignore!» in dire¬ 
zione del Quirinale. 

Ieri mattina, a pass>;cilni 
svelti. Cava se ne andava -lor- 
nione sornione per il Transat¬ 
lantico. «Voleva solo fare una 
capatina da. barbiere-, rac¬ 
contano I suol collaboratcr. E. 
sulla strada della barbeila. na¬ 
turalmente incontra i giorrall- 
sti. «Non parlo - avverte subito 
ironico, girando gli occhi lnlo^ 
no -. non ho cose nuove Ci di¬ 
re. Pubblico soltanto vecchie 
interviste». A parlare, aggiunge, 
ci pensa Forlani, «peiché rias¬ 
sume Il pensiero di lutto il par¬ 
tito». Ma a quali «vecchio inter¬ 
viste» si riferisce il capo doro- 
leo? Proprio deir»intervii.ta», 
quella a Repubblica ebe ha sol¬ 
levato le ire di Cossiga. Altro 
che l'abiura pretesa dal Qitiri- 
nalel Rieccola qui, ripubblica¬ 
ta pari pari sul Nuovo Osterva- 
lare, con lo stesso identico tito¬ 
lo che aveva fatto esplodem l'i¬ 


ra del capo dello Stato: «Caro 
presidente, la Oc non fa com¬ 
plotti-, Ma c'è di più. Ad ac¬ 
compagnare l'Intervista, ecco 
una premessa in ncrclto, dove 
si rammentano •espressioni ed 
interpretazioni non sempre 
obiettive c giuste» che l'hanno 
accompagnata. «In effetti li 
presidente Cossiga non ha 
obiettato nulla sul contenuto 
dell'Intervista, ma ha soltanto 
espresso la sua "stupefatta me¬ 
raviglia" che sla apparsa sul 
quotidiano la Repubblica - è 
scritto In questa premessa -. 
Su questo punto i pareri posso¬ 
no essere tanti e diversi, ma va¬ 
le anche, ed è ragionevole e le¬ 
gittimo, il parere dell'on. Cava, 
secondo cui non è nlfatto di- 
sdlcevole accogliere l'invito di 
un quotidiano di larga diffusio¬ 
ne, anche se di orientamento 
diverso, per esprorre la vera 
posizione del proprio partilo e 
difenderne l'opieralo». Il no alle 
pretese formulale da Cossiga 
in terra islandese non ixitre^ 
be essere più chiaro. E la mi¬ 
naccia del capo dello Stato di 
non riprendere più la tessera 
de? «Forlani ha ragione - rico¬ 
nosce serafico Gava la Oc 
non è il partilo dei cattolici, ma 
il partito dei cattolici democra¬ 
tici, che è ben altra cosa». Un 
cronista gii rammenta che. 
qualche anno la, fece un'altra 
intervista che suscito scalpore. 
Se la ricorda, il leader doroteo? 
Eccome, se la ricorda. «Oissi a 
proposito di Donat Cattin, che 
accusava me ed Evangelisti di 
essere vicini alla cosiddetta 
banda di Shangai - rammenta 


a chi ha la memoria più corta 
-, che in ogni famiglia c'è un 
nonno che bisogna sopporta¬ 
re». Poi, sorridendo, precisa: 
•Non è che adesso questa bat¬ 
tuta l'interpretale male. 

Don Antonio, il ribelle? Lui, 
giù qualche anno addietro, 
quando sembrava perso nei 
gorghi del <aso Cirillo», avver¬ 
tiva: «Ah, la mia pelle non è af¬ 
fatto finita: è ruvida, è grez¬ 
za...». Pelle che resiste ad ogni 
esternazione presidenziale, 
peilaccia di capo de che ne ha 
viste di peggio, sopportando e 
resuscitando ogni volta. Ai 
giornalisti fa notare la foto che 
accompagna l'intervista sul 
Nuouo Osservatore. E' una foto 
di gruppo democristiano: ci 
sono Andreotti e Scotti, oltre 
allo stesso Gava. E c'è un Cos- 
slga. che, amichevolmente, gli 
tiene un braccio sulle spalle. 
«Vedete - insiste il capogruppo 
de -, è lui che mette la mano 
sulle mie spalle. E poi, non sie¬ 
te stati voi a scrivere che in 
quell'incontro al Quirinale il 
presidente mi ha abbracciato? 
Siamo sempre stati amici». Ab¬ 
bracci e vecchi merletti demo¬ 
cristiani. 

La pazienza dorotea è stala 
abbondante, almeno quanto 
quella forlaniana, ma ora ha 
rotto gli argini Cosi, questo nu¬ 
mero del Nuovo Osseruafore, 
fino ad oggi innocuo bollettino 
ad uso ìnteino, è capace di 
provocare una raffica di auto¬ 
revoli esternazioni appena ca- 

K ' tra le mani di Cossiga. 
non si ferma al «noni» 


Forlani: «Seconda Repubblica? Non ho paura». Attacco di De Mita 

«Anche ^ amici contro di noi» 
La E)c ora alza la voce 

Replica della Oc a Cossiga. I toni sono inusuaii, irritati. 

La risposta è afndata, innanzitutto, a Forlani e De Mita, 
ti segretario ha detto in sintesi: le nostre posizioni in 
genere sono stravolte dagli avversari; non ce lo sarem¬ 
mo mai aspettato da «amici». E ha aggiunto: «Paura 
della seconda Repubblica? lo, non ne ho». Ancora più 
chiaro de Mita: «AiKhe le più alte autorità hanno la 
suggestione di fare politica con le denunce...». 

STEFANO BOCCONITTI 


■IROMA LeRera dall'Islan- 
da. risposte dall'Emilia (e da 
Avellltto). Alle accuse di Cos¬ 
siga (mosse durante il viaggio 
nel piccolo paese nordlco)na 
replicato Ieri, inviperita, la de. 
E lo ha latto, innanzitutto, al- 
traveiso II suo esponente più 
autorevole: il segretario Forla- 
nl L'occasione per ribattete al 
presidente della Repubblica è 
stata offerta al leader dello 
scudocrocialo da un comizio, 
a Modena. E la sua replica, 
una volta tanto, non è da «in¬ 
terpretare». E chiarissima, di¬ 
retta. Dura. Fbriani ha detto 
cosi; «Lo stravolgimcnio del'ie 
nostre posizioni da parie di av¬ 


versari che da sempre hanno 
l'obiettivo d: battere la Oc pud 
essere compreso, ma dagli 
amici è naturale che ci atten¬ 
diamo che non concon-ino a 
confuse orchestrazioni». Che è 
come dire; d.igll amici mi guar¬ 
di Dio... E .se qualcuno non 
avesse ancora compreso. Il se¬ 
gretario della Oc appena r.en- 
trato nella capitale, si è con¬ 
cesso, con qualche battuti ai 
cronisli. Eccola: «Qualcuno ha 
detto (si tratta, ovviamente, di 
Cossiga, ndr) che il mio panilo 
ha paura della seconda Re¬ 
pubblica? fo. non ho paur-i di 
nulla». Il tutto accompagnato 
dalla solita frase, secondo cui 


Forlani non vuole «più parlare» 
delle polemiche fra piazza del 
Gesù e il Quirinale. 

Ma Forlani non solo ce l'ha 
col Presidente, ma ora sembra 
F>olemlzzare anche aperta¬ 
mente con 1 sostenitori di Cos¬ 
siga. Un'altra delle sue frasi, in¬ 
fatti. sembra diretta propno 
contro I socialisti, soltoscrìttori 
di quasi tutti gli «appelli» del 
Quirinale. Il leader dello scu¬ 
docrociato. ad un cerio punto 
se n'è uscito cosi: «I problemi 
veri che attengono alle dirette 
responsabllltè del governo 
non debbono essere confusi 
con le dispute, legittime, sul te¬ 
mi Istituzionali. La maggioran¬ 
za ha concordato un'azione di 
governo per l'ultimo anno e 
niente è intervenuto che giusti¬ 
fichi un cambiamento negli 
impegni. I fatti reali, dalla re¬ 
crudescenza della crimlnalitù 
ai rischi deH'economia, solle¬ 
citano semmai una più deter¬ 
minala iniziativa, senza Inutili 
eva.sloni... ». Tradotto, Forlani 
sembra dire: invece di inven- 
larvi dispute, rispettate il pro¬ 
gramma di governo. Un prò- 


' .'I >• J • /- ^ ' 

gramma giù saltato di fronte al¬ 
la bagarre sulle pensioni, di 
fronte atta contrapposizione 
fra Carli e Marini? E allora II se- 
grelario di piazza del Gesù se 
la cava con un'altra afferma¬ 
zione: «Certo, vanno anche ri¬ 
composte le divergenze su al¬ 
cuni aspetti particolari (le defi¬ 
nisce proprio cosi, ndr)». Ma 
tutto questo, al leader demo¬ 
cristiano interessa poco. Di più 
è preoccupato di non fare la 
•figura» del conservatore di 
fronte agli odiati amici del Psl 
E aggiunge: «La mia insistenza 
sui doveri del governo non de¬ 
ve far prendere abbagli su un 
presunto conservatorismo del¬ 
ia De in materia istituzionale. 
Sarebbe un abbaglio.Il par¬ 

tilo di maggioranza, Insomma, 
sostengono al suo vertice, è 
«sulla palla». A questo punto, 
perù, Forlani deve pensare di 
essersi spinto troppo oltre. 
Tanto che alla line del collo¬ 
quio con I cronisti, risponden¬ 
do ad una domanda su un'al¬ 
tra affermazione di Cossiga 
(quella sulla «non necessità 
^r un cristiano di militare in 
un determinato pattilo') ha 


gnorci» di Cava. Se Cossiga 
«non ha obiettato nulla* nel 
merito delle cose delle neli'in- 
lervista a Repubblica, c'è inve¬ 
ce, tra i dorotei. chi ha mollo 
da dire nel merito delle sue 
uscite. E non si tratta di un do- 
roico qualsiasi, ma di Michele 
Zolla, ex vicepresidente del 
groppo e attuale vicepresiden¬ 
te delia Camera. Il suo articolo 
è una vera c propna requisito- 


na nei confronti dei comporta¬ 
menti di Cossiga. A cominciare 
dal reclamato potere di ester¬ 
nazione, che «cosi come si sta 
attuando sembra sempre di 
più la brillante trovala di qual¬ 
che costituzionalista compia¬ 
cerne, chiamato a nobilitale, 
sul piano dottrinale, le sonile 
di presidenti ai quali il rigido e 
rigoroso taglio einaudiano an¬ 
dava stretto». GII unici atti ri- 





detto d'essere d'accordo - an¬ 
zi, ha spiegato, «è una cosa 
che diciamo da tempo Imme¬ 
morabile» - e ha aggiunto; 
•Comunque non ricamate su 
queste mie affermazioni non 
caricatele di chissà quali signi¬ 
ficati.. ». 

Quasi a smentirlo, a raffor¬ 
zare cioè la polemica tra piaz¬ 
za del Gesù e il Quirinale, sono 
arrivale le prese di posizione di 
tanti altri esponenti dello scu- 
docroclalo. Quasi tutte (anzi: 
tutte meno una. quella di Fon¬ 
tana) atrabblatlsslme nel con¬ 
fronti di Cossiga. A cominciare 
dal leader delia sinistra, il pre¬ 
sidente De Mita. Neanche lui 
ha mandato messaci cifrati: 
•La politica che predomina in 


questi giorni è quella della de¬ 
nuncia, e questa suggestione 
tocca anche uomini a livello di 
responsabilità. Ma quest'atleg- 

f ’iamenlo non ha respiro». Sul- 
B stessa lunghezza d’onda an¬ 
che un altro leader della sini¬ 
stra. Granelli Che trincerando¬ 
si dietro ad un formalissimo «ri¬ 
spetto dovuto a Cossiga». lan¬ 
cia anche lui un'accusa 
violenla: «Si puù osservare che 
anche il presidente quando 
usa il potere di esternazione 
per lare della pedagogia popo¬ 
lare, dovrebbe dire con chia¬ 
rezza che la costituzione si 
puù modificare solo con le 
procedure fissale dai costi¬ 
tuenti». La polemica, insom¬ 
ma, non è solo sui «toni». Ma 


conduciblli al potere di ester¬ 
nazione, giunge Zolla, sono 
i messaggi alle Camere. «Il ca¬ 
po dello Stalo puù certo espn- 
meie le sue opinioni, e lomire, 
anche se non richiesto, i suoi 
consigli - scrive -. ma deve 
sempre ricordarsi di rappre¬ 
sentare l'unità nazionale e 
quindi aiKhe se provocalo, 
non puù polemizzare, formu¬ 
lare giudizi politici di patte, 
parlare ad irato, o dite facezie, 
che oltietutto potrebbero non 
far rìdere nessuno». £ che la Oc 
non abbia nessuna voglia di rì¬ 
dete su questa vicenda, Zolla 
lo spiega ancora meglio in se¬ 
guilo: «Le opinioni del capo 
dello Stato meritano certo ri¬ 
spetto ed una particolare at¬ 
tenzione, perchè sono di un 
cittadino che per le sue doti è 
diventalo il primo cittadino, 
ma in nessun caso possono es¬ 
sere considerate espressione 
di un potete». Eraar. «Rimango¬ 
no soltanto opinioni e come 
tali possono essere discusse e 
confutate». Fissati i paletti den¬ 
tro 1 quali Cossiga farebbe be¬ 
ne a muoversi, ecco l'affondo 
tinaie: l'esercitazione teorica, 
trasferita sul piano pratico, 
•puù diventare pericolosa per¬ 
chè per amore di lesi puù por¬ 
tare a sliorare se non a violare 
gli argini della Costituzione». 
Un'accusa al vetriolo conuo il 
Quirinale, quasi il preludio di 
un attacco ufficiale di tutta la 
De. Perchè, come ama ricorda¬ 
re sempre Antonio Gava, «In 
ogni de sonnecchia un doro¬ 
teo». 


Il segretario 
democristiano 
Arnaldo Forlani, 

In alto, 
il direttore 
del Tot 

Brono Vespa ' > 

con il presidente .i ..... . 

della Rai 

Enrico Manca 

. . 1 .. 

nel merito: la De è eempre più 
contraria al referendum (Cos¬ 
siga ha partalo anche di que¬ 
sto) e alla trasformazione del¬ 
ia repubblica in senso presi¬ 
denziale. Lo dice, lo la capire. 
Granelli, b ha ribadito anche il 
senatore Fanfani. «I costituenti 
- ha spiegato al TG 3 - aveva¬ 
no già previsto i modi per mo¬ 
dificare il dettato costituziona¬ 
le. Basterebbe seguire la strada 
segnata». PIÙ esplicito di tutti, 
comunque, è l'onorevole Fìran- 
co Maria Malfatti Sulla rivista 
della sua corrente (quella che 
ha ripubblicalo l'Intervista a 
Cava) ha scritto coti; sarebbe 
•un errore credere di risolvere 
tutto con una sola riforma». 
L’unico a non rispettare gli «or¬ 
dini di scuderia» è il direttore 
del Popolo, Il forzanovlsta. 
Fontana. Ogd pubblicherà sul 
quotidiano de un commento 
per ripetere, come una setti¬ 
mana la, che la colpa» è tutta 
dei giornali (Repubblica, ma 
ora anche 'La Stampa») e che 
contro Cossiga c’è una con¬ 
giura». Un editoriale, ìnsom- 
ma. che suona un po' datato. 
Prima della replica di Forlani. 


Vespa a Cossiga; 
(juale 2* Repubblica 
Vada in Calabria 

In molti sì sono sentiti per telefono, altri si sono 
scambiati le idee a quattr'occhi, la conclusione dei 
capi de è stata unanime: è ora di contrattaccare; e 
va fatto con l'arma affilatissima che egli stesso sta 
spregiudicamente usando: la demagogia. Cosi ieri 
la de ha deciso di uscire dall'incertezza, lasciando 
al direttore del Tgl il compito di affibbiare a Cossiga 
il colpo più plateale ed efficace. 


ANTONIO ZOU.O 


■i ROMA. Un commento, 
breve, come si addice a un tg 
che dura qualche minuto me¬ 
no di mezz'ora; una prima par¬ 
te di taglio prevedibile, venata 
di moralismo. Ma nelle ultime 
righe una sorta di missile a te¬ 
stata multipla, i cui effetti de¬ 
flagranti saranno evidenti in 
queste ore. Al Tgl delle 20 - Il 
notizlarb più seguito (Intorno 
agli 8 milioni di ascoltatori) e 
con il pubblico più popolare: 
davanti al televisore ci sono 
nonni e nipotini genitori e figli 

- Brono Vespa, direibre dall'a- 
gosb scorso ma già sovracca¬ 
rico di polemiche (l'ultima, di 
tre gbml la, con CraxI), com¬ 
menta la mattanza di 'Tauria- 
nova; «Le notizie di giornale - 
esordisce il responsabile del 
Tgl - anche le peggiori in ge¬ 
nere vivono poche ore. Il pub¬ 
blico sente, commenta, maga¬ 
ri si indigna e poi dimentica, 
attratto o distratto da un altro 
avvenimento. Tra le notizie da 
non dimenticare c'è quella del 
tentato omicidio di Rosila Gri¬ 
maldi, H anni, e di suo irateDo 
Roberto, di 23; il loro papà è 
stato massacrato a Tauiianova 
e gli assassini hanno fatto pub¬ 
blicamente Il tiro al bersaglio 
con la sua lesta. Le vendette 
trasveisall ci hanno abituato a 
lutto ma la gente non si rasse¬ 
gna a vedere uccidere 1 rigli per 
le colpe dei padri, soprattutto 
quando i padri sono già stati 
ammazzati. E allora ogni tanto 
bisogna mettete dei punti ter¬ 
mi. Il primo è che quei due ra¬ 
gazzi debbono vivere. Il secon¬ 
do è che gli assassini, quelli 
che hanno giocato con la testa 
del loro papà vcnjjano arresta¬ 
ti e puniti come si deve. Cera¬ 
no tanti testimoni a vedete 
qual macabro tiro al bersaglio 
in piazza. Lo Stato convinca 
qualcuno a parlare e si muova, 
per questo, ai livelli più alti». A 
quali livelli ? iVogliamo dirla 
grossa?», si chiede a questo 
punto Vespa. Càspita, se ha 
voglia di dirla grossa il direttore 
del Tgl! Eccola: «Quando tor¬ 
na dagli Stati Uniti II presidente 
della ^pubblica vada a Tau- 
rianova. Bussi ad ogni porta, 
entri In ogni ca-sa - lui, Cossiga 

- guardi la gente negli occhi e 
chieda; tu hai visto niente? E 
non se ne vada fino a quando 
qualcuno non gli risponda. Nel 


pieno del dibattito sulla secon¬ 
da Repubblica, sarebbe bello 
Intanto salvare la prima». 

Questi non sono sassolinL 
sono macigni Macigni che si 
abbattono su Cos^a In uno 
dei giorni di sua più fitta e va¬ 
riegata presenza al microioni 
della radio e della tv. Tra le 
8,30 3 le 9 di ieri mattina è an¬ 
data in onda una sua intervista 
prereglstrata a Direttissima, la 
rubrica sportiva del GrI (testa¬ 
ta alla quale il presidente Cos¬ 
siga ha alfidato alcune delle 
sue sortite più clamorose) du¬ 
rante la quale un placido Dos- 
sena e un ancor inumato Ber¬ 
ti rispondevano alle domande 
del UfosI su Inter-Sampdoria. 
In serata, mentre gli inviali det¬ 
tavano i loro servizi dagli Usa, 
a L'istruttoria di Giuliano Fei» 
rara, su Italia 1, andava in on¬ 
da un'altra sua Intervista prere- 
gislrata. In capo a questa gior¬ 
nata il direttore del Tgl ha fat¬ 
to giungere in milioni di fami¬ 
glie e tradotto in un linguaggio 
non politichese, brutale e di 
grande effetto, il messaggio 
che i capi, di piazza delOesù 
avevano lanciato per esprime¬ 
re U «comune sentire» del parti¬ 
to di fronte agli attacchi del 
presidente: «invece di fare tan¬ 
te chiacchiere, perchè non vai 
a Taurianova, dove non la se¬ 
conda ma la prima Repubblica 
soccombe alla più spietata cri¬ 
minalità organizzala?». 

Che il colpo sia stata duro e 
imprevisto pare provarla la pri¬ 
ma reazione di Cossiga dagli 
Usa. Quando la collega del 
Tg3 gli ha chiesto un parere sul 
commento letto da Brono Ve¬ 
spa, il presidente si è mostrato. 
Informato deir»invito» >i«olto- 
gli da Vespa, ha reagito con 
consueta prontezza ma con 
evidente ancorché controllata 
rabbia: «Vespa è un vostro bril¬ 
lante collega...». Tra le prime 
reazioni Italiane quelle di Giu¬ 
seppe Rippa. ex deputalo di 
un grosso staccatosi anni fa 
dal partito radicale, buoni rap¬ 
porti con 11 Psl: «Vespa ha mi¬ 
nacciato Cossiga, Il suo è un 
linguaggio osceno, Vespa invi¬ 
ti i SUOI amici che hanno avuto 
e hanno il ministero degli In¬ 
terni a compiere il loro dove¬ 
re.Un anticipo della bagar¬ 

re che esploderà oggi 


È battaglia sempre aspra tra Psi e Carli: forse giovedì il summit dei quattro. Trentin e Mortillaro duri col governo 

Scontro sulla manovra, in arrivo un altro vertice 


Fri: «Situazione paradossale 
Qualcuno nella mag^oranza 
perderà presto la faccia» 


Il Psi ancora contro Carli, Cristofori contro il Psi ( in¬ 
sieme al leader di Federmeccanica, Mortillaro). A 
pochi giorni dal varo, la manovra economica è an¬ 
cora in alto mare. Annunciato un vertice dei segre¬ 
tari del quadripartito per sedare la «bagarre». Sul go¬ 
verno l'ira di Trentin; «Se non vuole toccare le sue 
clientele, lo dica». Solo il debito gode di ottima salu¬ 
te; in arrivo Bot per altri 12mila miliardi. 


RICCAIIOOUOUOni 


MROMA «Nessuna polemi¬ 
ca tra Martelli c Carli», parola 
di Rino Formica. Due giorni 
dopo rinlervìsla affossa-mano- 
’vra rilasciata dal vice presiden¬ 
te del Consiglio suo compagno 
di partito, e dopo l'intervento 
al vetriolo del sottosegretario 
Cristofori («Il Psi predica il ri¬ 
gore solo a parole») il ministro 
delle Finanze sceglie la strada 
del silenzio: nessuna anticipa¬ 
zione sul provvedimenti In arri¬ 
vo, e qualche secchiata d'ac¬ 
qua sul fuoco delle critiche. 

Ma è una specie di scom¬ 


messa impq.''slbile, quella del 
ministro. £ il suo stesso partito 
ormai, un giorno si e un giorno 
no, a dare fuoco alle poheri. 
Sulla prima |>aglna delt'AuunlF 
di oggi appare un ediloiiale 
non firmalo che demol.sce alle 
fondamenta l'intera manovra 
annunciata ital governo, e for¬ 
se non solo quella: no «ad in¬ 
terventi estemporanei» « a «mi¬ 
sure che tappano un buco da 
una parie* e contraddicono le 
premesse di fondo del risi nii- 
mento, loti; all'inflazione in 
primo luogo. E soprattutto un 


nuovo, durissimo, «no» a Carli 
e al suo plano: «Il programma 
di governo non parlava, e non 
poteva parlare, nè di tagli alle 
pensioni nè di riduzione delle 
retribuzioni reali». Cannonate 
da tutte le pani, insomma. 

Il ministro del Tesoro sem¬ 
pre al centro della bufera, ma 
non da solo. Cosi almeno la 
pensa Brono Trentin. «Non ce 
i'ho con Carli, ma con le misu¬ 
re ventilate sul giornali», di¬ 
chiara ai margini del congres¬ 
so del Ces. Nel suo mirino non 
c'è tanto un ministro, e nean¬ 
che Il solo governo, ma un si¬ 
stema di potere: «Immaginare 
di decurtare per decreto il red¬ 
dito di pensionati non è rigore, 
ma la logica dell'assalto alla 
diligenza. Non è rigore - conti¬ 
nua - propone il blocco dei 
contralti pubblici, è solo l'Ipo¬ 
crisia di chi vuol lasciare inlat¬ 
to li potere di tutti quelli che in 
questi anni hanno determinato 
i trattamenti dei pubblici di¬ 
pendenti, cioè i ministri, ivi 
.compresi quelli del Tesoro, i 


parlamenUirì con le I SO leggi e 
leggine intervenute a modifica¬ 
re 1 trattamenti. I tribunali am¬ 
ministrativi., E se II governo 
vuole lasciare intatte - conclu¬ 
de Trentin - le catene di San¬ 
t'Antonio» che tengono insie¬ 
me intere (asce della pubblica 
amministrazione lo dica, «dica 
che non vuole la riforma del 
rapporto di lavoro, che vuole 
lasciare intatti sia I centri ciien- 
lelari che governano il salario 
dei pubblici dipendenti sia 
quei privilegi che li isolano dal 
resto del mondo del lavoro». 

Esaltamenle speculare a 
Trentin, ma non meno duro 
nei confronti dell’esecutivo («è 
pieno di contraddizioni"). Feli¬ 
ce Mortillaro. Il leader di Fé- 
dermnccanica ha un obiettivo 
ben preciso, Il Psi, per le sue 
posizioni su pensioni e tasso di 
sconto: «Bisogna invece ridunc 
la spesa o orientarla In termini 
di Investimentli. 

£ sotto questo fuoco incro¬ 
ciato che Màrtclli si appresta a 


chiudere il giro di consultazio¬ 
ni con le parti sociali. Oggi in¬ 
casserà anche le proteste degli 
artigiani della Cna, che accu¬ 
sano «la confusione e l’affanno 
del governo», poi sarà finita. A 
quel punto la parola passerà ai 
partiti della maggioranza. Il 
PSdl ha già chiesto ad Andreot- 
li un vertice insieme ai quattro 
segretari prima del consiglio di 
gabinetto di venerdì prossimo, 
e con tutta probabilità verrà 
accontentalo. Sabato, infine. Il 
giorno della verità (si fa perdi¬ 
te) con il varo della manovra. 
Nel cosiddetto «pacchetto li- 
scalo» potrebbero questa volta 
essere comprese anche le 
•ecotassc», bocciate a dicem¬ 
bre al momento del varo della 
Finanziaria. II mini.vlro del- 
l'Ambiente Ruflolo ha intatti 
chiesto a Formica di insenre 
tra I provvedimenti della ma¬ 
novra anche prelievi fiscali sul¬ 
le emissioni in atmosfera (os¬ 
sidi di zolfo, azoto, polveri, 
composti volatili, anidride car¬ 
bonica, clorofluorocarburì c 


halons) e l'Istituzione di 
un'imrrósia sulle plastiche de¬ 
stinate alla fabbricazione di 
contenitori ed Imballaggi. Le 
«ccotnsse» potrebbero portare 
nelle casse del fisco mille mi¬ 
liardi l'anno, anche se il loro 
scopo - più che assicurare get¬ 
tito - è quello di scoraggiare 
comportamenti nocivi aH’am- 
bicnte. 

Sicuramente presenti nella 
manovra fiscale saranno inve¬ 
ce alcuni «rìtocchi» alt’iva. Per 
alcuni beni considerati volul- 
luari l'aliquota sarà elevala al 
tetto massimo, Il 38%. Ma è una 
misura destinata ad avere vita 
breve. Entro la fine dell'anno 
l'Italia - come lutti gli altri pae¬ 
si delta comunità - dovrà n- 
durla. «Nessuna decisione - ha 
assicuralo ieri il minislro delle 
Finanze - sarà comunque in 
contrasto con l'orientamento 
Cee». Un orientamento, come 
ha confermato il commissario 
europeo agli afiari fiscali e do¬ 
ganali Christiane Scrivencr. 
«he ha come obicttivo princi¬ 


pale l'abolizione delle Ironlie- 
re fiscali a partire dal primo 
gennaio '93>. 

La manovra di sabato sarà 
seguita con particolare atten¬ 
zione dal responsabili Cee. Or¬ 
mai il «caso Italia» preoccupa 
gli esperti, sla dal punto di vista 
dell'Inflazione che da quello 
del deficit. Il nostro infatti è 
considerato tra i paesi più a ri¬ 
schio per quanto riguarda il 
rapporto prodotto interno lor- 
do-debito pubblico. Il ministe¬ 
ro del Tesoro continua a tam¬ 
ponare le falle attraverso emis¬ 
sioni di titoli di Slato (per do- 
pc^omanl è annunciata un'e¬ 
missione di Bot da I2mila mi¬ 
liardi, per rimpiazzare quelli in 
scadenza), ma a tassi di inte¬ 
resse che continuano a rima¬ 
nere molto alti. C'è il pericolo 
- sostengono a Bruxelles - che 
la convergenza tra le econo¬ 
mie dei diversi paesi, premes¬ 
sa indispensabile alla futura 
unione monetaria, diventi un 
obiettivo sempre meno rag¬ 
giungibile. 


■■ ROMA. «Drammatica e pa¬ 
radossale. la situazione che 
negli ultimi giorni si è creata 
tra i partiti di governo sul nodo 
del risanamento tinanziario. 
La definizione è della Voce Re¬ 
pubblicana che in una nota 
pone l'accento sulle divisioni 
all’interno dell'attuale maggio¬ 
ranza. Il quotidiano del Fri ri¬ 
corda che il vicepresidente del 
Consilio, Claudio Martelli, «ha 
esplicitamente accusato il mi¬ 
nistro del Tesoro di essere un 
baro. Continuiamo a chiederci 
dunque, per il rispetto che por¬ 
tiamo al minisuo Carli, come 
egli possa continuare a sop¬ 
portare di essere Uattato in 
questo modo, da chi, oltretul- 
to. non sa un'acca di econo¬ 
mia e di bilancio al suo con¬ 
fronto. Se non propno in asso¬ 
luto». 

«I quattro partili della mag¬ 
gioranza - si legge ancora nel¬ 
la nota della Voce Repubblica¬ 
na - avevano deciso nella fase 
proposiUva di mettere da parte 


le divergenze in materia di ri¬ 
forma della Costituzione. Eb¬ 
bene, sono tornati di fatto a 
non occuparsi di altro, nco 
prendo le redazioni dei giorna¬ 
li con tonnellate di carta intor¬ 
no a modelli di Repubblica 
sempre più pretestuosi, diretti 
da una parte ad affossare quel 
po' che potrebbe funzionare 
dell'attuale sistema, mentre 
dall'altra ad escogitare una via 
d'uscita per la situazione di pe¬ 
sante imbarazzo che si è venu¬ 
ta a creare tra il Presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga ed il suo 
ex partito di appartenenza». 

«Tutto questo - conclude la 
nota diffusa dal quotidiano del 
partito Repubblicano - non 
c'entra nulla con i due veri pro¬ 
blemi del paese, la finanza 
pubblica e la criminalità. Su 
questo banco di prova, per for¬ 
za di cose qualcuno della 
maggioranza è destinato a per¬ 
dere la faccia e a pagarne le 
conseguenze di fronte all'opi¬ 
nione pubblica». 
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POLITICA Interna 


Ocrhetto lo ha presentato ieri 
ai gruppi parlamentari: 

«È un servizio al Paese mentre 
si abdica al dovere di governare» 


Tortorella lascia per dedicarsi. 
airattività di partito 
Sono sette i nuovi ministri 
Giulio Carlo Argan alla cultura 


Ai vìa il nuovo governo ombra 


Votato all'unanimità dai parlamentari del Pds e del¬ 
la Sihistra indipendente, nasce il nuovo govcimo 
ombra. Occhetto sottolinea un «drammatico para¬ 
dosso»: non c’è controparte credibile, «ciò accrt'sce 
le nostre responsabilità». Rodotà: «Nel logoramento 
della democrazia qui c'è una trincea di legalità». La 
solidarietà di Tortorella a Repubblica «Da Cossiga 
un appello alla discriminazione». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


RB ROMA. Occhetto presenta 
a Montecitorio composizione 
e programma del nuovo gover¬ 
no ombra, non solo «uno stru¬ 
mento per tendere più incisivo 
e reaiisiìco robiettiw di un'al- 
temaiiva di governo», ma an¬ 
che «un servìzio a disposizione 
di tutta la sinistra per dare vita 
a una rinnovata e unitaria sini¬ 
stra di governo». E sottolinea il 
paradosso che non esita a de- 
liniie drammatico: qui •nessu¬ 
no vuole assumersi davvero la 
responsabilità di governare», 
qui c'ù un governo che una 
settimana dopo aver varato un 
programma lo nega. 

Ecco una prima, attualissi¬ 
ma chiave per comprendere la 
portata dell’impegno che I 
gruppi parlamentati del Pd't e 
della Sinistra indipendente - di 
cui il governo ombra è diretta 
emanazione - si assumono di 
frente al Paese; ed anche in 
una rinmivata visione com¬ 
plessiva della riforma del parti¬ 
to che lascia a questo la pro¬ 
mozione c II coordinamento 
dei rapporti con la società, i 
suoi soggetti, i movimenti che 
irtessa prendono corpo, men¬ 
tre aliida allo «shadow cabinet» 
i compiti di elaborazione e ge¬ 
stione delle scelte programma¬ 
tiche e di iniziativa legislativa. 

' Occhetto punterà con mona 
<!scislone su alcuni nodi es¬ 
senziali. Primo tra tutti quello 
della crisi della finanza pùbbli¬ 
ca: per reclamare la riduzione 
dei tassi d'interesse ('•i tassi 
non si riducono per oectelo, 
ma'si puO seguire l'esempio 
americano...»), per sottolinea¬ 
re la econoffliciU della fiscala- 
zazione dei contributi sanitari, 
per. contestare anche- solo la 
prema di ^immaginare» di in¬ 
tervenire -per decreto sulle 
pgtnionL Qui dueniwvL che 
una riforma del sistema non 
può comunque coinvolgere il 
livello dei trattamenti già «to- 
gali, che anzi U potere di ac¬ 
quisto delle penstoni va Inte¬ 
gralmente tutelato: che la crisi 
attuale del sistema pensionisti- 
co e tutt'attroche brevetsibUc: 
«e il rapporto ora pensione 


media e retnbuzione media 
viene mantenuto costante nel 
tempo, e possibile che le pen¬ 
sioni procapite aumentino allo 
stesso lasso del reddito nazio¬ 
nale». se insomma i parametri 
del sistema sono adunata- 
mente costruiti, non vi sono 
difficollà insomaonlabili al suo 
finanziamento. 

Con l'equità, lo sviluppo Un 
•nuovo patto tra gli italiani che 
lavorano e producono», è l'al¬ 
tro tasto su cui Occhetto insiste 
a lungo. Una maggiore giusti¬ 
zia distributiva, che equivale 
ad «un atto di democrazia eco¬ 
nomica», comporterebbe una 
socializzazione dei processi di 
Investimento, e darebbe un ri¬ 
levante coni^ut'3 alla rìoisa- 
nizzazlone e alla crescita del 
meicato finanziario. Ecco le 
basi di una politica dei redditi, 
•di tutti I reddiU», che funga da 
pilastro al patto tra le forze 
produnive: bisogno di uni¬ 

tà. la Repubblica è ad una 
stretta», rileva Occhetto netl'af- 
frontare (ne riferiamo in altra 
parte del giornale) Il terzo e at¬ 
tualissimo nodo delle riforme 
istiluzionali. 

La Sala della Regina, doreìsl 
svolge l'assemblea, è affoKata 
di partamenlari, di glomatlSl. 
C'à anche Nikfe lodi, presiden¬ 
te della Camera. E il capogrup¬ 
po del senatori Pds, Ugo Pec- 
chioli, neH'aprire la riunione, 
areva sottolineato proprio la 
valenza politica e insieme isti- 
tuzlonale della ricostituzione 
del governo ombra proprio in 
un momento di tahta gravità 
per la vita del Paese. Un filo 
che legherà insieme alcuni in- 
teivenu seguiti alla relazione di 
Occhetto. Oa quello di Pietro 
Pqlena che. con appassioiiaU 
accenti, dirà del «grave sban¬ 
damento» nel Sud (e in Sicilia 
tra poco più di un mese ^ ten¬ 
gono le elezioni regionali] e 
dell'eslgerua di fronteggiare i 
rixhi di passiva lassegrMzione 
•impegnando il meglio» su tre 
fronti: il lavoro, I servizi, la sicu¬ 
rezza democratica. A quello 
dell'ex ministro t.ora capo¬ 
gruppo della Sinistra indipen¬ 


dente alla Camera) Ada Bec¬ 
chi che denuncia i pericoli 
rappresentali nel Mezzogiorno 
da attivilà non sorvegliate (•£ 
un caso che la criminalità ne- 
sptoda spaventosa a due passi 
da Gioia Tauro, dove il grande 
porto è privo persino di un 
commissanato di polizia?») e 
daH'aperta istigazione gover¬ 
nativa all'abusivismo nella pre¬ 
visione di un nuovo condono. 
Al severo richiamo di Aldo 
Tortorella (che per l'attività di 
partito lascia il governo ombra 
ringraziando per il fruttuoso la¬ 
voro in comune) alle respon¬ 
sabilità istiluzionali di France¬ 
sco Cossiga. «Chi ha il dovere 
di garantire la Costituzione - 
dice - non può dichlarar'e di ri¬ 
tenere patriota chi. con l'alfl- 
llazlone ad un'organizzazione 
segreta come la P2 ha violato 
per ciò stesso la legge fonda- 
mentale dello Stalo.fìlé può di¬ 
chiarare legittimo (Gladio) 
ciò sulla cui legittimità indaga 
il Parlamento». Oi più, Tortorel¬ 
la che non ha >alcun motivo di 


compiacenza verso il direttore 
di Kepubblica, la cui linea e 
stata quella della critica più in¬ 
transigente c talora persino del 
più aspro insulto verso le posi¬ 
zioni che ho sostenuto nel di¬ 
battito politico del Pei», ora 
sente «il dovere di una piena 
solidarietà» quando quel gior¬ 
nale chiede la difesa del Parla- 
nienio nel momento in cui »dal 
ruolo istituzionale della garan¬ 
zia viene invece un appello al¬ 
la discriminazione nschiosa 
per la libertà di .stampa». All'a¬ 
nalisi di Stefano Rodotà, che 
lascia perche eletto presidente 
del Pds. e che coglie nel nuovo 
governo ombra propno uno 
strumento per la ^iù precisa 
dclinizione della identità del 
nuovo partito». Ma anche «una 
trincea di legalità». Sono paro¬ 
le gravi che Rodotà pronuncia 
riallacciandosi proprio al 
•drammatico paradosso» con 
cui Occhetto aveva chiosato la 
sua relazione: «Si sta logoran¬ 
do - osserva con esplicito rlfe- 


nmenio alle turbinose sortite 
del capo dello Stalo - l'ultima 
riserva di garanzia democrati¬ 
ca. L'onere che ci assumiamo 
è più gravoso che nel passalo, 
ma proprio per questo esige il 
massimo di impegno. E. com¬ 
pletati con il nuovo governo 
ombra, lutti gli adempimenti 
postcongressuali, a questo im¬ 
pegno dobbiamo dedicarei 
tutti insieme». 

Ormai non resta che a Giulio 
Quercini, proporre al voto la li¬ 
sta dei ministri. £ approvata al- 
runanimilà, e il presidente dei 
deputali Pds può annunciare 
che il lavoro comincerà subito, 
•senza la nomina dei sollose- 
grctari: Il più valido supporto 
sono per noi i responsabili dei 
gruppi in seno alle commissio¬ 
ni parlamentari». Qualche indi¬ 
cazione infine sulla nuova edi¬ 
zione del «shadow cabinet». 
Sette i nomi nuovi: Salvi (l’uni¬ 
co non pariamcnlare, un’ecce¬ 
zione per non disperdere 
esperienze consolidate - ave¬ 


va detto Occhetto). Bassanim, 
Andriani. Schettini. Cueizoni, 
Argan, Anna Finocchiaro. No¬ 
ve quelli che non tornano: di 
Tonorella. Rodotà e Ada Bec¬ 
chi s’è detto; e inoltre Segre. 
Carla Barbarella, Vesenlini, 
Scola c Cancrini (il settore che 
SI occupa del fenomeno droga 
resta al partito), e Caravini che 
è passato a Rilondazione. I mi¬ 
nisteri sono scesi di numero 
per alcuni accorpamenti: le 
politiche comunilane con gli 
esteri, l'agricoltura con le atti¬ 
vità produttive. Qualche agen¬ 
zia fornisce anche una «radio- 
gratia» del g^mo: con quat¬ 
tro esponenti della Sinistra in¬ 
dipendente, per il Pds ci sono 
dodici esponenti della mag¬ 
gioranza, quattro del quali ri¬ 
formisti (Napolitano, Cervettl, 
Borghini e Pellicani), quattro 
della minoranza (Schettini. 
Argan, Finocchiaro e Grazia 
Zuffa) e Adalberto Minucci 
che .si riconosceva nella mo¬ 
zione Bassollno. 



I NUOVI INCARICHI 


In ventisei schede 
il programma 
di fine legislatura 


RR ROMA Riforme istituzio¬ 
nali, risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, lotta alla cri¬ 
minalità. pluralismo deU'in- 
formazione e Unione euro¬ 
pea sono gli assi portanti del¬ 
le proposte del governo om¬ 
bra per un programma di 
line legislatura articolato in 
ventisei schede. 

latttuzloiil. L'Idea fona 
di affidare ai cittadini il pote¬ 
re di scelta su coalizioni si ar¬ 
ticola in una profonda rifor¬ 
ma del sistema elettorale. La 
maggioranza dei seggi è ri¬ 
servata a candidati %ttl in 
collegi uninominali, la parte 
residua attribuita a candidali 
eletti in liste nazionali. Sono 
possibili coalizioni tra liste 
divene. L'elettore dispone di 
due voti: per il candidato nel 
collegio uninominale, e per 
la lista o coalizione naziona¬ 
le in cui si esprime la propo- 
iHta di governo. Se nessuna li- 
uta o coalizione ottiene la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 


ti si procede a un secondo 
turno, e in questo caso è pre¬ 
visto un premio alla coalizio¬ 
ne prevalente. Il presidente 
del Consiglio, eletto dal Par¬ 
lamento sulla base della 
scelta compiuta dal corpo 
elettorale designa i ministri e 
forma un governo di legisla¬ 
tura. La riforma del Parla¬ 
mento riguarda tanto le di¬ 
mensioni delle assemblee 
quanto le loro funzioni: non 
più di quattrocento membri 
per l'Assemblea nazionale, 
titolare del rapporto fiducia¬ 
rio con II governo e della pie¬ 
nezza delle funzioni legblati- 
va e di Indirizzo; non più di 
duecento pér la Camera del¬ 
ie Regioni, da eleggere con- ' 
testualmente ai consigli re¬ 
gionali (artehe su scala re¬ 
gionale gli elettori potranno 
scegliete il governo). Manua¬ 
le procedimento Mgislativo 
bicamerale è conservato solo 
per le leggi di revisione costi¬ 
tuzionale, per quelle eletto- 
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rali e di delega o di prìncipioi < 
sulla legislazione regionale. 
Nelle altre materie la Camera 
delle regioni può propone 
emendamenti ai testi appro¬ 
vali dall'Assemblea. I decreti 
legge sono consentiti solo In 
materia fiscale, per fronteg¬ 
giare calamità naturaU, per [a 
tutela della sicurezza pubbli¬ 


ca. Alle regioni vanno date la 
competenza su tutte le mate¬ 
rie non espressamente riser¬ 
vate allo Stato e l'autonomia 
di imposizione bibutaria. 
Condizione indispensabile di 
ogni riforma istiluzionale è 
però la garanzia della libertà 
e del pluralismo deil’lnfor- 
mazione. Verranno presen¬ 


tate due proposte; per un ag¬ 
giornamento della legislazio¬ 
ne antitrust; e per misure di 
sostegno ai media non con¬ 
trollati dalle attuali concen¬ 
trazioni. 

Finanza pubblica. Ridu¬ 
zione del tasso di sconto e, 
quitvdì, del costo del danaio 
e dei tassi d'interesse. Quindi 
una riforma fiscale basata 
sull'onnicomprenslvita del 
prelievo sul reddito (tutto il 
reddito, e non solo quello 
consumato) e su una forte ri¬ 
duzione delle aliquote; sul¬ 
l'introduzione di un prelievo 
su base patrimoniale; sulla fi¬ 
scalizzazione dei. contributi 
finanziari (la prima cosa da 
fare) con l'introduzione di 
una imposta sul valore ag¬ 
giunto prodotto dalle impre¬ 
se e destinato al consumo in¬ 
terno. Da sola, la proposta 
consentirebbe una riduzione 
di oltre dieci punti del costo 
del lavoro e l'abolizione del¬ 
la tassa sulla salute. È neces¬ 
saria anche una riforma 


equilibrata e graduale del si¬ 
stema previdenziale che in¬ 
vesta anche il perìodo pei il 
calcolo della iasione; «sa¬ 
rebbe corretto fare riferimen¬ 
to aU'inteto perìodo di lavoro 
rivalutando oppoitunamente 
le retribuzione passate». Nel 
quadro di una elevazione 
delle minime, va verificata la 
possibilità di introdurre una 
•pensione di cittadinanza» 
razionalizzando le molteplici 
erogazioni assistenziali oggi 
esistenti. Si propone anche 
l'istituzione di fondi di inve¬ 
stimento dei lavoratori in cui 
far confluite il risparmio at- 
malrnente accantonato per 
le liquidazioni. 

Sicurezza. Delineato un 
piano di interventi che parte 
tuttavia da un presupposto: 
applicare le leggi esistenti, 
mettendo le istituzioni pub¬ 
bliche in grando di garantire 
l’ordine, la sicurezza, i’erfetti- 
vita dei diritti fondamentali 
dei cittadini. Con il potenzia- 


Occhetto 

con 

Quercini 
e Rodotà 
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presentazione 
del nuovo 
governo 
ombra 


mento delle risorse e degli 
organici, prevista l'istituzione 
di cinquanta nuclei specializ¬ 
zati (ter la ricerca e la cattura 
dei cinquanta capimafia lati¬ 
tanti più pericolosi, nuove 
norme sugli apjaaltì, trasfor¬ 
mazione dell'Alto commissa¬ 
riato antimafia in struttura 
pennanente di supporto alle 
investigazioni giudiziarie, 
abolizione del volo di prefe- 
reitza •fattore di vero e pro¬ 
prio inquinamento e di com¬ 
pravendita del voto». 

Europa. Il governo ombra 
assume come quadro di rifu- 
. rimento di tutte le proprie va¬ 
lutazioni e propo^ la pro¬ 
spettiva dell'Unione euro- 
|réa, e intende trarre dall’im¬ 
pulso allo svolgimento delle 
due conferenze intergover¬ 
native (Un'ione politica e 
Unione economica e mone¬ 
taria) le inevitabili implica¬ 
zioni sul terreno delle politi¬ 
che nazionali. 

□ C.FJ>. 


avaro AL SUD 


A Caserta si ripetono le consultazioni provinciali 
Nel feudo di Santonastaso la «resistenza» della sinistra 


Alk urne la «terra d’illegalità» 


Il 12 maggio si vota in molti comuni, soprattutto 
del Sud e a Caserta, dove si ripete la consultazio¬ 
ne per le provinciali. Al lavoro i big dei partiti: 
quello di domenica sarà un test elettorale di im¬ 
portanza strategica per i partiti che dal Sud devo¬ 
no contrastare le ambizioni leghiste. Sondaggi Oc 
danno 30-40 deputati al Carroccio nelle prossime 
politiche, li Pds; guerra alla camorra. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSANNA LAMFIMNANI 


NN CASERTA La Brianza del 
Sud. Cosi una volta era definita 
la provincia di Casetta, SOOmi- 
la abitanti, per le fabbriche 
della Olivetti, della Itallel, dcl- 
l'Alcalel, della Saint Cobein. 
Oggi II suo primato, anzi, i suol 
pnmali, sono cambiali. Lo dice 
il Censis: penultimo posto in 
Italia per reddito procaplte. 
terz'ulUmo posto per mortalità 
infantile e per strutture sanita¬ 
rie. ultimi posti per spese cultu¬ 
rali e per asili nido, irOtnila 
iscritti alcollocamento, tornila 
cassintegrati. Ma due primi po¬ 
sti assoluti; delitti contro la per¬ 
sona e contro II patrimonio. 
Questa è la provincia di Caser¬ 
ta, feudo incontrastato, finora, 
del sottosegretario ai Trasporti, 
Il basista Giuseppe Santona¬ 
staso, che il potere gestisce 
con altre due grosse personali¬ 
tà della zona; Dante Cappello 
e Nicola Di Muro. A Caserta 
domenica si vola, anzi si ripete 
pori pari l'elezione per il rinno¬ 
vo del consiglio provinciale 
che si é tenuta l’anno scorso. 
Infatti, la lista dei transfughi 
della Oc, la Campana dei cat¬ 
tolici democratici, che pure 
aveva raccolto 22mila voti, pan 
al4B%. conquistando due seg¬ 
gi, a stata recusata dal Tar pri¬ 
ma e dal consiglio di Stalo poi. 
Vizio di forma. Le firme neces¬ 
sarie per la presenUizlone di 


una nuova lista erano state no¬ 
tificate in tempi diveisi rispetto 
alla formazione dell'elenco 
dei candidati. OmI si ripete tu i- 
to da capo, conte stesse per¬ 
sone e gli stessi simboli, e con 
l'esclusione della Campana. 
Cosi si rivedrà ancora una vol¬ 
ta la falce e il martella e II vec¬ 
chio Pei sulla lista, a cui faran¬ 
no propManda insie.ne i mili¬ 
tanti del 1% e di Rilondazionit 
comunista. 

£ un test mollo signilicativo 
quello delle amministrative del 
12 maggio. I partiti stanno se¬ 
guendo con estrema attenzio¬ 
ne e con lo schteramenlo degli 
stati maggiori te ultime battute 
delle campagna etetiorale nei 
comuni dove si vola al Sud e .i 
Caserta. In Campania, per 
esempio, si stanno aiMcen- 
dando Scolli, De Mita Forlani. 
Ingrao, Napolitano, D'Alema. 
Mussi, Cariglla, Di Donalo, for¬ 
se Craxi. Perchè è ur. test so¬ 
prattutto del voto merdionale. 
dato che al Nord solo pochi e 
piccoli centn saranno chiama¬ 
ti alte urne. Un test, in questa 
fase caldissima dello scontro 
polifKo, per saggiare .a consi¬ 
stenza dei partiti, -Jeslinati 
sempre più a meridìor alizzare 
il loro consenso. Non è un ca¬ 
so che l'ultimo governo sia sta¬ 
to imbottito di ministri e sotto¬ 
segretari meridionali, più di al¬ 


tre volte. Al Nord ormai c'è la 
marea delle teghe che monta 
incontenibile. A piazza del Ge¬ 
sù per questo si vive quasi nel 
panico e le stime che si fanno 
sono catastrofiche: nelle pros¬ 
sime elezioni politiche 30, 40 
deputati sarebbero conquistati 
dal Carroccio soprattutto in 
Lombardia, ma questa volta 
anche con un determinante 
contributo del Piemonle, oltre 
che del Veneto. Un deputato 
settentrionale su tre. si dice a 
piazza del Gesù, sard leghista. 
Ecco quindi il •serrate le file» di 
queste settimane e gli appelli 
contro l'astensionismo, che ar¬ 
rivano in modo particolare 
dalla De. 

Qualche giorno fa è stato il 
ventinovenne figlio di Sanlo- 
nastaso, Mimmo, segretario 
ptovlnclale della De, a lanciare 
un appello da un’emittente lo¬ 
cale. Ma detto questo, lo scudo 
crociato comunque procede 
come un carro armato. I son¬ 
daggi sono ancora favorevoli e 
il consenso, costruito in qua- 
ranl’annl di egemonia •monar¬ 
chica», non tradirà nemmeno 
questa volta. Parlare di monar¬ 
chia in provincia di Caserta 
non è un'esagerazione. Di Giu¬ 
seppe Santonastaso e del figlio 
abbiamo detto, atKhe se II sot¬ 
tosegretario - per la quinta vol¬ 
ta in.sediiitosi al ministero dei 
Trasporti - tiene a ribadire di 
aver tentato di dissuadere con 
fermezza Mimmo dal seguire 
la sua caniera politica. Ma an¬ 
che gli altri due diarchi non so¬ 
no da meno. Dante Cappello, 
ex -as.'tessorc regionale, inquisi¬ 
to per lo scandalo delle croci, 
ovvero delle autoambulanze, 
ha passato la mano al figlio 
Enzo. Nicola OiMurohaun co¬ 
gnato Lamanna. in consiglio 
regionale e anche il figlio sta 
per lanciarsi nell'empireo del¬ 


la politica provinciale. 

Santonastaso e i suol mani¬ 
festano sicurezza, anche se 
dall'anno koiso il loro potere 
è stato insidiato da Cirino Po¬ 
micino e da Cava. Ma è contro 
il mfnbiro del Bilancio che il 
sottosegretario lancia i suoi 
strali. «La lista della Campana - 
alferma Santonastaso, ancora 
febbneitame nel suo studio di 
parco Gabriella nel capoluogo 
- ebbe l'appoggio di Cirino 
micino, nonostante fosse for¬ 
mata da gente che non volem¬ 
mo accogliere nelle nostre liste 
perchè marcata lortemenle 
dalla camorra». Un affondo mi¬ 
cidiale contro un temuto av¬ 
versario interno che la dice 
lunga sull'intreccio elettorale- 
polilìco-alfaristico che la vi¬ 
cenda delle elezioni invalidale 
continua a rivestire per la De. 
Oggi, infatti, a Caserta cl sono 
a spasso vemiduemila voti che 
vanno recuperati e a cui punta 
Santonastaso, rivestendo il 
ruolo del censore di ogni ma¬ 
laffare. ma minimizzando il 
ruolo della criminalità organiz¬ 
zala. Cosi, parlando di camor¬ 
ra nella •terra d’illegalita», co¬ 
me la commissione Antimalia 
ha definito il Casertano, il sot¬ 
tosegretario tende a relegare il 
fenomeno - «che è antico ed è 
sempre esistilo» - alla zona del- 
l'Avcrsano c del litorale, senza 
precisare che proprio nell'A- 
versano risiede un terzo della 
popolazione della provincia. 

Santonastaso. del resto, ave¬ 
va già gridato contro la camor¬ 
ra a Sessa Autunca, citta di cui 
è commissario politico. Un al¬ 
lo dovuto dopo 11 j’accuse del¬ 
l'ex vescovo Nogaro. oggi a ca¬ 
po della diocesi di Caserta. 
Lina scelta di •pulizia», che non 
pesce comunque a diradare la 
cappa mefitica che la camorra 
ha imposto ovunque. Un solo 
esempio su tutto' la ditta Agaz¬ 


zi-Romano, addetta ai rifiuti e 
alte pulizie, sequestrata dai 
magistrati per sospetti rapporti 
con il clan del Nuvotetia, ha 
vinto gli appalli per la pulizia 
del municipio e perfino del tri¬ 
bunale di S.Maria Capua Vele- 
re. Per non dire del lungo elen¬ 
co di viceslndact de inquisiti o 
arrestati perchè collusi con t 
clan locali. Nel 1990, su 38 
candidati inquisiti. 20 furono 
eletti nei consigli comunali. 

•Qui non succede niente 
senza passare da Santonasla- 
so». commenta il segretario 
della federazione pds Lorenzo 
Diana. Un potere, quello del 
sottosegretario, dillicilincnte 
scalfìbile, se anche il Psi, ormai 
saldamente in mano ai segua¬ 
ci di Di Donalo, dopo un brac¬ 
cio di feiTO con i rivali di Conte, 
ha difl'icolta a imporsi. Per te 
forze di sinistra gli spazi sono 
ridotti. Ma alla Pro^ncia 18 
consiglieri su 36 sono dello 
schieramento laico e di sini¬ 
stra. E il Pds punta su queste ci¬ 
fre per rilanciare ai socialisti 
una proposta di alternativa 
che tenti di spezzare il blocco 
dcmocnsliano. E per rilanciare 
la centralità dei diritti dei citta¬ 
dini, mortificali e negletti in 
una realtà che pure, anche 
economicamenle e produtti¬ 
vamente. non ha perso le sue 
chance di nlancio e di ripresa. 
•I movimenti di opposizione - 
conclude Diana - al Sud sono 
deboli, tanto più quando c’è lo 
strapotere camorristico, che 
non è più un problema di ordi¬ 
ne pubblico, ma è ormai un 
vero sistema di potere». Tutta¬ 
via il Pds. per quesl'ultima tor¬ 
nala ancora Pti insieme a Ri¬ 
fondazione comunista, ce la 
sta mettendo tutta, perchè la 
posta in gioco non è solo la te¬ 
nuta del partilo, ma la tenuta 
degli spazi di democrazia. 
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IN Italia 


Assa&ito furgone «Sicurpol» I malviventi portano via 
sull’Al a Baiftrino d Mugello 120 barre del prezioso metallo 
Banditi mascherati fermano Lapolizialiinsegue 
il blindato: ferito Fautista ma trova solo un'auto bruciata 

Ealà finaimerì rapinano 
4 miliardi in lingotti d’oro 



Lettere 






Rapinati 250 chili d’oro per un valore dì circa 4 
miliardi. Il colpo è stato messo a segno, all’alba di 
ieri, da falsi finanzieri sull’Autostrada del Sole tra 
Barberino di Mugello e l’area di servizio di Aglio. I 
malviventi hanno assaltato un furgone della «Si- 
curpol» di Arezzo che portava il prezioso carico a 
Vicenza. Ferita una guardia giurata. L’auto dei 
banditi è stata ritrovata, incendiata, a Carpi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OlORQIOSQHUillI 


■i BARBERINO DI MUGEIXO. 
(R) U hanno seguili a lungo, 
sull'Autostrada del Sole, roi, 
all'alba di ieri, tra Barberino c 
l'area di servizio di Aglio, e 
scattata la trappola. 

Una Bmw con il lampeggia¬ 
tore azzuno sul tetto, seguita 
da una Saab, si è affianca al 
furgone blindato. Un uomo in 
divisa ha sventolato la paletta 
della Fiamme Gialle. Il Diinda- 
lo si è fermato e il conducente 
ha mostrato i documenti al fi¬ 
nanziere. Ma si trattava di un 
falso agente. Ha tirato fuori un 
fucile e l'ha infilato nello 
spioncino del blindalo. 

La guardia giurala ha affer¬ 
rato la canna dell'arma nel 
tentivo di neutriizzarla. ma un 
colpo k> ha raggiunto alla ma¬ 
no destra. Altritre banditi han¬ 
no puntano le loro pistole. I 
due uomini della scorta si so¬ 
no arresi, hanno aperto la por¬ 
tiera. 

In pochi minuti II furgone 


della «SicurpoN di Arezzo, un 
istituto di vigiLinza pnvala, e 
stalo svuotato di lutto il carico, 
centoventi lingotti d'oro del 
peso di 2 chilogrammi ciascu¬ 
no per un totai-r di 240 chilo¬ 
grammi e una valigetta con al¬ 
tri IS chili del metallo prcziiv 
so. Un bottino di circa quattro 
miliardi. 

Nessuno ha sentito nulLa. 
Nessuno ha visto niente. So'o 
dopo qualche tempo i due ui> 
mini della scotta sono riusciti a 
dare l'allarme c a mettere in 
moto polizia e carabinieri. 
L'autostrada si L-asfoima in un 
iniemale e pazzesco carosello, 
con aulolrcni posti di traverso 
per bloccare i luggitivi, repenti, 
ne inversioni di marcia, sfon¬ 
damenti di barriere. Ma ta 
Bmw inseguita da una volante 
riesce a sfuggire all'auto della 
polizia che rimane In panne 
con II motore fuso. L'auto dei 
malviventi satù ritrovata, di- 


OAL NOSTRO INVIATO 


■ivoiEZIA. Tre condanne, 
ma Ire condanne a metà, per 
gli uomini del carabinieri ac¬ 
cusati di aver depistato l'in¬ 
chiesta sulla strage di Peieano. 
Tre anni e dieci mesi per II ge¬ 
nerale Dino Mingatelll ed II co¬ 
lonnello Antonino Chirico, tre 
anni ed un mese per il mare¬ 
sciallo Giuseppe Napoli. Sono 
stale concesse le attenuanti 
generiche. La pena e comun¬ 
que interamente condonata. 
La sentenza emessa Ieri pome- 
ifgoio dalla cotte d'assise d'ap¬ 
pello di Venezia è stata letta 
dal presidente Michele Curato 
dopo una camera di consiglio 
relativamente breve, circa 8 
ore. Mingarelli, Chirico e Na¬ 
poli sotto stali riconosciuti col- 
pevoli di falso e soppressione 
di atti. Sono stati invece assolti 
dall'accusa di calunnia nei 
confronti dei sei goriziani spe¬ 
diti sotto processo per la strage 
sulla base di prove inesistenti 
Per i giudici «Il latto non costi¬ 
tuisce reato». In base alle stes¬ 
se accuse gli uomini dell'Arma 
erano stali condannali in pri¬ 
mo grado ad oltre 10 anni In 
appello era airivata l'asMlu- 
zione piena, annullata pero 
dalla Cassazione che aveva or¬ 
dinalo il nuovo processo. Nes¬ 
suno degli impuUiiS era presen¬ 
te alla leltun della sentenza, 
giudicata «equilibrata* dal so- 
Àituto pg. Remo Smini. Hanno 
annunciato rfeorso in Cassa¬ 
zione, Invece, sia I difensori 
che le parti civili. 

La strage di Peteano risale al 
31 maggio 1972, diciannove 
anni laTNella località friulana 
una panuglia di carabinieri fu 
attirata da una telefonata-trap¬ 
pola presso una Rat SOO bian¬ 
ca abbandonata, col parabrez¬ 
za foralo da colpi di pioiettile. 
Appena i militi tentarono di 
aprirla l'auto esplose, dilanian¬ 
do Ire uomini L'inchiesta fu 
subito assunta in proprio dal- 
t'allora colonnello Mingarelli 
comarxtanle della Legione CC 
di Udine, coadiifvato dal capi- 
tarx) Chirico e dal maresciallo 
Napoli MlngarelK indirizzò le 
Indagini nelle piò svariate dire¬ 
zioni - pista «lossaypisla «gial¬ 
la» dells dellnqueiwa comune 
- iranmi’Chetyeno I veii.aulori 
della stragerU aveva a due 
pwl in piena evidenza: erano 
gli uomini della cellula ordino- 
vista friulana guidala da Carlo 
Cicutdni e Vincenzo Vinci- 
guena (i due, nel frattempo, - 
sono stati condannali in .via 
definitiva all'ergastolo). Reco 
dopo la strage. la svolta avreb¬ 
be potuto comunque fornirla 
un tentativo di dirottamento al- 
t'aereoporto df 'Monlalcone. 
Un ordinevista, lypno Boccac¬ 
cio, era stalo ucciso durante 
l'azione. Aveva con sò la cali¬ 


bro 22 di Cicuttini, la stessa pi¬ 
stola che aveva esploso I col|)i 
contro la SOO della strage. Ma i 
bossoli raccolti dal carabinieri 
a Peieano sparirono tempesti¬ 
vamente dagli uiflci di Mingu- 
lelll Sparirono anche dai pri¬ 
mi verbali di sopralluogo, che 
li citavano; apparvero al loro 
posto verbali depurati, con la 
firma falsificala di un ufficiale 
Ignaro di lutto. Questo t l'epi¬ 
sodio per il quale Mingarelli 
Chirico e Napoli sono siati oia 
condannati. Secondo l'aocusn, 
Mingarelli (uno elei protagoni¬ 
sti del Piano Solo) riceveva or- 
dlnl dal generale Giovambatti¬ 
sta Palumbo, piduista. Anda¬ 
vano coperti ad ogni costo i ve¬ 
ri autori della sbage, per impe¬ 
dire che venisse svelato il loro 
rapporto con apparali statali 
nell'ambito del.a •strategia 
della tensione». Tesi ammessa 
e sostenuta anche da uno de¬ 
gli esecutori materiale, Vinci¬ 
guerra. E' sempre per questo 
che ad un certo punto Minga- 
relli «inventò» dei colpevoli cne 
erano invece completamente 
innocenti, sei goriziani accusa¬ 
ti da un ambiguo e manovrato 
lupeiteste di over voluto vendi¬ 
carsi deH'Arma per qualche 
sgarbo subito. I sei dopo l'as¬ 
soluzione, sono diventali Im¬ 
placabili accusatori del gene¬ 
rale. Ma Mingaielli, Chhrico e 
Napoli sono stati assolti dalli 
seconda accusa, la <aluRnia» 
nei conironti del gorltlani. La 
formula usala • «il latto non co¬ 
stituisce realo» -secondo i di¬ 
fensori di patte civile Maniac- 
co e Bemoi «non significa l'ine¬ 
sistenza del reato; vuol solo di¬ 
re che non è stato raggiunto un 
pieno convincimento del dolo 
di chi lo ha commesso». Ecco 
perchè la sentenza appare di¬ 
mezzata: Mingarelli e colleghi 
fecero sparire prove, falsifice- 
tono documenti, ma resta in- 
spiegalo il moliw, il •moven¬ 
te». Che, probabilmente, va ri¬ 
cercalo nelle vt^inde di Gla¬ 
dio. Ormai si sospetta forte¬ 
mente che esplosivo e inne¬ 
schi di Peteano provenissero 
dal vicino «Nasco» di Aurlsina, 
un deposito zeppo di plastico 
e alle^mcnle manomesso da 
ignoti. Ma le prìiKipali carie 
dcirinchicsta ancora in corso 
su Gladio non sono state ac¬ 
quisite al processo, nonostante 
le richieste delle porti civili. Ie¬ 
ri. intanto, il giudice Otsson ha 
interrogato Angelo Faccia, un 
ex volontario della Repubblica 
di Salò. Faccia ha i-ecentemen- 
te scrìtto un libro sui retrosce¬ 
na del Golpe Borghese, ideato 
dai servizi segreti, è la tesi, per 
«bruciare» il Fronti; Nazionale. 
Faccia, nel libro, parla anche 
della strage di Peteano 

□ iW.S. 


strutta dal fuoco, in aperta 
campagna tra Carpi e Modena; 
a bordo c'è ancora un lingotto 
d’oro del peso di dieci chili. 
Dell'altra, la Saab, con gli altri 
238 chili d'oro, nessuna trac¬ 
cia. La polizia aveva messo un 
autotreno di traverso, sull'au¬ 
tostrada, per fermarli. Quelli 
della Saab, quando l'hanno vi¬ 
sta in lontananza, hanno fallo 
inversione di marcia è sono 
fuggiti saltando sulla conia op¬ 
posta. 

Una prima ricostruzione è 
stala fatta aliraveiso le dichia¬ 
razioni, rilasciate ai funzionari 
dulia squadra mobile fiorenti¬ 
na, dai due uomini rapinati. 
Giovannino Cosci, 26 anni, di 
Cortona, autista, che ha ripon 
tato una ferita giudicata guarì¬ 
bile in ventuno giorni e Alean- 
dio Albani. 24 anni, di SInalun- 
ga, dipendenti della ditta «Si- 
curpol» di Arezzo, incaricala 
dei basporto dell'oro a una 
azienda di Vicenza, sono stati 
interrogati a lungo. Erano par¬ 
tili da Arezzo poco prima delle 
5. Le guardie a bordo del fun 
gonc durante II tragitto aveva¬ 
no chiamalo via radio la pro¬ 
pria ditta per segnalare la pre¬ 
senza di due auto, una Bmw 
targata Ancona e una Saab 
con targa di Siena. Alle S,45 
dopo aver superalo Barbenno 
di Mugello, in prossimità del- 
t'area di servizio di Aglio, veni¬ 
vano affiancali da una Bmw 
con il lampeggiatore azzurro. 


come quello della polizia. Il 
furgone si fermava e dall'auto 
scendeva un uomo In divisa di 
finanziere. Chiedeva i docu¬ 
menti all'autista del furgone. 
Cosci li mosbava attraverso lo 
spioncino. Il falso finanziere 
infilava la pistola nel bocchet¬ 
tone del blindato e poi un fuci¬ 
le a canne mozze Impugnalo 
da un altro bandito, «lo l'ho af¬ 
ferrato - dira Cosci dopo le cu¬ 
re che gli sono state prestate al 
Ciò di Firenze - ed è partita il 
colpo». Poi il lutto SI è fatto 
confuso. Probabilmente albi 
due uomini armali di pistola 
sono apparsi sulla scena. Ma, 
dirà ancora Cosci: «lo ho visto 
una sola auto con due uomini 
a bordo». Dai gesti, dalle mi¬ 
nacce dei banditi, gli uomini 
della scorta si sono resi conto 
che non sarebbero usciti vivi se 
non si fossero arresi. I lingolU 
d'oro e la valigetta, dei quali i 
banditi erano a conoscenza, 
visto che l'Kanno richiesta 
esplicHamenle, venivano cari¬ 
cali sulla Saab. Poi una sgom¬ 
mata e le due auto partivano a 
tutta velocità in direzione 
nord. Scattava l'allarme. La 
Bmw, probabilmente usata co¬ 
me •esca», veniva intercettata 
da una volante. Sfuggiva, tem- 
poraneamcnie, alrinscgul- 
mento sfondando la barriera 
def casello autostradale e veni¬ 
va poi bevala, incendiata, nei 
pressi di Canaceto, un paesino 
tra Carpi e Modena. 


H AREZZO. L’oro è un altare. 
Per chi io lavora, per chi lo 
vende, per chi lo trasporta, per 
chi to tuba. É un affare quindi 
per le imprese produttrici e 
commerciali ma anche per 
un'altra serie di soggetti eco¬ 
nomici Le banche: anraveiso 
di esse passa una discreta par¬ 
te dell'oio. soprattutto quello- 
in prestilo d’uso. I banchi me¬ 
talli: società privale (100 In Ita¬ 
lia, una decina ad Arezzo) che 
provvedono all'acquisto e alla 
vendila dell’oro. Le dille di ba- 
sporto: ad Arezzo sono alme¬ 
no una decina specializzale 
nel trasferire metalli preziosi. E 
poi non dlmenlicniamo le 
compagnie di assicurazioni, 
•appoggio» insostituibile delle 
a^nzie di trasporto, forse più 
delle pistole dei loro agenti. 

La Sccurpo), vittima della ra¬ 
pina di Ieri, è un'azienda con 
120 dipendenti e con sedi ad 
Arezzo, Grosseto, Livorno, Ter¬ 
ni Roma, Viterbo. Una buona 
pape del suo fatturalo viene 
proprio dal basporto di memlli 
preziosi Non disdegna anche i 
contanti; e pure qui la fortuna 
non la sta aìulantto molto. Due 
settimane fa un suo furgone fu 
rapinato in Autosole degli In¬ 
cassi degli autogrilU: il bottino 
fu di quasi due miliardi 

I sistemi di sicurezza della 
Securpot sono quelli ormai 
consueti; ponti radio e telefo¬ 
ni U mezzo in moviroenio de- 


II furgone rapinato _ 

Grandi affari 
per tutti 
col «metallo» 
non fatturato 

DAL CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

ve chiamate almeno ogni mez¬ 
z'ora la cenbalc operativa. Se 
questo non accade gli uffici 
tentano di mettersi in coniano 
con l'unità mobile. In caso di 
mancato coltejgamenlo scatta 
l'allarme a polizia e carabinie¬ 
ri. Alcune dille di basporto di 
preziosi dispongono di ponti 
radio che coprono tutto il lerri- 
torìo servito dai propri mezzi. 
In modo particolare il batto Mi¬ 
lano-Arezzo. 

Il lavoro di queste società è 
cresciuto cnorracmcnle negli 
ultimi tempi. Sta infatti pro¬ 
gressivamente scomparendo il 
vecchio viaggiatore. Figura iso¬ 
lala. facilmente indIvIduBblle e 
facilmente raggiungibile. A po¬ 
co servivano rulilizzazlone del 
treno invece che deU’aulo o ta 
segnalazione alla polizia del 
propri spostamenti. Il continuo 
incremento delle rapine a que¬ 
ste «assaloiti umane» ha in¬ 
dotto le aziende a rivolgeisi al¬ 


le società specializzale. Il servì¬ 
zio offerto è rapido cd econo¬ 
mico. E quando va bene, sicu¬ 
ro. Entro le sci del pomeriggio 
si può consegnare ad una ditta 
un chilo d'oro lavorato, pagare 
la modica cifra di 30 o 3S.000 
lite e alle 9 della mattina suc¬ 
cessiva il pacchetto è già a de¬ 
stinazione a Milano. La ditta 
non serve ovviamente solo un 
cliente per volta. Alla sera vie¬ 
ne fatto il giro c la quantità d’o¬ 
ro che fa ingresso in autostra¬ 
da sul furgone blindato è sem¬ 
pre rilevante. Quella di ieri era 
di 265 chili e sarebbe stato di 
piè se II furgone avesse potuto 
(are le altie tappe in program¬ 
ma prima detta consegna. 

Il lavoro per i rapinatori si è 
quindi complicalo. Assaltare 
un automezzo con uomini ar¬ 
mati è pii) arduo che scippare 
un incauto viaggiatore. Ma il ri¬ 
sultato finale è più interessan¬ 
te, essendoci più oro disponi¬ 
bile. E la sua collocazione non 
è un problema. Finisce, asso¬ 
lutamente non identificabile, 
nella massa di oro «nero» cir¬ 
colante in Italia. Questo costa, 
almeno ad Arezzo, 400 o SOO 
lire in più al grammo di quello 
regolarmente fatturato. Serve 
però per accontentare quella 
clientela che di Iva non vuol 
nemmeno sentir parlare e che 
minaccia, con una concorren¬ 
za al ribasso, la parte sana del 
settore. 


Strage di Peteano 
Condannati 
i tre dqdstatori 


Tutti testi a difesa; il primo sarà Ton. Salvo Lima. Ennesimo memoriale di don Vito 

Palermo, al processo contro Oandmino 
una sfilata di ex sindad democristiani 


Con il consenso4el Pm Guido lo Forte e deU'aw. 
Pietro Milio della parte civile, ieri mattina, la corte 
della V* sezione del tribunale di Palenno, dopo una 
breve camera di consiglio, ha accolto la richiesta dei 
difensori di Vito Ciancimino di chiamare a deporre 
una mezza dozzina di ex sindaci de. Il più noto è 
Salvo Urna. Ciancimino ha poi Iettò una dichiarazio¬ 
ne, si considera vittima di un giudizio sommario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVUUO LODATO 


■i PALERMO. Anche questa 
volta la bomba ad orologerìa 
ha fatto cilecca. Ciancimino 
resta sempre con la miccia in 
mano, sròsia all'inlinllo le 
lancette del timer delle sue ri¬ 
velazioni clamorose, promet¬ 
te o minaccia, ma non man¬ 
tiene. Cosa ci sia dentro la sua 
santabarbara lo sa soltanto 
lui E naturalmente, i perso¬ 
naggi politici palermitani che 
in quorant'anni gli sono stati 
più vicini. 

Insomma un'infinita partita 
scacchi fra esponenti del po¬ 
tere politico de che però, c^ni 
tanto, si arricchisce di improv¬ 
visi colpi di scena. Quello di 
ieri, ad esemplo; la corte pre¬ 


sieduta da l^anCesco Ingar- 
giola ha accollo la richiesta 
che in quetào delicatissimo 
processo sia ascoltata Salvo 
Lima. L'audizione eccellente 
è Tosata per il 6 giugno. Salvo 
Lima: proprio lui. Proprio l'eu¬ 
rodeputato de più chiacchie¬ 
rato, dagli anni 60 ad oggi. 
L'ex sindaco di Palenno nel 
quale è destinato ad imbatter¬ 
si ogni giovane sostituto pro¬ 
curatore siciliano che inizi la 
sua carriera Indagando su af¬ 
fari, mafia, e politica. Fisreon- 
cluderc - naturalmente - che 
le responsabilità penali di 
quest'uomo politico sono ine¬ 
sistenti. quantomeno non di- 
mosbablU, quantomeno im¬ 


> palpabili, anzi impalpabilissi¬ 
me. 

Ciancimino, invece, vuole 
che Lima venga a delire al 
proprio processo in cui è chia¬ 
mato a rispondere dell’appar- 
lenenza a Cosa Nosba. Spera 
che Lima gii dia una mano 
nella sua autodifesa? O gli 
eterni alleati col trascoirere 
del tempo sono diventati 
duellanti? Ad un giornalista 
che durante una pausa dell'u¬ 
dienza gli chiedeva come fos¬ 
se tecnicamente possibile 
l'audizione di un paiiamenta- 
re europeo Ciancimino, rife¬ 
rendosi a Lima, ha replicato 
beffardo: «Perché ha perdute i 
diritti civili? Se li ha perduti 
non pobà venire a depotre...». 
Battuta, questa, che sembra 
annunciare per il 6 giugno 
scintille e colpi di sciabola: 
non ci sarà infatti solo Lima. 

La coite ha disposte anche 
l'audizione di Bevilacqua, 
Maichello, Martellucci, xo- 
ma, tutti ex sindaci de di Pa¬ 
lermo che Ciancimino. a vario 
titolo, ha chtaiTiate nella spe¬ 
ranza di convincete la coite 
della sua estraneità, •euralti- 
naio? Io solo?», ■Burattinaio? 


Anóèt quando ero In carce¬ 
re?». Negli ultimi tempi Cianci- 
mlno ha Insistite spesso su 
queste tasto, quasi a volersi 
scrollare di dosso responsabi¬ 
lità troppo grandi per un uo- 
. mo solo, vuole allargale fin 
dove può il cerchio delle re¬ 
sponsabilità, vuole bovatsi in 
buona compagnia, sapendo 
che i sindaci de, prima e dopo 
di lui, sono stati in qualche 
misura interni a quel sistema 
di potere del quale oggi lui 
viene definite l’unico grande 
dominus. 

Ma se da un lato si prepara 
a tempi lunghi adon» Vite, ac¬ 
cusato dai pentiti di essere il 
referente politico oiganico del 
clan malioso del corieonesl 
non rinuncia a giocare qual¬ 
che catta (niente di nuovo) 
contro il sistema della giusti¬ 
zia italiana. È il suo ennesimo 
memoriale. Si legge che Cian¬ 
cimino non viehe considerato 
un apresunte innocente» ben¬ 
sì; aun colpevole certo, come 
nella dittatura staliniana o nel- 
' le società tribali». Che la com¬ 
missione antimafia lo ha «pro¬ 
cessato» senza nemmeno 
averlo ascoltato. (Dimentica 
di dite che quando l'Antima- 


fia manifestò la sua disponibi¬ 
lità lui pose condizioni inac¬ 
cettabili) . Spara a zero contro 
al requbitorìa della Procura 
sul delitti politici (La Torre. 
Mattarella, Reina) che lo 
chiama in causa come «porta¬ 
tore di interessi mafiosi* senza 
che lui sia imputato. Si richia¬ 
ma al minbtro Vassalli del 
quale condivide il «richiamo 
autorevole», ad una giustizia 
che abbia a cuore i diritti del- 
Tlmpulate. Si dice contente di 
essere finite al vaglio di giudi¬ 
ci •liberi e Indipendenti», sot¬ 
tintendendo di aver fatto i 
conti, finora, con magistrati 
che tutto erano tranne che li¬ 
beri e indipendenti. 

Escamotage termali in vista 
del giorno in cui arriverà final¬ 
mente r«ora x« delle sue (cla¬ 
morose!) rivelazioni? Si vedrà. 
L’udienza di ieri finisce qui 
Ultimo particolare curioso; il 
costruttore Rosario Spatola è 
già uscite dal processo. Ql 
americani - che lo avevano 
recentemente esbadato In Ita¬ 
lia per espiare una condanna 
per malia - non consentono 
la sua incriminazione per reati 
di corruzione. 


n «miracolo» della liquefazione si è fatto attendere per due giorni 

San Gennaro «punisce» i napoletani 


Dopo due giorni di attesa, ieri il sangue di S. Genna¬ 
ro si è sciolto. Il ritardo ha (atto trarre presagì funesti: 
il sangue non si sciolse nel ’76, e pochi giorni dopo 
il Friuli venne sconvolto dal terremoto. Il «miracolo» 
non avvenne però anche nel ’44, nel ’54 e nel ’67 e 
ritardò nell’SS, quando il Napoli perse uno scudetto 
giù vinto, e qualcuno vi lesse un «prodigio» nefasto 
di un santo particolannente tifoso. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ViTOPAINZA 


■■ NAPOLI. San Gennaro de¬ 
v'essere un sante tifoso. Nel 
1988, infatti, il sangue del pa¬ 
trono del capoluogo campa¬ 
no si sciolse con due giorni dì 
ritardo, e II Napoli perse uno 
scudetto già vinto. Anche nel 
1980 il •miracolo» avvenne 
con due giorni di ritardo, e in 
quell'anno, il 23 novembre, ci 
fu il violentissimo terremoto 
che sconvolse la Campania e 
la Basilicata. 

La liquefazione del sangue 
di San Gennaro avviene rego¬ 
larmente due volle all'anno, a 


maggio e il 19 settembre, e tal¬ 
volta anche il 16 dicembre, 
quando la teca contenente la 
reliquia viene esposta in ricor¬ 
do della bemenda eruzione 
del 1631. 

Dal «miracolo» si traggono 
auspici; per Tllalia e il resto 
del mondo da quello che av¬ 
viene a maggio; per Napoli e i 
napoletani da quello che si 
venlicd il 19 settembre. San 
Gennaro non è però l'unico 
santo che compie queste «mi- 
racolo»; sono ben I? le reli¬ 
quie sanguigne di santi che si 


liquefanno a Napoli e fn Cam¬ 
pania. ma nessuno, eccetto 
loise Santa Patrizia, ha rag¬ 
giunto ta notorietà del patro¬ 
no della città partenopea. 

Il mbacolo di maggio è l’u¬ 
nico che avviene «in trasferta»; 
la teca viene portata in pro¬ 
cessione fino a Sama Chiara e 
con il pabono sfilano, lungo 
la strada che ricalca uno degli 
antichi caldini della città, al¬ 
cuni del ben clnquantaquat- 
iro compatroni della mebo- 
poli a ricordo delia traslazio¬ 
ne della reliquia daH’agro 
marciano. 

La leca viene esposta nella 
basilica di Santa Chiara e poi 
a sera ritorna in cattedrale do¬ 
ve, se il miracolo non è avve¬ 
nuto, resta esposta per otte 
giorni. Le altre liquefazioni so¬ 
no tutte «casalinghe», e avven¬ 
gono nel Duomo. 

Il presagio viene ballo non 
solo dal mancato scioglimen¬ 
to della reliquia, ma anche da 
come si presenta il sangue 
contenute nella leca. Una li¬ 


quefazione parziale, con gru¬ 
mi o con globi serve a tram: 
auspici buoni o cattivi a se¬ 
conda delie interpretazioni. 
Anche l'immediata liquefazio¬ 
ne è un'occasione per inter¬ 
pretare il futuro, ma in questo 
caso Tauspicio è sempre favo¬ 
revole. 

Nel 1944, il 6 maggio, non 
avvenne il miracolo, e qualcu¬ 
no ora lo collega all'esplosio¬ 
ne della prima atomica a Hi¬ 
roshima il successivo 6 ago¬ 
sto; nel 1940, quando scoppiò 
la guerra, la reliquia presenta¬ 
va un grande globo: nel 1945, 
invece, a guerra finita per l'Ita¬ 
lia, ancora in corso nel reste 
del mondo, Il 5 maggio il san¬ 
gue si sciolse in appena II 
minuti. Queste per quanto ri¬ 
guarda i «miracoli» del mese 
di maggio. 

Le liquefazioni «sbaordina- 
rìe» avvengono quando la leca 
viene esposta al pubblico, ma 
neH'ultimo decennio il feno¬ 
meno si è verificate solo il 16 
dicembre deir84. Nel settem¬ 


bre del 1983 e del 1985 e nel 
maggio deir84 il sangue ven¬ 
ne invece trovate già sciolte al 
momento dello scoprimento 
delta teca. 

C’è chi sostiene che il ritar¬ 
do del miracolo piotrebbe es¬ 
sere collegato ai disastri in 
Bangadlesh, alla tragedia dei 
curdi, ai massacri della mala¬ 
vita. che bastano e avanzano, 
per chi crede in queste predi¬ 
zioni, a giustificate abbon¬ 
dantemente li ritardo con cui 
la liquefazione è avvenuta. 
Qualcuno, però, afferma che 
il «santo* è anche un po’arrab- 
biato con i fedeli, e ha volute 
«punirli» ritardando il miraco¬ 
lo: per due giorni non c'è stata 
molla gente a Santa Chiara e 
nella cappella del Duomo. 
L'eco che sta avendo il «man¬ 
cate miracolo» certo aumen¬ 
terà l'attenzione: un po' di 
pubblicità non guasta, come 
insegna la campagna della 
Chiesa suITS per mille da ver¬ 
sarle con la dichiarazione dei 
redditi. 


Protagonismo, 
malattia 
infantile del 
presidenzialismo 


M Caro direttore, più di 
una volta il Capo dello Stato 
ha voluto nbadire di essere il 
Presidente di tutti gli italiani; 
pure il suo comportamento 
troppe volto ha conbaddelto 
questa affermazione di prin¬ 
cipio. 

L'ha conbaddotta ogni 
qual volta giomalisb, uomini 
politici, mtellettuatì, magi- 
sbati, hanno ntenuto di 
esercitare un loro dintio in¬ 
tervenendo su fatti delicati e 
rilevanti che attengono al di¬ 
battito politico, sociale, cul¬ 
turale, istituzionale del no¬ 
stro Paese: ogni voce contra¬ 
ria è stata considerata nei 
migliori dei casi un atto Irri¬ 
guardoso; in altri casi si è ar¬ 
rivali a chiedete provvedi¬ 
menti disciplinari, o si è gri¬ 
date al complotto conbo il 
Capo dello State. 

Le manifestazioni di in¬ 
sofferenza sono andate ac¬ 
centuandosi fino ad appan- 
re smania di protagonismo, 
investendo pezzi importanti 
dello Stato e delle sue istitu¬ 
zioni. La politica spettacolo 
ha preso il sopravvento sulla 
misura e il senso di respon¬ 
sabilità: è la glonficazione 
della propria immagine. I 
dissensi, i distinguo non so¬ 
no graditi. 

Quanto v! sla di protago¬ 
nismo in tulio ciò c quanto, 
invece, appartc.nga a un 
progetto di rìformulazione 
della nosba democrazia in 
senso rcstnttìvo, è difficile 
dire. Cerio è che se il propo¬ 
nimento. da più parti venti¬ 
lalo, è quello di un presiden¬ 
zialismo forte, a me pare 
che queste premesse finora 
siano dìsastróse. 

Resato IVobcobI. Milano 


Con le preferenze 
multiple 
ilvotononè 
più segreto 


■■ Cara Unità, siccome i 
socialisti stanno facendo 
correre la voce che il prossi¬ 
mo referendum (indette per 
ridune a una sola le prefe¬ 
renze che si possono dare 
votando) sarà solo una per¬ 
dita di tempo, voglio rac¬ 
contarti quel che mi è suc¬ 
cesso qualche anno fa in oc¬ 
casione di uno scnjtinìo 
elettorale. 

Per una ragione che non 
ricordo, quel lunedi ero Ube¬ 
ro dal lavoro e ne ho appio- 
fìttalo per levarmi la cunosi- 
tà di v^ere come funziona 
uno scrutinio. Infatti la legge 
dà diritto agli elettori di assi¬ 
stervi, ciascuno nel seggio 
dove ha votalo. 

Bisogna s.-ipere che il gior¬ 
no pnma mia moglie non 
solo mi aveva detto che 
avrebbe vo'-ate, anche lei 
come me, per il Pei, ma mi 
aveva anche preannunciate 
le preferenze che di testa 
sua aveva prescelto. 

Dunque II pomerig^ del 
lunedi vado là, e sente il pre¬ 
sidente del seggio che an¬ 
nuncia, scheda per scheda, 
il vote espresso e le prefe¬ 
renze. A un certo punto, do¬ 
po un voto al Pei, sento elen¬ 
care proprio le pielerenze 
scelte da mia moglie. Passa¬ 
no tutte le altre schede, e 
quelle non si ripetono più. 

Dunque io ho avuto la 
certezza che mia moglie mi 
aveva detto la verità. E que¬ 
sto poteva essere una bella 
cosa. Ma contemporanea¬ 
mente ho avuto l'intuizione 
di una cosa ben più grave: 
che cioò con questo sistema 
delie preferenze multiple il 
nolo non é più segreto. 

Basta infatti un po' di or¬ 
ganizzazioni; e SI può anda¬ 
re da un elettore e imporgli, 
con minacce o con promes¬ 
se, il voto per una lista pur¬ 
ché accompagnate da una 
particolare combinazione di 
preferenze. Magan a un elet¬ 
tore facendo anteporre I nu¬ 
meri alti a quelli bassi e vice¬ 
versa; a un altro tacendo 
scrivere in cifre, a un altro in 
lettere e cosi via. O combi¬ 
nando tulle queste cose in¬ 
sieme. 

Le possibilità di combina¬ 
zione sono altissime, e si 
può essere certi che ciascu¬ 
na uscirà dalle urne una so¬ 
la volta per seggio. 

Poi, basta andare ad assi¬ 


stere allo scrutinio, control¬ 
lare che le vane combina¬ 
zioni escano c. fan; seguire 
I fatti alle minacce o alie 
promesse latte all'elettore 
(e la mafia può f.irlo. ma 
non solo la mafia). 

Insomma. questo referen¬ 
dum viene per me come 
una liberazione da un incu¬ 
bo che mi perseguita, e dal¬ 
la violenza che certamente 
perseguita gli elettori, in par¬ 
ticolare m alcune regioni ita¬ 
liane. Bisognerà però anda¬ 
re a votare tutti, perché sen¬ 
to già dire che la speranza 
della malia (e ai Craxi) è 
che vada ad espnmere il suo 
volo meno del 50 per cento 
degli aventi diritto: e cosi il 
relcrendum non sarebbe 
più valido. 

Eorlco Speroni. M ilano 


Solo nelle mani 
del suo popolo 
èia salvezza 
del Mezzogiorno 


■1 Caro direttore, un arti¬ 
colo di Laura Maragnani su 
Panorama del 14.4. intitola¬ 
to •Mahxnuti a Camorra- 
land, alias Casal di Principe» 
mi ha lasciato profonda¬ 
mente avvilito perché de¬ 
scrive questa mia città con 
crudo e totale realismo: e se 
senso di offesa e Indignazio¬ 
ne vi è in me. è piuttosto nel 
confronti di chi. non con le 
parole ma con i fatti (dagli 
omicidi alle speculazioni, 
dai clientelismi agli sprechi) 
ha determinalo quella real¬ 
tà. 

I rappresentanti dcU'op- 
posizione hanno sempre 
manifestate la gravità della 
situazione alla Commissio¬ 
ne antimafia che per be vol¬ 
te si è interessata di Casal di 
Principe. Ma, nonostante 
queste Iniziative di denun¬ 
zia. nulla è successo; anzi 
sotto alcuni aspetti la situa¬ 
zione è peggiorata. Lo State, 
nelle sue varie articolazioni 
ha sempre più dato la sensa¬ 
zione di essere sordo alle ri¬ 
chieste di aiuto che veniva¬ 
no da questa città (come 
del reste da molte altre del 
Mezzogiorno), e anzi è sem¬ 
brate aver rinunciate defini¬ 
tivamente a questo lerritó- 
' Ito. abbatxlonandolo com- 
plelamenie nelle mani 4H un 
esercito occupante. 

La sensazione che si av¬ 
verte qui. spero sbagliala, è 
che ancora oggi il sentimen¬ 
to dominante dcU'opinione 
pubblica nazionale, nei 
confronti degli oltre mille 
moni ammazzati ogni anno 
nel Mezzogiorno, non sia la 
solidanctà nei confronti di 
questo popolo oppresso, 
ma solo paura e forse con¬ 
danna dell'intero popolo 
meridionale, indistintamen¬ 
te <otpevole« di una sorta di 
imbarazzo dell'Italia nel 
confronti dell'Europa. 

Tutto ciò non vuol essere 
il solito atteggiamento vitti¬ 
mistico e giusbficazionista di 
un cittadino meridionale. 
Sodo perfettamente convin¬ 
te che II popolo meridiona¬ 
le, con ì suoi gruppi dirìgen¬ 
ti, porta su di sé buona parte 
della responsabilità della si- 
tuazione che oggi si trova a 
vivere; come sono convinto 
che solo nelle sue m.ini è U 
suo futuro e la possibilità di 
cambiare. 

Renalo Natale. 

Casal di Principe (Cucita) 


Qtteridi 
sul servizio 
bloccato 
da Vespa 


RB Caro direttore, una 
precisazione sulla lettera di 
Bruno Vespa a La Repubbli¬ 
ca e ali'UnitO domenica 5 
maggio, li direttore del Tgi 
affenna che io sarei stato te¬ 
stimone del fatto che egli ha 
«bloccato» la mia intervista 
all’on. Mario Segni «prima di 
averla vista». Preciso che 
non sono stato testimone di 
quel fatto. Prendendo atto 
del provvedimento del diret¬ 
tore del Tgl di non basmet- 
lere il mio servizio, ho scritto 
che speravo che quella deci¬ 
sione fosse stata presa «do¬ 
po allento esame e lenendo 
conto del carattere della Rai 
che è servizio pubblico». È ii 
direttore del Tgl che ora af¬ 
ferma di aver bloccalo il ser¬ 
vizio senza averlo visto. 

Vittorio Citterich. Roma 
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IN Italia 


.Wi v<X«y ) 


Vie centralissime simiH a scorci di scorticata periferia 
Cumuli di immondizia, case sbarrate, un inquietante silenzio 
L’unica novità sono i posti di blocco di polizia e carabinieri 
«Non chiedete a noi la spiegazione di quello che succede qua» 


Paura a Taurìanova: nessuno ha visto 

«Perché vi scandalizzate? Parlate di Bologna, di Rimini... » 


Dopo la strage, a Taurìanova il silenzio, la reticenza, 
la paura di sempre. Tra le strade sconnesse, tra i 
mille segni della cronica incuria, l’unica visibile no* 
vità sono i posti di blocco del paese presidiato, armi 
in pugno, da carabinieri e polizia. Dall’Ospedale ci¬ 
vico, dove era ricoverato, il figlio di Giuseppe Gri¬ 
maldi è stato trasportato in luogo segreto per paura 
delle canne mozze in corsia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA a CALOBRONI 


a taurìanova. La casa 
del TesUi>',one Oculare sta In 
via Diaz, una strada dal no¬ 
me importante, ma sdrucita 
e sporea, marciapiedi scon- 
ne»l e due all di edlfict mal¬ 
conci tra panni stesi e muc¬ 
chi di spazzatura. 

Si chiama Vincenzo Aicu- 
ri, anni 46, è il barbiere neiia 
cui bottega in via Principessa 
di Piemonte giovedì 2 Rocco 
Zagari é stato ucciso. Il prin¬ 
cipio della bestiale mattanza. 

Vincenzo Arcuri da quel 
giorno non esce più da casa, 
la batberia è serrata. Gli oc¬ 
chi cerchiati, pallido, le mani 
che tremano: «La notte non 
dormo, ho sempre davanti 
agli occhi quella scena terri¬ 
bile, di andare al negozio 
non me la sento». 

Racconta, lo sguardo 
smarrito: «Verso te 15, nella 
bottega sono solo, stò ulti- 
trtartdo i capelli a un cUenle, 
e seduto in attesa del suo tur¬ 
no c’ù Rocco Zagari, sta leg- 
geruio il giornale, lo corto- 
scavo da anni... A un tratto, la 
sparatoria. Mi sono buttato a 
terra. Tutto è durato pochi al- 
timL L'hanno portato via gii 


Invivibile Taurìanova. Nel 
nostro macabro pellegrinag¬ 
gio sul luoghi dove la t^Unle 
lupara ha^scruidiio quatoo 
volte in un solo giorno il suo 
implacabile otoio^ di mor¬ 
te, questo paese di I6mila 
anirrie si svela, strada dopo 
strada, come un circoscritto 
contenitore di tutto ciò che è 
l’esatto contrario di un inse¬ 
diamento civile. 

Vie dissestate, marciapiedi 
ridotti a ciarpame, mucchi di 
immondizie persino a ridos¬ 
so del municipio e dei giardi¬ 
ni pubblici, un centro caden¬ 
te di abitazioni malconce e 
una periferia caotica, a pez- 
zL dalle boltegucce infime e 
dalle case da baraccati. Col 
poco verde, arKh'esso «man¬ 
giato» dalla polvere e dalla 
cronica decadenza. 

Come direbbero i bambini 
di Speriamo che io me la co- 
vo, qui è tutto «garrupato». 
pmino la chiesa, persino il 
monumento ai caduti e il pa¬ 
lazzo del comune, niente di 


decente, ben messo, gentile 
ti colpisce l’occhio. C l'unica 
cosa azzuna che spicca 0 la 
pubbliciUi del metano. 

£ grigia - sconnessa e 
sporca ù ovvio - anche la via 
della mattanza numero quat¬ 
tro, via Roma, dove nel nego¬ 
zio di elettrodomestici tutt'al- 
tro che lussuoso Rocco La Fi- 
cara vendeva bombole del 
gas prima di essere trucidato. 
«Alle 20,15 stavo ritirando i 
giornali, ho sentito la mac¬ 
china e poi un colpo, seguito 
da altri a raffica - dice la si¬ 
gnora della tabacchena 
adiacente - ci siamo banica- 
ti dentro io e mio marito, ter¬ 
rorizzati. Ho cominciato a 
tremare, e ancora non ho 
smesso». 

Continua ad essere terro¬ 
rizzata, ma non ha speranze: 
«È che qui lo Stato è assente 
del Uitto. Vede quei mucchi 
di spazzatura, sono 11 da dic¬ 
ci giorni, lo sente il fetore?». 

Sembra uno scorcio di 
scorticata periferia anche la 
cosidetta centniiissima via 
Solferina dove sono stati as¬ 
sassinati i due fratelli Grimal¬ 
di, il luogo maledetto della 
testa tagliata e poi ridotta a 
scempio. 

«La testa era proprio qui 
vede, era gii traasenitaia 
quando sono arrivato io» di¬ 
ce uno. Due negozr^anca- 
ti, quattro saracinesche ctiiu- 
se, un cartello appiccicalo 
con lo scotch recita «chiuso 
per lutto». 

A tre giorni daH’cccIdio, 
non si trova più nessuno «che 
ha visto». Il manxchino che 
vende occhiali e orologi pro¬ 
prio n accanto dice che lui 
solo di mattinai; ia don¬ 
na della bottega alimentare 
si ritrae seccata: «Noi ci tJa- 
mo chiusi dentro, che ne $0 
degli altri*; e don Peppino 
BraiKati del panificio a due 
metri di distanza taglia corto; 
«Noi dobbiamo farci i fatti 
nostri, lei mi capisce». 

I posti di blocco di polizia 
e carabinieri dentro Tauria- 
nova sono almeno sei o set¬ 
te. Ce n'è uno atKhe in via 
Madonna Addolorata, da¬ 
vanti alla cas .1 di Giuseppe 
Grimaldi, dove il commando 


in divisa ha fatto Inazione, 
sparando sui due figli del 
commerciante assassinato. 
Un drappo viola dalle frange 
dorate appeso alta facciata 
come uno stendardo segnala 
il lutto. Arriva gente - parenti, 
amici - per le esequie di 
quell’uomo il cui funerale 
non può esser celebrato «per 
ragioni di ordine pubblico». 
Non vogliono vedere nessu¬ 
no, vogliono essere lasciati in 
pace. 

Silenzio, case sbarrate, fi¬ 
nestre vuote di sparse palaz¬ 
zine ancora incompiute: la 
vita, dopo l'animalesca 
esplosione di violenza, certo 
anche qui continua. No, di¬ 
cono, la gente non si chiude 
in casa, si vive come sempre, 
si vive come il solito. 

E come il solito, la reticen¬ 
za marcisce sotto la polvere e 
la decrepitezza di sempre. 


Molti voltano la testa dall'al¬ 
tra parte, e parole di pietà 
non ci 6 ancora capitato di 
sentirle. «Il 4 maggio veniva a 
mancare all’affetto dei suoi 
cari La Ficara Rocco», gli 
stessi familiari hanno affisso 
sui muri manifesti a lutto do¬ 
ve non si denuncia e non si 
condanna ma si rimuove, si 
tace e basta. 

Ombre mortali intorno. 
Dall'Ospedale civico - ovvia¬ 
mente cadente e sbrindellato 
come si conviene - dove è ri¬ 
coverato, i carabinieri hanno 
preferito prelevare e far spa¬ 
rire in luogo segreto il giova¬ 
ne figlio di Giuseppe Grimal¬ 
di sopravvissuto all'assalto in 
casa. Le canne mozze in cor¬ 
sia Infatti non sarebbero una 
novità. 

Rancore, rivalsa, frustra¬ 
zione, animosità collettiva. 
Ciò che si raccoglie in questo 


primo giro dà qualche brivi¬ 
do. Imputato numero uno lo 
Stato, i criminali venuti dal 
buio sembrano qui un peri¬ 
colo meno incombente e tra¬ 
gico di quello Stato ostile e 
lontano. Gli anziani che par¬ 
lano un dialetto pressoché 
Incomprensibite, riescono 
però a far capire una cosa 
sola: che sono sempre stati 
trattati da cani. 

Sulla poltroncina in simil-‘ 


pelle nell'anticamera del sin¬ 
daco, dove aspettiamo, paro¬ 
le e commenti a voce alta 
non si risparmiano. «La spie¬ 
gazione di ciò che succede 
qua non dovete chiederla a 
noi, ma a quelli di Roma», di¬ 
ce il vigile piccolo e magro. E 
il consigliere de gli dà man 
forte. 

Dopo lo Stato, il Nord. «Ci 
criminalizzate, ti scandaliz¬ 
zale di noi. Ma perché non 
parlate di Bologna, di Rimini, 


Piana di Gioia Tauro 


Comprende 33 comuni della provinda di 
R^gio, tutti ad alta densità mafiosA 
Gioia à la capitale; regnano Incontrastati 
i PiromallL A Rosamo comandano, senza 
avversari, i Pesce. A Palmi è in corso una 
faida sanguinaria tra i Condello-Sciglitano- 
Morgante contro i Gallico-Merlino. 

A Taurìanova ò guerra tra gli Zagari- 
Giovinazzo-Vita-Avjgnone e gli Asciutto- 
Alessi. A Laureana la guerre contrappone 
i Cutsilò-Ozino a'Chindamo. 

La faida di Cittanova (Raso-Albanese 
contro Faochineri) pera assop^ 

In media, nel circondano si registrano da ' 
alcuni anni un'ottantina di morti ammazzali 


Vibonese''’ 


E' il territorio che confina con il nord 
della Piana di Gioa Tauro. 

Qui sta crescendo una 'ndrangheta 
arrogante e spavalda 
Il figlio del concessionario della Ollvetli 
è stato gambizzato, ia figlia del presidente 
dei oommerdantì non va a scuola dopo 
essere stata minacciata Parecchi 
professionisti ed operatori hanno lasciato 
la città R dottor Conocchiella per non aver 
pagato la tangente, ò stato rapito. 

Nel Vibonese c’ò SanfOnofrio dove si 
combattono i Petrolo contro i Benevola 
Nel giorno della Befana si sono affrontali 
sparando tra la folla: due morti 
e sei feriti, tutti estranei alla guerra 


della droga di Milano e Ro¬ 
ma?». 

La prostrazione sociale, il 
senso di sentirsi di categoria 
B, é un altro motiVo di astiosa 
sottolineatura. «E quei vostri 
redditi, lassù al Nord, che 
nemmeno lontanamente so¬ 
no paragonabili ai nostri?». 

Il lavoro non c’é, i giovani 
sono in grandissima parte di¬ 
soccupati, l’aggregazione so¬ 
ciale è nulla. 

Don Alfonso FVanco, arci¬ 
prete del rione latrinoli dal 
1967, la violeiìza l'ha vista 
crescere sotto gli occhi. 
«Hanno fatto balenare, i me¬ 
dia e la tv, una vita, una ric¬ 
chezza. un progresso che 
dalle nostre parti non ci sono 
mai stati. E c’è chi allora ha 
deciso di pretenderti con 
ogni mezzo, anche allungan¬ 
do le mani sul denaro tacile, 
quello sporco». 


iCÓSÈNZÀ" 


Crotoner 


La vecchia mafia dei Vrenna è stata 
ormai scalzata dai nuovi personaggi: 

Dima, Castiglione. Iona, ScaSsa. 

Ma i nuovi organigrammi sono ancora 
misteriosi e confinua ad essere para 
chiaro il modo in cui si formano e si disfano 
lealeanzA 

Intanto, solo nei 15 piti importanti comuni 
dei 27 che formano il comprensorio 
del CiDtonesa lo scorso anno ci sono stati 
35 morti ammazzali, quesfanno si ò 
già raggiunta quota 12. 

Crotone viene ritenuta la più ricca piazza 
calabrese per la droga I solo centro 
in cui oltre al traffico esiste anche uno 
s piec i n locais consìstente. 


Reggio Cialabiua 


Lo scontro inizia nel 1985 quando la cosca 
di Paolo De Stefano, fino a quel momento 
capo incontrastato del comprensorio 
Regino (da Villa S. Giovanni fino a . 

Melilo Porto Salvo), si spacca in due. 

Guida la secessione Antonino Imerti, detto 
'Nano feroce’, ex oscuro guardaspalle 
di don Peok). L’uccisione di De Stefano 
scatena lo scontroi - i 

Da allora si sono cantati quasi 400 morti 
ammazzati (ovviamente nel solo ciicondario}| 
Tutte le cosche del quartieri reggini si 
sono rìcolocate in uno dei due schieramenti. 1 
Per esempio: i Libri con i De Stefano; 
i Serraino con Imerti. 


^'8 




Vibo Valentia! 


jRosatrx) I 
niiureana 

iTauiianora 


(Sidemo • Africo - Locri) 

La più furiosa guerra in atto è la faida di 
Motticella, che ha il suo epicentro ad Africo 
Nuovo ma si estende in molti minuscoli 
comuni della Locride. 

Si è scatenata dopo il fallito sequestro 
della farmacista di Brancaleone, 

Concetta Infantino. ' 

Sul terreno sono già rimasti una settantina 
di cadaveri tra le famiglie dei Morabito- 
Palamaia e dei Molica-Palamara. 

Tra Africo e Reggio à lotta airultimo sangue | 
traiVadalàediRodà. 

Inturia lo scontro anche a Sidemo: Comisso 
contro Costa. 


n duplice delitto a Cosenza 
L’antimafìa in Calabria 
Chiaromonte: «Spade di latta 
contro un avversario spietato» 

Altri due morti 
Madre e fi^o 
ammazzati in casa 

dal nostro corrispondente 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA. Altri 
due morti ammazzati in Cala¬ 
bria. Questa volta a Cosenza, 
lontano dal Reggino e dalle al¬ 
tre zone ad alta densità malio¬ 
sa, quasi a voler ricordare che 
l'emergenza ormai investe tut¬ 
ta la regione. Il latto che quasi 
tutti gli omicidi testino impuni¬ 
ti, sembra alimentare il convin¬ 
cimento che qui l'assassinio 
può essere assunto come rego¬ 
lare mezzo di rusoluzionc delle 
controversie. I due nuovi morti 
sono Antonio De Luca, 36 an¬ 
ni, e la madre Luigia di 56. Pri¬ 
ma di soccombere, a giudicare 
dai segni di colluttazione, de¬ 
vono aver lottato disperata¬ 
mente contro i loto carnefici. 

In questo quadro drammati¬ 
co é arrivata in Calabria la 
Commissione antimafia guida¬ 
ta dal senatore Gerardo Chia- 
romonle. Chiaromonte, che 
negli ultimi due anni ha girato 
accuraUtmente la regione in¬ 
contrando decine di magistra¬ 
ti, sindaci, operatori economi¬ 
ci, è apparso preoccupato e 
sdegnato. Alle domande del 
giornalisti ha contrapposte un 
giudizio secco: «Ho l'impres¬ 
sione che combattiamo un av¬ 
versario spietato utilizzando le 
spade di latta». Giudizi duri, 
ma con la netta esclusione del¬ 
la nchiesia di leggi speciali, so¬ 
no venuti da tullJ i componenti 
della commissione (c'erano, 
tra gli altri. Mancini, Cabras, 
Vetere, Tripodi). La commis¬ 
sione, ha detto Chiaromonte, 
incontrerà dopodomani il mi¬ 
nistra dell'lnletno; «Gli diremo 
che vanno affrontati i nodi di 
fondo sociali, economici, di 
trasformazione di questa so¬ 
cietà. Ma che intanto bisogna 
garantire da subito il rispetto 
della legge». 

Mentre l'Antimafia incontra¬ 
va le autontà-ed i magistrati di 
Crotone, a Reggio è piombato 
Domenico Sica per un inventa¬ 
rio dei problemi che quest'og¬ 
gi dovrebbero essere discussi 
in un vertice romano con il mi¬ 
nistro Scotti ed i prefetti cala¬ 
bresi. Sica, che dopo un incon¬ 
tro in prefettura s'è recato a 
Palmi, non ha rilasciato dichia¬ 
razioni se si esclude'un rìcono- 
scimenlo sull'attività positiva 
della Procura di Palmi. Agosti¬ 
no Cordova, che quella procu¬ 
ra dirìge, s'è limitalo ad un 
commento laconico, ma duris¬ 
simo: iDa Ire anni ripeto inutil- 
menle che nella Piana di Gioia 
Tauro il controllo del territorio 
ce l'ha la malia. Quel che suc¬ 
cede in questi giorni è una ri¬ 
prova. Ma ci si allarma per 
questa situazione solo ciclica¬ 
mente quando avvengono latti 
clamorosi». 

E sempre a Palmi è trapelato 
un particolare inqluictante; un 
rapporto dei carabinieri l'ago¬ 


sto scorso aveva indicato tutti i 
protagonisti della guerra 
esplosa in queste ore a Tauria- 
nova, ma i 20 provvedimenti di 
soggiorno obbligato per boss e 
gregari sono stati in seguilo an¬ 
nullali dalla magistratura. Mar¬ 
telli, da Roma, ha annunciato 
un'ispezione sul tribunale di 
Palmi. 

A negare l'esistenza di una 
emergenza improvvisa f>er 
ipotizzare invece un lungo ed 
antico dbinteresse. anche le. 
dichiarazioni dì Cario Macrt, 
per anni sostituto procuratore 
a Locri: «Qui c'è un'eme.- 3 »nza 
che dura cimai da 15 annL II 
latto vero è che ttegli ultimi 5-6 
anni il fenomeno mafia ha as¬ 
sunto nuesu Ioni e queste mo¬ 
dalità. La lesta tagliata di Tau¬ 
rìanova suscita magari curiosi¬ 
tà dal punto di vista emotivo. 
Ma non si tratta di una eccezio¬ 
nalità. Non è un fatto nuovo. Ci 
sono dei fenomeni che durano 
da tempo ed ai quali non si 
può far fronte con prowe- 
diemnli eccezionali. Servono 
misure, queste si eccezionali, 
per raffoizare le strutture giudi¬ 
ziarie anche con modifiche le- 
gisalatìve, ma non nel senso 
della linea dura. Servono - ha 
concluso Macil - misure per 
rendere più agevoli le inda^ni 
per i reati di tipo associativo, 
oggi impossibili, ed una spe¬ 
ciale qualificazione d^U orga¬ 
ni della polizia giudiziaria a 
tutti iliveUi». 

A dar man forte a Cordova e 
Macil. ci ha pensato il procura¬ 
tore di Crotone, Elio Costa: 
•Non sono le modalità di un 
omicidio, su cui molto si è det¬ 
to e scritto, che debbono scon¬ 
volgere: è la nuova esplosione 
di iriolenza che sta devastando 
U nostro territorio che va con¬ 
trastata mentre le forze dell'or¬ 
dine non pare che abbiano i 
mezzi necessari per farlo». 

E mentre sì susseguono ves"- 
lici e dichiarazioni, tre pvla- 
mcntari calabresi del Pds - La¬ 
vorato, Ciconte e Samà - dopo 
aver definito «grottesco» il dilu¬ 
vio di iniziaUve tradizionali 
(vertici e dichiarazioni), chie¬ 
dono con una interrogazione 
ad Andreotti: a) se si intende o 
meno sciogliere il Consiglio 
comunale di Taurìanova elet¬ 
to. come dimostrano i più re¬ 
centi fatti col contributo della 
mafia; b)una rigorosa inchie¬ 
sta sul Comune di Laureana di 
Botrello ed in particolare sulla 
vicenda del Piano regolatore; 
c) uno spostamento di magi¬ 
strati da aree tranquille alla Ca¬ 
labria; d) un intervento delle 
partecipazioni statali che, va¬ 
lorizzando le risorse kicaU. 
promuova un processo di in¬ 
dustrializzazione e dì sviluppo 
tali da suscitare speranza e ri¬ 
scatto sociale in Calabria. 


I vescovi al governo: 
«Fermezza contro i criminaK» 


[iiGGIO 

(CALABRIA I 


I criminolo^: «Ormai in certe zone 
la violenza è accettata dalla gente» 


Il presidente della Gei, mons. Ruini, aprendo ieri po¬ 
merìggio i lavori delTassemblea dei vescovi, ha 
chiesto «con fermezza alte autorità responsabiti mi¬ 
sure necessarie e, finalmente, efficaci» per stroncare 
la criminalità organizzata. Sollecitate le riforme isti¬ 
tuzionali. Denunciata dall’organo vaticano la «va¬ 
cuità di certe polemiche» mentre il tessuto sociale si 
corrode. Rilancio della dottrina sociale cristiana. 


ALCUTI SANTINI 


■icnTADavA-ncANO. Nei- 
rapeire, ieri pomeriggio nel¬ 
l'aula sinodale, i lavori della 
XXXIV» assemblea generale 
dei vescovi Uallani, il piesiden- 
le. mons. Camillo Rumi ha vo- 
hiio, prima di tutto, •chiedere 
con fermezza alle autorità re¬ 
sponsabili di adottare tulle le 
misure necessarie e tali da po¬ 
ter essere, finalmente, efficaci» 
per stroncare la spirale del de¬ 
litti che in modo sempre più el- 
leralo sconvolgono il paese. 
Non ci si può più limitare sol¬ 
tanto a registrare ed a condan¬ 
nare que^ omicidi tanto più 
che questi ultimi compiuti in 
. Calabria •hanno superalo per 
ia loro efferatezza i numerosi c 
lenribiU precedenti». Anzi, pro¬ 
prio per «l'enorme graviUI mo¬ 
rale» che 11 caratterizza, essi - 


ha detto Ruini ~ «segnano una 
radicale rollura nel rapporto ’ 
con Dio, oltre che nella convi- 
venza umana». Di qui la necetv- 
silà di «un grande impegno 
culturale ed educativo delle 
coscienze» che induca il gover¬ 
no a •misure efficaci e rapide» 
per debellare il fenomeno. 

Il presidente della Cei è par¬ 
tito da questi ‘laglci (atti per 
soflermaisi sulla grave situa¬ 
zione del Mezzogiorno ricor¬ 
dando il «recente e lotte pro¬ 
nunciamento della Chiesa ita¬ 
liana sulla queitione meridio¬ 
nale». Una problematica posta 
dal Papa al centro della sua vi¬ 
sita a Napoli di .ilcuni m«»i fae 
di quella recente in Basilicala. 
£ jrcr questo che ieri anche 
«l'Osservatore Romano» è In¬ 
tervenuto per denuncLire U 


grave contraddizione che tra¬ 
vaglia it Paese dove, da una 
parte, si registrano «sterili 
schermaglie personali che non 
fanno crescere la nazione» e, 
daH'altra, «bollettini di guerra 
tra le organizzazioni maliose 
che segnano una costante re¬ 
gressione della società civile*. 
Ovviamente - rileva l'organo 
vaticano - «tra queste due real¬ 
tà non esiste nessuna relazio¬ 
ne, ma è innegabile che quan¬ 
to più l'offensiva della cnmina- 
lità organizzata corrode il tes¬ 
suto sociale, tanto più si avver¬ 
te la vacuità di certe polemi¬ 
che e prese di poslzione«. 

La Chiesa, quindi, - ha detto 
mons. Ruini - ritiene che. da 
parte di tutU ed in particolare 
dei cattolici, sia divenuto «im¬ 
pegnativo, determinante ed 
mdudiblle per il genuino pro¬ 
gresso deintalia ruscita dalla 
crisi che travaglia il nostro si¬ 
stema ^litico e istituzionale». 
Mons. Ruini non è entrato nel 
mcrilo della grande questione 
Istituzionale, che è al centro 
del dibattito politico conlrasse- 
gnato anche dalla «vacuità di 
certe polemiche» come rileva 
l'organo valtcano, ma ne ha 
sollecitato la soluzione per il 
bene del Paese. 

Citando, poi alcuni passi 
salienti deU'encicIica «Centesi- 
mus Annus» di Giovanni Paolo 


II, il presidente della CEI ha ai- 
lermalo che i cattolici devono 
leggerla anche alla luce della 
situazione italiana. «L'Italia è 
da tempo gravala dall'lpoleca 
del consumismo e conosce al 
proprio imemo pesanti pro¬ 
cessi di emarginazione, che ri¬ 
guardano in particolare le re¬ 
gioni meridionali». Su questi 
problemi - ha osservato - l'cn- 
cicUca non si limila alla de¬ 
nuncia, ma indica una via di 
chianficazlone e di supera¬ 
mento ed I cattolici sono chia¬ 
mati a misurarsi con la realtà 
italiana. Anzi - ha aggiunto -- 
•dopo la caduta del marxismo 
e la line dell'illuslonF di un im¬ 
possibile compromesso tra 
marxismo e cristianesimo, l'in¬ 
contro Ira la Chiesa ed il Movi¬ 
mento degli uomini del lavoro 
deve conoKcre una nuova e 
più feconda stagione». Mons. 
Ruini non ha menzionato mai 
la De, ma ha insistito perchè la 
Chiesa, a livello nazionale e lo¬ 
cale, promuova tra le associa¬ 
zioni cattoliche iniziative che 
rafforzino tra i cattolici varia¬ 
mente collocati polillcamenle 
gli orientamenti deU'encicIica, 
sia in materia sociale che in di¬ 
fesa della vita, della lamlglia, 
del malrimonio nella visione 
cristiana. 

A questo punto mons. Ruini 
ha elencato ed apprezzalo i 


numerosi convegni in pro¬ 
gramma In queste settimane 
per celebrare il centenario del¬ 
la «Rerum novarum» come oc¬ 
casione per riflettere anche 
sulla nuova enciclica sociale 
•Cenlesimus Annus». Ieri, per 
esemplo, sono comItKiali, con 
una relazione dd caid. Allon- 
80 Lopez Tiuiillo che è presi¬ 
dente del Pontificio consiglio 
per la famiglia, i lavori dei Con¬ 
gresso intemazionale inieruni- 
venilario sulla «Rerum nova- 
rum* per iniziativa della Ponti¬ 
ficia Università Laleranense. 
Trutillo, nella linea del Papa, si 
è soffermato in particolare sul¬ 
la situazione deH’America lati¬ 
na e sulla teologia della libera¬ 
zione che, a suo patere, deve 
•fare a meno dell'analisi mar¬ 
xista ora che il marxismo è lai- 
lito«. Tra gli intervenuti di ieri 
va menzionalo anche il sen. 
Fanfani. Ma l'insistenza con 
cui mons. Ruini ha partalo di 
questi convegni rivela che la 
Chiesa si propone di portare a 
livello di massa gli aggiorna¬ 
menti della dottrina sociale cri¬ 
stiana. In ogni modo i lavori 
della Cei si concluderanno U 
10 maggio. 


Si trovano a San Marino, per la riunione della «socie¬ 
tà intemazionale di criminologia», proprio mentre le 
cronache italiane partano di eccidi. Gli studiosi non 
sono impressionati dai crimini, ma dalla «scarsa ri¬ 
sposta» dello Stato. «Un tempo bastava it tribunale, 
per decidere sull’operato di singoli banditi. Ora ci 
sono le agenzie del crìmine». Misure dure? «Le chie¬ 
de sempre chi è in braghe di tela». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNIRMILITTI 


NN SAN MARINO. «Quella le¬ 
sta lanciala in aria? Non mi stu¬ 
pisce troppo. E’ uno 'spetlaco- 
b' che paga, e fa dire nei con¬ 
fronti di chi compie il crimirte; 
"sci grande, ti dobbiamo rive¬ 
renza, sei il più forte". La mia 
pteccupazione è un'altra: do¬ 
ve c'è l'Inefficienza dell'Inter¬ 
vento, prendono sopravvento 
le volontà dei criminali, e ven¬ 
gono socialmenle acceltate». Il 
professor Mario Pottiglialti Bar- 
bos, criminologo, direllore del- 
l'istituto di scienze medico - fo¬ 
rensi all'università di Torino, 
non si lascia impressionare fa¬ 
cilmente. «Ho fatto tante peri¬ 
zie psichiatriche su persone 
imputate di omicidto. Una di 
queste era accusala di dodici o 
tredici omicidi, quattro dei 
quali in carcere. Si stupirono. 


quando scrissi che non era più 
"matto" di lutti noi. "Ma come - 
dicevano - questo qui ha sgoz¬ 
zato. eviralo, tagliato lin- 
gue...Mostral loro una sorta di 
copione trovato nel carcere di 
Pt^ioreale. Nessuna mutila¬ 
zione, nessuna offesa al corpo 
della vittima erano "gratuite": 
lutto aveva un preciso signifi¬ 
cato, di minaccia o di esibizio¬ 
ne di potenza". 

Il professor Portigllatti Bar- 
bos è preoccupato per i crìmi¬ 
ni che avvengono, ma soprat¬ 
tutto per la non adeguala ri¬ 
sposta delb Stato. «La gente è 
angosciala perchè troppi auto¬ 
ri di crìmini restano ignoti, per¬ 
chè troppi condannali vengo¬ 
no scarcerati. Se l'opinione 
pubblica pensa che la punizio¬ 
ne non esista più, che U rito 


delta giustizia venga poi can¬ 
cellato con uno spolvenno, na¬ 
sce una sensazione di smarri¬ 
mento e di sfiducia. Ed allora 
c'è chi dice; la giustizia la dob¬ 
biamo lare noi, come agli inizi 
degli anni '70 quando nacque¬ 
ro le polizie private a guardia 
delle banche. L'impossibltilà 
di difesa del singob nei con¬ 
fronti della grande organizza¬ 
zione criminale - ci si sente im¬ 
potenti e si vede impotente an¬ 
che b Stato - provoca reazioni 
negative. Non ci si batte contro 
i mulini a vento, ed allora c'è 
chi si defila, chi sceglie il pic¬ 
colo cabotaggio. Nel minestro¬ 
ne delle critiche si getta dentro 
lutto: il nuovo codice, le misu¬ 
re alternative al carcere. Trova 
spazio anche chi invoca la pe¬ 
na di morte. Sono sussulti che 
saltano fuori sempre, quando 
si è in braghe di tela». Il profes¬ 
sore è a San Marino, assieme 
ad un centinaio di altri studio¬ 
si, arrivati da tutto il mondo per 
discutere di <rìminologia e di¬ 
fesa sociale». Proprio qui, nella 
città del Titano, il proicssor Fi¬ 
lippo Grammatica nel 1951 -ad 
una riunione della società in¬ 
temazionale di criminologia - 
sosteneva la necessità di non 
avere più un dinllo penale, ma 
un diritto di difesa sociale che 


puntasse sulla prevenzione e 
sulla rieducazione. Chissà co¬ 
me verrebbe trattato oggi «Un 
tempo - spiega il professor 
Francesco De Fazio, direttore 
deH'istiluto di medicina legale 
a Modena - bastava il tribunato 
per contrastare i criminali che 
agivano singolarmente. Basta¬ 
va decidere se fosse o no col- 
pevole. Oggi ci sono invece 
agenzie del crìmine, contrap¬ 
poste allo Stato, che diventano 
agenzie di controllo sociale, 
come nel caso di spaccio della 
droga. Il più stupito della situa¬ 
zione italiana, al convegno, è il 
professor E. Zaffaronl («1 miei 
nonni erano di Como, con¬ 
trabbandieri»), criminologo di 
Buenos Aires. «Una violenza 
come questa è spiegabile in 
società come la nostra, alta¬ 
mente stratificala, con una for¬ 
te violenza sociale. Non la 
comprendo bene in una socie¬ 
tà come ia vostra, tardo - capi¬ 
talistica. Forse il crìmine è un 
potere alternativo allo Stato, 
forse è il risultato di una tradi¬ 
zione un po' anaicfilca, ribelli¬ 
stica, nata come difesa popo¬ 
lare. Ma perchè cominua. 
quando la situazione storica è 
cambiala? Come studioso, tro¬ 
vo davvero interessante questa 
contraddizbne della cMllà In- 
dusuiato*. 
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IN ITALIA 


La bambina vietnamita riportata 
in Italia dal padre naturale 
Era stata data in affidamento 
ad una coppia di Francoforte 


Ora Is^iccola è a Treviso 
la famiglia tedesca annuncia 
di aver già sporto denuncia 
Un nuovo caso Luman? 


Chiara tra 4 genitori e due nazioni 


Era uscita d’Italia 18 mesi fa dentro una borsa di pia* 
stica, «rapita|dai parenti della mamma. C’è rientrata 
domenica wa in aereo, «rapita» dal padre ai giudici 
tutelari ted^hi e alla coppia di Francoforte che l’a¬ 
veva avuta in affido. Adesso Chiara, piccolissima 
vietnamita, sorride c sgambetta tra cronisii e curiosi 
nella sede del «Movimento per la Vita» di Treviso, 
sponsor del suo avventuroso rientro. 

■SylBh _ DAV, NOSTRO INVIATO _ 

Sf' MICMBUt SARTORI 


■I TREVISO. •Domenica sono 
andato a pmnderla dai Winter, 
come al solito. Un giretto per 
.1 FVancotortc, poi dritti ali'ac- 
leopono: ero giS deciso, la giu- 
' atizìa In Germania non ci aiuta¬ 
va Rapimento? Ma quaie rapi- 
.mento? lo ho portato a casa 
mia figlia. A Venezia, appena 
scesi daU’aereo, ho riteleìona- 
to ai Winter. 'Siamo in Italia, io 
e Chiara, non torniamo più. 
Ciao*. Adesso mi aspetto giu¬ 
stizia qui». Nguyen Van Hanh. 
detto Felice, racconta soddi¬ 
sfatto. per nulla pentito, spal¬ 
leggialo frase per frase dai suoi 
complici («Ma solo da oggi»), 
don Ag^no, sacerdote della 
comunità vietnamita di Trevi¬ 
so, e Lucia Rando, presldcnle 
del Centro di Aiuto alla Vita; 
nell'angolo, la nenalrice de 
Maria Ha Del Canton assente 
bonaria e boUicoiia. Chiara, la 
•bimba rapila», sgambetta vi¬ 
vacissima in braccio al papà, 
infagottata in una felpa rosa, In 
pesanti pantaloni colorati. 
Non pare traumatizzata, non si 
rende conto di essere l'oggetto 
di un caso che avrà chissà 
quante itpercussloni ancora 
nu che Felice, ex ufficiale 
srappeio da Phan Thkt nel 
1979 su una »boat people» 
(•Non volevo stare coi comu- 
nisli») è determinato ad affron¬ 
tare. Rihiglalo politico in Italie, 


Padova 

Lavavetri 
trucca semaforo 
Sdferiti 


■i PADOVA Le leggi dell'e¬ 
conomia; un gruppo di extra- 
comunitari ha manomesso 
un semaforo, perché II rosso 
durasse più a lungo. Il risuita- 
10 è stato disastroso e tragico; 
rimpitmio Impazzito ha pro¬ 
vocato uno scontro con sei 
feriti e numerose auto coin¬ 
volte. 

£ successo ieri mattina ad 
un Incrocio sulla statale 
adriatica, nel pressi di Mon- 
legioRo Terme (Padova). 
Cost, quello che doveva esse¬ 
re un sabotaggio intelligente. 

^ a «subUe» il^lavaggio del 
parabrezza, si é risolto in un 
reato. E grave. Ora. carabi¬ 
nieri e polizia stanno dando 
la caccia al »sabolatorì». Non 
H hanno ancora trovati. Loro, 
forse non sanno nemmeno 
di aver provocato quel disa¬ 
stro. £ possibile che si pre¬ 
sentino oggi, allo stesso se¬ 
maforo: con l'ktea di fare un 
mucchio di soldi. 


Van Hanh si era fidanzato con 
una ventiselenne vietnamita. 
Le Thi Nguc Kim Tharh detta 
Oilenna, nonostante l'opposi¬ 
zione decisa della famiglia del¬ 
la ragazza. L'Il settembre 
1989, in una casa vicino a Me- 
sire, era nata Chiaro. Uno 
scandalo, per i tradizionalisii 
parenti. La nonna materna 
aveva ordinalo agli i;ii di portar 
via la neonata e abbandonarla 
•più lonuino possibile». Quelli 
avevano caricato la bimba su 
un'auto, c via fino alla periferìa 
di Francoforte. Chiara, caccia¬ 
ta in una sacca sportiva, era 
stata lasciata davanti alla fen 
mala di un autobus. A Felice la 
nonna mulcma aveva r.KCon- 
tato una bugia: »Tua figlia é na¬ 
ta motta, l'abbiamo buttata in 
un cassonetto». Caterina, la 
madre, non l'aveva smentita 
(sarà condannata a 14 mesi 
per omessa denuncia di nasci¬ 
la), impaurila e plag ata. Il pa¬ 
dre però non c'era cascato. Si 
era ttvollo ai carabinieri e a 
don Agostino. In pochissimi 
giorni aveva scoperto ta verità. 
Troppo laidi. A Francofone la 
piccola Chiara era già stata af¬ 
fidala, con efficienza tedesca, 
ad una coppia, Joig e Untula 
Winter, dentista lui, medico la 
moglie, da 4 anni In attesa di 
un'adozione. Ricchi. »polentU 
(si dice che un fratello della si- 



E il piccolo Dario 
cominciano le «prove» 
con la nuova famiglia 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

CLAUDIO REPSK 


Giovedì 
a Civitavecchia 
il processo 
aLauraAntoneili 


E' stato fissato per giovedì prossimo il processo all' attrice 
Laura Antonclii (nella foto). I magistrati del Inbunale di Ci¬ 
vitavecchia la giudicheranno soltanto per il possesso dei 36 
grammi di cocaina, rinvenuti nella sua villa di Cen/eterf. L’al¬ 
tro reato del quale é accusala, oltraggio a pubblico ufficiale, 
è stalo ritenuto di competenza pretorile I legali dell'lmputa- 
ta sarebbero intenzionati a chiedere li patteggiamento deiL» 
pena. In questo caso, il processo avverrebbe con rito abbre¬ 
viato ed a porle chiuse. La violazione dcH’arl. 73 della recen¬ 
te legge contro gli stupelacenti, prevede un ventaglio di pe¬ 
ne compreso tra gli otto ed i venti anni di reclusione. 


Rapina Un miliardo di lire in contatv 

mtlSarrlArla ® assegni; é questo il bolti- 

mfttaraana ^^a rapina fatta ieri 

alla «Ip» mattina a Napoli negli uffici 

/lì Man/>li amministrativi dell'industria 

uind|/uil Italiana petroli da quattro 

malviventi travestiti da ope- 
ral delia Slp. il tatto è avve¬ 
nuto poco prima delle otto. I banditi, che erano giunti a bor¬ 
do di un furgone davanti allo stabilimento, nella zona onen- 
taie della città, hanno fatto imizione negli uffici e cosuetlo le 
persone presenti, sotto la minaccia delle pistole, a mettersi 
con la faccia contro il muro. I rapinatoti si sono quindi Im¬ 
possessali di pacchi di banconote da cento e cinquantamila 
lire c di assegni per un totale di circa un miliardo di lire. I 
malviventi sono fuggiti utilizzando una vettura appartenente 
alla 'Ip». Non appena scattato l'allarme, sono stati isUtuiU 
numerosi posti di blocco nella zona e in pros»mltà degli 
svincoli autostradali. 


gnora lavori presso lo Jugen- 
damt, l'ulficlo dei minori) c su¬ 
bito allezionatlssiml a quella 
bimba dagli occhietti a man¬ 
dorla, ribaliczzaia Amalio. Ne 
è nata. In Germania, una este¬ 
nuante battaglia legale. Felice 
e Caterina, nel frattempo spo¬ 
satisi, rivolevano Chiara. 1 Wln- 
ler non intendevano cederla. Il 
25 ottobre scorso il tribunale 
gli aveva dato torto, ordinando 
la restituzione della bimba ai 
veri genitori entro II 23 dicem¬ 
bre. T Winter si erano opposti 
Os un mese la sentenza d'ap¬ 
pello slittava di settimana In 
settimana. Intanto Felice aveva 
abbandonato il lavoro in un 
tendlticio del trevigiano e con 
Caterina si era trasferito a Fran- 
cotorte, per essere vicino alla 
bimba. I^eva vederla quattro 
pomeriggi la settimana, ma 
giusto Ieri si sarebbe dovuto ri- 
dlsculeie l'accordo. La coppia 
era ospitata da don Giovanni 
De Florian, Il prete della comu¬ 
nità italiana. Le spese veniva¬ 


no pagate principalmente dal 
Centro di Aiuto alla Vita di Tre¬ 
viso; 32.000 marchi finora, solo 
di processo. «Ma i Winter sono 
ricchi - dice adesso Felice - di 
sci mesi In sci mesi cercavano 
di far passare due anni. In Ger¬ 
mania dopo questo termine un 
bambino sta con chi lo ha In 
affido, qualunque cosa acca¬ 
da. A Natale, quando non mi 
hanno dato Chiara, ho comin¬ 
ciato a pensare di portarla via». 
Facilissimo; Ch'iara, per la giu¬ 
stizia italiana, è figlia legittima 
di Felice, regolarmente Inscrit¬ 
ta sul suo passaporto. E se arri¬ 
veranno denunce dalla Ger¬ 
mania? »No. non me la porte¬ 
ranno più via. Ho fiducia nella 
giustizia italiana. Tra due-ire 
settimane tornerà anche la 
mamma». Caterina, InfalU, é 
ancora a Francoforte. Alia 
coppia, il 26 aprile, é nato un 
seconda figlio, Vittorio, cl sono 
pratiche da sbrigare. Anche ( 
Winler. nel frattempo, hanno 
avuto un bambino loro. Non 


TMNooeTlian 
con In braccio 
la figlia 
Chiara 


che li consoli; »Dlcono che Fe¬ 
lice ha rapito la loro bambina», 
racconta da Francoforte don 
Giovanni, «presenteranno una 
denuncia, stanno facendo bal¬ 
lare mezza città. Hanno accu¬ 
sato perfino me». Il prete ac¬ 
compagnava infatti Felice a «ri¬ 
tirare» Chiara nelle ore di per¬ 
messo. 

Da domenica sera Chiara 
abita in una nuova casa. Non é 
la villa dei Winter, ma un mo¬ 
desto prefabbricato del «Villag¬ 
gio delta Vita» in pcrileria di 
Treviso alfidalo, in allesa di un 
appartamento vero, a Felice e 
Caterina, Da 18 mesi, là den¬ 
tro, una stanzetta arredata e 
piena di gtocatloll aspettava la 
/ bimba. Chiara, appena arriva¬ 
ta. ha afferralo un telefonino 
col carillon. Ora tira la giacca 
del papà, gambetta via, lui la 
sene: «Cambio pannolino!» 
spiega, e gli ridono gli occhi. 
Ma Intanto, a Francoforte, Ur¬ 
sula Winter é sotto cura. Dopo 
la lelefonaui di Felice é crolla¬ 
la, un «rilasso di quelli brutti. 


■■ARE2ZO. Dario era all'asi¬ 
lo ieri mattina. Tre dei suoi 
quattro genitori nell’aula del 
'Tribunale dei minori di Firen¬ 
ze; assente solo la madre na¬ 
turale. Dario sa che ha una 
specie di doppia famiglia. 
Non sa che ira poco dovrà la¬ 
sciare quella adottiva, con la 
quale ha vissuto e trasferirsi 
nell'altra, quella naturale. Ieri 
mattina e stato quasi deciso 
come e quando. Quasi, per¬ 
ché li Tribunale non si è anco¬ 
ra pronuncialo su una richie¬ 
sta avanzata dall'avvocato 
Vecchi, legale dei Luman e 
sostanzialmente condivisa an¬ 
che dai Cristino, i genitori na¬ 
turali. Una decisione è attesa 
nel giro di una settimana. 

Dario ha già conosciuto, il 
mese scorso, Anna e Aniello 
Cristino. «Li abbiamo presen¬ 
tati come due amici - dice Ma¬ 
rio Luman - e con loro Darlo 
ha giocalo». «CII abbiamo por¬ 
tato un regalo. - ricoida Aniel¬ 
lo Cristino - E un giocherello¬ 
ne. Ha lo sguardo di sua ma¬ 
dre». 

Amici quindi. In attesa della 
presentazione ufficiale come 
genitori. Il che sarà tra poco. 
Dal 19 al 26 maggio I Cristino 
saranno a San Giovanni. Ripe¬ 
teranno la settimana dal 29 
giugno al 7 luglio. Il 20 luglio I 
Luman con Dario andranno 


in vacanza a Palmi in Cala¬ 
bria. Si femieranno anche a 
Reggio. «Vi sarà poi - dice 
l'avvocato Vecchi - il momen¬ 
to più difficile sul quale non 
oso fare previsioni. Se si sarà 
giunti indenni fin qui». Cioè al 
passaggio definitivo di Dario. 

Su questo calendario i Lu¬ 
man c i Cristino si sono trovati 
d'accordo. Ma le differenze ri¬ 
mangono. I genitori adottivi 
non sono riusciti a strappare 
una perizia sul bambino pri¬ 
ma del trasferimento. 

L'awocalo Vecchi, a con¬ 
clusione delTudienza, paria di 
«traordinaria concordia di in¬ 
tenzioni sia nel pubblico mini¬ 
stero che negli avvocati dei 
Luman e dei Cristino». Ma i 
problemi devono ancora veni¬ 
re. Dario, torse a settembre, 
dovrà essere lasciato definiti¬ 
vamente al Cristino; come 
reagirà? I genitori naturali ap¬ 
paiono tranquilli; sia che ri¬ 
mangano a Reggio Calabria 
sia che ritornino a Ponleca- 
gnano sono convìnti che Taf- 
tetto della nuova famiglia sia 
sufficiente a tranquillizzare 
Dario. Non Intendono però re¬ 
cidere i legami con I Luman 
dei quali il bambino, ovvia¬ 
mente, potrebbe continuare 
ad aver bisogno. E la tortura 
per i coniugi adottivi potrebbe 
cosi continuare alTInlmito. 


Tentano il furto Hanno tentato di rapinate 

taitanraus»do 

un fUOriStmdd ariete. Ieri mattina a Bagnolo 

/■/sma sviata in provincia di Bre- 

come ariete „„ gippone lanciato a 

tutta velocità ha sfondato la 

^eu-ata Corazzata della ban¬ 
ca. Il vetro è andato in frantumi e un rapinatore coi mitra 
spianato è riuscito a pararsi davanti agli sportelli, mentre 
due comptict Io attendevano fuori. Sono stati alcuni colpi di 
arma da fuoco, esplosi da una pattuglia di carabinieri a co- 
stringerlo a desistere. I tre sono saltati a bordo di una golf 
paichcggiata davanti alla banca e sono fuggiti con gli uomi¬ 
ni dclTarma alle costole. E' iniziato un disperato insegui¬ 
mento. la Golf dei rapinatori è stata crivellata di colpi, ma i 
carabinieri non sono riusciti a fermarla. Sicuramente hanno 
ferito uno dei banditi. 


MinUCCC In ambienti del Viminale ri 

slls I /s/is» definisce «destituita di ogni 

f. • * . fondamento» la notìzia se- 

il VlltlmUlC condo la quale 11 presidente 

cmoHHc/>a lombarda avreb- 

MnenUM-ie ricevuto da ambienti del 

Sisde informazioni riservate 
jjj poaslbill attentati Oi danni 
di esponenti della Lega «Il Sisde • ri precisa negli stessi am- 
bieniJ - non ha. infatti, fornito notìzie di sorta ad alcun rap¬ 
presentante della Lega lombarda, tanto meno su un argo¬ 
mento specifico che. prafiro, agli alti non trova rtsconirl». La 
notizia di «infoimazioni riservate da parte dei servizi segreti» 
era stata dìHusa venerdì seta a Pavia dallo stesso presidente 
della Lega lombarda. Firanco Castellazzi, durante un coml- 


Partita da Metaponto la protesta sì estende alla Puglia. Chiedono di non essere dimenticati 


Sciopero delb feunend campi 


Centin.3ia di profughi albanesi, ospiti dei centri di 
accoglienza della Basilicata e della Puglia, Ieri han¬ 
no iniziato uno sciopero delia fame a oltranza. La 
protesta, organizzata nel «Mondial camping» di Me¬ 
taponto, si è allargata in poche ore. Chiedono di es¬ 
sere riconosciuti come «rifugiati politici» e di poter 
trovare lavoro e lasciare le tendopoli. Una petizione 
verrà spedita al Parlamento nei prossimi giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAQRUIO RONCONI 


■i METAPONTO (Maien) Al¬ 
l'ora di praruo, termi c impas¬ 
sibili nel grande silenzio del 
campeggio, gli albanesi guar¬ 
dano da lontano la catasta di 
vassoi fumanti che aspetta di 
essere assalita. Anche stavolta, 
le gambe sarebbero scattale 
automaticamente verso l'odo¬ 
re di cotolette, ma l'ordine era 
preciso, e c'é un cartello issato 
sopra quelle bocche chiuse 
che lo ncorda; «Sciopero della 
lame». 

Quattrocento a digiuno, l’I¬ 
dea della protesta è nata qui. 


ba te tende militari del «Mon- 
diol camping». Però il tam-tam 
é stalo lormidabllc. e a que¬ 
st'ora, altre centinaia di oiba- 
ncsl, sparsi nel centri di acco¬ 
glienza della Basilicata c della 
Puglia, hanno deciso di segui¬ 
re l'esempio. Pnstesta dura e 
compatta; per non essere stati 
ancora riconosciuti, in mossa, 
•rifugiati politici». E per un 
mucchio di altri molivi; man¬ 
canza di soldi, di lavoro. Vo¬ 
glia di lasciare le tendopoli. 
Voglia di ricongiungersi ad 
amici e parenti In altre zone 


delTKalla, o all'estero. Protesta 
di fantasmi, comunque. Fanta¬ 
smi dimenticali dal nostro Ste¬ 
lo. C'é il capo di gabinetto dal¬ 
la Preleltura di Malera. che si 
attacca al telefono e strilla; «Da 
Roma mi hanno dello che non 
hanno tempo, che quelli della 
Proiezione civile stanno pas¬ 
sando le consegne al ministro 
Bonlvcr...e noi, noi che dob¬ 
biamo fare?». Fuori, le due di 
pomeriggio. Le cotolelle si so¬ 
no freddale nei vassoi e ormai 
somigliano a suole di Tlrmber- 
land 

Lo sciopero della fame é riu¬ 
scito. Almeno per il pranzo. 
Poi. si capisce, sulla cena deci¬ 
deranno i languori dei ventri 
vuoti. Simbolicamente, co- 
mun<|uc, Tcffclto é notevole; 
poco meno di un mese fa. que¬ 
sto popolo spuntava sull'oriz¬ 
zonte dcfi'AdrIallco. Un popo¬ 
lo di uomini, donne c bambini. 
Tutti sbetti a centinaia su vec¬ 
chi pescherecci gonfi di ruggi¬ 
ne, ammucchiati in stive col¬ 
me di escrementi. E poi sbar¬ 
cavano; airainail, sbavoni dal¬ 


la fatica, loituratì dai pidocchi. 
Ma tutti ugualmente felici di es¬ 
serci, finalmente, sulla terra 
del lavoro sicuro, del benesse¬ 
re e del pane caldo c croccan¬ 
te. Felici di essere in Italia. L'I¬ 
talia che lì ha subito dimenìi- 
cali. 

Certo, oggi gli albanesi non 
indossano più vestiti laceri. E 
hanno smesso di grattarsi la te¬ 
ste, I bambini, poi. non cam¬ 
minano più scalzi Quanto alle 
donne, soprattutto le più gio¬ 
vani hanno Imparalo a depilar¬ 
si e a indossare, senza strap¬ 
parti, i collant, inolbe, ci sono 
sigarette per luni, nelle tendo¬ 
poli E le tende sono pulite, di- 
scretemenie ordinale. Ma tutto 
questo non baste per dire che 
Temergenza é finite. Essa non 
può essere finita. 

Ihasa Agrom esce dal grup¬ 
po del digiunanti, tutti seduti a) 
centro del campeggio, e spie¬ 
ga, in un Italiano volenteroso, 
che «ora non più fame. Ora so¬ 
lo volere esistenza. Noi rifugia¬ 
li. no?». 

Chiedono uno «stetus», ma 


In più, c'é aiKhe un equivoco; 
molli profughi credono che il 
riconoscimenio di •rifugiato 
politico» non solo garantisca 
una piccola (per loro ricca) 
paga quotidiana di vcnticln- 
quemlla lire. Ma anche allri, 
non meglio identificali, diritti 

Di fallo, é il digiuno di gente 
illusa che comincia a disillu¬ 
dersi. I quattrocento, tutti uo¬ 
mini adulti, che qui sono usciti 
definiUvamenle dal loro sogno 
di felicilà per guardare da lon¬ 
tano e a bocca chiusa i vassoi 
di cotolette fumanti, hanno 
facce cupe e preoccupate. 
Avewano da poco comItKlalo 
a pronunciare bene II nome di 
Lattanzio, c adesso scoprono 
che quel nome non serve più a 
niente. Gli dicono che tra qual¬ 
che giorno vcbà a bovarll una 
signora chiamate Bonivcr, e 
sarà queste signora a risolvere 
lutto. 

«Speriamo che sla cosi», di¬ 
ce il direttore del «Mondial 
camping», Dino Avallone. «Tra 
qualche settimana qui sarà 
pieno di turisti, ma dove li met¬ 


tiamo? Il governo italiano ci 
chiese un aiuto, e noi Tospitali- 
là Tabblomo date. Ma i patti 
sono patti; non era ospitalità 
alTinfinilo». E aggiunge: •Fino¬ 
ra non ci sono steli problemi di 
ordine pubblico, ma non é 
detto che dun: qui c’é gente 
che non sa che lare dalla mat¬ 
tina alla sera. Geme che sì co¬ 
mincia a sbanire. Tra di loro, 
litigano per un niente. E si pic¬ 
chiano. Botte da orbi, ho visto». 

Brutte situazione. Bisogna 
sperare che questo sciopero 
della fame serva a qualcosa. 
«Va bene finché decidono di 
restare di qua della rete. Ma se 
decidono di scavalcarla, si 
mene male. Sono o non sono 
dei fantasmi?», si domanda un 
agente di polizia di guardia al- 
rlngrcsso del campeggio. 

Ut sera amva senza fretta c 
porla un buon odore di mer¬ 
luzzo in umido. Fantasmi alba¬ 
nesi gli vanno incontro senza 
tentennare. Ma altri fantasmi, 
più cocciuti, testano seduti a 
guardare da lontano. Lo scio¬ 
pero conunua. 


Servizio civile: ' " si (oma a'pàriate di obieztìd-' 

I» coscienza. La Camera 

ha iniziato ieri Tesarne In au- 
diSCUte la del lesto che definisce 

la v!f/\rma una nuova normativa per il 

M monna alternativo a 

quello militare. La riforma 
della legge del '72 si é resa 
indispensabile anche perché ta Corte costituzionale ha di¬ 
chiarato ìlleggittime quelle norme che prevedono per il ser¬ 
vizio cMle un periodo maggiore. In pratica punitivo, di quel¬ 
lo stebillio per II servizio di leva. Non mancano iniziative per 
ostacolare o addirittura Impedire in caso di scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, l'approvazione della legge. Proprio 
per conbaslorc questo tentativo é in corso da ieri un «Sil-in» 
davanti a Montecitorio, organizzato dalla Lega obiettori di 
coscienza e dal Servizio dvìle intemoztonate. 


Mese «verde** con la diffusione in tutte Ite- 

/li Inivlath/A dclTopuscolo «Segnali di 

Ol iniziduvi; alla obiezione 

contro le spese di coscienza» è iniziato ieri n 
militari '*'*1*° «verde» di iniziative ' 

niiiiiari sull’obiezione. AI cenuo del¬ 

le proposte l'obiezione fi- 
scale alle spese militari, cioè 
la detrazione di una cifra percentuale pan al bilancio delta 
Difesa sulla dichiarazione dei reddlU. 


GIUSEPPI VITTORI 


Livorno, un documento del Pds. Dov’è la Commissione promessa da Vizzini? 

Guai e incidenti dei travetti Navaima 
Un dossier per Cossi^ e Andreotti 


Nuovi elementi sembrano legare i due atti criminali 

Comprati nell’armeria di Bologna 
i palfettoni dell’ag^to di Rindni? 


Il Pds della Toscana invia a Cossiga ed Andreottì un 
dossier sulla Navarma, la compagnia armatrice del 
Moby Prìnce, il traghetto sul quale sono morte 142 
persone al largo dì Livorno. L’elenco di una serie di 
iiKìdenti di cui sono state protagoniste le navi del¬ 
l'armatore privato. Riproposto il problema della si¬ 
curezza in mare per equipaggi e passeggeri. Oltre il 
90% dei sinistri riguardano il naviglio privato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BCNASSAI 


■i FIRENZE. Eba3eoflW()ÙÌM-,1 

un mese dalla drannni||ra" 
none del 10 aprile quando' il 
traghetto Moby Princc speronò 
la petroliera «Aglp Abruzzo» 
Ma sulle cause di quella trage¬ 
dia. che é costala la vita a 142 
persone, sembra essere sceso 
Il silenzio, come temevano i la- 
miliari delle vittime. •Faremo 
piena luce su quanto é avvento 
- sentenziò poche ore dopo la 
sciaMra l'ex ministro della 
marina mercantile, Carlo Viz- 


Zini - senza gu.srdare in taccia 
a nessuno». Una promessa da 
marinalo. A ventisette giorni 
dalla tragedia ancora non é 
stata insediala la promessa 
commissione d inchiesta m ni- 
slerialc, mentre il procuratore 
capo della repubblica, Ante ni¬ 
no Costanzo, ha decretato il si¬ 
lenzio stampa sulle indagini 
Ora a rilancuire la nchiesla 
di lare chiarezza su quanto é 
avvenuto quella notte a poche 
miglia dal peno di Ljvomo, 


chiedendo garanzie per la si¬ 
curezza in mare per equipaggi 
e viaggiatori, é il Pds della To¬ 
scana, che ha preparato un 
dossier sulla Navarma. la com¬ 
pagnia armatrice del Moby 
PrìiKC. Il libro bianco é stato 
inviato al presidente della Re¬ 
pubblica. Francesco Cossiga 
cd al presidente del consiglio 
dei ministri, Giulio Andreottì. 

«La nostra iniziativa - alter- 
ma il segretario regionale del 
Pds, Vannino Chili - vuole rap¬ 
presentare un contributo ad 
un accertamelo rigoroso, sen¬ 
za clic venga lascialo nulla di 
intentalo, di inesplorato Sen¬ 
za che ci si accontenti, come 
ha tallo II ministro VIzzinl. che 
giunto a Livorno poche ore do¬ 
po la tragedia ha parlato di 
'cause umane’, di risposte 
trc'ppo tacili. E nostra convin¬ 
zione che se permane la situa¬ 
zione attuale con un insufli- 
cerile addestramento e tutela 


per i lovoratori, scani controlli 
da parte della autorità compe¬ 
tenti dello Stelo sulla sicurezza 
delle navi, solo la fortuna può 
evitare che si verifichino nuove 
disgrazie, disatri ambientali o 
eliminarne la gravità. L'flalia é 
al di sotto del limiti di sicurez¬ 
za dei porti del Nord Europa». 

Dal dossier emerge che i tra- 
ghetti della (amiglia Onoralo. 
Tarmalore del Moby Prince, si 
sono guadagnali in almeno 
una ventina di casi gli onori 
delle cronache, locali e nazio¬ 
nali I casi di guasti c di inci¬ 
denti a bordo si sono imcnslfi- 
caii ncITuliimo periodo. Tra¬ 
ghetti andati a sbattere contro 
il molo In lase di attracco Tur¬ 
bine andate a fuoco, costrin¬ 
gendo i pas.scggcrl ad attende¬ 
re più di selle ore a poche mi¬ 
glia dal (lorto di partenza l'arri¬ 
vo di un'altra nave della com¬ 
pagnia. perché non si voleva¬ 
no utiliùare i rimorchiatori: 


costano. Ritmi di lavoro a bor¬ 
do. che spesso superano gli 
orari contrattuali. Navi come 
T»Elba Prima», che dopo esser¬ 
si insabbiale su di un basso 
fondale cariche di passr-ggeri, 
sono state liberate e (atte rìpa^ 
lire, nonostante l'invito tfella 
capitaneria di Ponolenrario a 
fermarlo per le necessarie veri¬ 
fiche. 

Recentemente l'amministra- 
tote delegalo della società ha 
affermalo In un'lniervlsta rila¬ 
sciala all'Espresso che «tino al 
dramma di Livorno In 35 anni 
di attività non abbiamo avuto 
neppure un Icrlto». Nel dossier 
pubblicato dal Pds i feriti risul¬ 
tano essere, sulla base del re¬ 
ferti medici c delle annotazioni 
delle capitanerie di porlo, ben 
sedici. Tra loro comunque non 
c'é neppure un marinaio. Ma 
non c'é da meravigliarsi. Tra I 
circa eoo dipendenti della so¬ 
cietà non c'é neppure un Iscrit¬ 
to al sindacalo 


C’è una traccia che sembra collegare tra loro il 
duplice omicidio dell’anneria di Bologna e all’ag¬ 
guato ai carabinieri di Rimini, bersagliati dai killer 
con cartucce caricate a panettoni. Cartucce dello 
stesso tipo sono state acquistate due settimane fa 
nell’armeria di via Volturno. Per il delitto di Bolo¬ 
gna l’assassino potrebbe aver usato un silenziato¬ 
re. Oggi il vertice con il ministro Scotti. 

DALIA nostra REDAZIONE 

OIQI MARCUCCi 


■■ BOLOGNA. Le cariucce 
usale per l'agguato al carabi¬ 
nieri dì Rimlnrpolrcbbero es¬ 
sere state acquistate nell’ar- 
mcria di via Volturno a Bolo¬ 
gna, dove giovedì scorso so¬ 
no stilli assassinati la pro¬ 
prietaria e un commesso. Su 
questa Ipotesi, ancora da ve- 
rilicarc, stanno lavorando gli 
inquirenti dopo che Luciano 
Verlicchì, il marito della tito¬ 
lare del negozio, ha rivelato 
che poche settimane fa un 


uomo aveva comprato due 
scatole di cartucce marca 
Fiocchi calibro 12, caricale a 
nove panettoni. Colpi dello 
stesso tipo sarebbero stati 
esplosi a Rimini, nell'agguato 
a cui, nella notte Ira lunedi e 
martedì scorsi sono miraco- 
lamente sfuggili tre carabi¬ 
nieri. 

Verllc-:hi. che dal giorno 
del delitto è protetto da una 
scorta, ha detto di aver ven¬ 


duto lui stesso le carttrcce e 
di essersi molto meravigliato 
dell'acquisto delio scono¬ 
sciuto, irisio che non è stagio¬ 
ne di caccia. Ora gli inquiren¬ 
ti stanno valutando questo 
spunto investigalK-o, che va 
ad aggiungersi all'identikit 
dell'assassino e al bossoli 
trovali all'interno del nego¬ 
zio. Proprio da questi gii Inve- 
stigaton avrebbero ricavato 
Timprcssione che l'assassino 
sia un killer professionale. 
Avrebbe, Infatti, confeziona¬ 
to lui stesso i proìeitìll usati 
per uccidere Licia Ansaioni e 
Pietro Capolungo, assem¬ 
blando bossoli marca Fioc¬ 
chi e proiettili «ivs». Ieri gli in¬ 
quirenti hanno esploso a tito¬ 
lo sperimentale alcuni colpi 
all'mtemo del negozio, uditi 
distintamente in un raggio di 
alcune decine di metri. Il fat¬ 
to che giovedì scorso un solo 
testimone si sta fatto avanti 


per dire di avere udito quat¬ 
tro colpi secchi, lascia pen¬ 
sare che il killer abbia usato 
un silenziatore. 

Oggi intanto nella sede 
delta Regione si svolgerà un 
summit sull'ordine pubblico 
a cui prenderanno parte il 
ministro Vincenzo Scotti, il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, l'alto commissario an¬ 
timafia Domenico Sica, i ver¬ 
tici dei carabinieri e della 
Guardia di Finanza. AU'in- 
contro parteciperanno il pre¬ 
sidente e il vricepresidcnie 
della Regione Boselli e Betsa- 
ni. A Bologna sono state rad¬ 
doppiate le misure di sicu¬ 
rezza. la citta a un primo 
sgu-ardo appare In stato d’as¬ 
sedio. Gipponi della polizìa e 
dei carabinieri sono stati di¬ 
slocati in zone strategiche, il 
numero delle volanti della 
polizia in servizio è stato por¬ 
tato da nove a dieci. 
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NEL MONDO 


Evitato per un soffio il ricorso 
al defibrillatore: le medicine 
sarebbero sufficienti a tenere 
sotto controllo Taritmia cardiaca 


n primo ospite ricevuto è stato 
Fex ministro sovietico Shevardnadze 
Discussa l’idea di punire i paesi 
che dicono no alla conferenza di pace 


Bush toma al lavoro dì presidente 

Rientro alla Casa Bianca ma sotto costante controllo medico 


Bush, evitato per un soffio che gli facessero una car¬ 
dioversione elettrica, toma al lavoro normale alla 
Casa Bianca. Anche se sotto costante controllo me¬ 
dico. Con il primo ospite ricevuto alla Casa Bianca 
dopo il ricovero, l'ex ministro degli Esteri sovietico 
Shevardiradze, ha discusso di Medio Oriente, e del* 
l'idea di «punue» i paesi che non accettino di parte¬ 
cipare alla Conferenza di pace. 

OAL NOSTRO COWBISPONDENTE 

«IQMUNO QmZBniO 


f ■§ NEW YORK. Una carezza 
al cane Millie appena sceso 
dalla macchina. Sorrisi ai re- 
poneis. «Mi sento bene Sono 
contento di essere qui. > Abi¬ 
to blu. Passo sicuro . Solo un 
> vistoso cerotto sulla mano sini¬ 
stra, dove era probabilmente 
attaccalo l'aM della flebo Ap¬ 
pena un po di fastidio per le 
domande sul cosa gli hanno 
permesso di lare o non lare 
•Sentite, questo chiedetelo ai 
dottori, va bene?» l teleobietti¬ 
vi che il giorix) prima lo aveva- 
, no colto affacciarsi nel pigia¬ 
ma giallo dell'ospedale alle 11- 
I nestre del Bethesda, intrufolati 
attraverso la vetrata die da nei 
coltile della Casa Bianca nella 
stanza in cui il presidente con¬ 
versa, attorno ad un tavolo, coi 
suoi principali collaboratori. 
Poi le telecamere lo riprendo¬ 
no nell’UIflcio ovale, seduto 
accanto all'ex minisbo degli 
Esteri sovietico Shcvaidnacbe. 
' Signor presidente. Il suo battito 
cudiaco é ora normale? «SI», 
I risponde Bush, muovendo la 
, mano di piatto da sinistia ve^ 
so destra, come per traodale 
bt aria una linea dritta, pio da 


falce che da eletrocardiogram- 
ma E COI faimad come va'* 
•Non li avverto* Nessun effetto 
collaterale? «Nessuno Sto be¬ 
none* 

Nessun segno, tra lo splen¬ 
dido verde del giardino della 
Casa Bianca In flore, degli spa¬ 
ri, delle bariccate, dell odore 
acre dei lacrimogeni e degli in¬ 
cendi che nella notte avevano 
infurialo In un quartiere preva¬ 
lentemente ispanico di Wa 
shmgton a meno di tre chilo- 
metn in linea d'aria, dell'enne¬ 
sima fiammata di rivolta scop 
piata dopo che due poliziotti 
avevano sparato ad un uomo 
di colore che avevano gii am¬ 
manettato 

Bush « tornato alta Casa 
Bianca ieri mattina dopo aver 
evitato per un solilo che gli fa¬ 
cessero una cardiovrisione 
elettrica cardiaca, d’iocediira 
noimalisrima, comunissima, 
di routine senza alcun ri¬ 
schio*, avevano insistilo i car¬ 
diologi di gran (ama consultati 
domenica sera dalie diverse 
reti tv Solo inconveniente al 
presidente avrebbero dovuto 
fare una breve anestesia e que¬ 


sto comportava il passaggio 
■ormale oelle consegne, aliene 
se per pochi minuti, al suo vice 
Quayle La davano per proba¬ 
bilissima. quasi certa. Ma ieri, 
dopo un mattutino consulto 
duralo un'ora e mezza, dalle 
S,30 alle 7, i medici hanno de¬ 
ciso di lasciar perdere II ricorso 
al delibrillatore elettrico Do¬ 
menica avevano deciso di trat¬ 
tenere in ospedale il super-pa¬ 
ziente per una seconda notte, 
perché l'aritmia cardiaca con¬ 
tinuava e volevano seguirla più 
da vicino Avevano allacciato 
l'ipotesi di ricorrere al deflbril- 
latore, pralicamenle una di¬ 
screta scossa, se il caos elettro¬ 
nico che fa battere più veloce¬ 
mente una parie del cuore ri¬ 
spetto all'altra non tosse cessa¬ 
lo 

Alle IO 25 di domenica not¬ 
te il battilo del cuore di Bush 
era ridiventalo normale Ma 
poi rarilmia gli era tornata nel 
sonno, alle 4 SO del mattino. I 
medici erano già n per 11 con¬ 
sulto E hanno deciso che mal¬ 
grado la «ricaduta* la cardio- 
versione elettrica non serviva. 
La spiegazione che il suo me¬ 
dico personale Burton Lee e gli 
specialisti dell'ospedale della 
Marina hanno poi dato nel 
corso di una conferenza stam- 
a é che la ricomparsa della fl- 
rillazione durante U sonno, e 
non sotto sforzo come quando 
Bush aveva avuto il primo ma¬ 
lore correndo, era un buon se¬ 
gno; cosi come buon segno 
era che ad un certo punto Tos¬ 
se andata via. bastava a quel 
punto regolare il dosaggio del 
farmaci che gU venivano som- 
ministratL E a quanto pare 


hanno avuto ragione un ulte¬ 
riore controllo, effettuato alle 
9 45 del mattino, quando or¬ 
mai Bush era già tornato nel 
suo ulflcio, ha registralo un ri¬ 
torno alla normaiilà «Non si 
tratta di un disturbo di seria A. 
Abbiamo a che fare con una 
personache ha una funzione e 
un'anatomia cardiaca perfet¬ 
tamente normale», hanno det¬ 
to i mcdicL E hanno insistito, 
forse sin troppo, che il peggio 
che gli può succedere, dal 

K unto di vista della capacità di 
Lvoro del tornare a lare presi¬ 
dente «a lutto vaporte*. è che 
per qualche giorno dovrà evi¬ 
tare di late fc^ing «Mi hanno 
detto di tomaie pure alle attivf- 
tà atletiche Ma senza strafare*, 
ha detto lo stesso Bush. 

La parola d'ordine è dunque 
che lutto va benone ed è «busi¬ 
ness aii usuai» Anche se si av¬ 
verte neH'aria che qualche co¬ 
sa alla Casa Bianca e nella po¬ 
litica americana dopo questo 
episodio é cambiato Non los- 
s altro per la gran paura che gli 
succeda Quayle Con l'aritmia 
si convive anche a lungo quan¬ 
do non é sintomo, awertimen- 
lo di qualcosa di peggio I me¬ 
dici dicono di non sapere qua¬ 
le ne sla stata la causa «Se sa¬ 
pessimo cosa l'ha prodotta la 
soluzione sarebbe facile», ha 
spiegato II cardiologo del Be- 
Ihesda capitano Lkm Secon¬ 
do le stime deU'American 
Heart Association. sono alme¬ 
no un milione gli Americani 
che hanno una fibrillazione 
airiale cronica. In genere si ri¬ 
solve il problema coi farmaci e 
i pazienti possono continuare 
a vivere e lavorare normalmen- 


E il possibile passaggio di poteri 
a Ctoyle fe- tremareTAineriea - , 


i V/ 
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Un'angosciosa domanda peicone fAmerica: che 
accadrebbe se, malato Bush, Dan Quayle dovesse 
assumere temporaneamente il comando? Messo a 
hin^ in soidina dalla buona salute dell'attuale in¬ 
quilino della Casa Bianca, il problema della statura 
politica del «numero due* toma ora alla ribalta. Me¬ 
no del 20% degli americani pensa che il vicepresi¬ 
dente sia davvero all'altezza del compito. E nel '92.. 

, OAL NOSTHO INVIATO 

MAMIMOCAVALUNI 
■■NEW YORK «Che acca¬ 


drebbe se un giorno la quaglia, 
oggi nascosta nel cespuglio, 
dovesse esser costretta dalle 
circostanze a spiccare II volo^. 
Tale domanda, riproposta In 
alcune dozzine di varianU, ave¬ 
va avuto amplia ed aiwosclosa 
diffusione, come si licordeià. 
sul finire del 1968, anno zero 
del fortunato regno di George 
Bush. Ed II suo significalo on¬ 
dava, com'é ovvio, ben al di là 


della sua pura accezione vena¬ 
toria. Per quanto non partico¬ 
larmente originale o sonile, iii- 
fatlL il quesito sottendeva un 
problema di inequivocabile 
chiarezza. Il cespuglio - btah 
in Inglese - era II saperfm>orllo 
eanaldato repubblicano alta 
presidenza: ah quatìu-mKV- 
fe- ero il giovane dinon molto 
grondi speronze da lui forse 
troppo nettolosamenie pre¬ 
scelto come vice. Che sarebbe 


accaduto, si chiedevano non 
disinteressatamente gli avver¬ 
sari democratici, se un giorno 
lo sperimentatlnirno Bush si 
fosse trovato nella maluagure- 
la necessità di passare il testi¬ 
mone? 

L'Interrogativo, pur reitero- 
tomenle sollevalo in quei gior¬ 
ni ormai lontani, non giovò 
granché, com'é nolo, alle for¬ 
tune elettorali di Michael Du- 
kakis. Ma era. In sé. lutt'altro 
che peregrino Al punto che 
oggi, non appena Geoi« Bush 
ha varcato le porte dell'ospe¬ 
dale navale di Washington, es¬ 
so é nuovamente e puntual¬ 
mente rieccheggiato tra la 
pubblica opinione con la fona 
spettacolare d'un hollnvoodia- 
no grido di terrore II misterio¬ 
so fibrillare del muscolo ca^ 
duco del presldenie è in effetti 
apparso ben poca cosa, di 
fronte alle frenetiche palpita¬ 
zioni che un possibile, seppur 


breve, «volo delta quaglia* ha 
provocalo in queste ore anche 
tra I commentatori più distac¬ 
cali 

Evidenti - anche se forse 
non tutte motivate - le ragioni 
di tanta (e Uinlo palese) in¬ 
quietudine. Prescelto a sorpre¬ 
sa da Bush per la carica di vi¬ 
cepresidente. Dan Quayle - fi¬ 
no ad allora oscuro senatore 
quarantenne dell'Indiana - 
aveva subito gettato sul tappe¬ 
to quelle che pensava essere le 
più efficaci tra le non mollissi¬ 
me armi a sua disposizione la 
gioventù ed il bell aspetto Mal 
gliene é incollo In una sfoitu- 
naui sequenza di gaffe ed fnei- 
denli di percorso - il primo 
della serie il suo passato di im¬ 
boscato nella Guardia Nazio¬ 
nale durante il tflelnam - l'una 
e l'altra cosa gli si sono presto 
ed MmedlabUmente rivoltate 
contro, nnserrando le sue am¬ 
bizioni airintemo d'una impe¬ 


to per anni Ma qualcuno ci la¬ 
scia la pelle, andie se non so¬ 
no moltissimi solo 2 500 pa¬ 
zienti sui 75 000che ogni anno 
subiscono attacchi cardiaci e 
cerebrali dovuti agli emboli 
che si fonnano In seguito al 
funzionamento Inegolate del¬ 
la «pompa* cuore 
Con Shevardnadze, il primo 
ospite ricevuto alla Casa Bian¬ 
ca dal Bush convalescente, il 
presidente Usa ha discusso 
pnncipatmenle di Medio 
oriente. L'ex ministro degli 
Esteri di Goibaciov, privato al- 
ladino dopo le clamorose di¬ 
missioni dello scorso dicem¬ 
bre, aveva Ieri manina anflci- 
palo nel corso di una conte- 
renza plesso la Brookings Insti- 
tution e in un incontro al Di¬ 
partimento di Stato con 
l'amico Baker la proposta di 
sanzioni punitive nei confronti 
degli Stali che rifiutano di par¬ 
tecipare alla conferenza di pa¬ 


ce, In sostanza una misura nei 
confronti dell'Intransigenza di 
Shamir Bush, alla domanda di 
che cosa ne pensasse di que¬ 
sta proposta ha riposto «Vo¬ 
glio parlare con Shevardnadze 
di quest'idea Ho un grande ri¬ 
spetto per lui e voglio parlar¬ 
gliene . * 

Poco prima di questo Incon¬ 
tro alla Casa Bianca. Baker, 
presentandosi assieme a She- 
vaidnadze nell'atrio del Dipar¬ 
timento di Stato aveva annun¬ 
ciato che eniro la settimana ri¬ 
prenderà la sua maratona di¬ 
plomatica in Medio oriente e 
rivedrà quasi certamente di 
nuovo il suo collega sovietico 
Bessmettnikh, dicendo di aver¬ 
ne discusso a lungo con Bush 
anche in questi giorni in cui il 
presidente era ricoverato In 
ospedale «Finché c'é una ra¬ 
gionevole prospettiva, una 
qualsiasi possibilità di succes¬ 
so, dobbiamo continuare a la¬ 


vorarci», aveva detto Baker E 
la sua ultima offerta a Shamir 
avrà l'avallo di Bush oltre che 
quello sovtedco 
Shevardnadze, dimissiona¬ 
rio in polemica con Gorbaclov, 
a Washington si é presentato 
quasi come nelle vesti di am¬ 
basciatore del compromesso 
Eltsln-Coibaciov, anzi quasi 
come candidato a segretario di 
un'Onu capace di gestire un 
•nuovo ordine morìdiale col¬ 
lettivo* Nella conferenza alla 
Brookings aveva sostenuto che 
la situazione in Urss é miglio¬ 
rata rispetto a quando si era di¬ 
messo denunciando II nschio 
di una dittatura, aveva invitato 
gli Usa a non lesinare gii aiuti 
economici a Gorbaclov, pena 
•un catastrofico ntomo al pas- 
sato», e, soprattutto, insistito 
sul fatto che una «pax* solo 
americana non conviene a 
nessuno, tanto meno agli Usa. 



fM 


netrabile gabbia di sfiducia e 
di scherno Letteralmente as¬ 
saltato da una stampa alla pe¬ 
renne riceica di capri espiato¬ 
ri, Quayle ha rapidamente as¬ 
sunto, nella commedia dell'ar- 
le della politica americana, un 
ruolo di maschera fissa, non 
quella del giovane bnllanle ed 
audace che aroirava ad indos¬ 
sare, ma quella, assai meno 
gratificante, dell'Imberbe inca¬ 
pace ed insipido, una sorta di 
grottesco Patroclo impruden¬ 
temente sperdutosi - non per 
Corano ma per presunzione 

- nella corazza d'Achille. 

Qutùcuno, tra i più ottimisti 

- puntando sul «basso profllo* 
ammirevolmente mantenuto 
da Quayle in questi tre anni - 
aveva sperato che le crescenti 
fortune deirAmministrazione 
Bush facessero in qualche mo¬ 
do da traino, liberando Dan 
dalle incomodissime vesti cu¬ 
citegli addosso dal mass-me- 


dia Ma tutto é stalo Inutile Per 
un curioso gioco di riflessi, an¬ 
zi, più la popolarità di Bush an¬ 
dava crescendo, più quella di 
Quayle tendeva a riduisi od 
una ristrettissima cerchia di 
parenti ed amicL Secondo gli 
ultimi sondaggi solo il 19 per 
cento degli americani rtten^ 
no che Quayle sia in grado di 
sostituire Bush In caso di ne¬ 
cessità 

Che lare, dunque? Il proble¬ 
ma, a ben vedere, riwtirda as¬ 
sai più il futuro che il presente. 
Le attuali condizioni di salute 
di Bush, infatti, lasciavano ai 
più presaslre, nell'Immediato, 
un vuoto di un palo d'ore- tan¬ 
to quanto avrebbero povuto 
durare gli effetti dell'anestesia 
totale alla quale si presumeva 
il presidente sarebbe stato sot¬ 
toposto Ed in un tale Insignlfl- 
cante periodo di tempo la fa¬ 
mosa borsa nera - la mibia/y 
attaché case che, chiamata 


chissà perché «football», con¬ 
tiene le lettere al Cogresso - 
avrebbe potuto tranquillamen¬ 
te essere affidala temperane- 
mente alla guardia di Mtlhe, la 
codierina di casa Bush, i cui li¬ 
velli di popolarità, oltretutto, 
liaquillamente sfidano quelli 
del padrone Ciò che in realtà 
inquieta l'America é il fatto 
che. proprio tre giorni fa, il ca¬ 
po del personaTe della Casa 
Bianca. John Sununu, avesse 
uffidalmeme annuncialo co¬ 
me Bush, In vista della sua 
scontala ricandidatura nel '92, 
intendesse mantenere l'attuale 
Uchet. A questo punto - hanno 
ansiosamente fasciato Inten¬ 
dere ieri molti giornali - delle 
due runa, o il presidente am¬ 
mette d'esseisi sbagliato 
nell'88 e scarica Quayle, oppu¬ 
re, come Nembo Kid, garanti¬ 
sce al paese la sua Immortali- 
là. Una scelta, come si vede, 
non facile. L'incubo, per l'A¬ 
merica, contlnuru 



Subito dimesso 
per non aUarmare 
lì paese? 


M NEW YORK. Il dottor Bur¬ 
ton Lee giura che la decisione 
di dimetterlo e di lasciar perde¬ 
re la cardioversione elettrica é 
stata presa in base a conside¬ 
razioni puramente cliniche, 
senza tenere conto di altre ra¬ 
gioni «No assolutamente. In 
nessun momento nell equa¬ 
zione di come curare il presi¬ 
dente si sono insente conside¬ 
razioni politiche*, rincalza il 
capitano di marina-cardiologo 
del Bethesda. Brace Uoyd. 

I glomallsii insistono perché 
allora « durato cosi a lungo, 
un ora e mezza, dalle 5,30 alle 
7, il gran consulto dei medici 
per dimetterlo? «Il gran nume¬ 
ro di questioni logisUche legate 
all'avere come paziente il pre¬ 
sidente* é la strana riposto. In- 
somma, volete farci credere 
che se anziché George Bush 
questo paziente si fosse chia¬ 
mato George Smith l'avreste ri¬ 
mandato il lunedi ui ufflcio? 
«Abbiamo la fortuna che I uni¬ 
tà medica della Casa BiatKa é 
vicina e molto ben equipaggia¬ 
ta* 

Tanta Insistenza peiché c'è 
un Interrogativo che si pongo¬ 
no tutti non sarà che hanno 
deciso di non procedere con la 
cardioversione elettrica per¬ 
ché ciò avrebbe comportato 
un'anestesia, e un'anestesia, 
anche per I pochi minuti in cui 
Bush sarebbe stato privo di co¬ 
noscenza. avrebbe allarmalo 
l'America intera con 11 passag¬ 
gio formale delle con.<iegrre 
presidenziali al vice-ptesiden- 


tc QuayteT d4o e stata la secca 
risposta di Fitzwater alla espli¬ 
cita domanda domanda che 
gli hanno fatto 
Saià vero Ma non sarebbe 
sorprendente se non lo fosse. 
La Casa Bianca ha, come tutti i 
Palazzi, una storia di «segreti* 
clinici che risale al secolo scor¬ 
so Nel 1893 il presidente Gn>- 
ver Cleveland pur di non ri¬ 
schiare che SI venisse a sapere 
aveva corso il nschio di land 
operare di un cancro alla boc¬ 
ca in alto mare, sullo yacht di 
un amico La moglie di Wo» 
drow Wilson e la sua segielaria 
personale erano riusciti a tene¬ 
re governo e Congiesso all'o¬ 
scuro per 18 mesi dell'infaito 
che il presidente aveva avuto 
nel 1919 I dottori di Ftenkim 
Delano Roosevelt erano stati 
zitti e gli avevano consentito di 
ripresentaisi candidato alle 
elezioni del 1944 malgrado sa¬ 
pessero che stava morendo: 
non potevano fare diversa¬ 
mente, SI disse, in piena guerra 
motxJiale E cosi Ano a Rea- 
gon, di cui dopo l'attentato del 
19811 coìlaboraton msistettero 
a far credere che era cosciente 
e raccontava barzellette, men¬ 
tre invece era sotto shock. Altri 
tempi, é vero Ma ad accresce¬ 
re I dubbi viene la exctisalio 
non pelila su cui hanno conti¬ 
nuato ad Insistere Ieri i medid 
e la Casa Btonco: che con le 
capacità di indiscrezione delta 
tv e dei media di oggi un <»■ 
ver-up* sarebbe impossibile. 
(SLa) 


Terapia shock di Dinkins per sanare il deficit* tagli per scuole, biblioteche e lampioni 

Su Neiw York Fìncubo della bancarotta 
n sindaco chiuderà anche il Central Park 


La battagKa è durata cinque ore: dieci agenti in ospedale, otto arresti 

Rivolta «ispanica» a Washin^on 
per un dovane ferito dalla polizia 


Toma su New York l'incubo della bancarotta. La 
metropoli, afflitta da un colossale deficit di bilancio, 
si prepara ad una stretta senza precedenti. Dopo 
un'incontro col governatore Cuomo, il sindaco Din¬ 
kins ha annunciato una pesante sene di tagli: 27mi- 
la licenziamenti, chiusura di scuole, parchi, piscine 
e biblioteche. Un lampione su quattro verrà spento. 
Sta per calare il buio sul mito della «grande mela»’ 

_ OAL NOSTRO INVIATO 


■I NEW YORK. Uslndaco Da¬ 
vid Dinkin* lo ha detto chiaro; 
«Tutto ciò pieannuncia tempi 
ditflcllL Nei pioasimi anni New 
York sarà una città più povera 
e meno vivibile» & letto il pro¬ 
gramma che egli - presumibil¬ 
mente entro questa settimana 
- porterà di Ironte al City 
CounciI, è diflicile, in verità, 
dargli torto Da qui all'estate, la 
•grande mela» verrà sottoposta 
ad un trattamento shock, teso 
a colmare la più immediata 
delle voragini - 465 milioni di 
dollari - apertasi nel bilancio 
municipale Almeno 27mila la¬ 
voratori verranno UcenzialL 
tutti i programmi di riciclaggio 
dei rifiuti verranno sospesi per 


un anno, nessuna delle 32 pi¬ 
scine scopette pubbliche verrà 
aperta durante l'estate, la scu¬ 
re calerà su scuole e bibliole- 
che, le corse dei Ictry-boai per 
Slaien Island verranno drasti¬ 
camente ridotte, il piccolo ma 
popolarissimo zoo del Cenval 
Park verrà chiuso e, infine, una 
su quattro delle luci che illumi¬ 
nano le già piuttosto insicun! 
strade delta metropoli verrà 
spenta. Ovvia, a questo punto, 
la domanda, sta per calare il 
buio sul mito sfolgorante delta 
•più grande città del mondo*? 

Il quesito è reale ma non 
nuovo Già nella seconda metà 
degli anni 70 New York era sta¬ 
la intatti sull'orlo delta banca¬ 


rotta. E. allora, era parsa uscir¬ 
ne In modo rapido e radicale, 
accompagnando una serie di 
draslicne mbure amministrati¬ 
ve al libero dispiegarsi della 
deregulation reaganiana. 
Apparentemente. New York 
era uscita ancor più forte dalie 
ceneri delta precedente crisi fi¬ 
scale. quasi si fosse progressi- 
vamenie alimentala del culto 
della propria ricchezza. Il de¬ 
cennio dell 80 era stato segna¬ 
to dal «boom» di Wall Street - 
appena offuscalo dal «lunedi 
nero» dell'oitobre '87 - e dal 
fenomeno dello yuppbmo 
Ma proprio questo la crisi che 
sta ora esplodendo nelle mani 
di Dinkins sembra testimonia¬ 
re la illusorietà di una terapia 
assai più fondata sulla dilata¬ 
zione dei debiti che su una 
reale produzione di beni 
New York si trova ora ad af¬ 
frontare due ordini di proble¬ 
mi Il primo - Immediato e 
drammatico - è appunto il bu¬ 
co di 465 milioni che la città 
deve coprire prima della chiu¬ 
sura del bilancio '91. ammini¬ 
strativamente prevista per giu¬ 
gno Non dovesse riuscirci, I 
suol organi di governo, demo- 
crativamenle eietU, potrebbero 


essere di latto spogliati di ogni 
potere e le loro funzioni venire 
d'aulorilà affidate ad una 
agenzia di stato, il Financial 
Control Board, In pratica il 
curatore falllmentaie delta 
bancarotta. Ed é proprio per 
evitare questa drammatica 
prospettiva che Dinkins, al ter¬ 
mine di un lungo Incontro con 
il governatore Mario Cuomo 
nella Gracle Manston, ha an¬ 
nunciato il suo programma di 
tagli 

Non tutti sono pani pren¬ 
derlo alta lettera Molti, anzi 
pensano che le misure prean¬ 
nunciale puntino, più che ad 
una pratica attuazione, a solle¬ 
citare aiuti adeguali dalle auto¬ 
rità autorità federali e statali 
Una lesi, questa, che pare in 
verità confortala da alcuni det¬ 
tagli provvedimenti come la 
chiusura dello zoo del Central 
Park - popolarissimo luogo 
d incontro visilato ogni anno 
da quasi un milione dT persone 
- sembrano in effetti studiati 
assai più per colpire la fantasia 
della gente che pier nsanore 
davvero il bilancio Ma ciò nul¬ 
la toglie alta gravità delta situa¬ 
zione in cui versa la grande 
metropoli Le finanze cu New 


York appaiono Intatti devasta¬ 
te da problemi che vanno ben 
oltre ta scadenza di giugno Si 
calcola infatti - ecco il secon¬ 
do ordine di problemi - che, 
per il '92, U buco di bilsncio 
possa atteslaisi attorno ai 3-4 
riuliardf di dollari, una cifra 
che nessuna alchimia potreb¬ 
be a quel punto coprire 
La domanda che molli già 
vanno ponendosi è se davvero 
New York abbia ancora la for¬ 
za d'uscire dalla crisi senza 
perdere per strada parti rife- 
vanti del proprio mito Negli 
anni del falsi bagliori reaganla- 
nl ta città ha visto il progressivo 
deleriorani di tutte le sue strut¬ 
ture pubbliche I ponti che col- 
fegano Manhattan con la terra- 
ferma sono a pezzi e rischiano 
ta chiusura, le strade sono pie¬ 
ne di buchi che nessuno npa- 
ra, ta metropolitana appare 
Kmpre più simile ad un sudi¬ 
cio girone dantesco, ta povertà 
del senza casa è ormai un ele¬ 
mento ineludibile del panora¬ 
ma urbano e tutte le forme di 
assistenza pubblica sono allo 
sfaxio. I «tempi duri» prean- 
nunciaU da Dinkins, torse, so¬ 
no solo il prodromo d'un ine¬ 
sorabile dwlino. Omacov 


li ferimento di un giovane da parte di una agente di 
polizia ha scatenato una rivolta nel quartiere «lati* 
no» nei pressi della Casa Bianca. Auto in fiamme, 
lancio di lacrimogeni, vetrine in frantumi, un inferno 
che s’è spento solo dopo cinque ore, con un bilan¬ 
cio di dieci fentì tra gli agenti e otto dimostranti arre¬ 
stati. Secondo testimoni la «novella» agente avrebbe 
sparato quando il giovane era già ammanettato. 


RICCAIIDOCHIONi 


M NEW YORK. Pér Cinque exe 
un intero quartiere popolare 
poco distante dalla Casa Bian¬ 
ca é stato teatro domenica se¬ 
ra di una manilestazione di 
violenza inscenata dagli abi¬ 
tanti di origine latina, a seguito 
del ferimento grave di un gio¬ 
vane durante un arresto Alter- 
mine delta rivolta, durante ta 
quale dieci agenti sono rimasti 
feriti, ta polizia aveva tratto in 
arresto otto dimostranti Se¬ 
condo quanto riferilo dal te¬ 
nente Reggle Smith detta que¬ 
stura di Washington, una 
agente di recente nomina 
avrebbe dichiarato in arresto 
un gruppetto di giovani di ori¬ 
gine latina peiché colti mentre 


consumavano alcolici In un 
piccolo parco pubblico nel 
quartiere di Mount Pleasant 
Nella capitale, come del resto 
in molle altre città americane, 
é proibita l'assunzione di alco- 
Kci In luoghi pubblKii Durante 
l'arresto - sempre secondo il 
rapporto delta polizia - il tren¬ 
tenne Daniel Enrique Gomez, 
con le manette ad un polso, 
avrebbe tentato di opporre re¬ 
sistenza, estraendo dal panta- 
lonL con ta mano libera, un 
coltello, minacciando di ag¬ 
gredire «la novella ogenlo (di 
cui ta polizia non ha voluto ri- 
tasciare le generalità), la quale 
avrebbe estratto ta pistola, fa¬ 
cendo piaitire un colpo diretto 


al petto del giovane. Secondo 
il 24enne Luther Hector, che si 
trovava nel parco al momento 
deU'incidente, Invece, ta poli¬ 
ziotta avrebbe sparato contro il 
giovane quando questi era già 
ammanettalo ed ha riferito 
ta polizìa non avrebbe nnve- 
nuto alcun coltello 
Alle 7 30, allorché ta notizia 
del fenmento del giovane si 
era diffusa per tutto il quait'e- 
re, centinaia di penonc. in 
maggioranza giovani, si sono 
riversate nell arteria prinapa- 
le, ta Sedicesima strada, che 
conduce nel cuore storico del¬ 
ta capitale, dove ad attenderli 
però si trovava un plotone di 
polizia in assetto antigueiri- 
glia. Sono iniziate a volare 
contro ta polizia pietre, matto¬ 
ni e bottiglie da ogni direzione, 
mentre gli agenti rispondeva¬ 
no con il lancio di bombe la¬ 
crimogene Durante ta rivolta i 
manilestanti hanno incendiato 
sei mezzi della polizia e man¬ 
dalo in frantumi i veto di alcuni 
negozi, scaraventando contro 
gli agenti la merce trovata sugli 
scanali Solo dopo mezzanotte 
I mezzi dei vìgili del fuoco han¬ 


no potuto raggiungere ta zona 
degli incidemi e spegnere i nu¬ 
merosi incendi provocati dai 
dimostranU. 

L'arrivo di ingenti forze di 
polizia ed una pioggia toireir- 
ziale hanno contribuito a di¬ 
sperdere l'ultimo gruppo Ctt al¬ 
cune cenunaia di giovani rivol¬ 
tosi L'Incidente etnlco-razzta- 
le é il primo che si venflca nd- 
I area della capitale americana 
dal 1968, da quando cioè fu 
ucciso il leader dei diritti ch'ili 
Martin Luther King e che pro¬ 
vocò una rivolta della popola¬ 
zione. in prevalenza di colore, 
su larga scala Nel quartieie di 
Mount Pleasant risiedono im¬ 
migrati di origine latina. In 
maggioranza provenienti da) 
Centro e Sud America. La rivol¬ 
ta e il ferimento del giovane ar¬ 
restato rilanciano sul tappeto U 
controverso e imboraaante 
argomento delta brutalità delta 
polizia, all indomani anche 
detta diffusione sui teleschenni 
nazionali del pestaggio di un 
automobilista di colore da par¬ 
te di un grappo di agenti bian¬ 
chi delta polizia di Lo* Ange¬ 
les. 
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Le miniere 
passano 
alla Russia 


H MOSCA. Il vKepicmier so¬ 
vietico Vitali Doghizhev ed U vt> 
ce-presidente del consiglio dei 
ministri della Federazione ms- 
sa (Rslsr), luti Skokov, hanno 
sottoscritto Ieri l’accordo che 
dal 12 maggio lata passare 
dalla «giurisdizlonei deU’Urss a 
quella della Rslsr le miniere 
della repubblica, il che do¬ 
vrebbe consentire la fine di 
uno sciopero del minaton che 
dura da oltre due mesi. Lo ha 
annunciato io stesso presiden¬ 
te russo Boris Eltsin. 

Dal 29 aprile al primo mag¬ 
gio lo stesso Btsin era stato nel 
Kuzbass (Siberia occidentale) 
per discutere con i minatori 
del bacino caibonilero In scio¬ 
pero II modo per porte line al¬ 
la loro protesta. 1 minatori han- 
tx> chiesto, tra l'altto, il passag¬ 
gio delle loro miniere dalla 
^urtsdizione» dcU'Urss a quel¬ 
la della Rslsr. 

Brisn, dopo aver dato al pa^ 
lamento russo la notizia dell'o- 
diemo accordo, ha precisato 
che U lavoro rtelle miniere sta 
riprendendo, in modo da con¬ 
sentire di 4isclre presto* dalla 
situazione di sciopera Vene^ 
di scorso. Elisin aveva emana¬ 
lo una aistnizione* in cui dava 
ordine al governo russo di pre- 
dispoite i necessari prowedi- 
menii per rendere le miniere 
situate nel territorio della re¬ 
pubblica «conomicamence 
indipendenti», li governo rus¬ 
so. aggiungeva la 'istnizione». 
deve lavorire la creazione di 
«trutture indipendenti» di set¬ 
tori collegati tra toro, facendo 
sorgere una rete di «piccoie 
imprese» che fissino tra loro 
delle relazioni «basate solo su 
una piatttLloima economica». 

Il 26 marzo. Il parlamento 
sovietico aveva sospeso per 
due mesi il diritto di sciopero 
dei minatori, ed II 2 aprile il 
premier sovietico Valentin Pbv- 
lov aveva accettato di raddop¬ 
piare la loro paga (che gli ora 
e tre volte quella di uno ^peiv 
dio ttredlo sovietico). Malgra¬ 
do dò. molte delle 1 SO miniere 
sovietiche (su una rete com¬ 
plessiva di 600), In sciopeto 
dai primi di marzo, avevarro 
continuato la loto protesta. 


n presidente Lev-Petrosian: 
«L’Urss ci ha dichiarato guerra». 
La Armenpress accusa il ministero 
degli Interni di appoggiare gli azeri 


L'Azerbagian risponde: «La colpa 
per le violenze è degli attacchi 
dei nazionalisti». Il Parlamento 
di Erevan chiede Fintervento Onu 


Truppe Urss all’assalto in Armenia 

Distrutto un intero villaggio, dedne di morti 


Un intero villaggio armeno distrutto da un assalto 
delle truppe del ministero degli Interni. Il presidente 
armeno Lev-Petrosian che ha affermato: «L’Urss ha 
dichiarato una guerra di fatto all'Armenia». Il mini¬ 
stro degli Interni Fugo: «Le truppe haimo operato 
per disarmare le formazioni illegali». Erevan chiede 
la convocazione di un Congresso straordinario dei 
deputati dell’Utss e osservatori Onu. 
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■■ Nuovo sangue venato 
nel Caucaso armeno. Ieri, In 
quello chi) sembra un salto di 

a ualiU nella guerra civile che 
a tre anni Insanguina le zone 
di confine Ira armeni e azeri 
Mentre oscura 6 la dinamica 
del iato che reglstia questa vol¬ 
ta un Impegno diretto delle for¬ 
ze sovietiche, anche se non t 
chiaro in quale misura e con 
quali final Ita, Decine di perso¬ 
ne sono siate uccise, secondo 
la denuncia del predente ar¬ 
meno Levon Ter-Potroslan. 
nel villaggio di Voskepar, al 
confine con l'Azerbagian, tKl 
Nord-est del paese. Il villaggio 
sarebbe stato compleumeite 
distrutto, tutte le case Incen¬ 
diale, 24 iMliziolti armeni .sa¬ 
rebbero siiti fato prigionieri. A 
perpetrare il massacro san-b- 
bero state le zuppe del mini- 
siero deg,i Interni sovietico, 
anche se, come vedremo, c'e 
una certa confusione nelle 
fonti su come si siano svolU el- 
feiUvamcn e I fatti sanmiinosi. 
Grave e pesante la dichlarazla- 
ne del presidente armeno, non 
uso a parole estreme: «L'Ùnio- 
ne Sovietica ha dichiaralo una 
merra di laKo airArmenio». 
Secondo la ricostruzione dei 
fato dell'agenzia di Etevtm 
(capitate della lepubblica 


Baker toma in Medio Oriente 

A Wastóngton’più Muda 
per la Còrrferenza di pace 
grazie all’aiuto di Mosca 


■i WASHINGTON. James Ba¬ 
ker si rimette in movimento' 
«enerdl rtpartirfi per il Medio- 
riente perla sua Quatta missio¬ 
ne di pace dalla fine della 
guerra del Golfo. Il segretario 
di Stato americano ha armun- 
ciato II nuovo viaggio nell'atea 
più calda» del mondo alTini- 
zto di un colloquio con Tex- 
ministio degli &teri sovietico 
Eduatd Shetmrdnadze Un’ora 
prima aveva ncevuto, sempre 
al dlpariJmento di stato, il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano De 
Mlchelis, coniermandogU che 
a dispelto delle persistenti dif¬ 
ficoltà r amminisbazione Bush 
è •determinata» in modo chia¬ 
ro e netto» ad insistere fino in 
fondo negli sforzi di pace per il 
conflitto arabo-israeliano. «Fa¬ 
remo tappa negli stessi paesi 
che abbiamo visitalo nelle pre¬ 
cedenti occasioni», ha dicnia- 
rato il capo della diplomazia 
americana e ha indicato che 
nel corso della nuova missione 
(tappe Egitto, Israele, Ciorda- 
tìia e Siria) dovrebbe vedere 
anche il successore dì She- 
vardnadze, Aleksandr Bes- 
smertnykh. n ministro degli 
Esteri sovietico sarù in viaggio 
per U Medioriento (con una 


caucasica), «Armenpress», gli 
uomini delta quarta armata so¬ 
vietica, di stanza nella regione, 
SI sono Impadroniti del villag¬ 
gio che, anche amminlstratlva- 
menie, la parte deH’Armenia, 
con l’appello di quattro eli¬ 
cotteri Tuttavia 11 generale Va¬ 
terii Palrikeev, comandante 
delle truppe sovietiche del 
Caucaso, continua l'aMnzla, 
ha informato dal quartier ge¬ 
nerale d Tbilisi (in Georgia) il 
capo delle truppe armene che 
l’operazione ù stata condotta 
dalle truppe speciali del mini¬ 
stero degli Interni (gli ormai 
iamlMraii Omon) In accordo 
con II ministero degli Interni 
dcU’Azerbagian. Alto scontri 
armati si sarebbero verificali 
sempre Ieri in altri villaggi ar¬ 
meni nella regione meridiona¬ 
le di Goris. Secondo la versio¬ 
ne tornita dalla Tasa il villaMio 
di Voskepar t stato circondato 
domenk» dalle forze deH’oidi- 
ne, non si precisa però se si 
tratti deU’escicito o delle trup¬ 
pe del ministero degli Interni. 
CU abitanti, continua la Tass, 
sono stati Invitali a depom le 
armi e l'attacco è avvenuto allo 
scadere dell’ultimatum al qua¬ 
le le milizie armate armene 
twn arevano risposto. 

La setomaiui kqim 37 a^ 
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Tnippe deBa guardia nazionale armana p a ttug ia ne un villaggio al confina con miss 


meni etano stati uccisi nei vil¬ 
laggi di Celashen e Martuna- 
shen In Azetbaglan a opera 
degù Omon azeri appoggiati 
da unita deU'eserdto sovietico, 
secondo la verstone data dagli 
armeni A seguito di «atoonl ag¬ 
gressive del militanti armenb, 
secondo la versione della de¬ 
putata azera EItnira Oalatova. 
Nel solo 1991, aggiunge il vice- 
presidento delI’Aiabaglaa 
Tuman Oruzhaev, toi armeni 
hatmo compiuto In 282 attac¬ 
chi, pravocaiKto 61 inottL U 


presidente armeno Lev-(fotto- 
sian ha accusato II ministro de- 
gU Interni, Fugo, di sostenete 
gli azeri La navda ha invece 
smentito, nella edizione di lu¬ 
nedi, che le truppe del ministe¬ 
ro degli Interni siano Inleive- 
nuie contro la popolazione ci¬ 
vile. Esse, ha scritto II quotidia¬ 
no del Feus, hanno l’utcarico 
di far rispenate il decreto di 
Gotbaciov contro le lomtazio- 
pl armale iUegalL 0 minisiero 
degù interni è stato anche ac¬ 
cusato di espellere la popola¬ 


zione armena dal due villaggi 
teatro degli scontri della setti¬ 
mana scorsa. Boris Fugo ha ri¬ 
sposto all’accusa nella seduta 
di ieri del Soviet supremo del- 
TUrss, affermando che quella 
in corso non è uria espmislone 
ma una evaquazione. Si tratta 
di focalità - ha sostenuto Fugo 
- dove groppi armati armeni 
avevano istallato le loro basi 
operative Nella popolazione 
era cresciuta l’insolletenza per 
una situazione in cui tutti era¬ 
no ostaggio degli estremisti. Le 


Ieri a Baghdad incontm tta Saddam e i capi della rivolta per definire dettagli e garanzie 
Intanto 50.000 profughi ^o ricaTtrati in Irak dall'Iran. Teheran accusa: «È un inganno» 

Curdi, Tautonomia è più vicina 


storica tappa In Israele) quasi 
In coincidenza con Baker 
Prende dunquo forma oisnere- 
la layoInruennireUsa-Urss per 
U medioriente che avrà net- 
l’Europa il terzo pilastro. Da 
Michelis ha inlalU assicurato 
che la Comunliù europea par¬ 
teciperò pienamente ad un' 
eventuale conterenza Intemii- 
zionale di pace Nel corso del 
Ite precedenti t4aggi Ut medlo- 
riente Baker ha volato per ben 
SOmila chilometri ma 0 tomaio 
a casa con uno Katso bottino. 
Non si riescono a mettere d’ac¬ 
cordo tutte le putì in causa - in 
primo luogo Israele e Siru -sul¬ 
la forma e sulla durata della 
conferenza Rimane in alto 
mare il problema di chi dubba 
rappresentare i palestinesi. AI 
termine dell’incontro con Ba¬ 
ker, De MichclLi ha soitainea- 
to che I probleni non sono «in 
risoMbifì» se c’e la comune vo¬ 
lontà di marciare verso intese 
di pace. Anche Baker non ha 
usato termini ultimativi SIO li¬ 
mitato a dire che vale la pena 
continuare negli sforzi «C’é la 
possibilità clic ce la lacclamo», 
ha alfermato il capo tilella di¬ 
plomazia Invitando pero alla 
cautela. 


DAL N08TRO INVIATO 

TONiroNTANA 


■■ BAGHDAD I profughi top 
nano e a Bahgdad la trattativa 
segna un altro posso in avanti. 
L’accordo per iWonomia del 
Kurdistan sembra ormai cosa 
latta. Ma rimangono dettagli di 
non poco conto da definire, le 
garanzie intemazionali Innan¬ 
zitutto E tuttavia l'incontro che 
ha avuto luogo ieri nella capi¬ 
tale irachena tra Saddam Hus¬ 
sein e i capi curdi ha segnato 
una svolta positiva. 

Il colloquio era in program¬ 
ma per sabato, ma all'ultimo 
momento, i curdi hanno fatto 
saltiue l’appuntamento e sono 
tornali nelle montagne tra la 
loro gente per saggiare gli 
umori. Ieri a Baghdad ha fatto 
ritorno una delegazione quali¬ 
ficala guidata dal leader del 
partilo democratico Mossoud 
Barzanl, che non awva parte¬ 
cipato alla precedente tornala 
di colloqui, e che era accom¬ 
pagnato da Noushiiwane Mou- 
siapita, capo delTUnIone Pa¬ 
triottica, da Mohammad 
Mahoud Abdel Rahman del 


partito popolare del Kurdistan 
eda Rassoui Mormanddel pop 
Ilio sooalisia. Ben poco 6 tra¬ 
pelato su quanto si sono detti 
con Saddam, ma si sa che il 
colloquio t stato innanzitutto 
centrato sulle garanzie intema¬ 
zionali, una richiesta sulla qua¬ 
le i curdi pongono con forza 
Taocento, memori del pteeen- 
detl accordi rimasti sulla carta 
o. peggio, smentiti dal regime 
iracheno. 

Su un punto tondamentole 
pare sia stato trovato l’accor¬ 
do, e doti sullo speciale statu¬ 
to per la città cuna di Kirinik, 
teatro del più sanguinosi com¬ 
battimenti nel corso della re¬ 
cente ribellione. La città do¬ 
vrebbe godere in futuro di una 
sorta di «extrateiritoralllà«, di 
una particolare autonomia ta¬ 
le da garantire ai curdi 11 con¬ 
trollo delle risorse della zona, 
dove sono concentrati l mag¬ 
giori impianti petrolileri deln- 
rak. Per II resto l’accordo che si 
va delincando ricalca quanto I 
curdi avevarro già strappato al 
regime nel 1970, e che pieve- 


de tra l'altro l'insegnamento 
del curdo nelle scuole e l'ele¬ 
vamento a lingua ufficiale nel¬ 
la legione, l’eiiminazione di 
ogni discriminazione nd mini¬ 
steri, negli uffici pubblici e nel¬ 
le forze armate, l’autonomia 
amministrativa, una rappre¬ 
sentanza proporzionale della 
minoranza del nord nel parla¬ 
mento di Baghdad, la rìloima 
agraria. Per contro I ribelli do¬ 
vranno consegnare le armi e le 
stazioni radioloniche clande¬ 
stine che nelle scorse settima¬ 
ne hanno diretto le azioni con¬ 
tro le truppe regolati Non à 
chiaro se i guerriglieri assera- 
gliati nelle montai abbiamo 
accettalo Tesilo della trattativa 
di Baghdad ed intendano con¬ 
segnate te armi L'atimistia. 
annunciata per ben due volte 
nelle ultime settimane da Ba¬ 
ghdad, non prevede InlattI al¬ 
cun sconto per chi ha parteci¬ 
pato ai combattimenti. 

Le voci su crescenti attriti tra 
i capi curdi e formazioni dei ri¬ 
belli si fanno sempre più he- 
quenti. Quel che 0 certo è che 
sia dall’Iran che dalla Turchia 


0 iniziato un massiccio ritorno 
a casa dei profughi. Almeno 
veniicinquemUa cuitfi sono 
tornati in Irak dalle città Irania¬ 
ne di Sare-Pol-e-Zahsb, Ja- 
vanroud e Nosud. Altrenand 
profughi hantro latto nlomo a 
casa abbandonando i campi 
allestiti nella provincia Irania¬ 
na di Bakhatran dove hanno 
trovalo rifugio almeno mezzo 
milione di curdi Secondo fonti 
attendibili sarebbero centomi¬ 
la i curdi Intenzionati a rientra¬ 
re da questo lato del confine 
iracheno. Attche sull’altro ver¬ 
sante, quello turco, lunghe co¬ 
lonne di auto segnalano il rien¬ 
tro di migliala di profughi Qi 
americani sembrano Intenzio¬ 
nati a risolvere in fretta 11 pro¬ 
blema della loro pemtanenza 
nella regione. Nel prossimi 
giorni daranno Infatti II via ad 
una massiccia operazione di 
traslenmento dei profughi dal 
campi allestiti sui monti e in 
prossimità della Irontte» verso , 
le loro abitazioni Da domani 
più di trecento camion, pare 
affittati da società irachene, 
trasporteranno nei centri del 
Kurdistan abbandonati dai sol¬ 


dati di Baghdad almeno tre- 
centomila curdi che hanno 
trovato finora una precaria si¬ 
stemazione nelle tendopoli di 
Uzumlu e Islkveren e nella cit¬ 
tadina di confine di KanimasL 
Il piano americano prevede il 
trasferimento di 100-150000 
profughi tra domani e venerdì 
intanto, l’ultimo contingente 
Usa ancora in temtorio irache¬ 
no si traslenrà oggi in Kuwait, e 
contemporaneamente entrerà 
nella fase operativa la missio¬ 
ne dei 1.400 Caschi blu schie¬ 
rati lungo la frontiera dei due 
paesi col compilo di vigliare 
sull’applicazione della tregua. 

Lentamente la situazione 
sembra dunque tornare alla 
normalità, anche se numerose 
incognite pesano sul positivo 
esito della crisi curda Ma c’à 
chi grida al tradimento La 
stampa iraniana ha ha lancia¬ 
to dure accuse; «L’accordo 6 
un successo di Saddam Hus¬ 
sein - scrivono i giornali di 
Teheran - e priva I curdi del 
supporto Intemazionale e del¬ 
la simpatia che fmora si erano 
conquistati». 



Francois Mitterrand 


MIkhailGorbaclov 


autorità militari - ha prosegui¬ 
to il ministro degli Interni - 
hanno chiesto alle formazioni 
armate di abbandonare la re¬ 
gione mentre Tevaquazione di 
300 donne circa ha scopi pura¬ 
mente umanitari. 'Armi, map¬ 
pe con le postazioni delle uni¬ 
tà ministero, liste di combat¬ 
tenti, - ha aggiunto ancora il 
ministro - sono stale trovate 
dalle truppe di Mosca'. Elicol- 
teri militari e chili hanno an¬ 
che ieri trasportato 218 donne 
e bambini a Stepanakeit, ca¬ 
poluogo del Nagomo Karaba- 
ì(h, la regione contesa aH’origi- 
ne del conflitto Ira le due re¬ 
pubbliche sovietiche Nella se¬ 
duta del Soviet supremo si 6 
nnviata a oggi ogni decisione 
sulla nchiesui del deputato ar¬ 
meno Newton Cn^nan di 
convocazione di un Congresso 
straordinario dei deputati del- 
I Urss. Richiesta strana, poichà 
la delegazione della piccola 
repubblica del Caucaso, in 
omaggio alla posizione sepa¬ 
ratista, non aveva partecipato 
ai lavori dell’ultimo Congresso, 
in dicembre Fta i presidenti 
separatisti, tuttavia, Lew-Petro- 
sian à quello che ha semito sl- 
nore la linea più morbida ve^ 
so il Cremlino, riuscendo a 
controllare abbastanza le posi¬ 
zioni separatiste estreme, mol¬ 
to forti nella repubblica. Segno 
di una strategia dei piccoli pas¬ 
si à stata la convocazione a 
settembre, e non in questa pri¬ 
mavera. del relerendum sul¬ 
l’indipendenza Improvvisa¬ 
mente. e piuttosto oscuramen¬ 
te, la situazione precipita di 
nuovo, mentre il parlamento di 
Erevan chiede la presenza di 
osservaion delTOnu nella re¬ 
gione. 


Incontro lampo: Mitterrand conferma 
la sua fiducia al leader sovietico 

Gortiaciov si difende 
«La responsabilità 
è degli armeni» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA L’Occidente è 
preoccupato per l’evolversi 
della situazione in Uiss c il pre¬ 
sidente francese Mitterrand è 
venuto nella capitale sovietica 
per avere direttamente da Mi- 
khail Gotbaciov il quadro della 
situazione. La visita-lampo è 
durata sei ore I due leader 
hanno affrontato tutte le que¬ 
stioni uitemazionalì sul tappe¬ 
to. dal golfo Persico, al Medio 
oncnte, dal disarmo alla pro¬ 
spettiva europea, ma, appun¬ 
to, a quanto si è capito dalie 
cose dette net corso della con¬ 
ferenza stampa congiunta fi¬ 
nale, la crisi sovietica ha avuto 
la parte del leone nei loro col¬ 
loqui. 

Mitterrand ha ampiamente 
confermato la sua fiducia nella 
direzione gorbacloviana e II 
presidente sovietico ha fatto 
capire chiaramente alla stam¬ 
pa intemazionale - e anche a 
quella sovietica - di non essere 
soddisfatto per il modo super¬ 
ficiale con cui spesso gli avve¬ 
nimenti sovietici vengono giu¬ 
dicati o condannati: «In questo 
modo si rischia di buttare un 
capitale (cioè tutta l’esperien¬ 
za della perestrolka) accumu¬ 
lato faticosamente sino ad og¬ 
gi e allora tutti passeremo din 
guai», ha detto Coibaclov. 
•Non bisogna arrivare, sulla 
base di siiteli fatti, a conclu¬ 
sioni affrettate», ha aggiunto. £ 
noto infatti che il leader sovie¬ 
tico, come ha ripetuto più volte 
recentemente agli ospiti stra- 
nien, 0 deluso per il miodocon 
cui una parie della stampa e 
alcuni ambienti politici occi¬ 
dentali, soprattutto dopo i tra¬ 
gici latti della Lituania, hanno 
giudicato la situazione politica 
sovietica e la sua stessa con¬ 
dotta Insomma l'immagine di 
un Goibaciov prigioniero della 
destra, traditore della pere- 
strolka ecc. non è piaciuta al 
leader sovietico e len lo ha fat¬ 
to capire, con il suo nmpreve- 

10 pubblico ai presenti. «Dietro 
le soluzioni semplici non c’O 
nulla di serio, ma solo la volon¬ 
tà di strumentalizzare determi¬ 
nate difficoltà per ottenere dei 
dividendi politici immediati», 
ha detto Gorbaclov - con evi¬ 
dente riferimento al suoi avver¬ 
sari interni come Bons Eltsin - 
ncordando una celebre frase 
di Churchill. «La differenza fra 
uno statista e un politico 6 che 

11 primo pensa alle prospettive, 
il secondo alle prossime ele¬ 
zioni» 

Adesso il rinnovato appog¬ 
gio di Mitterrand, di quel lea- 
aer europeo cioè che a malin¬ 
cuore aveva rKevuto, in forma 
ortvala, il presidente russo. Bo¬ 
ris Eltsin all’Eliseo, durante la 
recente visita di quest’ultimo al 


pariamento della Cee, dà forza 
al leader sovietico, in uno dei 
momenti più difficili della pe¬ 
restrolka. Non a caso Gorba¬ 
clov ha voluto nspondere a 
lungo a una domanda sui tra¬ 
gici sviluppi di queste ore nette 
regioni deìTOItrecaucaso Ha 
respinto con decisione le ac¬ 
cuse di parte armena che le 
truppe speciali del ministero ' 
degli interni sovietico stiano 
collaborando con gli azeri per 
•deportare» le popolazioni (ar¬ 
mene) in alcuni villaggi di 
frontiera Ha detto di aver af¬ 
frontato con Mitterrand anche 
questo tema, di avergli spiega¬ 
to che in quelle zone la situa¬ 
zione è difficile perette opera¬ 
no gruppi armati di ambedue 
le parti «Senza il loro disarmo 
ogni soluzione politica 0 im¬ 
possibile» e qui U presidente 
sovietico ha citato dei dati. So¬ 
lo nei mesi di maizo-apnle • 
pnmi di maggio nel Nagomo- 
Karabakh ci sono stati 235 as¬ 
salti armati, 135 del quali con¬ 
dotti dasli armeni e 82 da^U 
azerbaigiani. Sono stati uccisi 
20 azeri e 10 armeni Q sono 
stati II 5 assalti alle truppe del- 
l’Uiss di stanza nella zona e so¬ 
no moro nove soldati. Gotta- 
ciov ha. In praticai dato la r»- > 
sponsabililà ai nazionalisti di, 
Erevan per questa recrude¬ 
scenza di scontri iiueremid. 
ckte alla loro decisione unila¬ 
terale di dichiarare il Naaotno 
Karabakh - che lo ricordiariw 
0 una repubblica autonoma, 
abitala in maggiomanza da ar¬ 
meni, ma che la parte delTA- 
zerbalgkan - territorio arme¬ 
no Ha risposto all’accusa che I 
soldati sovietici insieme agli 
azen, stiano oiganizzagndo 
una «deportazione» di armeni 
nei villaggi di confine dicendo ' 
che «nell ambito della costitu¬ 
zione e dei decreti presiden¬ 
ziali (quelli sullo scioglimento 
delle bande armate, ndr) 0 
stata condotta un’azione di di¬ 
sarmo, villaggio, dopo villag¬ 
gio A qualcuno questo non 
place e vuole sfruttare questa 
situazione per fin! politici 
Adesso basta con questa spe¬ 
culazione», ha detto Gorba¬ 
clov, spiegando che quella che 
viene definita deportazione 0 
una fuga spontanea degli abi¬ 
tanti dai villaggi armeni di con¬ 
fine di gente che non si fida 
dell’Impegno del presidente 
dell’Azcrliajgian Mulatlibov di 
garantire la sicurezza di coloro 
che intendono restate sul po¬ 
sto, anche se i gruppi di auto¬ 
difesa armala sono stati sciolti 
Ricordatevi - ha concluso 
Gorbaciov - che «TUrss esiste 
ed esisterà ancora. 0 uno stato 
potente e tale rimarrà» un 
messaggio diretto all’esterno, 
ma anche all interno 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: non si Intrawede an¬ 
cora la fina di questa lunga fase di cattivo 
teropo..La situazione meteorologica aulTa- 
rea mediterranea 0 tuttora caratterizzata 
dalla presenza di un vasto sistema depres¬ 
sionario alimentato da aria fredda di origi¬ 
ne continentale Sono possibili solamente 
periodi di verlabllltà di breve durata La 
temperatura continua a mantenersi al di 
sotto del livelli stagionali 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-Occi¬ 
dentale e lungo la fascia tirrenica e sulla 
Sardegna il tempo sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schlerlte. 
Queste ultime potranno essere tempora¬ 
neamente anche ampie Su tutte le altre re¬ 
gioni italiane cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse a carattere Inter¬ 
mittente. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 

MARI: tutti mossi o localmente molto mossi 
a largo. 

DOMANI; condizioni generali di spiccata 
variabilità per cui su tutts le regioni italiana 
si alterneranno di frequente annuvolamenti 
e schiarite. A tratti saranno possibili ad¬ 
densamenti nuvolosi più consistenti asso¬ 
ciati a qualche piovasco anche di tipo tem¬ 
poralesco. 


TEMPERATURBINITAUA 

Bolzano S Ì6 L’Aquila 

Verona 6 1* Roma Urbe 

Triaato 10 Ì6 Roma Flumic. 

Venezia S 15 Campobasao 

Milano _ 1 11 Bari _ 

Torino 3 11 Napoli _ 

Cuneo _ 2 7 Potenza _ 

Genova 5 12 S M Leuca 

Bologna 5 14 Raggio C 

Firenze 7 14 Moselne 

Plea 8 ÌT Palermo 

Ancona 9 18 Catania 

Perugia _ 8 12 Alghero 

Paacara 11 20 Cagliari 


'nEMPERATURB ALL'ESTERO 


Amiterdam 

Alane 

Berlino 

Bni»ellee 

Copenagnen 

Òlnevre 

Helainkt 

Liabona 


8 8 Londra 

19 28 Madrid 
3 10 Moaea 
2 10 New York 
5 8 Parigi 

0 12 Stoccolma 
1 12 Varsavia 
11 18 Vienna 


ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIA RADIO 

Ogni giorno a partire dal 6 maggio 
Italia Radio (In collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 

STING 

Per partecipare telefona al 
67914.12 alle ore 15,30 e alle ore 
17,15, potrai vincere un biglietto 
per i concerti di «Sting» di Milano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E .. 
BUONA FORTUNAI 


ItAllS 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L 325 000 
L290 000 
Annuale 
L 592 000 
U 508 000 


Semestrale 
L 165000 
L 146000 
Semestrale 
L298 000 
L 255 000 


Per abbonarsi- veissmento sul c c p a 29972007 Inie- 
slato all Unità SpA via dei Taurini '9 ■ OOlSS Roma 
oppure versando I importo presso gli ulfici propagali. 
da delle Sezioni e Fedcrazlont del Pds 

_Tariffe pubbUcilarle 


Amod (mmSSK-IW 
Commerciale lenale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Pinestiella 1» pagina feriale L 3 000 000 
Fineslrella I * pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 
Manchette di testata L1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Rnanz .Legali <foncess.'A5te-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Nccrotogic-pait-lutto L 3 500 
Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno, tei 011/S7S3I 
SPI, via Manzoni 37, Milano, leL 02/63131 

Srempa Nigispa.Roma-vladeiPelasglS 
Milano - via Cuio da Pistola, 10 
Sesspa Messina-via'Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Virus Aids 

«Gallo mente 
Non fu lui 
a scoprirlo» 


■i PARICI La disputa tra 
Ftaida e Stati Uniti su chi ab¬ 
bia scoperto per primo il virus 
dell'Aids sembra giunta ad una 
svolta decisiva. Listituto Pa¬ 
steur di Parigi ha intatti annun¬ 
cialo (e Le Monde ha subito ri¬ 
preso la notizia) che gii ultimi 
esami eseguili con tecniche 
aggiornatissime darebbero ra¬ 
gione ail'equipe francese di 
Lue Montagniere torto aqueila 
americana di Roberto Callo. 
Dietro aU'orgoglio nazionale ci 
soix> anche mteressi economi¬ 
ci per miliardi di lire. Chi ha la 
patemitA della scoperta, inlat- 
b. pud vantine diritti sulle mi¬ 
gliaia di test realizzati in tutto il 
mondo. L’Istituto Pasteur so¬ 
stiene che giA nel settembre 
ises (quindi prima dell'an¬ 
nuncio di Robert Callo) avreb¬ 
be inviato negli Stati Uniti un 
campione ilei vinis in un llacol 
ne che, pero, aveva una eti¬ 
chetta sbagliata. Proprio di 
questo errore avrebbe appro¬ 
fittato l'equipe di Robert Callo 
per appropriarsi della scoperta 
e lanciare quelle che Le Mon¬ 
de definisce «insinuazioni» sul 
lavoro del IraiKesi; cioè che il 
virus isolalo a Parigi altro non 
sarebbe stata che una conta¬ 
minazione» del loro campione 
avvenuta in America. Insom- 
ma, per Callo, il gruppo di 
Montagnier avrebbe isolalo il 
virtB solo perchè incidental- 
mente i rlceicatoii americani 
lo avrebbero inserito erronea¬ 
mente nel flacone che aveva 
percorso avanti e indietro l'Al- 
lanlioo. Ora il Pasteur chiede 
che venga lidiscusso l'accordo 
tra Reagan e Chirac del 1987. 
Quell’accordo prevedeva che i 
profitti commerciali dei breve!- 
b sui test dell’Aids sarebbero 
stati ripartili tra Montagnier e 
Gallo. Le ultime analisi del Pa¬ 
steur verranno pubblicale dal¬ 
la rivista americana Science». 


NEL Mondo 


In Jugoslavia il generale Adzic 
facente funzione di ministro . 
della Difesa allerta Tarmata 
«Armi in pugno, sparate se attaccati» 


Riunione d'urgenza della presidenza 
federale scavalcata dai nuovi ordini 
Manifestazione a Spiato: resta 
ucciso un giovane militare 


L’eserdto in stato d’allarme 


Ancora sangue in Croazia. Il ministero della Difesa 
mette l'armata popolare al massimo grado di allar¬ 
me. Un gioNane militare macedone ucciso da dimo¬ 
stranti croati a Spalato. Riunione straordinaria della 
presidenza federale. Franjo Tudjman: «Chi vuole lo 
scontro con l’armata è contro la Croazia». Confer¬ 
mata la sparatoria contro la macchina del vice pre¬ 
sidente federale Stipe Mesic. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUSBPPBMUSUN 


■■ZAGABRIA. Un giovane 
militare di leva, appena dicla- 
novenne li nmasto ucciso a 
Spalato nel corso di una mani- 
leslazione organizzata dall'U¬ 
nione dei slnaacati autonomi 
della Croazia. Il generale Bla- 
gole Adzic, facente funzione di 
ministro dulia difesa, ha d is|x>- 
sto, in maniera autonoma, che 
l'armata venga messa al massi¬ 
mo grado di allarme e di poter 
rispondere con le armi qualora 
venisse atticcata. La presiden¬ 
za federale, convocala d'ur¬ 
genza a Belgrado, affronta la 
drammatica situazione che sta 
pottando il paese alla soglia 
della guerra. 

Fino a nuda ora si stava di¬ 
scutendo, Ira l'aluo, dell'ordi¬ 
ne del ministero della difesa 
che In parte «usurpa» poteri 
che sono propri del vettlcir po¬ 
litico. Oltre SOmila persone 
nella mattinata di ieri avevano 
risposto airappelk) per il via li¬ 
bera all'invio di Mneri di pri¬ 
ma necessilA a Kiievo. il vtluig- 
gio croato nella Krajina bloc¬ 
cato dall'armata popolare da 
una decina di giomf. L'eserci¬ 
to, infatti, aveva bloccato lutti 
gH accessi, aitche ad un con¬ 


voglio di generi di prima ne¬ 
cessilA fermo da giorni nei 
pressi del paese. La lolla cosi è 
scesa in piazza e si è diretta 
verso l'edificio che ospita il co¬ 
mando delia regione militare e 
marittima. A questo punto so¬ 
no UKiti mezu blindali assaliti 
all'istante dal dimostranti. 

La dinamica dei fatti dice 
quindi di una serie di sparato¬ 
ne, di scene selvagge, di solda¬ 
ti bloccali nelle camionette. 
L'annata, nel tentativo di por¬ 
tare .soccorso alla sede del co¬ 
mando. ha fatto uscire dalle 
caserme dei carri armati, bloc¬ 
cati peraltro in una gallala da 
decine e decine di giovani che 
si som stesi per tetra. Due tank 
sono stati anche espugnati. 
Nel corso degli incidenti pur¬ 
troppo ha perso la vita un gio¬ 
vane militare di leva, un mace¬ 
done di diciannove anni, men¬ 
tre un altro è rimasto ferito. Il 
presidente croato, Franjo 
Tudjman, in partenza per Lon¬ 
dra. ha ritenuto di dover inle^ 
venire per calmare gli animi. 
«Quelli che vogliono andare - 
ha detto-ad un confronto con ' 
l'aimala popolare sostengono 
inteicssi in netto contrasto con 
il potere legale della Ooazia». - 



Il presidante croato Franjo Tudjman 


A tarda sera A giunta notizia di 
un Incontro dei dirigenti sinda¬ 
cali con I responsabili dei re¬ 
parti militari schierati a difesa 
di Kiievo al termine del quale A 
staio raggiunto un accordo per 
permettere l'entrata del convo¬ 
glio nel villaggio croato. 

Non A pero tutto. Nella costa 
dalmata si registrano manife¬ 
stazioni, a Zara e sembra an¬ 
che a Spalalo, di cittadini croa¬ 
ti di altre nazionalità a soste- 


tranzisti serbi di Belgrado. Nel¬ 
la capitale, infine, è stata con¬ 
vocata d'urgenza la presiden¬ 
za federale per prendere in 
esame la slttiazlone che si sta 
creando In Dalmazia. La ten¬ 
sione a Spalato è quindi al 


I genitori tentavano di salvarli dal ciclone. Nuova tempesta 

Bangladesh, strage di bambìiii 
l^tì 2# alberi in cerca di scampo 


massimo, anche perché, or¬ 
mai, lungo la costa adriatica 
non pa^ giorno senza che si 
verifichino scontri e attentali di 
ogni genere. Domenica, come 
si ricorderA, l’acquedotto di 
Zara è stata fatto saltare e ieri 
la seconda ciltA della Dalma¬ 
zia A rimasta senza acqua po¬ 
tabile. Da tempo i croati sono 
esasperati e chiedono al go¬ 
verno di Zagabria di interveni¬ 
re per scongiurare la secessio¬ 
ne della Krajina-e soprattutto 
per proteggere i villaggi croati 
dalle aggressioni dei serbi. 

Sempre domenica II presi¬ 
dente mnjo Ttidiman. In un 
discono, ha rinnovalo, pur¬ 
troppo senza risultato, un ap¬ 
pello. «Vi prego di essere liberi. 




cauli e ragionevoli - ha affer¬ 
mato in sostanza Franjo Tud)- 
man - non dovete cadere nelle 
provocazioni, anche di chi va 
sostenendo che avremmo do¬ 
vuto già arrivare alla secessio¬ 
ne». La Croazia, sempre secon¬ 
do Tudiman, deve arrivare al 
referendum del 19 maggio nel¬ 
le miglion condizioni. «Al serbi 
della Croazia che rappresenta¬ 
no T11 per cento della popola¬ 
zione - ha continuato il presi¬ 
dente croato - siamo in grado 
di assicurare i dinttl chili» e 
inoltre «siamo in grado di tener 
conto degli interessi intema¬ 
zionali, anche se non accette¬ 
remo mai nessun diktat con¬ 
trario ai nostri interessi». 

Ripercussioni di quanto sta 
avvenendo in Croazia si hanno 
pure all'estero. Il presidente 
della commissione europea 
Jacques Delors, che avrebbe 
dovuto accompagnare ■! presi¬ 
dente di turno detta Cee, in 
una visita in Ju^lavia, glA 
programala per l’S e il 9 magg- 
gio, na fatto sapere che è stata 
nmiata a data da deslinaisL in 
quanto l'attuale situatone 
non consente di effettuare gli 
incontri previsti. La Slavonia, 
gli scontri sanguinosi di Boro- 
vo Scio, dove Hanno perso la 
vita 12 pollTlotti croau e una 
trentina di serbi, sono stati al 
centro di un dossier del mini¬ 
stero deH'intemo di Zagabria. 
Il vice ministro, Slavko Oegori- 
dia, nel ricoslmire la dinamica 
degli avvenimenti ha fatto ac¬ 
cenno alla possibilitA che ele¬ 
menti della Securilate romena 
abbiano preso parte alla batta¬ 
glia. Le prove? Solo indirette e 
ancora da vagliare. La polizia 
sarebbe venuta in possesso di 
■m nastro registrato in lingua 


romena e in codice. Deve sol¬ 
tanto decifrarlo. Non basta; 
sempre secondo il ministero 
dell'interno, sarebbero stali 
trovali dei cadaveri nel Danu¬ 
bio. Si deve capire se sono stati 
gettali dopo essere stali uccisi 
o se sono finiti nelle acque del 
fiume nel tentativo di riparare 
in Serbia. E questo starebbe a 
provare che nella battaglia 
hanno preso parte persone 
provenienti dalla vicina Vojvo- 
dina. Un altro elemento, inol¬ 
tre, farebbe pensare ancora al- 
l'eventualitA di una partecipa¬ 
zione «romena*. I poliziotti 
croati sarebbero stati colpiti 
con molta precisione, proprio 
da professionisti. Lo stesso vi¬ 
ce ministro ha confermato una 
voce circolata domenica, se¬ 
condo cui l'automobile con a 
bordo il vice presidente della 
presidenza federale, Stipe Me¬ 
sic che il IS maggio dovrebbe 
succedere al serbo Borlsav Jo- 
vic, A stata fatta segno da colpi 
d'arma da fuoco lungo l'auto¬ 
strada Bclgrado-Zagabria, 
presso Slavonski Brod. Le atro- 
cltA della battaglia di Boiovo 
%lo sono state, purtroppo, 
confermate da una serie di fo¬ 
tografie dei caduti. Poveri cor¬ 
pi, mutilati, straziati. Sicura¬ 
mente dall’uso di pallottole 
dum-dum, ma pure a freddo 
dopo morti. Un agente, ad 
esempio, a’.«va un braccio 
troncato, un altro la testa moz¬ 
zata e con le orbite prive degli 
occhi. Una visione onenda 
che riporta indietro nel tempo, 
agli anni 40, quando cetnici e 
ustascia hanno massacralo e 
infierito sulle popolazioni del¬ 
la Croazia e della Serbia. Un ri¬ 
cordo questo che dovrebbe far 
meditare. 


Germania 
Aperto 
il processo 
per l’attentato 
a Schaeuble 


Dicter Kaufmann, l’uomo che il 12 ottobre scorso spar* al 
ministro dell'interno Schaeuble (nella foto), passeiA prota- 
bilmente il resto della sua vita in un ospedale psichiatrico È 
l'impressione che si A registrala Ieri a Offenburg, primo gior¬ 
no del processo a carico di Kaufmann. Sia il pubblico mini¬ 
stero. che ha motivato la marxtata presentazione dell’accu¬ 
sa. sia l'avvocato difensore hanno chiesto di internare l'im¬ 
putato. perché soffre di una evidente «mania di persecuzio¬ 
ne» Kaufmann, 37 anni, ferì il ministro alla schiena provo¬ 
candogli la paralisi delle gambe. Arrestato, dchiar* di aver¬ 
lo fatto per attirare l'opinione pubblica sulle sue sofferenze. 
Che pare non siano stale poche. Kaufmann, come ha rac¬ 
contato, è stato sottoposto più volle a cure psichiatrice ea 
«maltrattamenti totali» 


Otto elicotteri La nave «San Marco* A giA 
/loll’ocArritn salpata, i soldati delie briga- 

aeil .Polgori. e «Taurinense» 

partiranno per sono anch’essi in viaggio, 

soccorrere i curdi Sìovedl toccherA a otto eli- 
soccorrere ■ curai dell'eserato aggiun¬ 

gersi al pnmi convogli, rag- 
giungere la Turchia e unirsi 
alla forza multinazionale per portare soccorso ai curdi. I veli¬ 
voli partiranno dal porto dì Napoli, Imbarcati su un traghetto 
noleggiato dall'esercito. Fanno parte del primo raggruppa¬ 
mento di aviazione leggera dell'esercito «Antares» e consen¬ 
tiranno operazioni di collegamento, di trasporto di persona¬ 
le e aixdie sgomberi sanitari. 


Inidgore A Mosca ieri è avvenuto lo 

il tvaftatn scambio dei documenti che 

Il usIUdlU rauficano il trattato Ira Ger- 

Bonn-Mosca manìa e Urss sul ritiro delle 

nav il ».I»lw« truppe sovietiche. Da ieri 

P6r il imrO dunque esiste un chiaro re- 

dei milHan golamcnto che stabilisce 

permanenza e uscita del sol¬ 
dati deirUrss entro il '94. fi ritiro dei scvielici A legato ad ac¬ 
cordi economici tra Bonn e Mosca, i quali comprendono an¬ 
che un programma per la costruzione di 36mila abitazioni in 
Urss per i militari giA stazionati in Germania. 


Sudeorea Ha voluto levare il grido 

C| iirriH» estremo di protesta contro il 

governo di Seul e si è gettato 
un sindacalista dalla fìneslra di un ospedale 

imnriai Aliata dove era detenuto. Ildlrigen- 

impngionoio ,g sindacale Park Chang 

Soo, 30 anni, arrestato a feb- 
brak) per violazione delle 
leggi sidnacali, questa l'accusa delle autoritA, s'A lanciato ur¬ 
lando accuse al governo per l'uccisione di una studente da 
parte della polizia. Ne A seguita un'altra manifestazione di 
studenti, più di mille, che A stata sciolta con gas e manganel¬ 
li. Altri scontri sono scoppiati in aloe parti di SeuL Le notizie 
sono riportate da testimoni, mentre la televisione statale ha 
detto cheli sindaclaisla A caduto accidentalmente da una fi¬ 
nestra deirospedaie 






Una nuova tempesta imperversa da ieri mattina sul¬ 
le coste devastate del Bangladesh rendendo impos¬ 
sibili le operazioni di soccorso ai milioni di bengale¬ 
si colpiti dal ciclone della scorsa settimana. 1 soc¬ 
corritori hanno trovato centinaia di bambini morti 
che i loro ^nitori avevano legato ^li alberi nella 
speranza di salvarli. «È una tragedia senza prece¬ 
denti» ha detto il primo ministro bengalese 


■IOAOCA Non cl sono al>' 
basta nz a braccia, in Banglade- 
ih. per seppellire la mottlhidi- 
ne di cadaveri baciala wl ci¬ 
clone, ma b tolte di ehi A 
teampato al tornado non sem¬ 
bra migliore. I soccorsi, viveri e 
medicinaU topralutto, sono di¬ 
venuti ormai indispensabili al- 
baoprawhetaa. ma b tempe- 
aiaoonlinuano ed A quasi im- 
potalbUe decollare o atterrare, 
i pochi eliootten che riescono 
a tarlo si trovano dinanzi al¬ 


l'immane impresa di cercare 
di raggiungere masse di po po- 
lezione che, con pochi stracci 
indosso, gridano con b brac- 
cb levate al cielo chiedendo 
qualunque tipo di aiuto. L'inAj- 
rbre del maltempo fa si che 
non si possano raggiungere e i 
piloti hano adottalo il sistema 
di bnciare pacchi-viveri ab¬ 
bassandosi ad una quota di 
ISO metri. Sovente gli Involu¬ 
cri, privi di paracadute, si spac- 
canoe il pacco «esplode» o. 


peggio ancora, trascinato dql 
vento. llniBoe naie acque che 
allagano t campi 

AJoini giornalisti locali sono 
sbtl a bordo di piccoli aerei o 
elicotteri di soccorso e ancora 
bri hanno riferito che ombra¬ 
va di trovarsi su vino yo-yo 
sbattuto dalb forza della tem¬ 
pesta». Quabuno ha detto di 
aver visto del veri e propri «vii- 
bggi fantasma», citta •distrutte 
come da bombardamenti a 
tappeto; b case sventrare con 
qualche superstite seminudo, 
o vestilo di stracci sporchi, che 
si aggira sconvolto tra b mace¬ 
rie. 

Con b ripresa delta tempe¬ 
sta la situazione giA disperata 
del superstiti A ora divenuta in- 
soster.ibib. Perfino i becchini 
rifiutano di trattare i cadaveri 
ormai In decomposizione no- 
nostanb i 14 dollari per sepol¬ 
tura offerii dal govenio e il fan¬ 
tasma del colera si va sempre 
più miitetiallzzando. 


1 , . U - 

. Secondo J'ulUmo jbibocio 
uffleiab'l» vittime def cbloiw - 
sono 125.720, gran parte dei 
quali bambini. Fra gli orrori in 
cui si imbattono le squadre dei 
soccorritori, sono stati trovati 
centinaia di bambini, airehe In 
tenerissima etA, che i lori geni¬ 
tori avevano legato agli alberi 
nella speranza di salvarli. «£ 
una cosa tremenda da vedere» 
ha raccontato li poriamentare 
Maudud Ahmed, rientrato da 
un giro di ispezione. E i bambi¬ 
ni sono anche, fra i supeistiti, 
quelli più esposti al rischio del¬ 
ta fame o di eventuali epide¬ 
mie. D'altra parte, al di lA dei 
bilanci governativi, le organiz¬ 
zazioni umanitarie partono di 
TOOmila abitazioni distrutte e 
di IO milioni di senza tetto e si 
teme che nel prossimi giorni il 
numero delle vittime possa au¬ 
mentare a 200 a SOOmila. 

La televisione, Intanto, ha 
mostrato bri raocapricclanti 
immagini dell’isola di Sond- 



A Praga Due plani diversi, due ap- 

A partamenti lontani sono stati 

uno e Uiana nei favoloso castello 

avranno camere di Praga perì principi di Cal- 

cAistavaf A Cario e Diana. I reali so- 

MSpardlv • no in visito uIBctob In Ceco¬ 

slovacchia da oggi, se ne an- 
dianno giovedì. Nel fittissi¬ 
mo programma che li attende avranno anche numerosi in¬ 
contri separati II prìncipe pronuncerA due discorsi ail'uni- 
versitA dove profrórrA U lancio di una campagna per la 
riunificazione culturale deU'Europa. Dal canto loro gli espo¬ 
nenti del mondo della finanza e dell'industria sperano che 
la visita dei principi inglesi raiVvivi negli stali intemazionaU 
l'interesse verso la Cecoélovaochia. 




BambM s donne aspettano ia distittiuzione dal Cibo anfvsto con rellcottsro 


Irlanda La loro aspirazione til sacer- 

■ cAmlnA»>lcM dozio non li ha trattenuti dai 

I seminanso desiderio di avere nel loro 

chiedono coUege un distributore di 

dictributor» profilattici l seminaristi del 

UltainnUAUira Maynooth college hannovo- 

di preservativi tato per rinnoi^one «anti- 

romana» in 688, gli altri 373 
si sono pronunciali contro. Presto, torse giA il mese prossi¬ 
mo, i futuri sacerdoti dei principale istituto caltolbo irlande¬ 
se, avranno la macchinetta a disposizione. Dal momento 
che il governo di Dublino abrogherà b leggi che vietano la 
vendita dei <ondom» in Irlanda 


wip, una delb più vaste delta 
costa bengalese. Molte zone 
dell'Isola apparivano sommer¬ 
se dalb acque ed i segni di vita 
erano merito scarsi. Fta gli altri 
donni provocati dal ciclo.ie c'A 
stata anche ta distruzione del¬ 
l'unica raffineria del paese e 


quindi, da oggi, ta benzina sa- 
rA razionata per gli automobili- 
sll della capitata, Dacca. Il ci¬ 
clone. inoltre, ha tatto colare a 
picco due pelioibre di 500 
tonnellate che trasportavaix) il 
carburante dalla raffineria, che 
sorgeva a Chiltagond, a Dacca. 


La capitate, secondo fonti uffi¬ 
ciali, sembra difficilmente rag¬ 
giungibile via mare a causa del 
gran numero di imbarcazioni 
affondate a causa del ciclone 
ed eventuali rilomimenll d'e¬ 
mergenza sono, al momento. 
Impossibili 


rubati quattro «Picasso» £ crisi tra Cdu e Csu: il piccolo partito democristiano di Waigel accusa Kohl di debolezza 
Vàlgono Quasi 40 miliardi ^ ^ «chiarificatore» ma sulla coalizione di Bonn tira aria di tempesta 

dalla Gallerìa nazionale Germania, le due De ai ferri corti 


VIROINIALORI 

Algeria polemica sul nucleare 

«Il Trattato limita i paesi 
senza reattori, gli altri 
possono accumulare le armi» 


BH FRAGA Quattro rete di Fa¬ 
bio Picasso, per un valore 
compbsslvo di 30 milioni di 
doltari (quasi 40 miliardi di U- 
le), sono stali rubati ieri matti¬ 
na all’alba da ladri che sono 
riusciti a penetrare indisturbati 
netta Caibria nazionale d'arte 
<tt Praga, ospitata nell'antbo 
Stazzo Stemberfc. Le quattro 
opere nibaie. ha riferito il di¬ 
rettore del museo Lubomir Sta- 
vloeck. sono del periodo cubi¬ 
sta e lamio parte di una serie di 
24 Ute di Picasso presenti nella 
galbito. Esse sono «Assenzio e 
carta da gioco» (1912), «Man¬ 
dolino e bbehtere di Pemod» 
(1911), «Tavolo con coppa» 
(1922) e «Fono di Cadaques» 
(1910). Trascurando te opere 
itnpressionisle esposte, tra cui 
quelle di Cczanne, Cauguln, 
Van Gogh e altri capolavori 
delta celebre collezione d'arte 
francese del XIX e XX secolo 
delta galletia nazionale, i ladri 
al sono teontenlali» delle sud¬ 
dette quattro tele, di dimensio¬ 
ni medie, che hanno portato 
via insieme con le comici. I 
malviventi hanno avuto il tem¬ 
po di scappare tra il suono di 
un aitarme e l'arrivo della poli¬ 
zia, dìdasette minuti più tardi 


«È stato un terribile risveglio 
- ha commentato U direttore 
Staviceck -, specialmente per¬ 
ché sono appena tomaio da 
Parigi dove ho discusso del fu¬ 
turo del museo». Secondo Sla- 
vlceck. potrebbe essersi tratta¬ 
lo di un furto su commissione, 
ed in ogni caso A li più impor¬ 
tante avvenuto in Cecoslovac¬ 
chia dopo ta seconda Cueira 
Mondiale. L'opera «Assenzio e 
carta da gioco» non apparte- 
iteva alta Galleria nazionale, 
ma era di proprielA degli eredi 
del primo capo del governo 
cecoslovacco Karel Kramar 
(1918-1919), e si trovava in 
deposito dal 1982. 

I ladrUdei quali non A stala 
trovata alcuna traccia, cono¬ 
scevano bene il luogo del delit¬ 
to. Secondo i primi risultati 
dell'inchiesta, essi sono pene¬ 
trati verso le 4 di manina (ora 
locale), e si sono introdotti 
nelle sale d'esposizione situale 
nel retro di Palazzo Sicrtieik. 
bella costruzione barocca atti¬ 
gua al palazzo arcieplscopaie 
sulla piazza del Castello di Pra¬ 
ga. Dopo aver forzato una por¬ 
la sul retro che dA su un giardi¬ 
no accessibile, chiuso al pub¬ 
blico ma non sorvegliato. 


In un incontro sulle rive d'un paciflco lago di monta¬ 
gna i vertici della Cdu e della Csu cercheranno di 
appùinare, stasera, i contrasti esplosi nei giorni 
scorsi tra i due partiti democristiani tedeschi. Ma 
non sarà facile: nella coalizione di Bonn tira aria di 
tempesta, i cristiano-sociali bavarési ce l'hanno con 
Kohl, vorrebbero una svolta a destra e minacciano 
dì far concorrenza alla Cdu fuori della Baviera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLOINi 


■i BERLINO. «Accusano il 
cancelliere di non essere ab¬ 
bastanza eneigico? Ebbene, 
eccoli serviti». Cosi, dicono, il 
segretario personale di Helmut 
Kohl avrebbe commentato, 
giovedì sera, l'improvvisa deci¬ 
sione di annullare un «incontro 
chiarificatore» tra lo stesso 
cancelliere e il capo della Csu 
Theo Waigel in programma 
per il giorno successivo. Kohl 
era irritato, irritatissimo, per la 
pioggia di crìtiche che da gior¬ 
ni gli pioveva addosso da Mo¬ 
naco di Baviera. La crisi tra la 
Cdu e la Csu A diventata cosi 
ufficiale. Non succedeva da 
anni, dai tempi delle levate di 
testa di Franz Josef Strauss, pur 
se negli ultimi tempi era sem¬ 
pre più evidente l'accumularsi 


di frizioni e di insofferenze re¬ 
ciproche tra i due partiti demo¬ 
cristiani Stasera, sulle rive del- 
l’Irrsee, idilliaco laghetto di 
montagna irei cuore della Fo¬ 
resta Nera, i vertici di Cdu e 
Csu si son dall appuntamento 
per un <hiarimento«, una spe¬ 
cie di «verìfica» ali'itaìiana, che 
rischia, però, di essere alquan¬ 
to tempestoso, il cancelliere, 
tanto per far capire chi A che 
comanda, ha giA fatto annun¬ 
ciare che non intende né esse¬ 
re processalo né sopportare 
discussioni strategiche sul suo 
operato il confronto dovrA es¬ 
sere rapido e «fattivo*. Convo¬ 
cata per le 18, alte 22 la riunio¬ 
ne dovrA essere già terminata 
giacché a quell’ora, non un 
minuto più tardi. Kohl salirA 


sull'elicottero che io riporterA 
a Bonn. 

Insomma, A difficile che rin¬ 
contro di stasera segni ta pace 
Ira i due parati democristiani 
Al massimo si tratterà di un ar¬ 
mistizio, motivalo dal latto, in¬ 
dubitabile, che ta risu tra Cdu 
e Csu, oltre che sconcertare 
l'eteltorato conservatore, lavo- 
risce oggettivamente l'opposi¬ 
zione e anche il rterzo Incomo¬ 
do» della coalizione sovemali- 
va di Bonn, ta Fdp di Haru-Dle- 
irich Gcnscher. Un po'ipocrita- 
menle, anzi A stato proprio il 

E residente liberale. Otto 

smbsdorff, a invitare Ieri cri¬ 
stiano-democratici e cristiano- 
sociali (dai quali ultimi conti¬ 
nua a ricevere valanghe di im¬ 
properi) a mettere da parte le 
loro beghe e a dedicarsi ai seri 
problemi del momento. Eppu¬ 
re A proprio la gravita del mo¬ 
mento politico che ha fatto 
precipitare i contrasti Ira la 
Cdu e la Csu. Quesl'ultima, 
preoccupata per il crollo di 
consensi per il cancelliere se¬ 
gnalato dalla protesta montan¬ 
te all'est e dalle miserie eletto¬ 
rali all'ovest, accusa Kohl di es¬ 
sere troppo «debole» e troppo 
«arrendevole» alle rìchiesle del 
liberali. Secondo i cristiano-so¬ 
ciali bavaresi, l'unico modo 


per ridare smalto al governo 
urebbe quello di Imprimere 
alla sua politica una vlgoiou 
sterzata a destra. Si dovrebbe 
cominciare, secondo i dirigen¬ 
ti delta Csu, dal tema più deli¬ 
cato; ta decisione, che dovrA 
essere preu Ira breve, sulla 
nuova legge «pantedesca» sul 
l'aborto. La Csu vorrebbe 
estendere I criteri restrittivi del- 
l'ovesl magari inaspriti anche 
un po', anche all'csl mentre i 
liberali vorrebbero l'eutto 
contrario e la Cdu sarebbe 
propenu a concedere libcitA 
di voto ai propri deputali. 
Un'altra rivendicazione cristia¬ 
no-sociale riguarda la polìtica 
estera; I dirìgenti di Monaco, 
che non hanno mai sopporta¬ 
to Gcnscher, reclamano com¬ 
petenze e diritti di codecisio- 
ne. 

Rn qui le richieste immedia¬ 
te. Ma esse si Inseriscono in 
contenzioso assai più genera¬ 
le. Non da oggi la Csu, che in 
Baviera detiene la maggioran¬ 
za assoluta, si sente «soltorap- 
presentata» a livello federale. 
La situazione, perii partito che 
fu di Strauss, A peggiorata con 
l’unificazione; essendo assen¬ 
te nei nuovi LAndcr, il peso del 
parato bavarese è calato anco- 
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la sul piano federate, dove rap¬ 
presenta ormai solo il 7,1%, 
una percentuale inferiore a 
quella delta Fdp. Di qui l’inte¬ 
resse ad estendersi, in proprio 
o per interposta persona, al¬ 
meno in qualcuno dei LAnder 
orientali L'esperimento tenta¬ 
to, arKor ptinia deU'unificazio- 
ne. con un partito «fratello», ta 
Dsu, A fallito clamorosamente, 
ma il problema resta. La Cdu. 
dal canto suo, non ha alcuna 
imenzlorw di farsi insidiare e 
nfiuta un accordo che consen¬ 
ta alla Csu di estendersi oltre i 
confini bavaresi nei LAnder ex 
Rdt della Turingia e della Sas¬ 
sonia. Una parte dei dirigenti 
cristiano-sociali, a questo pun¬ 
to. comincia a premete per 
l’abbandono del governo fede¬ 
rale e per ta «de-bavarizzazio- 
ne> del partilo, cioè la sua 
estensione a livello federale. 
Ma si tratta di due armi spunta¬ 
te; fuori del governo di ^nn la 
Csu conterebbe ancor meno di 
oggi, mentre l'idea di una sua 
presenza fuori della Baviera, 
minaccia che i cristiano-sociali 
agitano da quando esistono e 
non hanno mal attuato, A sem¬ 
pre rintuzzabile, dalla Cdu. 
con l'ipotesi di un ingresso cn- 
stlano^mocratico in Baviera. 


M ALGERI. All'Algeria non 
place affatto il trattato sulla 
non proliferazione delle anni 
nucleari (Tnp). O meglio non 
piace al governo e al presiden¬ 
te del parlamento che non ha 
voluto maixtare l'occasione di 
un pulpito intemazionale per 
portare oltre confine la pole¬ 
mica giA vasta nel suo paese a 
proposito della costruzione di 
un reattore nucleare. I servizi 
segreti occidentali hanno rive¬ 
lalo che li reattore potrebbe 
servire a fabbricare ordigni 
atomici Mentre le autoritA 
smentiscono affermando che 
servirA per scopi pacifici e a 
garantire il futuro energetico 
del paese. 

É in questa disputa che sol- 
t'accusa è finito il trattato per 
la non proliferazione delle ar¬ 
mi nuclcan. Abdclaziz Belkha- 
dem, presidente del parlamen¬ 
to lo ha cnticalo aspramente 
alla 85 conferenza dell'Unione 
Interparlamentare intemazio¬ 
nale, che si sta svolgendo a 
Pyongyang. Riferisce ragenzla 
di staio algerina. Aps,chc ne ha 
mostrato le numerose lacune 
fino a due che A una carta sen¬ 
za valore. 

Le accuse di Belkhadem so¬ 
no sulla scia di quanto giA di¬ 
chiaralo dal governo alunno 


e cloA che la ricerca nucleare 
D, fatta in cooperazione con ta 
Cina e l'Argentina, ha obiethl 
pacifici, di mettere in funzione 
altre fonti quando 0 petrolio e 
il gas scarréggeranno. L'Alge- 
lia, ha ribadito. A sempre stata 
contro ta corsa al riarmo, 
obiettivo che non consegue il 
Tnp che, sono ancora le paro¬ 
le del presidente del parla¬ 
mento, «non fa altro che impe¬ 
dire la disseminazione ai paesi 
non dotati di armi nucleari, ma 
non limita ta fabbricazione, 
l'accunulo e il perfezionamen¬ 
to di Ilai armi da parte dei pae¬ 
si che giA le posseggono». Nes¬ 
suno dei capitoli si A salvato 
dalla disamina di Belkhadem; 
persino obblighi e responsabi- 
litA sono squilibrati, ha detto, 
jxttché ne impone agli stati 
che non hanno armi nucleari e 
non ne addossa a quelli che ta¬ 
li ordigni posseggono. Nella 
conclusione Belkhadem ha 
messo in luce quanto il Tpn sia 
discnminatono, quanto dia al 
mondo una falsa sicurezza co¬ 
me pratica due pesi e due mi¬ 
sure; «impone controlli e ga¬ 
ranzie ai paesi privi di armi nu¬ 
cleari e non a quelli che le pos¬ 
siedono» 
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Borsa 
-0,09 
Indice 
Mib 1141 
(+14,1% dal 
2-1-1991) 



Lira 
In lieve 
ripresa 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

•Debilitato 
dalla «sindrome 
Quayle» 

(in Italia 
1283,30 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Retribuzioni 

Per ristat 
a gennaio 
più 11% 


M ROMA. Cominciano a farei 
sentire gli aumenti dovuti al¬ 
l'applicazione dei nuovi con¬ 
tratti nazionali in alcuni settori 
deU'industria e della pubblica 
amministrazione. Nello scorso 
gennaio, a fronte di un aumen¬ 
to dcH'indice dei prezzi del 
6,5% l'indice Istat delle retribu¬ 
zioni orarie contrattuali é au¬ 
mentalo dell'11,4% rispetto al¬ 
lo stesso mese del 1990, e 
dell'1,9% nel confronti del me¬ 
se precedente. Nei singoli rami 
di attiviut economica, rispetto 
a gennaio '90 gli aumenti sono 
stati del 5% neU'agricoltura del 
7.9% nell'industria, del 10,8% 
nel comnwrcio, pubblici eser¬ 
cizi e aiberghi, del 12,3% nei 
trasponi e comunicazioni, del 
10,9% nel credilo e assicura¬ 
zioni e del 16,4% nella pubbli¬ 
ca amministrazione. In parti¬ 
colare, per l'industria gii au¬ 
menti piu' rilevanti sono stati 
registrali in quella elettrica 
(+13,9) e In quella metal¬ 
meccanica (+10,9). Nei pn- 
mi due mesi di quest'anno il 
numero complessivo delle ore 
non lavorate per conflitti di la¬ 
voro è stato di un milione e 
mezzocontro 2 milioni 74Imi- 
la del conispondente perìodo 
dello scoiso anno. 


Aggirato lo scoglio deUa scala 
mobile, Cgil, Cisl e Uil varano 
la piattaforma unitaria in vista 
della vertenza interconfederale 


D17 giugno a Roma 1200 delegati 
sindacali daranno formalmente 
il mandato alle segreterie, sempre 
che TAndreotti VII esista ancora 


Uniti alla trattativa di 


Non senza problemi, Cgil, Cisl e Uil sono riuscite a 
varare il documento politico per la trattativa di-giu¬ 
gno sulla struttura del salario e la contrattazione. 
L’ultimo nodo, quello della scala mobile, è stato 
«aggirato»: si definiscono le linee di fondo per la 
nuova contingenza, ma senza entrare nei dettagli 
delle soluzioni tecniche, D'Antoni: «Perché dare alle 
controparti un vantarlo tattico?» 


ROBERTO OlOVANNINi 


■BROMA Com'era nelle pic- 
visioni della vigilia, i sindacati 
confederali sono riusciti con 
qualche a mettere .1 punto nel¬ 
la riunione unitaria deile segre¬ 
terie di ieri una piattaforma per 
la mega-trattativa sulla struttu¬ 
ra del salario e la contrallazio- 
ne. Quella che viene universal¬ 
mente dclinita la trattativa di 
giugno, però, se alti line si farA 
davvero, comincerli non prima 
del 17-18 giugno. Ii quei gior¬ 
ni. infatti, 1200 delegali delle 
tre confederazioni riuniti a Ro¬ 
ma daranno il delinitivo via li¬ 
bera alla plattafoima varata le¬ 


se gran parte del documen¬ 
to era glA stata slesa nero su 
bianco senza soverchie diffi- 
coltA, restava qualche dubbio 
sulla spinosa questione delle 
proposte di modilica del mec¬ 
canismo della scala mobile. II 
nodo gordiano della contin¬ 
genza è stato sciolto dal segre¬ 
tari di Cgil, Cisl e Uil con una 
soluzione un po' eterodossa. 
Evitando di trattare in dettaglio 
gli aspetti tecnici - che avreb¬ 
bero evidenziato le differenze 
di vedcle - ci si £ limitati a but¬ 


tare giù le caratteristiche gene¬ 
rali di questa nuova scala mo¬ 
bile: sarà un istilulo automati¬ 
co, varrò per lulti I lavoratori, e 
sc^rà a frenare l'Inflazione. 

Non c'è dubbio che in que¬ 
sto modo Trenlin, D'Anioni e 
Benvenuto sono nusciti a rag¬ 
giungere un risultato politico 
di mn p^io. In un quadro in 
cui la principale controparte, 
la Confindustria. chiede a gran 
voce la pura e semplice aboli¬ 
zione della scafa mobile 
(pronta poi a ripiegare su una 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali), i sindacati eviiano di 
prcsenlarei divisi all'appunta- 
inento di giugno, con la pro¬ 
spettiva cataslroflca di farei 
crocifiggere ancora una volta 
sulla questione della contin¬ 
genza. E se i venti di crisi che 
soffiano sempre più Impetuosi 
sull'Andreolti VII rovesciassero 
U già ondeggiarne vascello go¬ 
vernativo, ^a trattativa non si 
dovesse proprio svolgere, Cgil. 
Cisl e Uil ^ acquislerebbero 
comunque II merito di avere 
presentato una piattaforma ge¬ 


nerale (dal fisco al salario alla 
contrattazionrO, cosa che al 
momento né Confindustria né 
il governo hanno esplicita¬ 
mente latto. 

Tulio questo l'ha sintetizza¬ 
lo il settario generale della 
Cisl, D'Anioni, nella mini-con¬ 
ferenza slampa che ha seguito 
il vertice di ieri pomeriggio: «le 
nostre controparti - ha spiega¬ 
lo D'Anioni - si stanno prepa¬ 
rando al confronto in maniera 
inadeguata, e non possiamo 
regalare loro un vantaggio tat¬ 
tico e politico*. In casa sinda¬ 
cale, SI attende con una certa 
circospezione il varo definitivo 
della manovra economica 
(Bruno Trentm aveva parlato 
in mattinata di «preoccupazio¬ 
ne per un interlocutore che 
manca di orientamenti univoci 
e di compattezza»), e si teme 
di conse^enza che, sempre 
che si faccia, il tavolo ìntercon- 
federale tratti solo di quanto 
tagliare la contingenza. In que¬ 
sto caso, hanno detto I leader 
sindacali, «la trattativa non esi¬ 
sterebbe proprio». 


Del documento di dieci pa¬ 
gine (che verrà reso nolo sol¬ 
tanto oggi, per consentire le ul¬ 
time limature) discuteranno - 
in teoria sin dalla prossima set¬ 
timana - le assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro. Il diballlto sfoce- 
rà ncU'assemblea del 17-18 
giugno a Roma, che sancirà 
(politicamente, non con un 
voto formale) il mandalo alle 
segreterie. Subito dopo, i sin¬ 
dacati sono pronti a far partire 
la trattativa, e in quella sede 
■vedranno* le carte delle con¬ 
troparti Ovviamente, a quel 
punto dovranno lare lo stesso 
sulla scala mobile. Nel docu¬ 
mento l sindacati ribadiscono 
l'impegno per una nuova poli¬ 
tica di tulli i redditi, per una 
nuova struttura del salario e 
per una rìlorma della contrat¬ 
tazione che valorizzi la con¬ 
trattazione decentrata, azien¬ 
dale e teniloriale. Se verrà nco- 
nosclula l'estensione della 
contrattazione articolata, Cgil, 
Cisl e Uil sono disponibili ad 
allungare a quattro anni la vi- 
genza dei contralti nazionali di 


categorìa, che restano comun¬ 
que il caposaldo della azione 
nvcndicativa. Per i dettagli, co¬ 
si come per quanto riguarda la 
riforma fiscale e contributiva, i 
tre leader sindacali hanno ri¬ 
mandato alla lettura del docu¬ 
mento, anche se la sostanza è 
ampiamente conosciuta e 
contenuta nel documento in¬ 
viato nei giorni scorsi ad An- 
drcottì. 

Si é parlato anche della rì¬ 
lorma del rapporto di lavoro 
nel pubblico Impiego e dei 
contralti ancora aperti, c il se¬ 
gretario generale della Uil 
Giorgio Benvenuto ha ribadito 
l'impossibtiità («non una pre¬ 
giudiziale, una scelta di buon 
senso») di partire con quattro 
contratti importanti ancora in 
alto mare. «Questo mese - ha 
detto Benvenuto - deve essere 
usato da tutti per fare cose 
coerenti; non si può in una 
stanza iniziare una discussio¬ 
ne di alto livello per cambiare 
le regole, e in un'altra litigare 
per il rinnovo di un contratto 
con le vecchie regole*. 


Lunedì a Lussemburgo il congresso della Confederazione continentale 

Ces, la scommessa di un «vero» àndacato 
per i diritti di tutti i lavoratori europei 


Sindacato europeo a congresso, da lunedi a Lus¬ 
semburgo. La posta in gioco è la riforma della Ces, 
da centro di coordinamento a soggetto negoziale 
europeo: una scommessa tutta italiana, su cui Cgil 
Cisl e Uil hanno trascinato la grande maggioranza 
delle confederazioni affiliate. Capofila dell'opposi¬ 
zione, il Tue britannico. Per la prima volta forse un 
italiano alla segreterìa generale: Emilio Gabaglio. 


RAULtHriTTENBERO 


■B ROMA Una vera e propria 
riforma del sindacalismo euro¬ 
peo. Questa l'ambizione del 
prossimo congresso della Con- 
iederazione europea dei sin¬ 
dacati (Ces) che si tiene a 
Lussemburgo a partire da lu¬ 
nedi prossimo, e che si do¬ 
vrebbe concludere con l'ele¬ 
zione a segrulano generale di 
un candidalo Italiano: Emilio 
Gabaglio, ora componente del 
vertice confederale della Cisl 
Una amb'izione per la verità 
non unanime, perché la tra¬ 
sformazione della Ces da snu- 
memo di coordinamento tra le 
40 confederazioni del 21 paesi 
deH'Europa, a soggetto nego¬ 
ziale sovranazionale e d'inizia¬ 
tiva politica verao ta Cee (ecco 


la riforma) é voluta a denti 
stretti soprattutto dalle italiane 
Cgil Osi Uil che da anni si bat¬ 
tono tenacemente per questo 
obiettivo. Freddissimi, se non 
contrari, su questa prospettiva 
sono ad esemplo gii inglesi II 
nodo politico sta nel poteri di 
contrattazione di cui investire 
la Ces. che significa per ogni 
centrale nazionale tr.]sferire a 
Bruxelles un pezzo della pro¬ 
pria ■sovranità». Ma la questio¬ 
ne si complica ancor di più, se 
si considera che confederazio¬ 
ni potenti nella Ces e di anti¬ 
chissime tradizioni come il 
Tue britannico e il Dgb tede¬ 
sco non hanno nei rispeltivf 
paesi alcun potere negoziale, 
nservalo ai sindacati di catego¬ 


ria. Come possono attribuire 
addirittura ad un organismo 
sovranazionale un potere di 
cui non dispongono a casa 
propria? Tuttavia pare che i te¬ 
deschi al contrarlo dei britan¬ 
nici siano disposti ad accetta¬ 
re la scommessa italiana, so¬ 
stenuta da una gran parte dei 
sindocab affiliati alla Ces. Nel¬ 
lo scontro si nfleltono gli schie¬ 
ramenti (oimatisi sulla candi¬ 
datura italiana alla segreterìa 
generale, che finora ha visto 
ostile il Tue proprio perché 
espressione di una svolta. 

Il congresso della Ces é stato 
presentalo ferì dai leader Cgil 
Cisl Uil Bruno Trenlin, Sergio 
D'Anioni e Giorgio Benvenuto. 
LI n congresso dominato dall'a- 
deguamento politico e oiga- 
n.zzativo della Ceà ad uno sce- 
n,[irìo europeo profondamente 
mutato rispetto al momento 
della sua fondazione nel 1973, 
quando non si parlava di com¬ 
pletare il mercato unico, né di 
unione politica, economica e 
monetaria. Adeguamento par¬ 
tito per iniziativa di Cgil Cisl 
Uil, tradotta nel 1989 in un 
groppo di lavoro che sottopor¬ 
rà all'assemblea l'approvazio¬ 
ne del Rapporto «Per una Ces 


più efflclenle*: maggime In¬ 
fluenza politica nella Cee per 
garantire uno «spazio sociale» 
nel processo di integrazione: e 
il potere negoziale di cui ab¬ 
biamo detto, per raggiungere 
«accordi quadro* inierconlcde- 
rali, di categoria, di settore, di 
imprese o ^ppl multinozio- 
naii. La chiave dell'operazio¬ 
ne. come ha detto Trenlin, sta 
nell'lnserire a pieno titolo i 15 
Comitati sindacali (le catego¬ 
rìe), che ora «afiiancano* la 
Ces, nella struttura confedera¬ 
le Da qui sorgerebbe la spinta 
per la •rivoluzione*, avendo fi¬ 
nalmente una organizzazione 
europea ad immagine e siml- 
glianza di quelle nazionali, 
con una rappresentanza oriz¬ 
zontale territoriale e una verti¬ 
cale pcrcategorfa. 

Ma c'é di più. Dice Trenlin; 
'Il passo avanti a Lussemburgo 
Implicherà decisioni conlorml 
nei singoli paesi, col conleti- 
mcnlo di poteri adeguali alle 
rispettive confederazioni*. Va¬ 
le a dire che organizzazioni 
come 11 Tue sarebbero trasci¬ 
nate dall'Europa a modificare 
il loro secolare statuto. E qui la 
scommessa si fa veramente 
grossa. 


Gabaglio: 
«Sarà davvero 
una svolta 
radicale» 


M ROMA Cambia il vcitice 
della Confederazione europea 
dei sindacali. Presidente, al 
posto del tedesco Ernst Brelt, il 
leader del Tue britannico Nor¬ 
man Willls. Segretario genera¬ 
le, al posto del lussemburghe¬ 
se Mathfas Hinteischeid, pro¬ 
babilmente il candidato Cgil 
Cisl Uil Emilio Gabaglio. C'é in- 
latti tutt'ora la candidatura del¬ 
l’olandese Van Rena sostenuta 
dagli Inglesi; ma si parla di un 
suo ritiro, anche per non Ira- 
sloimare l'asslse di Lussem¬ 
burgo In una lotta a coltello 
per la leadeiship della Ces. Ca- 
baglio gode di un'ampia mag¬ 
gioranza. con il consenso non 
solo dei meditenranel ma an¬ 
che del Dgb e del sindacati 
nordici £ un «avallo di razza* 



politico e nei rapporti sindaca¬ 
li inlemazlonali della Cisl sia 
da vent’anni, dopo una «rivolu¬ 
zionaria* leadership delle Acll 
Vediamo peiché ha deciso di 
occupare un posto che finora 
é stalo di cooidlnamcnlo orga¬ 
nizzativo interno più che di di¬ 
rezione polilica. 

Davvero crescono I poteri 
del segretario generale ri- 
■petto a qaelli del preaidcD- 
teT 

Nel nuovo Statuto si dirà che 
sarà anche il portavoce della 
Ces In tutte le sedi esterne. La 
sottolineatura è più politica 
che formale, ma é il cambia¬ 
mento dell'oiganizzazione 
che potenzia questa figura alla 

3 uate si affida la promozione 
I pialtalorme negoziali a livel- 


Emllio 

Gabaglio 


lo comunitario. E sarà un vero 
cambiamento, peiché le cate- 
goiìe da associate diventeran¬ 
no aUiUate allo stesso titolo 
delle conlederazioni, col me¬ 
desimo dlntto di volo. Da loro 
si oltetrà quel che le confede¬ 
razioni na^onali sono restie a 
concedere. 

Tema congicamiale é ub 
nuovo rapporto con l’Est. In 
chesenso? 

In termini di sostegno alle rifor¬ 
me economiche e a! ritorno 
della democrazia, compresa 
quella sindacate. Ma c'é anche 
una responsabilità dell’Europa 
verso il Sud. specie il Mediter¬ 
raneo, da cui viene una pres¬ 
sione migratoria da govema- 
rc. aR.W. 



Crollano gli utili 
per le aziende 
americane nel 
primo trimestre 


Calo nel profitti del 16%. un risultato p^giore delie più pes¬ 
simistiche previsioni degli analisti. E gli ^li Uniti scoprono 
che davvero potrà essere lunga l’uscita dal tunnel della re¬ 
cessione. Segnano il protondo rosso le cifre delle industrie 
americane nel primo trimestre del '91. Lo rivela il Wall Street 
Jourrìol dopo un'indagine sulle principili 646 imprese. In 
pnma lila nella crisi le aziende automobilistiche, siderorgi- 
che e bancarie. Ed il luturo appare ancor più incetto. Sem¬ 
pre Ieri, infatti, il •bollettino* dei dati di apnle segnala una 
flessione del 16.3% nelle vendite di auto e autocam. Ora alla 
General Motors, alla Ford e alla Chrisler (nella loto il presi¬ 
dente Lee Jacocea) dicono di sperare almeno neirelfetlo-fi- 
ducia che può denvare daH'abbassamenlo del tasso di 
sconto. 


Marzo ancora 
in netto attivo 
peri fondi 
di investimento 


33 miliardi 
di utili 
nel bilancio 
diUnipol 


Terrò risultato utile conse¬ 
cutivo per i fondi comuni di 
Investimento, che hanno 
chiuso aprile con una rac¬ 
colta netta positiva per 472 
miliardi di lire. A marzo, il ri¬ 
sultalo era stato positivo per 
720 miliardi di lire, ma biso¬ 
gna tener conto che in quel mese il sistema beneficio di cir¬ 
ca 200 miliardi di reinvestimenti in quote di proventi distri¬ 
buiti dai fondi. L'attivo di apnle é stato determinato da 1.667 
miliardi di nuove sottoscrizioni c da 1.195 di riscatti. Il patrì- 
momio è cresciuto a SI .715 miliardi, a fronte dei 50.856 del 
mese precedente. 

II bilancio 1990 di Unlpol as¬ 
sicurazioni chiude con un ri¬ 
sultato loido di 40,4 milia.'di 
cd un utile nello di 33 miliar¬ 
di (rispettivamente 49,9 e 
44,1 miliardi ncll'89). L’atti¬ 
vità ha registrato nel corso 
dell'anno viluppi consisten¬ 
ti, ma è stata contrassegnala da un significativo appesanti¬ 
mento. che ha interessato rintero settore, del rapporto sini¬ 
stri-premi nei rami danni. É quanto emerge dal progetto di 
bilancio approvato dal consiglio di amministrazione delta 
società. Ai soci verrà proposta la distribuzione di un dividen¬ 
do unitario di 260 lire per le azioni ordinane e di 280 per le 
azioni privilegiate. 

È stato di circa 7 mila miliar¬ 
di rinvestimento pubblicita¬ 
rio delle aziende italiane nei 
1990 II dato è emerso in oc¬ 
casione di un convegno al 
Miad su ■pubblicilà e pro¬ 
mozione delle vendile*. Il 
settore merceologico che ha 
più speso per promuovere con la pubblicità i suoi prodotti é 
stato rautomobilistico con 1.508 miliardi (di questi 251 spe¬ 
si dalla Fiat) seguito dall'alimentare con 1.186 miliardi mi¬ 
liardi) , dal dolciano con 953. Per quanto riguarda le azieiv- 
de,laFerrerocon249 miliardi segue la Fiat 

La pubblicità della Benetton 
é stata premiata con l'Andy 
Award, li prestigioso premio 
americano, istituito nel 
1964, tra i più ambiti del sel- 
lore. Gli aicmational Andy 
Avrards, che premiano l'ec¬ 
cellenza creativa nella pub- 


Pubblicità/1 
Nel’SO investiti 
dalle aziende 
7mila miliardi 


PubbIicltà/2 
Mia Benetton 
ilprestigioso 
«Andy Award» 


blicità sono sponsorizzati dall’Advetlising club di New York, 
un'organizzazione senza fini di lucro, rivolta a sensibilizzate 
giovani personaggi di talento a perseguire la cairicra pubbli¬ 
citaria. 


Telefoni cellulari 
L'Unitel chiede 
di liberalizzare 
il mercato 


•Il monopollo della telefonia 
cellulare deve finire. Dalla 
competizione uscirà un ser¬ 
vizio migliore, la domanda si 
dilaterà e le larilte si ridur¬ 
ranno*. È la richiesta delFU- 
nitel la società costituita da 
Fiat, Fminvcsl e Racal Tele¬ 
com che si propone di affiancare la Sip come secondo ge¬ 
store del servizio radiomobile cellulare. Richiesta - come già 
avviene in Gran Bretagna, Francia e Germania - la liberaliz¬ 
zazione del servizio. 


Omicidi bianchi 
Insidila 

oltre 100 all’anno 
Il 50 percento 
nell’edilizia 


Situazione esplosiva (per 
numero di casi e per insuffi¬ 
ciente prevenzione) nella si¬ 
curezza del lavoro in Sicilia, 
dove si registra una media 
annuale di cento morti sul 
lavoro. Di questi più del 50 
per cenlo in edilizia (15 
morti nei cantieri dal gennaio del '91 ad oggi). Migliaia, poi, 
gli incidenti. È quanto hanno denunciato ieri i sindacati del- 
risola nel presentare una piaitalorma per la sicurezza e an¬ 
nuncialo una serie di iniziative f>er rilanciare una vertenza 
considerata priontarìa prima che venga costituito il nuovo 
governo regionale. 


FRANCO BRIZZO 


Enichem, stop al negoziato 

Azienda e sincJacati chimici 
vicini alla rottura 
In arrivo 4800 tagli e oltre? 


M ROMA Bruscamente so¬ 
spese ieri, sfiorando la rottura, 
le trattative Ira Enichem e Fute. 
il sindacalo unitario dei chimi¬ 
ci sul «Business pian* azienda¬ 
le. Ora L’Enichem non esclude 
la possibilità di procedere uni- 
laleriamenle all'attuazione 
paiziale del pbno che prevede 
4800 esuberi (7500 secondo i 
sindacali). Di fronte a questo 
scenario i sindacali hanno 
chiesto la sor pensione del ne¬ 
gozialo in attesa degli incontri 
richiesti dai segretari generali 
di Cgll-Cisl-Uil con l'Eni e con il 
governo. Una richiesta che l'a¬ 
zienda ha nettamente respin¬ 
to. Da qui la sospensione del 
ncgziato considerala «una vera 
e propria roltura* dal segreta¬ 
rio nùlonalc della Filcea-Cgìl, 
Luciano De Casperi. Dal canto 
suo l'azienda lancia una mi¬ 
naccia precisa annunciando 
per bocca deH'ammin'istratore 
delegato, Giovanni Panilo, che 


«tra scorsi i prossimi giorni l’E- 
nichem sarà obbligata a ren¬ 
dere operanti alcune parziali 
azioni del piano, non più rìn- 
viabill*. 

Il presidente del gruppo, 
Giorgio Porta, chiedo i.na trat¬ 
tativa «che si chiuda in tempi 
industriali e senza condiziona¬ 
menti esterni*. «Noi - ha prose¬ 
guito Porta - non accetriamodi 
essere sostituiti da altre com¬ 
ponenti c consideriamo cen¬ 
trale il tavolo del confronto sin¬ 
dacale*. DaH'azicnda quindi é 
un secco no a qualslai-i inter¬ 
vento da parte delle confede¬ 
razioni E sull'Enichem nei 
prossimi giorni lo scontro ri¬ 
schia di dìrentare durissimo. 
Intanto, il presidente Porta ieri 
ha smentito che le osservazio¬ 
ni fatte da esponenti del gover¬ 
no sul piano di riorgan’izzazlo- 
ne dell'Enichem siano delle 
bocciature, ma solo racco¬ 
mandazioni. 


Secondo l'Isco r«Azienda-Italia» è in ripresa 


Meno disoccupati a gennaio 
li ha «assorbiti» il terziario 


r 


lì? 


informazioni SIP agli utenti 



FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA L'economia aflan- 
na. l'inflazione accelera, i con¬ 
ti dello Stato non tornano, ma 1 
disixeupaU diminuiscono. 
L'indagine trimestrale Istat sul¬ 
le forze lavoro informa che a 
gennaio 1991 l'occupazione 
ha avuto un aumento di 
273mila unità rispetto allo stes¬ 
so mese dell'anno precedente. 
E più facile, ma qui non ci so¬ 
no novità, •collocarsi* al Nord. 
1273mila si dividono in 154mi- 
ta nelle regioni settentrionali, 
94mila al centro e soltanto 
24 mila nel Mezzogiorno. Han¬ 
no avuto più opportunità le 
donne; 177mila posti al fem¬ 
minile contro 96mila per gli 
uomini. Contemporaneamen¬ 
te, il lasso di disoccupazione 
(ovvero la perceriuale delle 
persone in cerca di occupazio¬ 
ne sul totale delle forze lavo¬ 
ro) é diminuito dello 0,7%, 
passando dal ]2%airi1,3%. In 
particolare, i giovani che han¬ 


no Ira i 14 e i 29 anni che rap¬ 
presentano il 70'% dell'Intera 
disoccupazione, sono dimi¬ 
nuiti di I38mlla unità, passan¬ 
do da due milioni e 49mila del 
1990 a un milione 911 mila. So¬ 
no di meno quelli che hanno 
perduto il lavoro. SSmila e 
quelli che non hanno mai avu¬ 
to un'alUvilà e stanno ccican- 
do un impiego: 99mila. 

Nel periodo compreso tra il 
6 e il 12 gennaio *91 erano cir¬ 
ca 25 milioni gii italiani in età 
lavorativa, di questi 21 milioni 
376mila lolaccvano (I3milio- 
ni 96Imila uomini e Tmilloni 
415 donne), mentre 2miliom 
719mila cercavano di farlo, 
avevano cioè messo in piedi 
una qualsiasi azione che po¬ 
tesse portare al tanto sospiralo 
•posto*. E tra questi ultimi il 
primato spelta alle donne: era¬ 
no in cerea di un'occupazione 
un milione 529mila. Rispetto a 


un anno fa II lasso di attività 
(cioè la percentuale delle for¬ 
ze lavoro sulla popolazione), 
è rimasto sostanzialmente sta¬ 
zionario (42,2%). Son gli uo¬ 
mini ad alzare la percentuale: 
54,6% contro il 30,5% delle 
donne. 

A dare una nota positiva ad 
almeno una voce deH'econo- 
mia italiana é il teiziarìo. Sono 
i cosiddetti «servizi* a portare la 
bandiera dell'occupazione; tra 
te scarioffle dei commcriallsti, 
nelle coop per gli anziani nel¬ 
l’organizzazione di viaggi, 
hanno trovalo posto circa 
381 mila persone. Il terziario ha 
assorbito anche quella che gli 
addetti ai lavori chiamano •oc¬ 
cupazione di transito*, ovvero 
quelle «braccia* che emigran¬ 
do datl'agrìcoltura o dall'indu¬ 
stria si fermano nei servìzi. An¬ 
che se soltanto temporanea¬ 
mente. Nonostante il boom, 
però. Il settore nella nostra pe¬ 
nìsola non ha raggiunto I livelli 
degli altri paesi europei; In Ila- 


Ila la percentuale degli occu¬ 
pali in questi campi non rag- 

t iunge il 60% menire supera il 
5 per cento In Francia e Ger¬ 
mania. Se il terziario é il •mer¬ 
cato» dove la •merce* lavoro 
trova maggiori compratori, l'a- 

g ricoltura é quello peggiore, 
ri milione 725mila persone 
hanno lavorato in agricoltura 
(8,1% del totale). Rispetto al 
1990 sono ISOmìla in meno 
quelli che hanno scello i «cam¬ 
pi*. Restano stazionari, anche 
grazie alla cassa integrazione, 
gli addetti all’Industria: 6mllio- 
ni 922mila (32,4% del totale). 

Non dovrebbe andar meglio 
alla prossima nievazione no¬ 
nostante un'indagine Isco- 
Mondo economico dice che 
l'attiviià industriale darà nei rx 
prossimi mesi decisi segnali di ^ 
miglioramento. Il maggior uti- ^ 
lizzo degli Impianti (più 1.3 tra ^ 
gennaio e marzo) non signifi- ^ 
cherà più occupiazione. Anzi 
gli Imprcndilori prevedono il 
resinngimento degli organici. 


PAGAMENTO BOLLETTE 3« BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1991- 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indica 

vaiora 

prac. var. % 

INDICE MIB 

1141 

1142 

•0.09 

ALIMENTARI 

MI 

eoo 

0.10 

ASSteURAT, 

1236 

1247 

•o.ea 

BANCARIE 

1154 

1163 

^.77 

CART.EDtT. 

1256 

1266 

•0.70 

CEMENTI 

1211 

1200 

0.17 

CHIMICHE 

1063 

1060 

0.26 

COMMERCIO 

1216 

1221 

^).41 

COMUNICA2. 

1101 

1106 

4.63 

ELETTROTEC. 

1227 

12X 

4.24 

FINANZIARIE 

1100 

1100 

0.00 

IMMOBILIARI 

1067 

1078 

-1.02 

MECCANICHE 

1077 

1060 

2.57 

MINERARIE 

1118 

1122 

4.36 

TESSILI 

1067 

1000 

0.64 

DIVERSE 

606 

OM 

0.20 


CAMBI 


DOLLARO 

1263,860 

1271.025 

MARCO 

740.695 

741,310 

FRANCO FRANCESE 

210.720 

216,645 

FIORINO OLANDESE 

6S7.3QS 

657.600 

FRANCO BELGA 

35.999 

36.026 

STERLINA 

2193.850 

2101.655 

YEN 

0,W7 

9,222 

FRANCO SVIZZERO 

076,130 

877.760 

PESETA 

11,965 

11.994 

CORONA DANESE 

193.67$ 

193,605 

lira irlandese 

1981.125 

1983.100 

DRACMA 

6.604 

6.814 

ESCUDO PORTOGHESE 

8.560 

6.634 

ECO 

1523,000 

1524.100 

DOLLARO CANADESE 

118,090 

1104.875 

SCELLINO AUSTRIACO 

105.194 

105.333 

CORONA NORVEGESE 

190.195 

190.205 

CORONA SVEDESE 

207.830 

207,025 

MARCO FINLANDESE 

319.030 

316,510 

DOLLARO AUSTRAL.IAN01006.200 

966,650 


Forti rialzi di Fìat e Cir 
ma il listino continua a perdere 


M MILANO. Mercato a due 
facce: l'avvìo di seduta è stato 
fulminante, con tutti 1 valori 
delta Fiat in forte aumento, se¬ 
guili immediatamente dalle Cir 
che ptoseauono la loro fase fa¬ 
vorevole, Il Mib alle 11 segnava 
un progresso dciri,66%, mez¬ 
z'ora dopo era appena sopra 
dello 0.4% e con scivolata fina¬ 
le (-00.0%') causa la svolta im¬ 
pressa dalla brutta chiusura 
delle Generali. Il balzo delle 
Fiat (limato nel dopollstino) e 
dovuto alle indiscrezioni sul di¬ 
videndo, che sarA reso nolo il 
prossimo 21 di maggio, e che 
le voci di borsa rimbalzale su 
qualche giornale danno «in li¬ 
nea» con quello deH'SO. Il titolo 
privilegialo ha avuto uno inai¬ 


10 in avanti del 7,26%, quello di 
risparmio non convertibile del 
4,94% c l'ordinario del 3.7%. 
Era da tempo che le Fiat non 
vedevano di questi exptoits. Si 
tratta di una scommessa ovvia¬ 
mente, nessuno assicura che i 
dividendi decisi da Agnelli per 

11 '90 saranno quelli desiderati. 
C'è anzi da temere il contrario. 
Anche le Ifi privilegiate non 
hanno perso la battuta aumen¬ 
tando del 3.58%. Molto bene le 
menzionale Cir di De Benedet¬ 
ti, che mettono a segno un rial¬ 
zo del 3,96. E più tardi buona 
anche la chiusura di Cartiera 
Ascoli (■*•3,29). Questo ritmo 
si è perù smorzalo dopo la 
chiamala di alcuni albi titoli 


guida come le Monledison au¬ 
mentate deiri,58% e delle Pi- 
rellone (-t-l.Oet')). La doccia 
fredda puO dirsi sia arrivala so¬ 
prattutto con le Generali che 
hanno avuto una flessione 
dciri,46%. Chiusure deludenti 
aiKhe per altri a.ssicurallvi, co¬ 
me Ras e Toro, scesi rispettiva- 
menicdciri,15edeiri.59%. E 
bruite chiusure anche per al¬ 
cuni bancari su cui è sempre 
vivo l'interesse del mercato, 
Comit c Credit (in flessione ri¬ 
spettiva deiri,24 cdcH'1.12%). 
La perdita di mordente e poi 
l'inversione di tendenza trag¬ 
gono la loro motivazione so¬ 
prattutto dalle cattive notizie 
provenienti dalle borse estere 
che si sono praticamente alli¬ 


neate alla pessimistica valuta¬ 
zione di Wall StrceL cau.<!a il 
malore che ha colpito il presi¬ 
dente Bush. In mattinata le 
borse segnavano tutte flessio¬ 
ni. C'è poi il dato dei fondi co¬ 
muni di investimento italiani a 
gettare ombre sul mercato, 
bnehé i fondi abbiano chiuso 
in aprile con un segno più di 
472 miliardi, inferiore comun¬ 
que al dato di marzo, i fondi 
bilanciati e azionari continua¬ 
no a segnare fic.ssioni per nulla 
incoraggianti, i riscatti sono 
cresciuti in modo sensibile 
mentre sono calate le sotto- 
scrizioni. C’è una nuvolaglia 
che non si dissipa, menire si 
infitliscono le voci di elezioni 
anticipale. C/7.C. 


FINANZA E IMPRESA 


■ INSIDER TRADtNG.Ore contate per 
quanti fanno uso speculativo di informa* 
zioni riservate relative a società quotate in 
borsa, ossia Tinsuler trading. Dopo un iter 
lungo c tortuoso, che ha comportato an¬ 
che uno stralcio, i) parlamento dovrebbe 
approvare definliivamenie le norme che 
puniscono questo fenomeno, li condizio¬ 
nale é d'obbligo perché suli'approvazio- 
ne in sede legislativa alla commissione 
Finanze della Camera pende l’Incognita 
degli emendamenti presentati dal Pds. 

■ CURCIO. Dopo due anni TArmando 
Curdo Editore, controllata da Schimberr- 
ni, è tornata in utile; l'assemblea degli 
azionisti ha approvato il bilarKio 1990 
con un utile di 341 milioni su un fatturato 
di 69,2 miliardi (52 con una perdita di 2,9 
ncirsS). 

■ UNIVERSO. Credipar, la finanziaria 
di partecipazione de) gruppo Crediop, ha 
acquisito una quota del 5% del capitale 
della casa Editrice Universo, un'azienda 
che lo scorso anno ha fatturato lOS mi¬ 
liardi e ne prevede i 20 a fine '91. 

■ ABEitLE. Aumenta da 2000 a 2200 


lire il dividendo per gli azionisti dell'A- 
beille, compagnia controllata dal gruppo 
francese Victoire, nonostante futile netto 
sia passato da 24,3 a 23J2 miliardi. La rac¬ 
colta premi (ramo danni) ha raggiunto ì 
28I,2miliardi(-t'19%). ' 

■ POP.SASSARI.il Monte dei Paschi di 

Siena sarebbe interessato alla Banca po¬ 
polare di Sassari. La notizia, non conìer' 
mata uffìciaJmente. circola con insistenza 
negl) ambienti economia e finanziar) del¬ 
la isola. _ 

■ OLIVETn.OllveRi e la multinaziona¬ 
le americana del setter* informatico 
•Conner peripherals» hanno dato vtta in¬ 
sieme In Valle d'Aosta ad una unità prò 
duttiva e di ricerca che darà lavoro a 300 
dipendenti,con un inve^imcntodi \A mi¬ 
lioni di do [lari. II nuovo stabilimento, che 
sarà inaugurato il 13 maggio, produrrà 
hard disk. 

■ IXOYD ADRIATICO. Buoni risulta¬ 
tati nel '90 per il Uoyd adriatico. L’utiie 
òdi 46.8 mJjardi (-fi 4.7%). mentre P fat¬ 
turato chiude con l.Q!M miliardi, con un 
Incremento premi del 13.2%. NelfSS era 
stato deif 11,04%. 


? 





MERCATO AZIONARIO 


ffilM 

TITOLI DI STATO 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMBITAIII AaWCOtt 


FERRARESI 


wrn 

ERIDANIA 


EES 

ERIOANIA RI 

4985 

4.70 

ZIQNAOO 

6524 

000 


MSICUmTIVl 


A8EILLE 

106200 

0 33 

ALLEANZA 

52500 

4.19 

ALLEANZA RI 

469S0 

000 

ASSITALIA 

BWS 

-è.»» 

AUSONIA 

1064 

■OM 

FATA ASS 

13050 

0.00 

FIRS 

656 

•2.26 

FIR3RISP 

418 

4.24 

FONDIARIA 

42320 

0-05 

GENERALI AS 

37050 

-1.46 

LA FONO ASS 

14200 

pop 

PREVIDENTE 

19100 

-1.M 

LATINA OR 

11350 

4.39 

LATINA RNC 

5005 

4.50 

LLOYO ADRIA 

15400 

2.46 

LLOVORNC 

11305 

004 

MILANO O 

26250 

0 57 

MILANO RP 

17600 

6.57 

RASFRAZ 

19620 

.1 15 

RAS RI 

11800 

0.65 

SAI 

16310 

436 

SAI RI 

9693 

010 

SUBALPASS 

246513 

0 24 


247913 

-1.69 


MESI 


Frri irTM 

■KSX 


UNIPOL 

20600 


ONIPOL PR 

1M70 


VITTORIA AS 

lOBOO 

•1.73 

WFONOIARIA 

1950D 



■AWCAjml 


fiCAAGRMI 

14400 

1.41 

COMIT RI NC 

- -1».-O-M 

COMIT 

4696 

•1-24 

6.MANUSAR0t 

_ 1ZM -VW 

eCAMERCANT 

7366 

.1.07 

6NAPR 

»Z0 <BZ 

BNAIOTeO 

_7109 -r» 

BNAPROTeO 

2620 

-1.74 

BNAR1OT90 

1656 4^ 

BNARNC 

1779 

4.61 

SNA 

7M0 -ZZO 

BNLOTCRI 

16000_4-70 

BCA TOSCANA 

4600 -leo 

AM8 RPLO90_ 

_3080_6 33 

BCOAMBRVg 

6069 460 

BAMBRVER 

_3202 0 06 

B. CHtAVARl 

4400 

000 

BCODI ROMA 

2739 

4.94 

LARIANO 

6100 

0.00 

BCO NAPOLI 

19550 4.76 

BS SPIRITO 

3029 

1,34 

B SAROeONA 

19010 

-201 

CR VARESINO 

6790 

0.36 

CR VAR Ri 

3095 

-9.74 

CREDIT 

2561 

-1.1? 

CREO ITRP 

2161 

-9.84 

CREDIT COMM 

4S70 

’r?? 

CREDITO FON 

6000 

0.08 

CR LOMBARDO 

3390 

-1.14 

INTERBANPR 

39500 

0.00 

MEDIOBANCA 

15910 

4.44 

WBROMA7% 

550 

070 


CAWTAWltDtTOIWU 


BURQO 

6910 

--157 

BURGOPR 

10400 

000 

BURQO RI 

11480 

000 

SOTTR.BINOA 

1025 

4.29 


4080 


FABBRI PRIV 

4600 

4.11 

L'ESPRESSO 

34100 

•1.63 

MONOAO R NC 

16000 

•5 66 

POLIGRAFICI 

6635 

009 


cwmmcBUMtCMi 



3376 

-J3a 


10330 

000 

CE BARLETTA 

11750 

_4 42 


4300 

-1 04 

CEM. MERONE 

6900 

4 07 

CE SARDEGNA 

9650 

0 51 

CEM SICILIA 

10750 

994 

CEMENTIR 

2145 

419 

ITALCEMENTI 

21580 

023 

ITALCEMENR 

12790 

-1 34 

UNICEM 

11190 

1p6 

UNtCEMRP 

7750 



CHIMICHl IPWOCABBU W 


ALCATEL 

6C6I 

0.S1 

ALCATERNC 

3750 

1 35 

AUSCHEM 

1fi70 

4 51 

AUSCHEMRN 

1M1 

4.55 

BOERO 

6700 

4.30 

CAFFARO 

620 

4.49 

CARFARO HP 

690 

000 

CALP 

4660 

■1.!» 

ENICHEM 

1510 

4.13 

ENIMONTAUO 

1401 


FABMICOND 

3340 

0.00 

FIDENZA VET 

2603 

4 06 

ITALGAS 

3057 

0.07 

MARANGONI 

3310 

•2 22 

MONTEFIBRE 

€82 

■1 *5 

MONTEFIBRI 

095 

4 71 

PERLIER 

1460 

000 

PIERREL 

1619 

454 

PIERRELRI 

969 

634 

PIRELLI SPA 

1623 

1 06 

PIRELRINC 

1400 

0.72 

PIRELLI R P 

1630 

•4.99 

RECOROATI 

7900 

4.63 

RECORD RNC 

4590 

0.00 

SAFFA 

7930 

4.68 

SAAFFARINC 

6160 

0.00 

SAFFA RI PO 

6290 

0.00 

8AIA0 

3270 

-1.18 

SAIAQ RI PO 

3305 

0.03 

SNiABPO 

1499 

1.22 

SNIARINC 

1317 

1.31 

SNIARIPO 

1496 

4.55 

BNIA FIBRE 

1420 

0.14 

SNIATECNOP 

6036 

4.34 

SORINBIO 

7S4S 

1.10 

TELECO CAVI 

13010 

4.14 

VETRERIA IT 

4760 

-1.43 

WAR PIRELLI 

140 

-20.00 


comiBwoio 


RINASCENTE 

6210 

4.60 

RINAaCtNPR 

4135 

1.10 

RINASCRNC 

4505 

1,00 

6TAN0A 

851S0 

4.65 

STANCA RI P 

7310 

0.41 


conumcAZKmi 


ALITALIA CA 

761 

-3.67 

ALITALIAPR 

600 

O.CO 

ALITALRNC 

787 

4.66 

AUSILIARE 

12200 

461 

AUTOSTRPRI 

1078 

0-37 

AUTO TOMI 

16645 

0 37 

COSTA CROC. 

3300 

0.30 

OOTTAROO 

3160 

000 

ITALCABLE 

TOM 

000 

ITALCA8 R P 

5670 

.1,16 

NAI NAVITA 

1060 

-4.93 

SIP 

1390 

439 

SIP RI PO 

1266 

4.39 

StRTI 

12790 

• 1,16 


mm w niCT iicin 


ABB TECNOMA 

2725 

3.63 

ANSALDO 

4800 

0 02 

OEWISS 

23800 

4 39 

SAES GETTER 

6680 

•0.30 

SELM 

3016 

4.69 

SELMRISPP 

3960 

4.33 

SONDEL SPA 

1330 

4.30 


WWAiaiAW 


ACO MARCIA 

32) 

•1.54 

ACOMARCRI 

340 

ose 

AMEFINRN 

550) 

•4.58 

AVIR FINANZ 

6420 

0.47 

8A8TOOI SPA 

240 

4 61 

BONSIRPCV 

12340 

4.49 

BON SIELE 

,T30a> 

0.19 

BON SIELE n 

6050 

•1,33 

8RE0AFIN 

57n 

•1,70 

BRIOSCHI 

940 

0.97 

BUTON 

4003 

4 55 

CAMFIN 

4000 

060 

CANTMET IT 

6150 

465 

ORRPONC 

1480 

3.14 

CtR RI 

2760 

1.36 

CIR 

2760 

395 


COFIDERNC 

1130 

1.M 

RISANAMENTO 

54900 

-0.36 

COFIOESPA 

2700 

474 

VIANìNt INO 

1475 

•054 

COMAUFINAN 

2035 

1,14 

VIANINILAV 

5615 

•2 35 

EDITORIALE 

3160 

090 

WCALCESTR 

5400 

093 

ERICSSON 

50380 

-0 92 




EUR0M06ILIA 

4750 

000 

MECCANiem 



EUROMOBRI 

3662 

4 30 

AUTOMOMLISnCNI 


FERRTO-NOR 

1426 

_-3 66 

ALENIAAER 

2408 

0 97 

FERRU2ZIPI 

2171 

1 45 

DANIELI EC 

7566 

9.7? 

FERFIRNC 

1290 

3,78 

DANIELI RI 

6150 

2.60 

FIDIS 

6000 

-OM 

DATACONSY8 

3260 

•9.10 

FIMPARRNC 

M5 

000 

f ASMA SPA 

3610 

1.60 

FIMPAR SPA 

1763 

0.26 

PIAR SPA 

13620 

2.41 

FIN POZZI 

714 

-8.77 

FIAT 

5446 

9,71 

FIN POZZI R 

649 

0.00 

FIATPR 

3900 

7,26 

FINAPTASTE 

4950 

4.90 

FIAT RI 

4460 

404 

FINARTE PR 

1174 

4.97 

FISIA 

2800 

•086 

FINARTE SPA 

3432 

0.09 

FOCHI SPA 

9490 

155 

FINARTE RI 

1115 

•2.19 

FRAANCOTOSt 

32670 

0.32 

FINREX 

910 

0.58 

GILAROINI 

3450 

-0,43 

FINREXRNC 

871 

•0.11 

QILARORP 

2759 

•0,76 

fiSCAMBHR 

2136 

0.00 

(NO SECCO 

1250 

.1.96 

FISCAMOHOL 

3440 

0.29 

MAGNETI RP 

697 

-0 22 

FORNARA 

1060 

SUL 

MAGNETI MAR 

901 

-0 90 

FORNARAPRI 

1003 

0.30 

MANOELLI 

9350 

0.11 

GAIO 

1580 

.?.41 

MERLONI 

2490 

097 

OAICRPCV 

1500 


MERLONI RN 

1400 

0.00 

GEMINA 

1561 

-O.?» 

MERL NC1O90 

1189 

-0.63 

GEMINA R PO 

1350 

_LSS 

NECCHI 

1311 

•4.31 

GEROLIMICH 

110.35 

4.68 

NECCHIR NC 

1760 

•1.68 

GEROLIMRP 

W» 

:2,S3 

N. PIGNONE 

4630 

0.42 

G(M 

MM 

0,76 

OLIV^mpR 

3790 

0.13 

GIMRt 

iWM 

0.97 

9^iv^mp(^ 

2600 

1.96 

IFIPR 

14450 

3.66 

OLIVET RP N 

2650 

196 

IFILRFRAZ 

3130 

.0,2» 

PININFARINA 

RE.INA 

16700 42.74 

16750 0.64 

10399 0.09 

ISEFI SPA 

1660 

0.61 

ISVIM 

1«0» 

_LSfi 

REJNA RI PQ 

33360 

0,00 

iTALMOeiLtA 

73690 

4.63 

RQQRIQUEZ 

7466 

•0.21 

iTALMRi NC 

— 

■0.48 

SAFILORISP 

.JUSK. 

.ASS 

KERNEL IT AL 

_ss. 

-1x26 

8AFIL08PA 

SAtPEM 

—MS. 

—issa. 

o/n 

-aw 

MONTEDI80N 

1476 

.JLfiS 

SAIPEMRP 

_ 

MONTEDRNC 

1036 

-m 

SASI^PR 

7808 0.00 

PARMALATFI 


-,0.35 

BASWRINC ^ 



PART R NC 

1606 



m 


PARTEC SPA 


-4.33 

VALEO SPA 



PIRELLI E C 

6300 

1.78 

3706 4.40 

PREMAFIN 

15650 

- 4.66 
0.00 

' W MAGNETI R 

62 

•6.69 

W MAGNETI 


.. 

RAGGIO SOLE 

3570 

4.39 



WNPIQNOS 



RAO SOLER 

1665 

. 0 30 


W OLIVET 6% 

214 


RIVA FIN 

9140 

OM 


SAIPEMWAR 

•M 

,,,16,16 

santavaler 

2101 

0.00 

WESTINGHOUS 

480W 

•0.65 



0.10 



WORTHINQTON 

2660 

-0.38 


7090 

__0,57 





SIFA 

1570 

4.63 

___ 


■PIH 

SIFA ILGOO 

1425 

•2 06 

■..liii u;uAU,i..:.it-LL.v^ Il 1 1 are 



000 






1 |I| l'I hrf miM 


•1.6S 

8ISA 







EèkCK 

6190 

9|12 




■ IH'Il II — 

6450 





SMI RI PO 

960 


MAFFEiSPA 


0.13 




MAGONA 

—Bai. 

-0.93 

SOPAFRI 

3300 

0.66 

mwu 



SOQEFI 

3U1 

•1.60 



STET 

2157 

•1.24 

BASSETTI 

1J4M 


STETRIPO 

20U 

4.63 

BENETTON 

6640 

, f,^> 

TERME ACQUI 

' 2729 

404 

CANTONI ITC 


?.<9 

ACQUI RI PO 

690 

1.71 

CANTONI NC 

4040 

1.61 

TRENNO 

3408 

4 15 

CENTFNARI 

«88 

-ifit 

TRIPCOVICH 

13190 

000 

CUCIRINI 

1665 

000 

TflIPCOVRI 

6600 

0.59 

ELIOLONA 

3799 

0.00 

UNIPAR 

990 

•1.M 

FISAC 

7850 

0.00 

UNIPARRNC 

1060 

4.09 

FISAC RI PO 

6969 

■ ■ Q°g 

WARBREOA 

145 

4.66 

LINIF800 

970 

-«W 

WAR CIR A 

152 

2,70 

LINIFRP 

670 

0.56 

WAR CIR 8 

200 

•4.76 

ROTONDI 

67600 


WAR COFIOE 

215 

•7,73 

MARZOTTO 

6570 

0.31 

WCOFIOE RI 

158 

6.33 

MARZOTTONC 

6365 

0.94 

WAR IPIL 

1420 

-6.02 

MARZOTTO RI 

6735 


WAR IFILRI 

654 

3.62 

OLCESE 

2301 

0.97 

WPREMAFIN 

2625 

-223 

RATTTII5PA 

4575 

0.22 

WAR SOQEFI 

212 

8,47 

SIMINT 

5950 

•1.65 




SIMINT PRIV 

3630 

959 

IMWOBttlAmiDIUSIi 


STEFANEL 

8665 

0,27 

AEDES 

19950 

0,77 

7UCCMI 

13980 

-071 

AEDESRI 

9690 

0.000 

7UCCHIR NC 

•810 

Vi’9 



033 





19720 

0.51 

■ •li f ! 



CALTAGIRONE 

5200 

•1JK 


7677 

.28J 

CALTAORNC 

4000 




9,’? 

COQEFAR.IMP 

4500 

^61 

GIGA 

2646 


COOEF-IMPR 

3015 

■tned 


HKIv^ 

991 


6680 

2.77 



9,99 

OABETTIHOL 

2575 

-•4 26 

JOLLY HOTEL 

15250 

0.00 

GRASSETTO 

16490 

-4 67 

iq-M l'TI — 


aoo 

iff.rTr»T3H;r;rjB 

1040 

• 1 02 

|1 1 1 II 1— 


1.64 

Ili 111 1 1 1 M 


003 


3065 

-0.33 


Ttlolo 

prezzo 

var. % 

CASSAOP-CP9710V. 

96.2 

0.00 

CCT ECU30AQ949.65% 

100.15 

0.10 

CCTECU 64^111.25% 

100.25 

0.05 

CCT ECU 64/9210.5% 

101.5 

•0.49 

CCT ECU 65/93 9% 

99.2 

0 10 

CCT ECU 65/93 9.6% 

100,65 

•0 20 

CCT ECU 65«38.75% 

99.3 

0 61 

CCTECU 85/939.75% 

101.15 

0 35 

CCTECU 66/946.9% 

94.4 

0 27 

CCT ECU66/946.75% 

99.1 

•0.40 

CCT ECU 67/916.76% 

09.95 

0.00 

CCT ECU 87/94 7.75% 

96.5 

05 

CCT ECU 88/92 6.5% 

99.35 

•0 05 

CCTECU88/92 AP6.6% 

98.55 

000 

CCT ECU 68/92 MQ8.S% 

98.5 

051 

CCT ECU 86/93 8.5% 

963 

0.10 

CCT ECU 88/93 8.65% 

96.9 

•0.21 

CCT ECU 68/93 8.75% 

97.5 

0 52 

CCT ECU 89/94 9.9% 

104 

-0 76 

CCT ECU 89/94 9.6619 

98.5 

000 

CCT ECU 89/94 10.15% 

100.25 

000 

CCT ECU 89/959.9% 

100.4 

2.03 

CCT ECU 90/9512% 

107 

0.00 

CCT ECU 90/9511.15% 

104.8 

1.16 

CCT ECU 90/9511.65% 

103.6 

0.10 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

97.05 

0.21 

CCT ECU 93 ST 6.75% 

06.95 

000 

CCT ECU NVa410.7% 

102.9 

0.00 

CCT.10MZ94tND 

100.05 

-0 05 

CCT-17L0936.T5% 

95.15 

0.05 

CCT-17L099CVIND 

90.9 

0.25 

CCT-ieAP9210% 

99.35 

-0.10 

CCT-16AP92CVIND 

101.1 

•0.15 

CCT-18Fe97lNO 

98.25 

•0.05 

CCT-t6QN936.75% 

••.2 

0.00 

CCT-iaQN93CVIND 

99.9 

0.00 

CCT>16NV93CVtNO 

99.5 

0.05 

CCT*16ST936.S% 

100.5 

000 

CCT-16ST93 OVINO 

99.15 

0.00 

CCT-19AGe2tND 

100.4 

•006 

CCT.19AQ938.5% 

•• 

000 

CCT.t9AQ93CViND -v 

toj» 

4.06 

CCT-190C93CVÌND 

... •».•■' 

0.00 

CCT«ieMQ92e.S% 

98.9 

000 

CCT.ieMG92CVINO 

100.85 

0.00 

CCT.20LG62INO 

100.2 

0.05 

CCT-20OT93CVÌND 

99.25 

•0.05 

CCT.63re3TR2.5% 

07.95 

0.15 

CCT.AG91 INO 

100.2 

•0.06 

CCT-AG93INO 

100.25 

•0.05 

CCT-A095 INO 

98.9 

0.00 

CCT-AQOOINO 

98.6 

•0.05 

CCT-AP93IND 

100.3 

0.00 

CCT-AP94 (ND 

100.3 

•0,05 

CCT>AP95INO 

99.6 

•0,06 

CCT.AP96INO 

100 

•0.05 

CCT-OC9t INO 

100,45 

•0.05 

CCT-OC92 INO 

100.3 

0.05 

CCT-OC95(IW 

90.2 

•0.05 

CCT-OC98INO 

97.7 

•0.20 

CCT-F892INO 

100.4 

•0.05 

CCT>F8929S% 

99.55 

0.00 

CCT.F893INO 

100 

000 

CCT-Fa04INO 

99.95 

•0.10 

CCT-F895tNO 

100,35 

0.10 

CCT-FB9eiNO 

99.7 

015 

CCT-FB97(NO 

98,05 

•0.05 

CCT-OE9311% 

99.95 

•a 05 

CCT«OE92tNO 

100.3 

0.00 

CCT-OE936M88tND 

99.9 

0.05 

CCt«GEM INO 

99.95 

•0 05 

CCT>OE»48H 1395% 

102.2 

•0.10 

CCT-Gee4U8L 13,95% 

102,05 

000 

CCT-OEOSINO 

90,35 

0.05 

CCT-GEOeiNO 

99,4 

•0-06 

CCT-OEMCVINO 

00.6 

000 

CCT-GE97 INO 

07,75 

•010 

CCT>GN91 ino 

99,95 

•0,05 

CCT-QN93tNO 

100.5 

0.05 

CCT.ON951NO 

90.2 

0 05 

CCr-ON96iNO 

09.7 

0 10 

Ccr-L091 INO 

100 

0.00 

CCT-4.Q93INO 

100.45 

0.00 

CCT-LGtMAU709.6% 

95.25 

000 

CCT-lQ98tNO 

99.15 

005 

CCt-LO95EM90iN0 

09.1 

0.05 

CCT-LQOilNO 

96.9 

•0.06 

CCT’MOMiNO 

100,7 

0.00 

CCT-MG951ND 

99.7 

0.00 

CCT-MQ95EM90)ND 

99.75 

000 

CCT-MOOeiNO 

99,95 

000 

CCT-MZ93INO 

100.1 

000 


CCT.MZ94IND 

100.05 

-0.05 

CCT-MZ96IND 

99.7 

•0.05 

CCT-MZ96EM90 INO 

99,45 

000 

CCT-MZOeiND 

99.9 

-0 05 

CCT.M297 IND 

98.5 

-0 05 

CCT.NV91 INO 

100.6 

•0 05 

CCT-NVe2INO 

10O.SS 

000 

CCT.NV931NO 

100.7 

•0.10 

CCT>NV94 INO 

100 

•0.05 

CCT>NV95IN0 
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Economia e Lavoro 


Mondadori 

Primo atto: 
«L’Espresso» 
alla Gir 


■■ MILANO. Comincia a ira- 
sformarsi in atli concreti rac¬ 
cordo ira De Bcnedeiii e Berlu¬ 
sconi per la spartizione della 
Mondadon. len il consiglio di 
amministrazione della Casa 
editrice di Segratc ha delibera¬ 
to la cessione alla Cir e al suo 
allealo Carlo Caracciolo del¬ 
l'intero pacchetto azionario 
dcH editonalc Espresso sinora 
in mano alla Mondadon. Si 
tratta dcirS2 per cento del ca¬ 
pitale della casa editrice roma¬ 
na. - 


Passeranno anche alla Cir c 
a Caracciolo lo 0,1 per cento 
della Repubblica e la stessa 
quota della Pinegil. oltre al 30 
per cento della Cima Brenta 
(la società che ha nel portafo¬ 
glio il pacchetto azionano dcl- 
y Allo Adige) e il 100 percento 
della Gmp (FVec Press). Il con¬ 
trovalore dell'operazione è di 
640 miliardi, di cui 1S per Cima 
'<■' Brenta e Gmp. «Non abbiamo 
^ affrontato altri punti - ha detto 
il consigliere Carlo Scognami- 
. gtio - c in particolare non ò sta- 
’ to discusso il ritorno in Borsa 
; del titoli Mondadori sospesi 
' ’ per mancanza di flottante. 

!' Si tratta in ogni caso di una 
r ^questione che riguarda più gli 
-, azionisti che la società*. Tutte 
[ ■ le pratiche per la separazione 
' dcU'atlività della vecchia Mon¬ 
dadori dovranno essere avvia¬ 
le entro il 9 maggio, come han- 
'. no affermalo sia Berlusconi 
•' che De Benedetti nel corso 
• ■■ delle conferenze stampa al ter- 
’• mine della lunga trattativa con¬ 
dotta sotto la mediazione di 
Ciarrapico. Entro quella data, 
quindi, dovrà avvenire la ces¬ 
sione dalla Mondadori alla Cir 
r del SO per cento della Repub- 
■' blica e del 50 per cento della 
'' Flnegil (la società che pubbli- 
' ca t giornali locali). Alla stessa 
,. data, la Flnlnvest o altra socie- 
là da essa indicata dovrà rìce- 
•, vere dal gruppo De Benedetìi 
- tutte le azioni Amef e Monda- 
' dori da questo possedute. Uno 
dei nodi da sciogliere resta 
.. quello del Consiglio di ammi- 
nistrazione della Mondadori, 
.dove sono presenti cinque 
consiglieri Cir le cui dimissioni 
' provocherebbero la decaden- 
, za deH'inlcro consiglio. Secon- 
-. do le indiscrezioni più accredi- 
' siale, I consiglieri dcaiebbero ri- 
«;.tnai>ere tocaiica.lioo all'immi* 
'''riciua dell' assemblea per il bi- 
)^lancio '90, in programmo per 
. : fine giugno. In modo che gli 
' . azionisti possano procedere 
. ; ad una sollecita integrazione. 

' Entro luglio, infine, l'Edito¬ 
riale la Repubblica aumenterà 
' suo capitale di quattro milio- 
nt di azioni ad un valore nomi¬ 
nale di 1000 lire più un sovrap- 
' prezzo di analogo Importo: 
. l'aumento sarà totalmente sot¬ 
toscritto daH'Ediloriale Espres- 


'..30. - .. ■ ■ 

Continuano intanto a circo- 
.’ lare levoci di rinnovati lenialivi 
-’ del finanziere Qanapico di ve¬ 
nire in possesso di un consl- 
' stente quota del pacchetto 
' azionario della Repubblica. 

Carlo Caracciolo ha ripetuta- 
. mente smentito che questo 
-. -possa verificarsi. Si la ora l'ipo- 
tesi di in ingresso di Ciarrapico 
'. con una quota significativa 
!* nella Cartiera Ascoli a liarKO 
deirozionista Espresso. Altra- 
1 verso questa strada il finanzic- 
. ic romano potrebbe entrare 
' iragliazionblidiApuòbfiea. 


Ennio Presutti, dirigente di primo piano 
deiribm è il nuovo presidente degli industriali 
milanesi. Una scelta inedita forse compiuta 
anche per contrastare rincalzare delle Leghe 


Un vero manager 
per TAssolombarda 
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presidente 
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Ennio Presutti, manager sessantenne dell’Ibm, è il 
nuovo capo degli industriali milanesi. Il peso dei 
suoi legami nazionali (Rinascente, Generali) e in¬ 
temazionali ù prevalso rispetto alle istanze della 
piccola impresa, che pure rappresenta la grande 
maggioranza degli associati. Succede al settanta¬ 
quattrenne Ottorino Beltrami, candidato ora alla 
presidenza della Fiera di Milano. 


STEFANO RIONI RIVA 


n MILANO II rito della con¬ 
sultazione ù stalo lungo come 
sempre, c rispettato con punti¬ 
glio. Alla fine à venuto fuori 
proprio il nome che da mesi 
circolava come il più probabi¬ 
le per la poltrona di comando 
degli industriali milanesi' quel¬ 
lo di Ennio Presutti. 60 anni, 
presidente dcll'lbm Semea, la 
società che gestisce nell intcra 
area mediterranea gli interessi 
del colosso americano dell'ln- 
lormallca. Si conclude cosi. 


dopo sei anni, il regno di Otto¬ 
rino Beltrami, ormai settanta¬ 
quattrenne c comunque non 
rieleggibile per vìncolo statuta¬ 
rio. 

Ieri sera dunque 1 tre saggi, 
dopo aver sentilo il parere di 
circa I SO Ira gli associali, rap¬ 
presentativi delle multiformi 
anime dcU'associazIone (set- 
lon industriali, dimensioni 
aziendali, culture e generazio¬ 
ni (liverse) hanno portato In 
gluma la proposta di rinnova¬ 


mento. che ù subito stala ap¬ 
provala e ufficialmente verrà 
ratificala tra poco più di un 
mese, neH'assemblea del 10 
giugno. Che significa questo 
nome, alla lesta deirassocia- 
zionc locale (4.400 aziende 
per circa 270.000 dipendenti) 
di gran lunga più potente d'Ita¬ 
lia? Come mai un manager al 
posto di un .padrone»? Come 
mai un romano di nascila (an¬ 
che se ha passalo qui tutta la 
sua vita lavorativa) mentre 
nella Padania soffia forte il 
vento della Lega? 

Le risposic non vengono 
certo per Ionie ufficiale, dato 
che l'intera procedura eletto¬ 
rale. e comunque lo «stile, del¬ 
la confratemila conlinduslria- 
le, a Milano come a Roma, 
paiono discendere più dalla 
tradizione curiale vaticana che 
da quella della democrazia 
moderna. Ma certo si possono 
leggere in comroluce: poteva 


Milano, in tempi di crescenti 
concentrazioni intemazionali, 
di mercato unico alle porte, 
presentare un .sciur Brambilla, 
provincialmente contrapposlo 
al potere romano e alle grandi 
lobbies nazionali che da sem¬ 
pre, anche se non sono mila¬ 
nesi. tengono qui una parte del 
loro business, se non addirittu¬ 
ra del toro cervello? 

Presutti. è vero, non è un im¬ 
prenditore In proprio, ma ha 
molte altre qualità; è uno del 
pochi italiani la cui parola pe¬ 
sa negli Usa (della Ibm Corpo¬ 
ration infatti £ uno dei «vice 
president.), per non dire della 
sua appartenenza all'esecuti¬ 
vo dcll'Aspcn Instilulc d'Italia, 
filiale del potente •circolo cul¬ 
turale* intemazionale. Né II 
suo nome può dispiacere al 
cosiddetto salotto buono del¬ 
l’imprenditoria c della finanza 
nazionali, visto che siede mti 
consigli d'amm'inlslrazione 


della Rinascente e delle Gene¬ 
rali. In poche parole, se Milano 
ha deciso di pesare di più poli- 
Icamenic, lo ha fatto in positi¬ 
vo, mettendo a capo della sua 
organizzazione un uomo che, 
a Roma, a Bruxelles o a New 
York, non ho bisogno di pre¬ 
sentazioni. E che soprattutto 
vivrà la sua carica di dimensio¬ 
ne regionale in chiave intema¬ 
zionale, senza bisogno di .me¬ 
diazioni romane». Un uomo 
che. fedele al canone tutto 
.Iccnocratico* e aziendalista 
della tradizione Ibm. non si é 
mai esposto ai trabocchetti 
della politica partitica all'ilalla- 
na. Non che di politica, in As¬ 
solombarda. non si parli. Ma 
per l'appunto, resserc troppo 
vicini al pioterc può nuocere: sì 
dice che una candidatura di 
un altro romano, Luigi Abele, 
di area De, proprio per questo 
fos-se poco praticabile. 

Anche questa volta, insom¬ 


ma, chi non é riuscito a far va¬ 
lere il suo peso è stati la picco- 
la-media industria milanese, 
che pure numencamente e 
culturalmente di As.solomba.'- 
da fi la spina dorsale. Come 
sempre avviene non é stato 
trovalo il punto d'incontro tra 
candidature concorrenti, co¬ 
me quella, questa volta, del 
chimico Adriano Teso, del tes¬ 
sile Giordano Zucchi, di Erne¬ 
sto Gismondi ( arredamento). 

Chissà che questa scelta di 
diplomazia ad alto livello, di 
apertura intemazionale, alla li¬ 
ne non costi all’AssoIombarda 
un qualche vento di contesta¬ 
zione leghista, ma lutto Interno 
alla sua stiutlura. Anche se, n- 
spclto ai colleghi della provin¬ 
cia lombarda, va dato atto agli 
industriali milanesi di aver 
sempre guardalo al fenomeno 
localista con quello scettici¬ 
smo che £ d'obbligo per chi, 
retorica a parte, sa di essere 
sempre stalo al centro. 


Federalimentare attacca il governo: troppi ritardi, mentre incombe la scadenza del 1992 
La situazione del settore, l’Europa, l’incognita dell’Est. Aziende in passerella a Gibus ’91 


Grido d’allanne dell’industria alimentare 


Signori, l’Europa è servita. O quasi, visto che la stra¬ 
da che porta alla grande Europa del 1992 perl’indu* 
stria alimentare italiana è irta d'ostacoli e, soprattut¬ 
to, è ostruita da una lunga serie di adempimenti 
(essenzialmente normativi) cui lo Stato italiano do¬ 
vrà far fronte quanto prima. La sfida del grande mer¬ 
cato europeo del '92, l'incognita dell'Est, il grido 
d'allarme degli industriali. . 'a ' " 

' OAL NOSTRO INVIATO ' ' ". 

FAOLO BARONI 


■B PARMA II piatto piange'* 
Sembrerebbe proprio di sì. Ba¬ 
sta scoirere l'elenco delle la¬ 
mentele degli industriali del 
settore alimentare per capire 
le difllcolta che questo com¬ 
parto. il terzo in Italia per lattu- 
rato (il ITitdel prodotto Inter¬ 
no lordo) ed occupati (oltre 
360.000) si uova di fronte. 

Una TCliiica agio-alimenta¬ 
re claudicante, un quadro nor¬ 
mativo incerto e fortemente ar¬ 
retralo rispetto agli altri paesi 
della Ccc. il rischio di restare 
esclusi dal processo di unifica¬ 
zione economica ormai Immi¬ 
nente, un sislema-llalla che fa 
acqua da lune le parti, fanno 
lanciare al presidente della Fe- 
dcralimenlare Giuseppe Coz¬ 
zoni Frascara un vero e pro- 

f irio grido d’allarme. «Occorre 
are alla svelta - afferma - pri¬ 
ma che nel confronto con gli 
altri paesi il nostro sistema ali¬ 
mentare si venga u trovare in 
grave svantaggio. Ci sembra le- 
gittimo chiedere scelte capaci 
di mettere le imprese italiane 


nelle stesse condizioni dei no¬ 
stri concoitenti.,. Come? «Ri¬ 
muovendo i vincon-che grava¬ 
no sulle nostre imprese - spie¬ 
ga il presidente d^ll Industria- 
ri alimentari - e nello stesso 
tempo varando una efficace 
azione di tutela della specifici- 
là e tipicità di alcuni nostri pro¬ 
dotti*. 

Sotto accusa, perO, finisce 
soprattutto il sistcma-ltalia. 
con tutti I suoi problemi «strut¬ 
turali* che penalizzano pesan¬ 
temente la competitività delle 
nostre industrie; inflazione, de¬ 
ficit pubblico, debito. E ovvia¬ 
mente, costo del lavoro. Tulli 
temi che nei giorni scorsi sono 
stati al centro di una serie di di- 
ballitied iniziativé svoltesi al- 
rìntomo di Cibus '91, la rasse¬ 
gna fieristica intemazionale 
dedicata all'industria alimen¬ 
tare. conclusasi ieri al quartie¬ 
re fieristico di Parma. 

•Una rassegna che guarda 
alla Grande Europa - ha detto 
ne! corso dell'inaugurazione il 
ministro dell'Industria Guido 



Glusem 

Gazzonf 
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presidemB 

FsdmBmentare 


Bodralo - e che sollecita ad af¬ 
frontare con coscienza i pro¬ 
blemi che II mercato unico 
comporla. Il ministro ha poi 
posto l'accento su un'esigenza 
di fondo, per far crescere il pa¬ 
trimonio agricolo nazionale e 
difendere la tipicità dei prodot¬ 
ti occorre che industria ali¬ 
mentare e mondo agricolo 
sIrutUno tutte le possibili siner¬ 
gie. 

Belle parole, che però, nel 
falti, si scontrano con una real¬ 
tà che lascia sempre mollo a 


desiderare. Un esempio su tut¬ 
ti, Per molti produttori agnoli 
risulta mollo più conveniente 
esportare prodotti dal porlo di 
Marsiglia, anziché da quello di 
Genova, dal momento che la 
burocrazia italiana arriva a im¬ 
piegare aiKhe nove mesi per 
le tesliluzionl (omero i premi 
comunitari all'esporiazlone) 
con tutti gli oneri finanziari che 
ne derivano, contro le poche 
settimane Impiegale invece 
dai francesi. Eia protesta degli 
industriali, va detto, ha centra¬ 


10 nel segno: tra 1 primi impe¬ 
gni che il neo-ministro dell'a¬ 
gricoltura Giovanni Gorìa si é 
sentilo di prendere a Parma c'é 
proprio la riforma dell'Alma, 
l'azienda di stato pei gli inter¬ 
venti sui mercati agricoli. 

Decisione Importante, ma 
. forse non sufficiente a risollev- 
vare le sotti del compatto 
: agro-allme'ntaW. Wiggoha-in- 
lfatti tallo registrare progressi 
, mollo contenuti (-t-O^*). I 
. settori maggiormente colpiti 
dal crollo della domanda sono 
stali quello dello zucchero (- 
ll.gfsy dei liquori (-9.5»;), 
della fnitta e oitaml (^.3%) e 

11 settore caseario (^.6%). 

E il futuro come sarà? «Da un 
lato - afferma Cazzoni Frasca¬ 
ra - si profilano nuove, stimo¬ 
lanti novità nel mercalo euro¬ 
peo come l’unificazione euro¬ 
pea del 1992 e l’apertura dei 
mercati dell'Est; daH'allro api- 
paiono dlllicollà e treni sul 
Ironie di una trattativa assolu¬ 
tamente centrale come quella 
del Cali, proprio in tema di 
commercializzazione dei pro- 
dolli agrìcoli*. Quella dell'Est 
rappresenta una opportunità e 
na minaccia al tempo stesso, 
senz'altro un’opportunità, 
dal momento che rappresenta 
un nuovo mercalo (oi 160 mi¬ 
lioni di potenziali consumato¬ 
ri) da far crescere e, magari, 
da colonizzare; ma £ anche 
una minaccia, basti pensare al 
perìcolo che i paesi occidenta¬ 
li conono: quello d'essere let¬ 
teralmente invasi da prodotti e 


merci venduti a prezzi •strac¬ 
ciali*. Le opportunità per le Im¬ 
prese occidentali sono molle; 
quasi tutti i paesi dell'ex bloc¬ 
co comunista intatti si sono 
dotati di una normativa sulle 
privatizzazioni e molli si ap¬ 
prestano (l’Ungheria £ più 
avanti degli altri) a mettere a 
punto la possibilità di converti¬ 
re le loro monete in valuta pre¬ 
giata Ovviamente esportabile. 

L’ropcrazione-Est.. pero, 
non é facile, lo conferma Her¬ 
mann Bahlscn, vice-presidente 
della Confederazione industrie 
agro-alimentari della Cec. A 
suo giudizio l'esperienza tede¬ 
sca, con l'integrazione •forza¬ 
ta* dell'ex Rdl nella Repubbli¬ 
ca federale *3 sette mesi di di¬ 
stanza ha dato risultali poco 
soddisfacenti*. .Le ragioni? È 
difficile - sostiene - cambiare 
tanto rapidamente quarant'an- 
ni di storia. E poi c'é un proble¬ 
ma di ellicienza*. 

«C’é anche un problema di 
'affidabllilà' del sistema - af¬ 
ferma invece il vicc-prtsidente 
dell'Istituto per il commercio 
estero Giancarlo Ferro - ma £ 
fuori di dubbio che l'Est puO 
rappresentare per il nostro 
paese (che solo nel '90 ha fat¬ 
to segnare un dclicit alimenta¬ 
re di T 7.900 miliardi) una deci¬ 
siva opportunità di riequjlibrio 
e di reciproco sviluppo. È fon¬ 
damentale che ci credano f 
nostri opcralorì, ma soprattut¬ 
to i nostri politici. E che da 
questa convinzione maturino 
strategie conseguenti.. 


! Fidi facili: un buco da 460 miliardi 

Prato: a ^dmo direttore 
e prendente della Cassa 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO 8ENA88AI 


' JB PRATO. La magistratura 
■ ' pratese ha concluso la prima 
consistente e travagliala in¬ 
chiesta sui «fidi facili, della 
. Ca.ssa di Risparmi di Prato, che 
portarono nel settembre del 
, ^9 allo scioglimento del 
consiglio di amministrazione 
' dciristiluto di credilo toscano 
ed all'inlervento del Fondo in- 
lerbancano. che nel pros-simi 
: giorni dovrà decidere se acco- 
'gliere o meno la proposta 
avanzala dal Monte dei Paschi 
' di Siena (non vista di buon oc- 
'Chio dai soci della Cassa) per 
'rilevare la banca. Il giudice per 
l le indagini preliminari, Livio 
' Genovese, ha nnvialo a giudi- 
'Zio per truffa aggravala l'ex 
- presidente, l'andreolilano Sil¬ 
vano Bambagioni, il fratello 
' Franco e l’ex direttore genera¬ 
le. Auluro Prospero. I massimi 
vertici dell’istilulo pratese, 
«abusando delle cariche rico- 
.pcrto ed induccndo ,n errore 
all organi deliberativi della 
, Cassa*, avrebbero favorito nu¬ 
merose aziende pratesi, con- 
' c<.>dendo fidi per circa 4S8 mi- 
' tìardi di lire c simulando .rcsi- 
' slenza o comunque ta consi¬ 


stenza ed il valore delle garan¬ 
zie personali ofierir alla ban¬ 
ca*. 

L’indagine, nata da un’ispe¬ 
zione della Banca d’Ilatiu. £ 
stala molto combattuta. Nell'e¬ 
state scorsa il sostituto procu¬ 
ratore generale. Francesco 
Flcuiy, aveva chiesto il pro¬ 
scioglimento di tutu gli imi^Ia- 
ti. Il giudice Genovcic pero re¬ 
spinse la richiesta e con un 
provvedimento motivalo riapri 
le indagini affidandole alla 
guardia di finanza di Firenze. 
Sono stati scandagliali i bilanci 
di 29 aziende c tra queste an¬ 
che quelle in cui figura cerne 
arnministralorc delegalo il fra¬ 
tello dell'ex presidente. Silva¬ 
no Bambagioni, che hanno ol- 
tenuto fidi per circa 16 miliardi 
di lire. 

Complessivamente i finan¬ 
ziamenti *130111* concessi, se¬ 
condo l'accusa, nel periodo 
1978-1987 dalla coppia Bam¬ 
bagioni-Prospero ammontano 
a 438 miliardi, ai quali si devo¬ 
no aggiungere a'in 20 miliardi 
dati ad altre qu.ittro aziende. 
La cilra sale qui.idi a 458 mi¬ 


liardi che rappresentano oltre 
il 35% di 1.230 miliardi che il 
Fondo Interbancario £ stalo 
costretto ad impegnare per sal¬ 
vare l'istituto di credito pratese 
dal fallimento. Nell'elenco del¬ 
le 29 aziende che hanno potu¬ 
to godere di questi fidi conces- 
.SI .senza ellelive garanzie ad 
imprese e strutture sociali prive 
di qualsiasi consistenza eco¬ 
nomica ed in alcuni casi create 
appositamente per sanare l'e¬ 
sposizione di altri soggetti be- 
iieficiarì di precedenti lidi abu¬ 
sivi*, figurano, olire alle società 
di Franco Bambagioni, anche 
alcuni nomi «eccelicnii* della 
Prato industriale. In lesta alla 
classilca dei beneliclan c'é la 
società di trasporti ‘T-O N.* di 
Andrea Toccalondi, attuale 
presidente della locale squa¬ 
dra di calcio che milita nel 
campionato di serie C2. Dal 
1980 al 1986 ha potuto usulrul- 
10 di finanziamenti per oltre 54 
miliardi di lire. 

len pomeriggio, inline, al 
termine di una animata riunio¬ 
ne. i soci della Cassa di Rispar¬ 
mi hanno richiesto la convoca¬ 
zione di un'assemblea in via 
straordinaria dei soci. 


La Dalmine apre ai privati 

Tre nuovi soci in consiglio 
Utile stabile nel bilancio ’90 
cala la vendita di tubi inox 


■■ ROMA. Cresce la presenza 
dei privati nella Dalmine. L'as¬ 
semblea degli azionisti, che si 
£ riunita ìen per approvare il 
bilancio '90. ha aperto le porte 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della società bergamasca, 
controllala per il 71,94% dall'll- 
va. a tre nuovi soci. Sono la Si¬ 
tai di Germano Bocciolonc. 
che ha l'S.OS't della Dalmine. 
le Acciaicne Femere di Caron- 
no di Emilio Riva (5,01%) e la 
Tad-Rn di Ijuigi Agarini 
( 1,98%). Bocciolone. Aganni e 
Riva siederanno nel nuovo 
consiglio, che passa da 13 a 15 
membri. Michele Ciavallero £ 
stalo confermato presidente 
dell'azienda pubblica. La Dal- 
mine, che dopo l’accordo con 
la società austrìaca Schellcr & 
Beckman £ ormai il secondo 
produttore europeo di tubi 
inox senza saldatura e il terzo 
produttore mondiale, punta 
con l’ingresso dei privati a rat- 
lotzare soprattutto la commer¬ 
cializzazione dei prodotti. Tra i 
IO maggiori azionisti della Dal¬ 
mine, oltre a numerose società 
Inglesi (tutte sotto ri%), c'é 


anche la Rngem di Steno Mar- 
ccgoglia (0.59%). 

Il '90 si £ chiuso con un utile 
netto di 15.6 miliardi, contro i 
IS dcir89. mentre il fatturato £ 
calalo dcirit%, passando da 
858 miliardi a 771. fi calo £ do¬ 
vuto soprattutto alla minore 
domanda proveniente dai 
mercati di Urss e Cina ed alla 
crescente offerta da parte dei 
paesi del terzo mondo. Più 
bossi i dividendi per gli azioni¬ 
sti. che passano ad 8.3 lire, 
contro le 10 dell'anno prece¬ 
dente. Diminuisce anche il nu¬ 
mero degli addetti che da 
4.343 passano a 4.109. Buono 
invece il livello di inlemazlona- 
Uzzazione della Dalmine. che 
nel '90 ha esportato il 51% del¬ 
la sua produzione. La difficile 
congiuntura che nel '90 ha de¬ 
terminato una licssione della 
domanda mondiale dt tubi 
senza saldatura, provocando 
un rallentamento dell'attività 
produttiva dell'azienda, secon¬ 
do il management della Dalml- 
nc, dovrebbe migliorare nel se¬ 
condo semestre del '91. 


Anno nero per Cir e Cerus 

Il gmppo De Benedetti 
«scivola» sui profitti 
Grandi manovre sui debiti 


m ROMA Nel 1990 la Cir, la 
holding quotala in borsa del 
groppo De Benedetti, ha regi¬ 
stralo un utile netto di 19,5 mi¬ 
liardi di lire contro i 144,9 del 
1989. Ciò consentirà di profior- 
re agli azionisti un dividendo 
di SO lire per le azioni ordinane 
e di 70 lire per le risparmio 
convertibili e non convertibili, 
contro rispeltivamenle 130, 
150 e 170 lire dell'89. U forte 
contrazione dell'ulile, spiega 
una nota della società, •risiede 
nella decisione di porre a tota¬ 
le carico dell'esercizio '90 le 
conseguenze dell'operazione 
di smobilizzo della quota resi¬ 
dua (9,9%) di SCB avvenuta 
nel primi mesi del 1991*. A li¬ 
vello di groppo il patrimonio 
netto ammonta a 2300 miliardi 
di lire, con un utile previsto in 
circa 70 miliardi. In calo quindi 
rispetto all’89 (181 miliardi), il 
consiglio ha preso atto del po¬ 
sitivo andamento nel 1990 del¬ 
le controllate Valco (oltre 130 
miliardi di utile), Sasib (70 mi¬ 
liardi), Sogcii (22) e Olivetti 
(60,4). L’obiettivo della Cerus 
£ di ridurre l'indebilamcnlo a 


150 miliardi, contro un patri¬ 
monio nello di ISSO miliardi. 
Per la Cofide, la holding finan¬ 
ziaria del gruppo De Benedetti, 
l’esercizio 1990 ha chiuso con 
un utile netto di 39,1 miliardi 
(38,8 miliardi neir89) e un pa¬ 
trimonio netto di 1.109,4 Mi¬ 
liardi (1.102,8 neir89). Il con¬ 
siglio di amministrazione della 
società proporrà agli azionisti, 
convocati in assemblea il pros¬ 
simo 28 giugno, la distribuzio¬ 
ne di un dividendo di 60 lire 
per le azioni ordinarie e di 90 
lire per quelle di risparmio non 
convertibili, invanalo In en¬ 
trambi i casi rispetto all'anno 
scorso. Durante l'odierna riu¬ 
nione il consiglio della Cofide 
ha poi cooptato Eugenio Cop¬ 
pola di Ganzano (vice presi¬ 
dente e amminìslratore dele¬ 
gato delle Generali). Gerard 
Worms (presidente della 
Compagnie de Suez) e Alber¬ 
to Cortina (vice presidente del 
Banco Saragozano). Carlo De 
Benedetti, già amministratore 
delegalo della finanziaria, ha 
assunto anche l’incanco di 
presidente. 


FvdcU alla wia mteqnia iKiardano 

ATnuO 

Rii amicfdi sempre '' 

Romi^j7maggio 1991 


È marKalt' il compagno 

MARIO RIZZO 

I compagni della Scrione Pds di Ari* 
drclla (Avellino) n*?l piangerne la 
scomparsa si uniscono al dolore 
della famiglia Sottoscrivono 
SO.OOOIire per l'Unita 
Andrena (Avellino), 7 maggio 1991 


Laura e Romolo Phiccnll partecipa¬ 
no al dolore che ha colpito Fabn* 
2 K> noravanli por la morte della 

MADRE 

e porgono a Fabnaio c alla famiglia 
le più sentite condoglianze. 

Roma. 7 maggio 1991 


RINCRAZIAMEMTO 

La famiglia Santarrlli nngrootia tutt 
quanti, compagni, am<i, colleghi di 
lavoro, parenti, hanno panccipato* 
al suo doloT. 

Roma. 7 maggio 1991 


Laura Diaz e Sergio Scarpa parteci* 
parK) commossi al dotoic della la* 
miglia per la perdita deiramico c 
compagno 

LUOANO BUSSOm 

Livorno. 7 maggio 1991 


Nei iO^annrversano della scompar¬ 
sa del compagno 

MATTEO OLIVIERI 

la moglie lo ncorda sempre con af¬ 
fetto a compagni e amici e in sua 
memoria sottoscrive L 50 000 per 
/Um/d 

Rivarok). 7 maggio 1991 


Il Comitato direttivo della sezione 
del Pds •Bortolotti* annuncia che t 
funerali in forma ernie del compa* 
gno 

ROBERTO PEDRETTI 

si terranno mercoledì fi maggio alle 
ore 15. partendo dalfabitazione di 
viaCefalonia II. 

Milano, 7 maggio 1991 


H Pds di Cas.^ano Magnago esporne 
vhv condoglianze ai familiari per la 
scomparsa del caro compagno 

INNOCOITEIJJOM 

Cassano M*. 7 maggio 1991 


È mancato all'alk'tto dei suoi can il 
compagno 

LUCSANOVlMaOUERRA 

No d.'ìnno il tnslc annuncio la mcv 
glie, il liglic» con la hdanzaia. le so¬ 
relle, il fratello 0 tulli i parenti. 
Rjvarolo, 7 maggio 1991 


È deceduto il compagno 

LUCIANO VINCICUERRA 

I compagni dolla-sezione «Pablo Nc- 
ruda-, Id Federazione c /'(/m/d insa¬ 
no le loro fruieme condoglianze al¬ 
la compagna Barbara dell apparalo 
della Federazione e a tutti i familia- 
n 

Genova, 7 maggio 1991 


Ricorrono 20 anni dalla scomparsa 
del compagno 

ALBERTO SILVA 

l (amilian noi ncordarlo ad amici e 
compagni della sezione Pds «Tcr- 
mo/MA*lara» sottosomono L 50.000 
per IVni/d 

La Spezia, 7 maggio 1991 


La sezione Pds di Malnate è vicina a 
Rallaele c ai lamilian nel dolore per 
la scomparsa di 

nORAVAKn BERNASCONI 

Mainale, 7 maggio 1991 

Il Gruppo consiliare Pds di Malnate 
si unisce al dolore di Raffaele Berna¬ 
sconi e dei familiari per la scompar¬ 
sa del 

PADRE 

Malnate. 7 maggio 1991 


La Federazione Pd't di Varese si as¬ 
socia al dolore di RÀiffaele Bemaso 
ni e dei familian per la scomparsa 
del 

PADRE 

Varese. 7 maggio lf>91 


L'Unione comunale del Pds di Vare¬ 
se SI unisce al dolore di Renato Mc^ 
randi e dei familian per la scompar¬ 
sa del fratello 

ANSELMO 

Varese, 7 maggio 1991 


La Federazione Pds di Varese si as¬ 
socia al dolore di Renato Morandi e 
dei familiari per la scomparsa dd 

FRATELLO 

Varese, 7 maggio 1991 


Gruppo Interparlamentare Donne 

(PDS - Sinistra Indipendente) 

martedì 7 maggio • ore 9,30/14 
HOTEL NAZIONALE 
ROMA - Piazza Montecitorio 

SESSUALITÀ E SCUOLA: 
QUALE LEGGE? 

Presiede: on. Anna Maria SERAFINI 
(coordinatrice GID) 

Relazioni: on. Bianca CELLI 
on. Cristina BEVILACQUA 

Conclusioni: on. Maria Luisa SANCIORGIO 

Intervengono: Alberici, Arcidiacono, 
Artioli, Cecchetto Coco, Cafaro, Costa, 
Francescato, Gìommì, Gramaglia. Crii- 
lini, La Malfa, Martinelli, Mulfino, Pel¬ 
legrini, Riviello, Seppia, Soave, Brocca, 
Bianchi, Zuffa. 


Gruppi parlamentari comunfsti-Pds 


I sanatori del gruppo comunIsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione a 
partire dalla seduta pomeridiana di oggi, mar¬ 
tedì 7 maggio ore 16.30. 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta di oggi 7 maggio (con inizio alle ore 
11 ). 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di domani 
8 maggio. 


I deputati dei gruppo comunIsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta antimeridiana di giovedì 9 maggio. 


U. S. L. n. 55 - EBOLI 

PROVINCIA 01 SALERNO 


Licitazione privata gara per l’acquisto 
ai suture per le sala operatorie 

Questa Amministrazione deve espletare mediante li¬ 
citazione privata la gara di cui sopra. Le Ditte interes¬ 
sate, potranno chiedere di essere invitate facendo 
pervenire apposita istanza In competente bollo diret¬ 
ta al presidente della Lisi n. 55, via Bruno Buozzl, 
84025 Eboli (SA) entro 20 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 
Regione Campania. Le richieste d'invito, non vincola¬ 
no in ogni caso l’Amministrazione. 

Eboli, 23 aprile 1991 

IL CAPO SERVIZIO E.P.T. IL PRESIDENTE 

don. Mario Bruno prof. Giuseppe Menzione 
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Ambiente: 
un allarme 
dieviene 
dalle rane 



In Australia viveva una stranissima rana che metteva al mon* 
do la prole vomitandola. Scienziati di tutto il mondo veniva¬ 
no ad ammirare e studiare questa straordinana creatura. Po i 
un giorno la rana a gestazione gastrica scomparve, c non C 
stata più rivisla. Nello stesso tempo anche un'altra rana, 
quasi altrettanto straordinaria, che è stata vista comunicare 
con le altre agitando le zampe anteriori ha latto un balzo de- 
(initivo verso l'estinzione. La rana a gestazione gastrKti 
(Rheobatrachus Sik») e la rana di torrente (Taudaetylus 
Eungellensis) sono solo due di una moltitudine di specie di 
rane australiane che sono scomparse del lutto o si sono dra¬ 
sticamente ridotte di numero. Secondo scienziati australiani 
il ienomeno non e solo locale: le rane stanno scomparendo 
in tutto il mondo. E a parere di alcuni esperti il declino dei 
batrechi e un segnale premonitore di un incombente disa¬ 
stro ambientale non aiKora sospettato daH'uomo. Secondo 
il professor Alan Pounds, della Slanlord University, gli insi¬ 
diosi cambiamenti che stanno avvenendo nel mondo non 
hanno precedenti nella stona evolutiva dei retti c degli anfi¬ 
bi. Oa) momento che respirano in larga misura attraverso la 
loro umida, quasi permeabile pelle, gli anfibi sono partico¬ 
larmente sensibili alla contaminazione ambientale, ha scrit¬ 
to Pounds su una nvista specializzata: «Foise le rane cl stan¬ 
no inviando un messaggio: suonano il campanello d'allar- 
nw di una marcia deii'uomo verso il suicidio ambientale*. 


La Nasa Stanzia 
UO milioni 
per riparare 
rHubbie 


L'Hubble non è stato dimen¬ 
ticato. La Nasa ha deciso di 
investire dica 110 milioni di 
dollari (137 miliardi di lire) 
per riparare il telescopio di¬ 
lettoso progettato e realizza¬ 
to dalla Pe^n Qmer Corpo¬ 
ration. Due strumenti delle 
dimensioni di una cabina teleionlca e nuovi pannelli solari 
sono in sostanza le riparazioni di cui ha bisogno il solEsticato 
apparecchio, il cui specchio prindpale, a causa di un diletto 
di fabbricazione, non riesce a mettete a fuoco gli obiettivi. 
La missione per aggiustare l'hubble e stata fissata per il 
1993. «Gli astronauti -ha spiegato un funzionario dell'Ente 
Spaziale Americano- dovranno compiete almeno tre pas¬ 
seggiate di sei ore ognuna per installate i nuovi strumenti». 

In Italia ogni IO minuti c'i 
una persona che muore 
d'infarto. Con una semplice 
attività di prevenzione, perù, 
in alcune zone ditalia si $ 
riusciti a ridurre la mortalità 
del 30 per cento. A Marti- 
guacco, per esempio, un 
paese in provincia di Udine dove si è condotta una specifica 
altivilà preventiva, l morti per inlarto sono scesi del 33 per 
cento. A Pavia, con un'analoga prevenzione, i decessi per 
malattie cardiovascolari nel solo 1990 sono diminuiti del 18 
per cento. Lo hanno detto a Milano I cardiologi Giorgio Pe- 
ruglio, di Udine, e italo RichichL di Pavia, che hanno presen¬ 
tato il 12/mo Congresso nazionale di cardiologia preventiva, 
in programma a Pavia dal 26 al 28 settembre. In Italia, ha 
spiegalo nchichi, vi e un infarto ogni 3 minuU, e nel 30 per 
cento dei casi 6 mortale. La media nazionale parla di I SO 
mila casi ogni anno, di cui SO mila mortali. Il tragico primato 
appartiene a tre regioni: Piemonte. Liguria e Friuli-Venezia 
Giulia, dove i dati sono superiori del 30-40 per cento alla 
inedia nazionale. 


Infarti: 

la prevenzione 
ricuce 
la mortalità 
del 30 per cento 


Trapianti: 
congresso 
intemazionale 
a Parigi 


Il tasso di sopravvivenza dei 
pazienti sottoposti a trapian¬ 
to cardiaco è notevolmente 
piogiediio in questi ultimi 
anni (la speranza di vita a 
cinque anni raggiunge il 76 
peicenio, contro il 56 per- 
cento nel 1985 e 11 26 per¬ 
cento nel 1980), ma «sfoitunauunenie» gli organi disponibili 
sono ormai Insufficienii rispetio alla domanda: sul piano 
tecnico occorre ora far fronte, a 25 anni dal primo trapianto, 
al problema delle lesioni coronarie di origine immunologi- 
ca. Queste le prlncip^i conclusioni dell'limo congresso 
della International Society (or Heart Transplantation, tenuto¬ 
si in questi glomi a Parigi Dal 1967, data del primo trapianto 
cardiaco, ne sono stati eifettuati temila. Il miglioramenlo 
del lasso di sopravvivenza • hanno constatalo i congressisti • 
d dovuto a più fattoli- in primo luogo al largo uso di nuovi 
prodotti anti-rigetto, come la clclosporina, e anche al mi- 
gDoramento generale delle tecniche chirurgiche. Questi pio- 
BRSsi sono tanto più s^licalivi In quanto si interviene or¬ 
mai anche su pazienti in condizioni fisiche reladvamenfe 
degradate (i diabetici, per esemplo, finora esclusi) esuper- 
sene fino a 65 anni di età. 


MARIO PBTRONCINI 


Sc/e/v2A E Tecnologia 


_Ricerca in Italia: le critiche dell’Ocse 

sulla produttività dd nostri laboratori sottolineano 
un sistema di reclutamento viziato dalla politica 


Scienziati con la tessera 


Il budget italiano per la ricerca è troppo basso, ma 
l'Italia spende in scienza già troppio. Dalla critica 
dell’Ocse al nostro sistema di ricerca, all'analisi del¬ 
la situazione, un circolo vizioso che impedisce al 
nostro Paese di raggiungere standard elevati di pro¬ 
duzione scientifica. Il documento dell'Ocse punta il 
dito sulla piaga: è necessario ridurre l'influenza po¬ 
litica sulle scelte principali. 


OIUUANONEMCINI 



■1 Con puntuale frequenza, 
le statistiche nazionali od in¬ 
temazionali ci ricordano il bas¬ 
so livello del nostro impegno 
iinanziario nella ricerca scien¬ 
tìfica e tecnologica: la stampa 
nprende con sempre rinnovata 
sorpresa questi dal che ormai 
anche il cittadino più disinfor¬ 
mato dovrebbe conoscere c 
che si condensano nel famoso 
indice relativo al prodotto in¬ 
terno lordo, 1,29% secondo le 
ultime stime (Wa compresa). 
Mentre gli altri Paesi Industria- 
lizzaU, con cui amiamo con- 
Itontaicl, viaggiano su cifre su¬ 
periori al due percento. 

.Naturalmente va subito det¬ 
to che te spese per la ricerca a 
Imi militari, che in Italia costi¬ 
tuiscono circa il 10%. sono 
molto più alte negli Usa, m 
Francia c in Gran Bretagna, ma 
anche con questa correzione. 
Il divario rimane pesante. 

Alcuni recentissimi docu¬ 
menti consentono perù una ri- 
llcsslonc più approfondita, 
che ceichi di risalire alle cause 
ed eventualmente suggerisca i 
possibili Interventi. 

Secondo l'Organizzazione 
per la cooperazione economi¬ 
ca e per lo sviluppo (Oese). lo 
Stato conuibulsce al totale del¬ 
la spesa per 11 SO.6%, attraveno 
i finanziamenti alle univenità 
ed agli enti pubblici di ricerca. 
Ma bisoM ricordate che un 
terzo delia ricerca industriale^ 
nelle mani delle Partecipazioni 
statali ed inolile che lo Stato 
eroga annualmente grossi 
contributi come incentivi alla 
riceica privata. Il risultato ù alla 
(ine che l'esborso pubblico 
raggiunge in Italia il 70% del to¬ 
tale. Secondo i dati Oese, que¬ 
sta percentuale ù molto supe- 
nore a quella degli altri Paesi 
maggiori, e non ù superabile 
senza creare forti squilibri. 

Pud essere interessante ri¬ 
flettere su questa affetmazio- 
nc. avanzando alcune sempli¬ 
ci considerazioni, pur conscio 
del rischio di cadere nel sem- 
plKbmo. 

Cos'de a cosa serve la ricer¬ 
ca In un Paese come l'ilalia? A 
parte una frazione dedicata al¬ 
l'ampliamento delle cono¬ 


scenze di base, il grosso del¬ 
l'attività punta alto sviluppo e 
all'innovazione del sistema 
produttivo nazionale, sia indu¬ 
striale che agricolo. Sistema 
che fi per la maggior parte in 
mani private. Ma se I risultati di 
ticeica non vengono conve¬ 
nientemente adaiuti per l'uti¬ 
lizzo pratico, restano un vuoto 
esercizio privo di utilità. Ora, 
questo adattamento pud esser 
compiuto solo m ambito indu¬ 
striale, e costituisce infatti la 
maggior parte del contributo 
industnafe alla ricerca. Contri¬ 
buto che appunto fi insullì- 
cicntc. Un aumento dell'impe¬ 
gno statale che non fosse ac¬ 
compagnato da un raddoppia¬ 
to sforzo delle Imprese sareb¬ 
be ciofi vanificalo. 

Le Ire fasi sostanziali in cui si 
pud suddividere l'attività di ri¬ 
cerca. e ciofi ricerca di base, 
applicata c sviluppo, devono 
essere convenientemente bi¬ 
lanciate, affinché il flusso In¬ 
formativo che le percorre pos¬ 
sa avvenire senza intralci. Lo 
Stato, conscio di questa caren¬ 
za ha dlfatU provveduto da an¬ 
ni a spronare la ricerca indu¬ 
striale con incentivi che perd 
hanno avuto U risultato di au¬ 
mentare le sue sp^, mentre, 
come si fi potuto dimostrare, le 
imprese beneficiarie hanno 
impiegalo questi fondi più in 
modo aostilulivD che additivo, 
cioè 11 hanno utilizzati, in pari 
le, per contenere le loro spese 
di riceica. i 

Tali gravi affermazioni trova¬ 
no un puntuale riscontro nel 
progressivo scivolamento del- 
ì'IUilia in posizioni arretrate 
per quanto riguarda il conte¬ 
nuto tecnologico della sua 
produzione industriale. Ed ov¬ 
viamente n contenuto tecnolo¬ 
gico della produzione fi fun¬ 
zione dcH'cnUlà della ricerca 
svolta. Fochi giomi or sono la 
società chimica italiana (Sci) 
ha organizzalo una giomala di 
studi e di riflessione sulla ricer¬ 
ca chimica in Italia. La chimica 
non fi di modo. Quando si par¬ 
la in termini miracolistici delle 
cosiddette «nuove tecnologie», 
pochi riflettono sul fatto che 
anche dietro al loro sviluppo. 


c'fi tanta chimica avanzala. La 
chimica fi cioè una scienza 
pervasiva. che entra un po' 
dappertutto, neU'alìmentazio- 
ne come nel tessile, nella mo¬ 
da come nella farmaceutica ed 
il suo intervento provoca in tut¬ 
ti i settori, attraverso la com¬ 
prensione della natura mole¬ 
colare dei fenomeni, la possi-, 
bllilà di un balzo Innovativo, C 
più di tante altre l'Industria chi¬ 
mica fi basala sulla scienza, in 
quanto la ricerca è essenziale 
per il suo sviluppo. 

Bene, mentre nella bilancia 
commerciale di tutti i Paesi in¬ 
dustrializzati la chimica costi¬ 
tuisce una voce positiva, nella 
nostra fi invece un buco nero. 
Come ha vivacemente latto 
notare il presidente della Sci, 
Gaetano Scorrano, il deficit 
chimico italiano costitutace il 
70% del totale del nostro deficit 
commerciale ed fi tale che 
ogni minuto (sic!) sborsiamo 
all'estero venti milioni di lire 
per acquistare prodotti dell'in¬ 
dustria chimica. 

Come pud avvenire ciO nel 
quinto Paese più industrializ¬ 


zato del mondo? Leggiamo co¬ 
sa dice Luigi Cassar nello stes¬ 
so convegno; iNel 1967 nell'in- 
dusliia chimica mondialefi Ini¬ 
ziato un periodo di crescita 
elevata e di Internazionalizza¬ 
zione e si sono sviluppate in 
Italia una serie di iniziative in¬ 
dustriali (Sfar, Uquichimlea. 
Anic) che. basandosi quasi 
esclusivamente su costruzioni 
di ImplanU produttivi con 
know-how acquisito tramite li¬ 
cenze, hanno quasi compieta- 
mente eliminato Taltivìtà di ri¬ 
cerca e sviluppo interno, la¬ 
sciando a quest'ultima solo 
funzioni di immagine». 

La ricerca come fiore all'oc¬ 
chiello. Cosi facendo, prose¬ 
gue Cassar «hanno perso il tre¬ 
no deirinlemazionalizzazione 
e si trovano conFinatt su pro¬ 
dotti e processi di chimica di 
base in gran parie obsoleti». 
L'industria chimica italiana, 
che occupava il quarto posto 
come ricerca nel '67. fi scivola¬ 
ta al decimo. Interi settori sono 
5 t.iti caiKellati, con una perdi¬ 
ta iirecuperabile di competen¬ 


ze, che pregiudica anche le 
pcósibllità di ripresa. 

Bisogna dite che gli accade¬ 
mici della Sci. prima di lamen¬ 
tare mancanze di fondi, non 
hanno mancato di indicare an¬ 
che le albe debolezze del set¬ 
tore, tra cui soprattutto l'ecces¬ 
siva dispersione dei gruppi di 
ricerca nell'univeisiià e nel 
Cnr. Comunque, dopo una fa¬ 
se di flessione, il numero degli 
studenti fi andato aumentan¬ 
do, e presto l'univetsità italia¬ 
na potrà sfornare 1500 laureai 
in chimica all'anno: per quale 
industria? Scorrano nota «la 
stranezza che II nostro sistema 
industriale non abbia chiesto a 
gran voce l'istituzione del dot¬ 
torato di ricerca» e ricorda co¬ 
me alcuni armi fa il rappresen¬ 
tante deH'Aschlmici «manife¬ 
sto l'opinione che rindustna 
italiana potesse assorbire 6-10 
dottori di ricerca all'anno». (In 
Germania nell'BS ce n’erano 
3596). 

Cerchiamo di riassumere gli 
elementi principali di questo 
discorso. Il budget Italiano del¬ 


la riccica fi troppo basso n- 
spetto a quello degli albi paesi 
industrializzati, ma lo Stato, in 
percentuale, spende già bO|>- 
PO. Una patte consistente del¬ 
l'industria Italiana si fi adagiata 
in nicchie non competitive, 
dove non richiede attivilà ongi- 
nale di ricerca. Il .sistema pub¬ 
blico di ricerca applicata sten¬ 
ta a trovare l'aggancio con la 
produzione e rischia di vanifi¬ 
care i suoi sforzi. L'età media 
dei ricercatori va aumentando, 
le nuove leve stentano a trova¬ 
re un'occupazione. E un dram¬ 
matico circolo vizioso, come 
spezzarlo? Una via può esser 
quella percorsa daH'Enca, che 
sta avvicinando all'innovazio¬ 
ne interi compatti di industrie 
«mature», come il tessile o l'ali¬ 
mentare. Per far ckù. essa dedi¬ 
ca una patte consistente delle 
competenze del suol ricercato¬ 
ri alla sperimentazione ed alla 
diffusione di teconologie Bv,in- 
zale di gestione e di produzio¬ 
ne. Anche il Cnr, con 1 suol 
progetti finalizzati ha contri¬ 
buito a coinvolgere un po' di 
più le imprese in attività di ri¬ 


cerca. Numerosi consoizi sono 
nati negli ultimi anni in varie 
regioni, con Io scopro di facili¬ 
tare i contatti ba imprese e in¬ 
novazione. 

Con nferìmento alla situa¬ 
zione della chimica, che pierù. 
come abbiamo visto, è forte¬ 
mente rappresentativa, Sconti¬ 
no Indica le linee di un pro¬ 
gramma per •portare nella no- 
sba industria chimica quella 
cuimra chimica che ha mo¬ 
strato molle volle di non ave¬ 
re»; creare centri di eccellenza, 
aggregare i gruppi, puntare sul 
progetti linallzzatì, e attuare 
una attenta prolitica del pierso- 
nale. Ma, avverte, la condizio¬ 
ne issenziale è che 11 Paese at¬ 
tui una delle richieste espresse 
lapidariamente dail'Ocse. pur 
in un documento molto medi¬ 
tato e prudente: «Ridurre l'in¬ 
fluenza politica su alcune de¬ 
cisioni L'Italia rischia di essere 
fortemente pronalizzata se con¬ 
tinuerà a scegliere la dirigenza 
industriale ed universitaria se¬ 
condo l'alfiliazionc politica 
piuttosto che secondo il crite¬ 
rio scientifico e professionale». 


«La nuova ecologia» 
Sventa più grande 
Ma senza cloro 


Si è aperta ieri a Ginevra la 44* Assemblea deirOrganizzazione mondiale della sanità con oltre 1000 medici 
L’infezione dovuta al plasmodio colpisce ogni anno 110 milioni di persone, ne muoiono 750mila bambini 


Avanzcino, nei Paesi poveri, la malaria e TAids 


M ROMA «La nuova ecolo¬ 
gia», la coraggiosa rivista am- 
Bientale, nata sette anni c 
mezzo fa prer iniziativa della 
Lega ambiente, si rifà il look. 
L'impsegno, naturalmente, fi 
lo stesso, ma il giornale si fa 
più grande (più plagine, più 
servw, più rubriche, più col- 
laboratori) e cambia carta. 

A cominciale dal numero 
glA in edicola la rivista non fi 
^0 In carta riciclata al 100%, 
con la quale si psresenifi per 
la prima volta ai lettori, ma in 
carta sbiancata «senza clo¬ 
ro», sottoposta ciofi ad un ti¬ 
po di lavorazione che riduce 
al minimo l'impiatto ambien¬ 
tale (il lancio di questo tipro 
di carta per i periodici illu¬ 
strati fi o^ito di una cam¬ 
pagna mtemazionale di 
Greenpeace). 

•Se sette anni (a pochi si 
occupavano di ambiente e 
noi eravamiMina 'voce nel 
deserto*. irOfimoaia ad una 
fiibfetta cerchia di militanti - 
ha detto feri itdirettoic Paolo 
Gentiioni -, ora siamo arriva¬ 
ti al momento del ’consumi- 
sino verde?. La nuova rivista 
- ha aggiunto - sarà uno 
strumento utile a lutti coloro 
che, sui problemi ambientali, 
vogliono una informazione 
attendibile e intendono pas¬ 
sare dalle parole ai folti». Si 
propone, ciofi, di fornire al 
lettore sttumenti utili anche 


sul piano pratico. 

Accanto ai tradizionali t( - 
mi dell'attualità amblentafat 
la nuova edaione del mensi¬ 
le presenta una sezione cul¬ 
turale, in cui vengono segna¬ 
lati e recensiti programmi te¬ 
levisivi. film, libri, mostre e di¬ 
battiti suH'ambieme; una se¬ 
zione dedicata ai report^ 
di viaggi e natura; una sezió¬ 
ne di «economia domestica», 
ricca di consigli pratici e di 
analisi comprarate dei pro¬ 
dotti. Si allarga anche il nu¬ 
mero delie firme e dei colla¬ 
boratori, ba cui Antonio Lu- 
brano, don Luigi Ciotti, Ferdi¬ 
nando Adomalo. 

L'obiettivo amb'.zioso fi di 
raddoppiare il numero del 
lettori - da 30 a 60 mila copie 
- con l'augurio di arrivare a 
centomila. Infine l'assetto 
editoriale. «La nuova ecolo¬ 
gia», dì cui la Lega ambiente 
conserva naturalmente una 
parte del pacchetto, la parte 
del gruppro editoriale L'E¬ 
spresso. 

Oa segnalare, nel numero 
della nuova serie, un servizio 
di Silvia Zamboni sul «prebo- 
lio da buttare», un'inchiesta 
di Fulvia Fazio «suiritalla a 
perdere» (opere pubbliche 
incompiute e abbandonate) 
e un gustoso reportage di Fa¬ 
brizio Carbone e Cecilia Ma- 
sbantonio sul «paradiso se¬ 
greto di Cladio>. OAMc. 



ROMBO BASSOLI 


H il solo diritto umano ef¬ 
fettivamente esercitato su tulio 
il pianeta, l'unico segnale di 
una conquista universale, ce lo 
prortiamo sul braccio, in allo, 
verso la spalla. E il segno ovale 
della vaccinazione conbo il 
vaiolo, quella che. ben condot¬ 
ta, net giro di pochi anni fi riu¬ 
scita nei suo intento; sradicare 
la malattia dalla faccia della 
Terra. 

Ma ieri, airapertura dell'As- 
semblea mondiale della sanità 
promossa dall'Oiganlzzazlone 
mondiale della sanità, non 
erano molli i successi parago¬ 
nabili a questo che la comuni¬ 
tà intemazionale può vantare. 
L'infezione da Aids è cresciuta 
prepxxememente, baslorman- 
dosi da malattia di alcuni grup>- 
pi «a rischio* (gli omosessuali, 
t tossicomani) In malattia dei 
Paesi pxrveri. E non può certo 
vantare grandi successi nep¬ 
pure la lotta conbo un malan¬ 
no vecchio quanto l'uomo, la 
malaria; 110 milioni di perso¬ 
ne, due volte la propolazione 
italiana, ne soffre e ne muore 
ogni anno. Albe malattie, co¬ 
me la lebbra e il dengue emor¬ 
ragico si riaffacciano in zone 
dalle quali parevano sradicale. 

L'assemblea della sanità fi 
ovviamente un'occasione prer 
scoprire il vero valore della pa¬ 


rola salute nella sua dimensio¬ 
ne planetaria. Ciofi per riempi¬ 
re di dall, di aspettative, di 
sconfitte e di vittorie un comu¬ 
ne senso di umanità che vor¬ 
rebbe gli abitanti della Terra 
uguali di fronte alla malattia. 

E sarà dunque l'occasione 
Pier scoprire che slamo ben 
lontani da questa uguaglianza. 
E che, anzi, le aspettative di 
morbilità, cioè la prosùbilltà di 
ammalarsi, cresce pser le ma¬ 
lattie gravi soprattutto nei Paesi 
poven. 

•Noi abbiamo credulo, qual¬ 
che anno la, che il Ddt ci 
avrebbe liberato dalla malaria 
• ha detto al quotidiano france¬ 
se Le Figaro il direttore genera¬ 
le deirOrganizzazione mon¬ 
diale della sanità, Hiroshi Na- 
kaiirtia - è stalo un etrore gros¬ 
solano. L'incidenza della ma¬ 
lattia non la che aumentare e, 
quel che fi pjegglo, questa cre¬ 
scita pare legata alla diffusione 
della resistenza alla clorochi¬ 
na». Irtsomma, mentre il vacci¬ 
no del vaiolo ha latto 11 vuoto 
attorno ai focolai della malat¬ 
tia, ì tentativi chimici di scon¬ 
figgere la malaria hanno avuto 
dei feedback negativi. Limiti 
della soluzione chimica, si di¬ 
rà. Ma anche cattiva program¬ 
mazione, semplicismo. E nuo¬ 
vi scenari. Le grandi opere nei 


Paesi affetti dal plasmodio, ad 
esemplo, che hanno prortato in 
zone a rischio quella manodo¬ 
pera intemazionale che spres¬ 
so non ha nessuna difesa im¬ 
munitaria da opporre all'mfe- 
zione. In più, le zanzare rem- 
brano essere particolarmente 
felici di trovare vecchi coprerto- 
ni con pochi centimetri d'ac¬ 
qua, pozzanghere, ghiaia umi¬ 
da, tutto il contorno insomma 
dei cantieri sorti in aree delore- 
slate. In quell'habitat, a metà 
artificiale e a metà naturale le 
zanzare si riprroducono molto 
più rapidamente e trovano or¬ 
ganismi facili da aggredire. 

Cosi oggi sono 11O milioni i 
casi di malaria nel móndo e 
ben 90 milioni di questi sono 
concenbati In Africa. Ma anco¬ 
ra di più; fi a sud del Sahara 
che la malaria colpisce. È nelle 
zone rurali del Continente ne¬ 
ro che muoiono ogni anno 750 
milioni di bambini. 

Sprerare nel vaccino si può 
sempre, ma il dottor Nakajim- 
na non si fa illusioni e fissa un 
orizzonte lontano - dodici an¬ 
ni. un'altra generazione ■ l'arri¬ 
vo della soluzione biologica. 

È lo stesso orizzonte lontano 
nel quale i respronsabill dcl- 
l'Oms prongono l'arrivo del 
vaccino conbo l'Aids. Ma fi 
l'iniezione che si fi incaricata 
di cambiare lo scenario. Gli ul- 
timi dati parlano di 14 mila 


nuovi casi. E le statistiche dico¬ 
no che ormai il 70% di tutte le 
infezioni sono state avviate da 
un rapporto eterosessuale. En- 
bo la fine del secolo questa 
percentuale sarà deir80%. Ma 
quell'anno 11 milione e 500 mi¬ 
la cosi stimati finora divente¬ 
ranno 40 milioni; 10 milioni 
sviluppreranno i sintomi della 
malattia. E saranno in grande 
maggioranza nei Paesi in via di 
sviluppro. Già oggi in Africa si 
registrano il doppio delle infe¬ 
zioni segnalate in Europsa. E 
quanti saranno i casi che nes¬ 
suno catalogherà mai, quelli 
che si sviluppano nei villaggi 
lontani dalle città e dai ceribl 
sanitari, ma raggiungibili m 
mille modi dal virus? 

Proprio ieri a Casablanca, i 
membri del consiglio d'ammi- 
nisbazione della Società afri¬ 
cana anti-aids (Saa), hanno 
adottino un piano d' azione 
prer intensificare la lotta contro 
il virus hhr che in Africa è di¬ 
ventato «il maggiore flagello 
del continente, la cui situazio¬ 
ne epidemica fi più catastrofi¬ 
ca di quanto lasciano apparite 
le statistiche ulficiali. Ciò per 1' 
insufficienza delle infrastruttu¬ 
re dì diagnosi e di ricerca e pier 
i molti problemi di soltosvilup- 
pro». In un documento che gli 
specialisti hanno consegnato 
ai giornalisti col nome di •di¬ 
chiarazione di Casablanca», si 
indica che i contagiati in Africa 


sono milioni ba uomini e don¬ 
ne; centinaia d; migliaia di 
bambini. Pe.ssime le previsioni 
per i prossimi anni: centinaia 
di migliaia di morti, con una 
netta maggioranza di soggetti 
femminili. 

Eppure il mondo non si fer¬ 
ma nell'emisfero meridionale. 
Perché nel nord cresce un pro¬ 
blema che ha certo il profumo 
del privilegio- il prolungamen¬ 
to della vita tino agli 80 anni 
Oggi le persone che suprerano i 
65 anni sono 326 milioni Ma 
alla fine del decennio saranno 
412 milioni 

Per loro, non basteranno più 
i cntc-ri attuali di «salute». Per¬ 
chè m questo caso saranno 
anziani con una cultura ben 
più alta del loro piedccesson e 
con esigenze molto più com¬ 
plesse. Ma neiio stesso tempo 
si batta di persone che vivran¬ 
no molti anni della loro vita 
lontani dalla produzione, den¬ 
tro una società che non fi an¬ 
cora strutturata per accoglierli. 
E la salute, cosi, diventa un be¬ 
ne indispensabile, un dintto 
certo ma anche un problema 
dalle dimensioni sociali dram¬ 
matiche Sul piano della tecni¬ 
ca medica, si vedono gut 1 pn- 
mi adiittamenti. In sala opera¬ 
toria st va ormai anche a SG an¬ 
ni c gli organi vengono tra¬ 
piantati anche a 7^nnL Ma 
questa .non fi ancora salute. 
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■I. Intervista . _..A Milano 

a Marco Risi sul suo nuovo film «Muro di gomma» per i Telegatti Robert De Niro e Robert Mitchum 
ispirato al mistero di Ustica Le due star di HoÌl>wood 

Un’opera destinata ad alimentare nuove polemiche parlano di loro, di cinema, dei futuri progetti 
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Tewslna Gfamsd. la sorella pfcdilena di Anionio _ 

Il libro della Paulesu Quercioli 

Tenere, forti 
signore Gramsci 


QIUSCPPB FIORI 


■I Mimma Paulesu Quercio- 
U è nipote di Antonio Gramsci, 
lìgtia di Teresina, la sorella da 
lui prediletta ('Ricordi quando 
leggevo lino a tarda ora e a 
quanti sotterfugi riconevo per 
procurarmi dei libn? E anche 
Teresina em cosi...». «Ricordi. 
Teresina, come eravamo fana¬ 
tici per leggere e per scrivere? 
Mi pare che anche tu, sui dieci 
anni, non avendo più libri nuo¬ 
vi, ti sei letta tutti i codici...). 
Quando in famiglia, a Ghilar- 
za, giunse la notizia della mor¬ 
te dello zio Nino, il 27 aprile 
1937. aveva undici anni. Allo 
zio Nino ha dedicato già tre 
opere; •Gramsci vivo* (Feltri¬ 
nelli. 1976), raccolta di testi¬ 
monianze di familiari e di 
compagni di studi, di lotta e di 
prigionia, un testo che 6 ormai 
un transito obbligato per gli 
studiosi; «Forse rimarrai lonta¬ 
na...» (Editori Riuniti. I9S6), U 
carteqqio diJulcaSchuchteun 
suo ritratto con I tuffi del san¬ 
gue e della carne, la compa¬ 
gna di Gramsci narrata sino al¬ 
la morte, nel 1980; «Cera una 
volta...» (Editori Riuniti, 1987), 
il Gramsci ^favolista», I racconti 
scritti da l^rt al figli Delio e 
Giuliano. Ora esce, pubblicato 
dagli Editori Riuniti, un quarto 
libro, »Le donne di Casa Cram- 
s:i»(pag. 173, lire 22mila). 

Negli anni passati era pre¬ 
valsa la tendenza a scrivere la 
vita di Gramsci con dentro an¬ 
che i suol famllian. Oa qualche 
tempo la curiosili spingo i bio- 
gran a ricostruire meglio la vita 
dei lamiliari con dentro anche 
Gramsci. Ha comincialo nel 
76 Adele Cambrìa in «Amore 
come rivoluzione» (Sugarco), 
prima ricognizione delle lette¬ 
re diTatiana Schucht al cogna¬ 
to prigioniero, una storia della 
larolglia Schucht ricca di ap- 

K rti inediti Poi è venuto il li- 
> di Mimma su Julca. Oi po¬ 
chi mesi fa 6 la rilettura pene¬ 
trante che delle lettere di T_ia- 
na ha fatto Aldo Natoli («Anti- 
aone e il prigioniero». Editori 
^niU). 

Marcala, dunque, l'attenzio¬ 
ne alle donne russe del grande 
inlellelluale; minima alle don¬ 
ne sarde, la mamma e le sorel¬ 
le. In questo nuovo bel libro, 
Mimma Paulesu Querele li, mi¬ 
lanese di lungo complemento, 
toma con la memoria nella ca¬ 
ia dove visse bambina e la ria¬ 
nima. restituendoci - con vigo¬ 
ria di narratrice coinvolgente - 
le attese e i tormenti di ligure 
forti Peppina Marcias (la ma¬ 
dre di Nino), zia Grazia Delo- 
gu, Grazietta, Emma e Teresi¬ 
na Gramsci, »importanti per se 
stesse, percome hanno vissuto 
la loro vita», annota l’autrice. 

I genitori di Gramsci non 
eraiK) di condizione umile: il 
signor Cicillo figlio di un colon¬ 
nello della gendarmeria bor¬ 
bonica e d'una Conzales no- 
blldonna e prossimo alla lau¬ 
rea in leggi; la signora Pappina 
Italia di un esattore d'imposte; 
•Alta, aggraziata, con del gran¬ 
di occhi scuri, vestita come 
una continentale, era sixial- 
mente e soprattutto cultural¬ 
mente più avanzata delle altre 
ragazze del paese. Aveva fre¬ 
quentalo la scuola elementare 
lino alla terza classe e aveva 
poi letto molto, un po' di tutto, 
da Boccaccio a Fusinato, da 
Paizanese a Stecchetti». Il 9 
agosto del 1898 il dramm.i. Per 
un piccolo ammanco nell'ufli- 
cio del registro, Cicillo C arre¬ 
stato. Sconterà in galera cin¬ 
que armi, olio mesi e ventidue 
giorni 

Peppina resta sola, senza 
più entrate e con il carico di 


sette figli, il maggiore di quat¬ 
tordici anni, l'ultimo aricoia In 
fasce. Ha una vecchia macchi¬ 
na da cucire Singer e confezicr- 
na camicie per uomo. Stira in 
lucido. Tiene ii pensione il ve¬ 
terinario e il tenente dei cara¬ 
binieri. Loro. Peppina e 1 bim¬ 
bi, «non man,;lano altro che 
una minestra coi fagioli e col 
formaggio. Niente secondo, 
niente frutta». Scriverà Nino; 
«Saremo capaci di lare cib che 
ha fatto la mamma tnintacin- 
que anni fa? Oi porsi lei sola, 
povera donna, contro una ter¬ 
ribile bufera e di salvare sette 
figli?». 

Racconta Mimma; «Un gior¬ 
no - era vicina la Pasqua del 
1904 - Teresina gioatva con 
una delle sue bambole di can¬ 
na vicino alla cassapanca che 
era nel locala d'ingresso. Si 
apri la porta di casa ed entro 
un signore alto, con gli occhi 
azzuni e la barba blonda. Lei 
chiese; "Chi sei, bel signore?". 
"Non mi rktoivascl? Sono il tuo 
papà", rispose lui e la stnnsc 
forte Ira le braccia». 

Sospeso dai pubblio impie¬ 
ghi e con brevi occupazioni 
precarie. Cicillo non sarà più 
in grado di togliere la famiglia 
dalle ristrettezze; ed e penoso 
leggere le lettere giovanili di 
Gramsci da OigHarl e da Tori¬ 
no (che Einaudi pubblicherà 
in autunno, annoiate da Anto¬ 
nio A. Santucci, e Mimma qui 
anticipa in patte), cosi agre, 
insolenti spesso urtanti. «Nino 
- è l'equilibrata rìflessiom; di 
Teresina ntertia da Mimma - 
era impegnato con luti i la sua 
volontà e la sua ime ligeiua 
per completare i suoi studi c. 
per raggiungere questo scopo, 
era disposto anche a grandi 
sacrifici e a grandi rinurKC. Ma 
se a questa tensione volitiva si 
frapponevano degli ostacoli 
nei momenti di maggiore sof¬ 
ferenza reagiva con violeruia e 
qualche volta con crudeltà; co¬ 
stretto a tante privazioni, mala¬ 
to e solo, dimostrava poca 
comprensione per le condizio¬ 
ni altreltanlo difficili in r. ui vive¬ 
vano I suoi familiari a Chilorza. 
per la umiliante situazione di 
Cicillo. a cui era negato un la¬ 
voro, per le fatiche e i sacr.lici 
della madre, per l'assoiula po¬ 
vertà in cui si trovavano tutti». 

L'ullima patte del libro è ric¬ 
ca di lettere inedite; di Ame¬ 
deo Bordiga a Peppina Mar¬ 
cias, di Peppina al figlio, di Ta¬ 
tiana Schucht a Peppina cr a 
Teresina, di Teresina a Tada- 
na. di Carlo Gramsci a Teresi¬ 
na. E ci sono, in apertura del 
volume, ventisette pagine con 
fotografie sconosciute delle 
donne di Casa Gramsci 

Anni la, andai con Mimma 
in una scuola elementare ro¬ 
mana, verso la Laurentina. Lei 
doveva parlare dello zio a que¬ 
gli scolari Urrarrampicata di 
sesto grado. Ricordo i bimbi 
naturalmente irrequicl- una 
lolla, più classe riunite in una 
grande sala; tutti a terra, acco¬ 
vacciati, e lei in piedi in mezzo. 
Cominciò a parlare. Non si le¬ 
ce silenzio subito. Usava com¬ 
binazioni di parole immediata¬ 
mente evocative, semplici. Gli 
scolari divennero attenti. Li vi¬ 
di partecipi Era riuscita ad ap- 
pas.sionai1i alla storia tormen¬ 
tata d'un uomo che nella scuo¬ 
la e sempre meno ricordato. 

Cosi e scritto questo nuovo 
libro; da portare a caia e la¬ 
sciare sul tavolo d'un ragazzo 
anche per vedere se davvero la 
subordinazione al teleicher- 
mo rabbia sempre vinta sulla 
pagina scritta. Una prova. Cer¬ 
to, chi l’incomincia lo rmL%e. 


Dal moralismo 
airopportunismo 


ffa PRINCETON. La vergogna 
del deserto: come Ponzio Fila¬ 
lo, Bush si lava le mani e dalle 
testate dei quotidiani e dei più 
influenti settimanali america¬ 
ni. si t pa^ti in pochi giorni 
dall'orgoglio per aver vinto 
una guerra giusta alla vergo¬ 
gna per non aver saputo o vo¬ 
luto impedire il massacro e l'e¬ 
sodo di migliaia di persone per 
mano di quello stesso despola 
conuo cui gli Stali Uniti e gli al¬ 
leati avevano combattuto e 
vinto. I soldati alleati hanno 
creato ora una zona franca e 
costruito accampamenti Ma 
perché non prima? Perché non 
si é imposta un'altra pace? So¬ 
no queste le domande che 
sembrano essere al centro del¬ 
la discussione fra gli intellet- 
i tuali americani. 

I Tradimento e onore sono 
termini che hanno poco a che 
spartire, si dice, con la politica. 
Negli Usa, tuttavia, la retorica 
della rettitudine ha un posto di 
primo piano nel linguaggio 
politico. Per questo molli ame¬ 
ricani che hanno applaudito 
quando Bush ha dichiarato 
che la guerra era una guerra 
per il bene contro il male sono 
rimasti sconcertali nel sentire il 
presidente parlare secondo il 
linguaggio del più puro prag¬ 
matismo politico. Non é stato 
facile accettare che rron era 
più questione di giustizia e di 
Ingiustizia, di bene o di male, 
ma di convenienza, interessai 
pmdenza. La morale ha impo¬ 
sto la guerra, la ragion di Stato 
ha consigliato di lavorai le ma¬ 
ni. Che quei derelltli si siano 
sollevah accogliendo l'appello 
di Bush - un appello lanciato a 
Washington e ripetuto dalle 
emittenti alleate in Arabia Sau¬ 
dita - può essere ragione di In¬ 
dignazione morale, ma in poli¬ 
tica lo sdegno é un corulgllere 
poco ascoltalo. 

Ora che la questione non é 
più se la guerra era giusta e 
saggia, ma se la pace ottenuta 
tramite la guerra é una pace 
giusta e saggia, gli schieramen¬ 
ti politici e ideologici sono mu¬ 
tati. La divisione non é più tra 
sostenitori (con le suddivisioni 
Interne Ira sostenitori cntici e 
sostenitori entusiasti) e oppo¬ 
sitori della guerra, ma fra chi ri¬ 
tiene che SI doveva e poteva fi¬ 
nire con una pace diversa e chi 
sostiene che non si doveva e 
non si poteva fare altrimenh. 
Le alleanze sono mutale e non 
é affatto raro trovare sostenito¬ 
ri entusiasti della guena ac¬ 
canto ai vecchi oppositori. Gli 


L'America del dopo guerra 
si interroga sui motivi 
e gli interessi che hanno 
portato il paese al conflitto 


n drammatico problema 
curdo e la retromarcia 
di Bush sugli «ideali Usa» 
La divisione della sinistra 



MAURfZfOVfROLt 



Un'Immagine di rifugiati curdi 


awersarì di ieri sono oggi al¬ 
leati nella critica che la guerra 
é I inita troppo presto e male. 

Per Bush non é dillicile re¬ 
spingere le nuove critiche. A 
chi dice che la guerra ondava 
proseguita . per costringere 
Saddam a uscir di scena, si i1- 
sponde che non era quello il 
mandalo dell'Onu: a chi invo¬ 


ca l’Intervento a favore dei cur¬ 
di si obietta che gli Stati Uniti 
non possono farai coinvolgere 
in uno guerra civile dagli esiti 
imprevedibili. E l’opinione 
pubblica sembra dare ancora 
una volta ragione al presiden¬ 
te. Per il 57% degli intervistati la 
decisione di non immischiarsi 
negli affari interni deU'lrak 


•serve adeguatamente gli inte¬ 
ressi americani». Eppure, se 
paragonati alle percentuali 
plebiscitarie delle ultime setti¬ 
mane della guerra, gli ultimi 
sondaggi rivelano un calo di 
consetui. La scelta delTamml- 
nistrazione pare tuttavia riflet¬ 
tere un pragmatismo (o cini¬ 
smo?) politico diffuso, fi paese 


la cui lingua non ha un equiva¬ 
lente corrente per il termine 
«ragion di Slato» sarebbe dun¬ 
que diventato Terede della tra¬ 
dizione politica «continentale». 
A fondamento - o pretesto - 
dell’azione politica non si in¬ 
vocano più I valori, ma l’inte¬ 
resse dello Stalo. 

Gli argomenti a favore del 


non intervento a sostegno dei 
curdi e degli sciiti appaiono 
nel complesso poco convin¬ 
centi. Per semplicità si posso¬ 
no raggmppare nella tesi paci¬ 
fista ein quella realista. I primi 
sostengorro che i costi umani 
della guerra sono già fin trop¬ 
po alti. Perché versare altro 
sangue? Al che si lisporKle che 
sarebbe bastato far rispetlaie il 
divieto di usare eiicotteri e ae¬ 
rei e imposto di non muovere 
mezzi blindati per dare ai ri¬ 
belli la possibilità di corisolida- 
re il controllo delle zone libe¬ 
rate. Si satebte evitato il mas¬ 
sacro e garanUti i legittimi dirit¬ 
ti dei curdi. Senza che un solo 
soldato americano dovesse ri¬ 
schiare la propria vita. Per 1 
realisti il problema fondamen¬ 
tale è quello della stabilità po¬ 
litica del Golfo. Uno Stato cur¬ 
do a( Nord e un Irak governato 
dagli sciiti sarebbero, si dice, 
una fonte di pemtanente insta¬ 
bilità. I primi a opponi a una 
simile soluzione sono proprio 
gli alteatl più fedeli, in primo 
luogo la Turchia e l'Arabia 
Saudita. L'argomento non é 
poi cosi ineccepibile come 
sembra. Si può agevolmente 
controbattere che la soluzione 
migliore, anche dal punto di 
vista del realismo politico, era 
quella di tendere la mano ai 
curdi e agli sciiti. Gli uni e gli 
altri guardavano agli Usa come 
protettori e alleali. Come ha 
osservato Charles Lane su 
Newsweek, gli Stali Uniti e gli 
alleaU occidentali avevano 
un'occasione d'oro per con¬ 
quistare una nuova credibilità 
politica presso le componenti 

f )iù oltranziste e antioccidenta- 
I del mondo arabo, di cui gli 
sciiti sono una componente 
fondamentale, e presso una 
minoranza oppressa di note¬ 
vole peso numerico quale i 
curdi 

Ma é davvero pensabile che 
si potrà continuare in eterno a 
offendere le aspirazioni dei 
popoli del Medio Oriente? La 


politica intemazionale - ribat¬ 
tono i realisti - non tiene conto 
dei sentimenti del popoli, ma 
degli interessi degli Stati A chi 
fa iwesenic che Bush stesso 
ave/a incitato il popolo irache¬ 
no alla rivolta si risponde che il 
calcolo politico era che l'eser¬ 
cito. non i curdi o gli sciiti, 
avrebbe dovuto togliere di 
mezzo Saddam. Viene da pen¬ 
sare che gli esperti della politi¬ 
ca americana applichino a 
qualsivoglia realtà modelli di 
«comportamento razionale» 
che valgono si e no per gli 
agenh di Borsa di Wall StreeL 
Come dimostra il dibattito 
suite rivista Dissent te guerra 
de) 'Golfo ha diviso profonda¬ 
mente la sinistra americana di 
ispirazione «liberai» e socialde¬ 
mocratica. SI va dall'appoggio 
critico di Walzer («Questa é 
una guerra che la «Inistra ame¬ 
ricana deve sostenere critica- 
mente») e di Irvlng Howe f»I 
discisrsi di Bush sul nuovo ordi¬ 
ne mondiale non possono es¬ 
sere presi sul serio ma voglio 
vedere Saddam Hussein scon- 
ntto»), all'opposizione pru- 
dentiiale di Todd Gitlin che 
ammonisce per le conseguen¬ 
ze impreviste o in parte impre¬ 
viste della guerra. alTopposi- 
zione radicale di David Brom- 
wich che interpreta le decisio¬ 
ni di Bush in termini di puro 
calcolo elettorale. La pace, ol¬ 
tre al merito di interrompere 
l'onore della guerra, potrebbe 
avere il benefico effeuo di 
chiarire le idee neH'ambllo 
della sinistra. Come può dirsi 
giusta una guerra che produce 
una pace ingiusta quando era 
possibile una pace più giusta? 
Questa pace non é giusta per¬ 
ché non si è voluto accogliere 
le legittime aspirazioni di un 
popolo che per dì più è insiario 
per affermare il proprio diritto 
alla libertà. La scelta di una si¬ 
nistra seria sembra ovvia. Che 
sinistra é una sinistra che non 
si fa sostenitrice dei diritti legit¬ 
timi dei popoli? 


L'Islam riemerso dalle Repubbliche sovietiche 


Bennigsen e Quelquejay studiano 
in un Bbro la diffìcile vita 
dei fedeli di Maometto in Urss 
Circa cinquanta milioni di persone 
in lotta per la loro autonomia 


WLADIMIRO SnriM ELLI 


M Eia riscoperta di popoli e 
mondi che parevano sparili 
nelle pieghe della storia. Inve¬ 
ce eccoli.tutli, ncomparìre a 
tratti nel grande sommovimen¬ 
to che sta scuotendo l'Unione 
sovietica delle nazionalità e 
delle repubbliche. Sono I baia¬ 
si gli uzbekl, 1 kazakhi. i tatari, 
i cecenl i kirgizi, i baskiri, i bal- 
karì, gli osseU, i kuidi, gli avari, 
i cerkessi, i lazi e altri piccoli e 
grandi popoli o gruppi tnbali 
che compaiono, aU'improwi- 
so, sulle pagine dei giornali 
per i morti negli scontn etnici, 
Iter le richieste di maggiori li- 
ijcrtà e garanzie di rispetto, per 
problemi di confine, di «nazio¬ 
nalità» e di religione. 

Sono, in genere, islamici 
sunniti o sciiti, eredi di «gruppi» 
.intichissimi anivati in Urss dal¬ 
le steppe, dalla Tuichia, dalle 
zone centrali anatollche, dall'l- 
lan: a volte sedentari, a volte 


«beduini», quei popoli hanno 
percorso quel loro mondo du¬ 
ro e impspitale su magnifici ca¬ 
valli, sul cammelli, sugli asini 
Hanno dormilo, per millenni 
nelle «iurte», le tende mongole, 
nelle grotte, sull'erba, nei bo¬ 
schi, tra i monti e gli spazi im¬ 
mensi, per poi approdare po¬ 
ma nella grande e vecchia 
Russia degli zarpol in quella 
sovietica di Lenin e Stalin. 
Spesso sono stati spazzali qua¬ 
si totalmente via dalle guene, 
dalle pestilenze e dalle nvolu- 
zionl. Poi, piano piano, sono 
riapparsi sulla scena e ora so¬ 
no ansiosi di democrazia, di 
autonomia, di riconoscimenti, 
di libertà. Nel fluire dei secoli, 
sono nmasti tenacemente at¬ 
taccati all'IsIam, al Corano, al¬ 
le parole di Maometto e hanno 
continualo a pregare, sotto un 
regime o sotto l'altro, in dire¬ 
zione della Mecca. Quanti so¬ 
no in Urss? Le stime parlano di 


cinquanta milioni di persone 
che oggi, con Dwbaciov, han¬ 
no ottenuto la piena libertà re¬ 
ligiosa anche se i problemi 
non sono certo stati risolti. 

Di loro parta ora un bel li¬ 
bro: L'IsIam parallelo, di Ale¬ 
xandre Bennigsen e Chantal 
Lcmercier Quelquelay, a cura 
di Enrico Fasana. L'editore é 
quel «Marietti», di Genova che 
ha messo insieme un notevole 
gruppo di studiosi islamici e 
annuncialo una serie di libri 
che avranno sicuramente un 
notevole successo. 

Perché «L'IsIam parallelo»? 
Di cosa si tratta csallaroente? 
Del sufismo, dei «sufi» e delle 
«confraternite» che, hanno 
sempre tenuto róvo l'IsIam nel¬ 
l'Asia sovietica. 

Negli anni dello stalinismo 
in particolare, la battaglia atei¬ 
sta era stata portala avanti sen¬ 
za esclusione di colpi: mo¬ 
schee chiuse, il divieto di rac¬ 
cogliere rclemoslna rituale, la 
persecuzione contro i «mae- 
stn», il divieto di pregare in 
pubblico, e altre persecuzioni, 
avevano creato vuoti spaven¬ 
tosi. L'IsIam, insomma, aveva 
corso il nschio di spanne. Solo 
la «tanqa» ( la conlratemità) 
appunto, la vita di tribù o di 
clan avevano permesso il «sal¬ 
vataggio della lede». Tutto, do¬ 
po la rivoluzione del 1917, era 
apparso pieno di promesse, 
ma la burocratizzazione e le 


«deviazioni» del slistema, alla 
hne, avevano ristretto ogni 
spazio dando inizio ad una 
spaventosa serie di persecu¬ 
zioni. Non erano mancali, co¬ 
munque, nel dopo rivoluzione, 
anche molti uomini di religio¬ 
ne islamica che avevano aderi¬ 
to con entusiasmo alla grande 
svolta deirOttobre. ma poi tut¬ 
to era precipitato nella Uage- 
dia. In particolare, l'attacco 
era stato particolarmenie duro 
nei confronti del «sufi», presen¬ 
tati come «integralisti», «reazio¬ 
nari» e operavano contro ogni 
progresso del grande paese. 

«Sul», in arabo o in persiano, 
era l'antico salo di lana di 
montone che certi «santoni» 
islamici indossavano come 
scelta di vita e per esaltare la 
povertà. Predicavano, tra I de¬ 
serti e le montagne, l'inutilità 
della ricchezza e indicavano la 
•via» per la vita eterna. La loro 
mistica esaltazione ha dato al¬ 
l'IsIam, come si sà, grandi e 
splendidi personaggi che han¬ 
no cantalo in prosa e in poesia 
r,imore, il paesaggio, la natu¬ 
ra, la scienza e che hanno 
sempre latto deU'ironia contro 
il potere(anche quello religio- 
so.owiamente) un arma di 
potenza ineguagliata. In certi 
momenti, nel mondo ufficiale 
dell'IsIam, quello degli imam, 
del califfi, dei mullah e dei go¬ 
vernanti «temporali», 1 «sull» 
erano scmbrab come i «ava- 
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Meri erranti» di anarchica me¬ 
moria: cioè votati alla lotta 
contro la prepotenza, l'egoi¬ 
smo e il non vivere nella «Ma» 
tracciata da un Dio giusto e vi¬ 
cino aH'uomo. In questo caso, 
il potere, «temporale» o religio¬ 
so, aveva sempre reagito con 
la persecuzione, senza mai riu¬ 
scire ad intaccare il lascino e il 
carisma di uomini come Mev- 
lana o Yunus Ernie, per non fa¬ 
re che qualche nome. La ricer¬ 
ca sui «sufismo» in Urss di Ben- 
nigsen e Quelquelay è stata ov¬ 
viamente complessa e si é gio¬ 
vata. soprattutto, di notizie, ci¬ 
fre e casistiche pubblicate 
dalla stampa antireligosa uffi¬ 
ciale e di una serie di testimo¬ 
nianze orali. Non é stato certa¬ 
mente difficile comprendere, 
per esempio, come certe situa¬ 
zioni. dal punto di vista politi¬ 
co e sociale, abbiano subito 
modifiche di rilievo dopo la 
presa del potere degli imam 
nell'Iran, o nel corso della 
guerra sovietica m Afganistan. 
Tutti 1 problemi, insomma, 
hanno avuto una improvvisa 
accelerazione e un clamoroso 
«ritorno m superfice» con con¬ 
seguenze ancora imprevedibi¬ 
li. Con la guerra nel Golfo, la 
spaccatura nel mondo arabo, 
la situazione irachena e il 
dramma dei curdi, si avranno, 
senza alcun dubbio, ulteriori 
ripercussioni aiKdie nell'IsIam 
dell'Asia sovietica. 


Albrcello Venturi 
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Cultura 


L'albero dedi intellettuali 



SALVATORB BIASCO 


■I In un bell'nrlicolo sull'U¬ 
nità del 2 marzo («Non servo¬ 
no al Pds intelleltuali organici: 
serve chi produce sapere*). 
Otto Kallscheuer richiama il 
Gramsci della concezione we- 
beriana dell'intellettuale quale 
•professionista che conosce il 
funzionamento di proprie 
macchine specializzate», ac¬ 
canto al Gramsci della conce¬ 
zione idealistica per il quale 
l’intellettuale à l'interprete del¬ 
l'elaborazione (propria dei 
partiti) di «nuove intellettualità 
integrate e totalitarie*. Kall¬ 
scheuer lascia intendere che 
nella storia del Pei questa se¬ 
conda concezione abbia pre¬ 
valso sulla prima. 

Da qui vorrei prender le 
mosse per alcune considera¬ 
zioni a^iuntivc che partendo 
dal bilancio del passato con¬ 
sentano di istruire II presente. 

Una considerazione è preli¬ 
minare. Il rapporto con gli in- 
tellettuali-specialisii non à 
questione di una politica spe- 
cilica nei loro conirontl. ma di 
una più generale impostazio¬ 
ne poiillca di un partilo: per 
l'uso che la delle competenze, 
in tale impostazione essi pos¬ 
sono riconoscere esaltata o 
trascurata la prolessìonalltà 
peculiare. In un partito di op¬ 
posizione. un ruolo politico 
per lo specialismo intellettuale 
non può configurarsi fuori da 
una impostazione pragmatica 
e operativa, nella quale il pro¬ 
gramma (e l'ispirazione ideale 
che lo sorregge) sia la questio¬ 
ne stessa della sua esistenza e 
ragione d'essere. 

Non era cosi e non jpoteva 
esser cosi nel d'isclolto Pci per 
almetto due elementi costituti¬ 
vi della sua cultura: la forma¬ 
zione idealistica, direi crocia¬ 
na, del gruppo dirigente (in 
più, tutta proiettata sul plano 
etico), e k) storicismo e resca¬ 
tologia da cui era informato il 
suo modo di fate opposizione. 


Lo specialismo 
eia politica 


L'impostazione program¬ 
matica era in opposizione 
strutturale con questi elementi 
perché essa ha un senso se gli 
obiettivi da realizzare In un ar¬ 
co di tempo limitato e quelli da 
realizzare - diciamo - in quin¬ 
dici anni sono obiettivi in sé, 
cioè disegni di una organizza¬ 
zione sociale possibile e sulla 
quale ci si attesti, e non stru¬ 
menti di un mutamento catar¬ 
tico collocato in un futuro in- 
denfinilo. Per II Pci, fino alle 
soglie del suo scioglimento, 
l'elaborazione programmatica 
ha costituito, invece, solo pane 
di una attività agitatoria, nella 
quale i cardini di orientamento 
facevano premio su progetti e 
progettualità concreta. In que¬ 
sto quadro l'intellettuale-spe- 
cialista aveva solo il compito di 
difendere taii orientamenti ge¬ 
nerali e legittimare le aspira¬ 
zioni di cui il programma stes¬ 
so era un catalogo. 

Un altro aspetto influenzava 
nel Pci il rapporto con lo spe¬ 
cialismo. Il panilo aveva di fal¬ 
lo accettalo un ruolo di oppo¬ 
sizione di lunghissimo periodo 
e di non leggiitimilà a governa¬ 
re. che gli consentiva perù una 
non insignificanle influenza su 
tutte le decisioni riguardanti il 
governo del paese. Esso si era 
ritagliata (e gli era riconosciu¬ 
ta) una sorta di diritto di inter¬ 
vento sulle principali decisioni 
governative, che si esplicava 
come attività di emendamento 


in sede politico-parlamenlaie. 
Da essa scaturiva una contrat¬ 
tazione sul varo definitivo delle 
proposte governative. Quindi il 
rei si era predisposto per una 
elaborazione di rimessa, che, 
per quanto efficace, aveva tut¬ 
tavia finito per far perdere ad 
esso una cap.icità di proposta 
autonoma e il quadro com¬ 
plessivo della sua azione l<!gi- 
slaliva. 

L'esperienza della Sinistra 
indipendente si iscrive in que¬ 
sto quadro, ma né essa né 
quella dei centri sono state in 
sé un superamento della ca¬ 
renza di rapporti con gli intel¬ 
lettuali come tecnici o della 
carenza programmatica. Per la 
Sinistra indipendente possia¬ 
mo pensare ovviamente a no¬ 
tevoli eccezioni che larebbero 
allermarc il contrario: mi rilen- 
sco a coloro, cioè, che hanno 
coperto punti di elaborazione 
sul piano propositivo e pro¬ 
grammatico. Non é stata, però 

S uesta la n-gcia. La Sinistra in- 
ipendentc ha rappresentalo 
un reclutamento ancora pre¬ 
valentemente orientato alla 
rappresentanza nel mondo 
della cultura, del giornalismo, 
del movimenii, e al recupaero 
di personalità politiche di pri¬ 
mo piano esterne al partito: un 
gruppo in primo luo^ garante 
verso settori di opinione ester¬ 
ni all'area c settori della socie¬ 
tà civile, che svolto un compilo 
essenziale di rapporto con la 
sinistra diflusii e di opinione, 
non é stalo, però, nel suo Insie¬ 
me uno strumento per colma¬ 
re il vuoto di elaborazione pro- 
grammatic.s c di contatto con 
le culture specialistiche. Da un 
punto di vista culturale ha as¬ 
sunto, tuttavia, un altro ruolo, 
che non poteva essere affidato 
agli intellettuali •tradizionali*, 
quello di rlnn<svaie l 
linguaggi, portare il 
partilo a contatto 
con una cultura più ^ 

moderna, aggiunge- 
re nuove categorie * ^ 

analitiche, laicizzare 
(cosa non da poco, 
e fra l'altro, di scarso successo, 
perché, arrohe in questa fun¬ 
zione più l.mitala e per i siroi 
difetti di elitarismo, l'integra¬ 
zione non è stala mai piena 
col gruppo irartamentare co¬ 
mune e col partito In genera- 
• 

Comunque stiano le cose. Il 
problema dello specialismo 
intellettuale non attiene tanto 
al coinvolgimento e ruolo di 
qualche singola individualità, 
^r quanto nievanle. quanto' al 
coinvolgimnnio nell'azione del 
partito di una nutrita rapp'e- 
sentanza d. strali lecnieo-pro- 
lessionali orientati a anisinr c 
al riconoscersi di queste ligure 
in uile 0010.10. Le competenze 
specifiche cui alludo sono 
quelle diffuse nei luoghi di la¬ 
voro, nel compiti dirigenziali e 
manageriali dell'Industria e 
della finanza, nei centri di ri¬ 
cerca, nelle università, nelle 
professioni, ecc. che un parti lo 
moderno non può penneltersi 
di non organizzare e tenere ag¬ 
ganciate a se .n gran numero. 
Non può soprattutto permet¬ 
terselo un partito dell'opposi¬ 
zione. Per 11 Pci si é venlicato 
invece un circolo vizioso che 
ha tenuto fuori un sapere spe¬ 
cializzato potenzialmente di 
opposizone, che avvertiva limi¬ 
ti di attrazione e difetto di ruo¬ 
lo, e ha impedito al contempo 
che si lonnassc nel partito quel 
substrato d: pragmatismo, di 
mentalità operathm, di concre¬ 
tezza analitica che fungesse da 
richiamo per tali ligure. Per es¬ 
se, l'atlrazicnc verso il partilo 
del movimento operaio é stala 


Il rapporto fra il Pci e ^ uomini 
di cultura che gli erano vicini 
era determinato dalla necessità 
di sostenere e diffondere 
un programma politico ^ 
di opposizione 


Ora, il nuovo Pds corre il rischio 
di riflettere su di sé la povertà 
di argomentazione teorica 

É della socialdemocrazia 
^5*^nella diffìcile realtà 
. europea 






sempre meno questione di 
scelte di campo indipendenti 
dai contenuti e dalla qualità 
de! rapporto Individuale e 
sempre più del prestigio e cre¬ 
dibilità (purtroppo basse) co¬ 
me forza di governo. 


Partecipare 
alle decisioni 


Fa parte del circolo vizioso 
la non Infrequente manifesta¬ 
zione di scarsa autonomia cul¬ 
turale dei dirigenti in campi 
specialistici, i quali, alla ricerca 
di autorevolezza, finivano ine¬ 
vitabilmente per ancorarsi a 
opinioni «autorevòli* (leggi, in 
economia. Banca d'ItaliaTCon- 
findustria, esperti di area go¬ 
vernativa) assumendone lo 
schema, magari per rovesciar¬ 
lo. D'altra parte non é chiaro 
con quale forma di partecipa- 
•zione e comunicazione queste 
figure potessero essere aggan¬ 
ciate perché la capacità ai ri¬ 
cezione e dialogo trovava bar¬ 
riere insormontabili nel lin¬ 
guaggi, nelle forme di comuni¬ 


cazione. nelle strutture mentali 
e nella preparazione del per¬ 
sonale politico, capace di fare 
da tralt d'union e costituire la 
sponda nel partito. Tutte quali¬ 
tà che i quadri del disciolto pci 
erano andati sempre più per¬ 
dendo, anche come sottopro- 
dotto- e qui le cose si saldano- 
della mancata formazione di 
tali quadri dentro un orizzonte 
programmatico definito e un 
orizzonte analitico svecchiato 
da convincimenti convenzio¬ 
nali. Oggi, per ciò che riguarda 
1 rapporti con gli speciaiismi, la 
funzione degli ex esterni nel 
pattilo (e coloro ad essi assi¬ 
milabili per formazione cultu¬ 
rale) potrebbe, tra le altre, es¬ 
sere proprio quella di rompere 
questo circolo vizioso sia recu- 
ixrando al partilo una sensibi¬ 
lità professionale e analitica 
sia costituendo 11 canale inter¬ 



no affinché ruoti attorno ad es¬ 
so una rappresentanza nutrita 
di coloro che vogliono far poli¬ 
tica partendo dai propri requi¬ 
siti professionali. Questo può 
avvenire mobilitando i vecchi 
centri e creandone di nuovi, 
può avvenire attraverso la for¬ 
mazione o attraverso consulte 
tematiche (quesl’ullime previ¬ 
ste un po’ conhisamente nello 
statuto del Pds). Cerio, molto 
dipenerà poi dalla politica ge¬ 
nerale del partito. 

Anche il bilancio dei centri 
(e delle fondazioni), pur se 
con note positive, registra rea¬ 
lizzazioni mollo al di sono del¬ 
le potenzialità di tramile verso 
quel sapere specializzato mo¬ 
bilitabile a sinsitra. Vi é da dire 
che i centri non sono stati aiu¬ 
tati dal partito, né come com¬ 
mittenza implicita o esplicita, 
né come utenza e interlocuzio¬ 


ne, finendo per condursi a lato 
di esso. Essi hanno vìssuto del¬ 
le individualità che sono riusci¬ 
te ad agganciare, a volte col 
merito di avercostiluilo pares¬ 
se l'unico canale di partecipa¬ 
zione politica. Facendo fatica 
ad Inventarsi una committenza 
che non c’era, anche 1 centri 
hanno finito per essere più at¬ 
trezzati per lagilazione cultu¬ 
rale. l’impostazione analitica 
degli argomenti specifici e la 
rappresentanza accademica 
. che per essere usati come luo¬ 
ghi di preparazione prelimina¬ 
re di materiali c studi utili ail'e- 
laborazione programmatica e 
airallinamenlo della linea po¬ 
litica del partito. 


La qualità 
delle analisi 


Pur con questi limiti di sot¬ 
toutilizzazione. essi hanno 
spesso fornito un notevole in¬ 
put culturale al partito. Valga 
per tutti il riferimento alla qua¬ 
lità delle analisi Interpretative 
dei processi dell'economia ita¬ 


liana prodotte (a tempo op¬ 
portuno) nel Ccspc. Certo, é 
troppo poco il solo piano inter¬ 
pretativo, eppure anche quel 
poco sarebbe stato qualcosa 
di inestimabile per un partito 
che non è nuscito a cogliere, 
se non con eccezionale e col¬ 
pevole ritardo, la più imponen¬ 
te trasformazione sociale mai 
subita dal nostro paese (negli 
anni 80). che si è trastullato in 
interpretazioni ritualistiche e 
sloganistiche, ha visto crisi do¬ 
ve non c’erano, ha aspettato 
improbabili disgregazioni del 
corpo sociale (senza accor¬ 
gersi che comunque non 
avrebbero potuto giocare a si¬ 
nistra), ecc.. Fino al bnrsco ri¬ 
sveglio quando ormai tutti i 
prezzi erano stati pagati. 

Detto ciò. se dovessi spie¬ 
garmi quale blocco culturale 
profondo ha in ultima istanza 
impedito lo sviluppo di un rap- 
proto con gli inteilcttaii- specia¬ 
listi e reso secondaria l'impo- 
^ stazione programamlica pen- 
sorci soprattutto al •primato 
della politica*; in altre parole, 
al convincimento che accu- 
munava quadri e dirigenza Pci, 
. che il partito (come 

intelligenza colletti- 
va) potesse offrire - 
• per suo senso della 

storia c la sua collo- 
^ ” cazione di classe - 
L una garanzi.) tutta 

' politica per i suoi 

orientamenti, alleanze e scel¬ 
te. Ciò al di fuori del contenuti. 
Quel 'primato della politica* 
relegava su un piano seconda¬ 
rio i programmi concreti e in 
ultima analisi la progettualità. 
E, tra parentesi, gcrarchizzava 
lo stesso rapporto tra dirigenti 
(depositari di una supcriore 
consapevolezza) c spórlalisti. 
Non voglio affennare che «il 
primato della politica* portas¬ 
se a scelte puramente empiri¬ 
che, perché aveva una sua no¬ 
biltà, in quanto si giustificava 
dentro una lettura pensata del¬ 
la società italiana, della sua 
storia e della sua dinamica: la 
lettura che Salvati chiarmereb- 
be «il filone Gramsci-Togllatti- 
Sereni*. 

Il Pds rischia di ereditare 
qualcosa del genere? Lo stesso 
•blocco*? 

Non certo nella forma del 
vecchio Pci. Esso, a mio avviso, 
tuttavia, ha un susirato che 
non avevo mai colto dal di fuo¬ 
ri: una debolezza insospettabi¬ 
le dellacultura socialdemocra¬ 
tica intesa come culnrra speci¬ 
fica. La stessa componente ri¬ 
formista ha soprattutto i tratti 
della destra comunista degli 
anni 60 e 70 più che quelli so¬ 
cialdemocratici. 

Qui per cultura socialdemo¬ 
cratica mi riferisco a quelle 
componenti collettive di men¬ 
talità, di prassi, di modo di af¬ 
frontare i problemi largamente 
identilicabli nelle socialdemo¬ 
crazie nordiche. Mi riferisco al¬ 
la cultura del piccoli consoli¬ 
damenti nei meccanismo isti¬ 
tuzionale che spostano pro¬ 
gressivamente rapporti di po¬ 
tere e di reddito, alla idrologia 
del fare, all'identificazione 
contabile dei settori sociali su 
cui cadono costi e benefici 
dell’azione pubblica (quasi 
un'ossessione), alla distinzio¬ 
ne, continua degli schiera- 
menti in campo (talvolta, per 
la verità, dicotomica; dustinzio- 
ne che tuttavia consente di mi¬ 
surare i piccoli pa^ settoriali 
alle finalità attribuite allo 
schieramento con cui i sociai- 
.democratici si ìdentincano); il 
tutto partendo da mete possi¬ 
bili e nell'ambito dell'organiz¬ 
zazione economica e produtti¬ 
va esistente, col fuoco sulla 
gente e l'organizzazione socia¬ 


le e non sul gioco politico. 
Questi ingredienti sono il pro¬ 
dotto di una cultura positivisti¬ 
ca (che é quanto di più lonta¬ 
no vi fosse dai geni del vecchio 
Pel) e di un agire pragmatico 
(onentato da una ideologia 
solidaristica terrena) presenti, 
si, in alcune espenenze ammi¬ 
nistrative regionali, ma non 
nella cultura e formazione del 
gruppo dirigente. Non va di¬ 
menticato che nel Pel il gruppo 
dirigente non é mai provenuto 
dalle regioni in cui esperienze 
ritormiste sono state messe in 
atto, ma si é sempre formato 
per cooptazione attraverso af¬ 
finità culturali prima ancora 
che poi itiche. Non proviene da 
quelle esperienze neppure og¬ 
gi. nel Pds. 

Nel partito non vi é più nulla 
della vecchia cultura comuni¬ 
sta. Il suo posto, però, è stato 
preso dalla cultura dei movi¬ 
menti e di altre istanze vitali 
della società civile; ambientali¬ 
smo, femminismo della diver¬ 
sità, pacifismo, volontariato, 
movimenti per i dirilti civilL 
ecc. Accanto a queste vi è una 
cultura di derivazione liberal- 
democratica e una cultura po¬ 
pulista. Da qui a dar vita ad 
una esperienza che proietti i 
militanti in un cimento che 
prefiguri il governo di questo 
paese é un posso lunghissimo. 
A meno di una operazione di 
amalgama culturale e gear- 
chizzazionc delle istanze gui¬ 
data dall'alto. 


La questione 
delle aspirazioni 


In mancanza di tale opera¬ 
zione, il Pds rischia di essere 
esattamente ciò che esprime il 
suo nome, un partito demo¬ 
cratico e progressista; più un 
raccoglitore di aspirazioni no¬ 
bili c •alternative* che un parti¬ 
to con una progettualità di ri¬ 
scatto (pierché no?), classista 
e popolare, dentro il quadro 
esistente di accumulazione 
privata e mercato, accettati sen¬ 
za risenx. 

In mancanza di tale opera¬ 
zione, ancora, una riedizione 
del -primato della poiiilca», 
può nprensentarsi, anche se 
con tutt'altri connotati: come 
gioco d'antìcipo o di rimessa, 
presenza sui media, mosse ad 
effetto, inseguimento dei movi¬ 
menti che propongono U tema 
del giorno. Con l'inconvenien¬ 
te che ancora non è chiaro, co¬ 
me ancoraggio dell'azione, 
quale visione della società ita¬ 
liana e della sua dinamica il 
Pds abbia sostiniito al mone 
Gramsci-Toglialti-Sereni. 

La questione degli intellet¬ 
tuali e dello specialismo ci ha 
portato molto lontano. È una 
questione che investe il posto 
assegnato al programma e 
l'humus culturale; investe la 
trasformazione degli ideologi 
in chierici della rìlorma sociale 
(che è ui discorso da svilup¬ 
pare a parte) e la costruzione 
di un asse interpretativo. Inve¬ 
ste poi la lotmazionc di mili¬ 
tanti che dalla progettualità e 
disegno concreto Insiti nelle 
cose da realizzare dovranno 
trame ispirazione per una nuo¬ 
va identità. L'elairórazione del 
programma, e del processo 
che ad «»so presiede, deve 
colTKidere, ad esempio, con la 
formazione, ed essere una ve¬ 
ra scuola corale di partito in 
cui tutti i quadri crescano, dan¬ 
do e ricevendo. Qui si ve^ se 
gli intellettuali saranno stati 
usati bene ornale. 
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Spettacoli 


T Marco Risi parla del suo 

ij liiici vidia nuovo film «Muro di gomma» 

un thriller su uno dei più gravi scandali della RepubbKca 
Una storia destinata a far esplodere nuove polemiche 


«Vi racconto Ustica» 


Intennsta con Marco Risi alie prese con gii ultimi ri* 
tocchi al suo nuovo film Muro di gomma, ispirato al¬ 
la tragedia aerea di Ustica. Smentita la notizia che 
possa già essere stato selezionato per il festival di 
Venezia («Nessuno l’ha visto, non è ancora pron¬ 
to») , il film sarà in ogni caso a settembre nelle sale. 
L'incontro con Francesco De Gregon, autore della 
colonna sonora del film. 


AUIRTOCRUPI 


■U ROMA. Venerdì scorso 
Marco Risi e PratKesco De 
Qegori hanno dato gli ultimi 
ritocchi alla cotona sonora di 
Muro di gommo, il fllm che ri- 
costniirS uno dei più scanda¬ 
losi «omissis» della nostra, di- 
s^aziata storia. Ustica. Che Ri¬ 
si volesse affrontare una simile 
impresa, tale da far tremare i 
polsi a chiunque (viene da ri¬ 
pensare al Coso Moun o al Co¬ 
so Moro), si sapeva dall'anno 
scorso, g'a dai tempi di Vene¬ 
zia dove/tqgazzj Aiorf era stato 
U IQm più chiacchierato della 
Mostra. Fra autunno e inverno 
i stata scritta la sceneggiatura 
(firmata da Andrea Purgatori, 
Sandro Petraglia e Stefano Rul¬ 
li), si sono svolte le riprese c 
ora il film è quasi una realtà. 
Ustica, dal canto suo. continua 
ad essere il mistero dei misteri. 
0 film non lo risolverà. Ma è 
beneche si sla fattoi 
Un piccolo mistero, a dire U 
«ero, Muro di gomma l'ha su¬ 
scitato Nei giorni scorsi datata 
pubblicata la notizia che il film 
tosse già selezionato per Vene¬ 
zia. Risi e l produttori hanno 
smentito. Del resto, ci dice il 
regista, «il film è stato chiesto 
dai selezionatori di Cannes ma 
non abbiamo voluto mostrar 
gliene una copia ancora In- 
Gompìeta. Per U festival fiance- 
se non avremmo latto in lam¬ 
pa Sempre peichd II fllm non 


e finito, non lo abbiamo anco¬ 
ra sottoposto a Biraghi. Spero 
che lo vedrà, spero che gli 
piaccia . ma d ancora presto 
per parlare di festival. L'unica 
cosa certa è che esce a settem¬ 
bre Venezia o non Venezia» 
Risi, nna domanda d’obbll- 
go dopo U blocco della «Pio¬ 
vra» e le polemidie sai «Por¬ 
taborse». ProblemL ceosme 
(dlqnaliiiiquetipo) nclrea- 
llzzve«Miirodi goauna»? 
No Ho fatto il film in piena li¬ 
bertà. Le polemiche potraimo 
arrivare dopo, ma ho una stra¬ 
na sensazione Credo che rton 
provocherà le -.tesse arrabbia¬ 
ture di Ragaal /borio del Por¬ 
taborse. Secomio me tenteran¬ 
no di cavalcarlo In molli, pe^ 
chA in fondo gli unici a iisdme 
veramente male sono i genera¬ 
li dell'Aeronaullca. I partili po¬ 
litici, su Ustica, sono quasi tuid 
riusciti a lare una bella figura 
«gratuita», esprimendo denun¬ 
ce superficiali, chfederxto ge¬ 
nericamente la «verità» senza 
mal andare davvero a tondo. 

C pmdatthmmeiiie, è elslo 
Ila fUm dilOdle da riponts- 

Anzi, In questo momento A un 
film conveniente Prima di tut¬ 
to perché A - sJmeno spero - 
un thrilling spettacolare. Inol¬ 
tre, perché ultimamente lo 
scandalo, U fllm problematico. 




Il recupero del resti del DC9 di Ustica, a destra. Il repisla Marco Risi 


«tirano» fnfatti il rischio è pro¬ 
prio quello, che tutto si riduca 
a un filone, e che ogni film fini¬ 
sca In un enorme calderone in 
cui nulla fa davvero scalpore. 
L'Italia A uno strano paese 
sembra che un pugile ^ in¬ 
cassa cazzotti su cazzotti sen¬ 
za mal andare ko Forse anche 
il mk) fllm vena assorbito dal 
muro di gomma, ma al tempo 
stesso un film non può risoli 
re I problemi e io non sono 
tanto presuntuoso da sentirmi 
il fustigatole del politici italia¬ 
ni. Pciao solo SMrare che la 
gente, ripensando a certe co¬ 
se, riileita sui loi signori e li ca¬ 


stighi Misgari non votandoli 
più. 

Mentre acitvevale fl flliB e 
mentre gtrsvate, di tento In 
taatoasdvsnonnovcflveU- 
zlonl salta vfccnda. VI banno 
costretto a modlflcsie U co¬ 
pione? 

Conoscevamo alcune di que¬ 
ste •rivelazioni» anche prima 
che la stampa le pubblicasse, 
teno state quasi tutte conle^ 
male. CamfB noLpso del rotta¬ 
mi sull'AUbrcflPinte che nel 
film c'A, aiuta win modo lieve¬ 
mente diverso Altre erano fsl- 
se, come la storia del sommer¬ 


gibile Ma mi sono sempre 
chiesto se queste Informazioni 
cosi spezzettate arrivino dav¬ 
vero alla gente o non Uniscano 
per creare confusione. Spero 
addirittura che nel tlkn, riunite 
In una narrazione compatta, 
acquistino più forza. In gene¬ 
rale non potevamo correre 
dietro atta realtà. Abbiamo ri- 
sollo questo problema raccon¬ 
tando la storia dai punto di vi¬ 
sta di un giornalista che iixlaga 
per scoprire la verità e non rie¬ 
sce a scoprire un bel nulla, se 
non, appunto, mille piccoli 
dettagli che non portano a una 
visione d'insieme. La doman- 




da drammaturgica che cl sia¬ 
mo i>osti era se Ustica non fos¬ 
se mal accaduta, se tutto ciO 
fosse inventato, Il film funzio¬ 
nerebbe ugualmente? Ci sla¬ 
mo risposti di si e siamo andati 
avanti 

Però, argomenti come Usti¬ 
ca sono spesso In tv, sul 
glomall. t^esto è positivo 
per U film o rischia di anoee- 
re? SI dice a volte che pro¬ 
grammi come •Samarcanda» 
o iChi llu visto?», di (atto, 
raccontano ogni sera straor¬ 
dinari fllm •aatentich, e che 
quindi cl ala meno spazio 
per la fantasia. 

È buffo, io e altri registi siamo 
stau soprannominaU netram- 
blente propno »! figli di Samar¬ 
canda». È un onore, A una tra¬ 
smissione bellissima. Io però 
non faccio cronaca, semmai 
tenui di ricroaila. Ragaea fuori 
ha iiKassato il quadruplo di 
Mery per sempre il che signifi¬ 
ca che Ire spettaurri su quattro 
sono ondali a vedere un «e- 


In scena al Maggio musicale l’opera «Cardillac» con la regia della Cavani. 

Hindemith travestito da Brecht 


RUamSTCOHCNI 


■i FIRENZE. £ plachilo mol- 
Ussimo al pubblico il Cardilkte 
di Paul Hindemith che a Firen- 
te non era mal arrivato. E la 
tortuna delle opere xonosciu- 
le che non entrano in conco^ 
lenza con immagini già cristal- 
teate nella mente delio spet- 
tarore. Lo spettacolo resta 
aperto a tutte le Interpretazio¬ 
ni, col risultato che i fiorentini 
han visto un CardiUac nello stl- 
te di Brecht, e si sono divcrtiU, 
anche se il capolavoro di Hin¬ 
demith A ben lontano dall'O¬ 
pera <to (re sofrff 
Rensonsabile del fraintendi¬ 
mento A la regista Liliana Ca- 
«anl che si limita a trasferire la 
vicenda nel 1926, data della 
nascita musicale, senza tenere 
nel minimo conto lo stile di 
Hindemith Intendiamoci Car- 
rUUae appare nel primo dopo¬ 
guerra tedesco come un pro¬ 
dotto tìpico dell epoca, ribol¬ 
lente di polemiche sociali e di 
lacerazioni suUstiche di segno 
opposto: dall’espressionismo 
aUa «uova oggettività». In que¬ 
sto cibna erano naturali le ope- 
laaioni meno naturaU. Hinde- 
niUi prende una vicenda sei¬ 


centesca da un racconto del 
visionario romantico C.TA 
Hoffmann e lo stilizza inchio¬ 
dandolo come uru farfalla in 
un disegno geometrico La vi¬ 
cenda A quella dell'oraio Car¬ 
diUac che, vissuto nel regno di 
Luigi XVI, A tonto Innamoralo 
dei propri gioleUi da riprender¬ 
li ammazzando chi li acquista. 
Uccide il Cavaliere che dona 
una sua coUana alla Dama per 
una notte d'ebrezza, e lenta di 
uccidere l'ufficiale che, per 
amore della figlia del folle ore¬ 
fice. sfida la cattiva torte Cat¬ 
turalo, l'assassino potrebbe 
salvarsi, ma rivendica fiera¬ 
mente il proprio diritto d'arti¬ 
sta e muore, invano difeso daN 
la figUaedal fidanzato. 

Non occorre sottolineare la 
«morale» del racconto la crea¬ 
zione appartiene a) creatom. 
E, infatti, Hindemith uUILoa 
anch'egli il racconto romanh- 
co per un'operazione persona¬ 
le di astratta stilizzazione Oli 
avvenimenti ti dipanano come 
un Alo sottile alrlniemo della 
più rigorosa tra le torme must- 
cali ircDrurqp^nfDdove le li¬ 
nee sonore si fincoirono. si in¬ 


trecciano. si accavallano In di¬ 
segni essenziali, passando dal¬ 
le voci a^ strumenti di un'o^ 
chestra dominata dai flati. Per 
dirla in altre parole questa A 
una bachiana Arte della Ftiga 
(dove U contrappunto tocca U 
vertice) Iraslerlta nella scena 
linea. U trasferimento, s'Inten- 
de, A realizzato unendo una 
ricchissima invenzione melo¬ 
dica alla secchezza geometri¬ 
ca di un artista del primo No¬ 
vecento Mondrian, Klee, per 
(are un parallelo pittorico. 

Per questa via, Hindemith 
esce dalla torbida corrente del 
teatro tedesco tra le due gliene 
(quello di Brecht e degli 
espressionisti) in cui lo ributta¬ 
no le regia della Cavani, le Ke- 
ne di Dante Ferretti « I costumi 
di Gabriele Pescuccl. Con l'ag¬ 
gravante che, mentre le scene 
ingombranti ma non banali 
conservano una certa linearità, 
la regia si perde nel più bolso 
macchiettlàmo verista. Imper¬ 
versano i movimenti scompo¬ 
sti di folla, iciciisti pendolari su 
e giù per il palco, 1 bambini pe¬ 
tulanti tra le Mmbe degli attori, 
i camerieri che servono bevan¬ 
de nel momenti tragici, le arie 
soliste riversate in seno al pri¬ 


mo passante (perchA un atto¬ 
re non deve mai esser solo!) e 
via di questo passo 

È inevitabile che in quest'ot¬ 
tica la sublime linearità della 
scena amoroso, trapuntata da 
due flauti, si trasfomii in un in¬ 
contra puttanesco con calze 
nere a mezza coscia, gambe 
divaricale e luci rosse In com¬ 
penso l'antro di Cardillac si tra¬ 
sforma in un moderno negozio 
di Cartier, tutto vetro e acciaio, 
senza neppure un'ombra dia¬ 
bolica Ancor peggio, Il dram¬ 
ma dell'orafo criminale si con¬ 
clude in una sorta di stazione 
della metropoUtona, tra bar « 
orinatoio, prostitute deambu¬ 
lanti. donne delle pulizie con 
secchio e sfaccendati che pas¬ 
seggiano indifferenli senz'ordi¬ 
ne nA ragione Col che, la 
grandiosa nobiltà della morte 
dell’aitista va a farai benedire. 
E sarebbe ingeneroso ricorda¬ 
re qui le multiple realizzazioni 
dciro(>era che hanno prece¬ 
duto quella fiorentina a Vene¬ 
zia e a Milano, tutte di un livef- 
lo che la Cavani non sogna 
neppure. 

E fatale che la regia malde¬ 
stra, appesantila dalnlermina- 
blU cambi di scena, flnlsca per 


impacciare anche la condotta 
musicale, nonostante l'ottimo 
lavoro di Bruno Banoletti che 
si sforza di trarre dalle voci e 
dagli strumenti U nitore richie¬ 
sto dalla partitura. E in genere 
vi riesce, almeno sino al ler- 
z'stto dove la bellissima trama 
del quartetto e la poderosa 
passacaglia rischiano qualche 
sbavatura. In effetti qui, come 
in precedenza, la maggiore 
difficolta A quella delle voci 
coro e solisti costretti ad un'in¬ 
naturale astrazione. Non tutti 
la raggiungono, pure impe¬ 
gnane^ in modo lodevole. 
Cosi Marcel Vanaud A un Ca^ 
diUac corretto ma piuttosto In¬ 
colore al pari della coppia Ca¬ 
valiere-Dama (Salvatore Rago- 
nese e Carol Noblett). Più in 
carattere Ashiey Putnom (la fi¬ 
glia) e Bany Busse (ruRlciale 
infagotlalo) che darìho bel ri¬ 
lievo alle proprie parU. Gian¬ 
carlo Boldrini (Commercian¬ 
te) e Rorian Cemy (Prevosto) 
completano bene l'assieme. 
Considerando la difficolta, non 
si può dire una cattiva liusclla, 
premiata generosamente dal 
pubblico che non si A stancato 
di applaudire I cantanti assie¬ 
me a Bertolelti. olla Cavarli ea 
tutti gli esecutori. 


....I 

Una scena di «CanSfflao», presentata al Maogio florenttno 


Di madre in Le re^ste imparano a vincere la paura 


Si sono chiusi domenica a Firenze 
^ Incontri di donne e cinema 
Premiate due autrici georgiane 
Nella giornata deUe italiane 
si è parlato di difficoltà produttive 


CRISTIANA PATIRNC 


MHRENZE. all mio ombelico 
mi impedisce di dimenticare. £ 
la cicatrice della nostra sepa¬ 
razione» Parole dette da una 
figlia alla madre nella ricerca 
della giusta distanza tra unio¬ 
ne soffocante e solitudine Sia¬ 
mo in Imago mOtr, un film di 
venti minuti in 16 minimetii di 
Nicoletta Leone e Gianna Maz¬ 
zini. una delle opere presenta¬ 
le alla tredicesima edizione 


degli Incontri IntemazionaU di 
ciriemaedonne 
Il Festival si A concluso do> 
menica con la premiazione di 
due film georgiunL la prima 
rondine (premio Agis) di Na¬ 
na Mcedlize, una partita di cal¬ 
cio nella Georgia di inizio se- 
co)o vista con tfl occhi ingenui 
di un venditore iti uccelli am- 
vaio a TbIisI dalle montagne, e 
Arseti (premio del pubblico) 


di Nana Khaiiskazi, versione 
musicale della leggenda di Ar- 
sen, eroe contadino che lotta 
control potenti. 

Premi a parte, la giornata 
più affollata e movimentata A 
stata quella delle autrici italia¬ 
ne che hanno subito gettato 
sul tappeto (con parole ed 
opere) il tema della genealo- 
^a femminile e delle madri 
biologiche o simboliche In 
Cuore di mamma di Gioia Be- 
nelll la madre A una sessanten¬ 
ne, vedova da vent'anni, che 
tradisce le attese e i derider! 
dei figli, adulti ma non ancora 
autonomi, e prende una deci¬ 
sione per la prima volta nella 
sua vita. Va a vivere con un uo¬ 
mo scandalizzando tutta la fa¬ 
miglia e tenendo per sA I suoi 
soldi il film, che A dell'sè. era 
slato liquidato un po’ brusca¬ 
mente dalla distribuzione e il 
Festival fiorenlino l’ha aripe- 


scato» La protagonista A Ingnd 
Thuim nei panni, ripresi nella 
Casa del sorriso di Ferreri, di 
una donna aiuiana che non 
accetta di mortificare le sue 
emozioni Ci sono le madri 
raccontate con rabbia, dispe¬ 
razione o tenerezza dalle figlie 
nelle interviste di Gianna Moz¬ 
zini CMia madre aveua una ma¬ 
dre) La parola a donne di tut¬ 
te le età e condizioni, ma nes¬ 
suna sa indicare un modello 
femminile, una donna a cui 
vonebbe somigliare. Ancora, 
rwl successivo Imago mater 
ideato e diretto, oltre che da 
Gianna Mazzini, da Nicoletta 
Leone e realizzato grazie al 
matemagedi Loredana Roton¬ 
do (l'autrice delle inchiesie te¬ 
levisive Processo per stupro e 
AAA offresi) e della sezione 
femminile del Pei-Pds (Marisa 
Nicchi, Gloria Buffo) per una 
volta nel ruolo, •improprio» per 
un partito politico, di (Cultri¬ 


ci «Ma di produttrici che finan¬ 
zino le registe senza pregiudi¬ 
ziali - dice Gianna Mazzini - 
c'A urKnte bisogno. Per non 
sentirsi dire tutti i momenti 
'Perché non mi (ai una cosina 
carina, lemminito*. Nei miei 
lavon comunque non passa un 
uomo neanche per sbaglio, e 11 
mercato cerca altre cose». 

Per tutte equilibrismi tra esi¬ 
genze produttive e Uberia arti¬ 
stica. Luisa Sberlaii si A auioli- 
nanziata, con un aiuto (>aizialc 
del Comune di Rimini il suo 
esordio nella regia A un corto¬ 
metraggio fiction mollo curalo. 
Troppo dolce. Anche per Lau¬ 
ra Quaglia problemi (irodutUvi 
Una certa autonomia se la ga¬ 
rantisce realizzando video 
•più economici e maneggevo¬ 
li», dice Qui a Rrenze ha pre¬ 
sentato due lavori sull'Aids le 
interviste di Sieroposilivlia non 
i 'dlixrsifù'e un montaggio di 


pubblicitA anti-Aids da tutta 
Europa e anche dall’Uganda 
(Spotaids) Giovanissime Mi- 
nam Pucltta, Carmen Trocker, 
Maia Wiescr. Esordiscono con 
tre coitomciraggi (,Nax, Danie¬ 
la. Ein zwetbeuemimmer), la¬ 
vori di diploma della scuola di 
cinema e tv di Bolzano «Zelig». 

Imam mater, che A costato 
solo 43 milioni con le atmei 
che hanno lavorato in compa^ 
tecÌF>azione, ha una struttura 
tripartita «Demetra e Core», 
•Anna» e ■Maria Teresa» più un 
carneo in cui Sarah MUes e Ma¬ 
ry Wesley. un'attrice e una 
scnttrice inglesi, genitrici di 
pensieri e Immagini i>oetiche. 
recitano dei versi Nel mito di 
Demetra e Core, che testimo¬ 
nia del passaggio dalla raccol¬ 
ta dei frutti olferti spontanea¬ 
mente dalla terra alla discipli¬ 
na dell agricoltura, le due dee 
(Agnese Nano e Noemi Poli- 
manti, una bambina piccollssi- 


rUnltà 

Martedì 
7 maggio 1991 


ma) sono in simbiosi 'Ma - 
narra la madre alla (Iglia-Ade 
ci separerà» Terrà Core per sei 
mesi all'anno prigioniera negli 
InferL Cosi si alternano le sta¬ 
gioni e la primavera toma sulla 
terra con Core in «Anna» ma¬ 
dre e figlia sono diventate an¬ 
tagoniste- Nicoletta Leone e 
Barbara Valmorin s inseguono 
e si provocano in una casa-ia- 
blnnlo in una lite senza esiti 
■L'ultimo episodio ‘Mana Te¬ 
resa* A in parte autobiografico 
- dice Gianna Mazzini - rac¬ 
conta la morte della madre e la 
solitudine del lutto» Nel buio 
della sua stanza Maria Teresa 
(Elisabetta Sanino) rivede alla 
moviola i filmini della sua in¬ 
fanzia E si tortura su venti (olo¬ 
grammi in cui la madre si pie¬ 
ga su di lei bambina, cerca di 
baciarla e viene respinta. 
«Adesso Voglio adesso quel 
bacio» 
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guilo» senza aver visto il primo 
film Dal canto suo Mery ha 
fatto 8 milioni di speltatori In 
tv, ma a costo di essere snob 
mi sento motto più legato al 
pubblico dei cinema che sce- 
g/ie un dato film L'ascolto tele¬ 
visivo 6 sempre più distratto 
Com’è nata l’Idea di aMIdaie 
le ranslcbe a De Gregort? 

Ho letto una sua Intervista sulla 
Stampa in cui parlav.> molto 
bene di Ragazzi luon e la cosa 
mi ha lusingato, visto che non 
lo conoscevo ma mi piaceva 
molto la sua musica e, scusa la 
parola un (>o' vecchia, il suo 
impegno, la sua capacità di 
schierarsi in modo giusto So¬ 
no contento perchA ha com- 
[)Osto una vera colonna sono¬ 
ra, tutta strumentale, senza 
mai cantare Una novità per 
hil. E [loi ci siamo ncordab che 
anni ta, sul suo Ip Bufalo Bill, 
aveva scritto una canzone inti¬ 
tolata D/sas(n> aereo su/oona/e 
di Stalla Quasi una premoni¬ 
zione.. 


“T" -- 

**'4 ' 


A VENEZIA IL CINEMA INDUSTRIALE Un concorso sud¬ 
diviso in otto cstegone con 134 film E questo il menu di 
•Filmselezione 91ii. la trentaduesima rassegna di film c 
video per l'impresa organizzata da Confindustn.i e Istitu¬ 
to nazionale per il Commercio Estero In collaborazione 
con gli industnali veneti In programm.i anche La via del 
petrolio un documentano di Bernardo Ecrtoluca pro¬ 
dotto dall Eni nel 1967, e una tavola rotonda sui risultati 
di un'indagine (commissionata dalla Confindustna) sul- 
I utilizzo in Italia del film mdustnale 

LA RCS PUNTA SUL CINEMA. Non più ■oliamo fiction te¬ 
levisiva ma anche film desunau alle sale cinematografi¬ 
che La Rcs Produzioni TV. guidata da Sergio Silva inten¬ 
de allargare il raggio del propno intervento Concluse le 
nprcse 01 Italian biadi curdi Luigi Perclli (regista di alcu¬ 
ne «Piovre»), è stato annunciato il prossimo progetto 
L’Atlantide, una coproduzione italo-francese (partecipa 
anche Roberto Cicutto) diretta dall amencano Bob 
Swaim II film sarà girato a Cinecittà e in Marocco e con¬ 
terà su un cast «europeo» ancora in via di definizione 

VIDEOCASSETTE: AUMENTANO IHRATI. Sono 31 500 
le videocassette tal >e sequestrate dall inizio dell anno da 
polizia e guardia di finanza. Più di quante ne erano state 
sequesbate nei pnrni sei mesi del 90 Sono dati resi nou 
dalla Fapav (federazione anbpiratena) m un comunica¬ 
to nel qutUe si sottolinea come il mercato «pirata» sia in 
costante espansione e come il numero di ca.<!sette seque¬ 
strate (nel 90 circa IISOOO) siano soltanto il 10% di 
quelle m circolazione Na(x>b e Palermo le città dove il 
fenomeno A più nlevante 

TORNA «GOOOT» CON GABER E JANNACCI. Un anno 
dopo l’esordio veneziano, approda a Milano (questa se¬ 
ra al teatro Corcar o) Aspettando Codoi interpretato e 
messo m csena da una coppia di vecchi amici, Giorgio 
Caber ed Enzo Jannacci Un unico cambiamento nel 
cast, confermalo Felice Andieasi, Ciuseppie Cedema su¬ 
bentra a Paolo Rossi nel ruolo di Lucky 

A TORINO L'oARCANO INCANTO». Una mostra storico 
documentana realizzata in occasione del 250csimo an- 
niversiufo della Fondazione del Teatro Regio di Tonno 
Si chiama L'Arcano incanto e viene presentata questa 
mattina (a mezzogiorno) al teatro di Piazza Castello 
Presenti numerose autorità tra cui Valerio Zanone, sin¬ 
daco della citta, 1 presidenb della Ragione Piemonte, del¬ 
la locale Camera di Commercio e deU'lstituto bancano 
San Paolo 

DA POZZUOU UN OMACaO A BOB MARLEY. Dieci 
anni dopo la morte del profeta del reggae molle manife¬ 
stazioni in giro pei il mondo rendono omaggio a Bob 
Marley L’I imaMio tocca a Pozzuoli, dove a villa Avelli¬ 
no, Lmton Kwesi Johnson (poeta reggae e toaster gia¬ 
maicano) presenterà II suo nuovo album Pnma di lui, 
una uideostory di B<>b Marley e l'esibizione di un grup|x> 
reggae italiano, gli Africa United 

FOEPOLANSKIALGARNIERDIPARIGI OanoFoeRo- 
man Polanskf (quest anno presidente della giuria al fe¬ 
stival del cinema di Cannes) finnetanno la rcgUi di due 
opere liriche, nspettivameme II barbiere diSiuigliae ! rac¬ 
conti di Hoffman, in cartellone per la prossima stagione 
lirica parigina. L'annuncio è slato dato ien mattina, as¬ 
sieme ad altre due novità il Palais Camier, tempio della 
danza, si apre alleproduzioni finche, 10|)era-B<isbUe al 
balletto I due teatn opereranno autonomamente, ma 
coordinati da Georges-FTancois Husch, amminisbalore 
unico di Camier e BastlUe il teatro gamier ospiterà 10 
opere, tre npiese e sette nuove pioduzioni J inaugura¬ 
zione il 18 settembre con Le nozze di Fi»a/o DanoFosiA 
già cimentato anni la con II barbiere diSiuigliaR. allestito 
prima In Olanda e poi al teatro Petruzzelli ai Ban In pro¬ 
gramma anche Paoatota,DomtngBons Godunou nell'alle¬ 
stimento del teatro I Jk» di Bologna. 

(Dono Formisano) 


«Caldo soffocante» a Cannes 
Una cineasta italiana 
e un sogno senza frontiere 


Au revoir, étrangère, film tedesco del turco Tevkik 
Baser, previsto nella sezione collaterale «Un certam 
regard» sarà in concorso al festival dì Cannes che si 
apre dopodomani. Prende il posto di Prospero's 
Book di Peter Greenawa)r, non ancorai pronto. Intan¬ 
to a Milano Giovanna Gagliardo ha parlato di Caldo 
soffocante, selezionato per la «Qutnzaìne des réali- 
sateurs». 


BRUNOVECCHI 


HN MILANO Lo sguardo «iper- 
so« oltre un ipoteuco orizzonte 
di fantasia, Giovanna Gagliar¬ 
do appare una donna altii pe¬ 
renne ricerca di un sogno. Con 
U quale costruire una sixran- 
za, (lerdan: un senso compiu¬ 
to ad una vita «Imperfetta». 
Erattamente come la protago¬ 
nista del suo ultimo film, Caldo 
soffocante Che grazie ad un 
sogno «Inutile» (nttovan: la 
|)io|>rietana di una boractta 
smarrita) ribova per un attimo 
il piacere di vivere, di sentirai 
(lei cosi insoddisfatta) piena¬ 
mente realizzala e indispensa¬ 
bile. Per una persona della 
quale non conoscerà mai né il 
nome né il volto 

•£ piacevole avere aniora 
voglia di materializzare dei so¬ 
gni Soprattutto in questi anni 
di delusione, che non regalano 
niente a nessuno», somde la 
regista. Mentre il pensiero cor¬ 
re verso la Croisette, al Fesbval 
di Cannes. Dove Caldo soffo¬ 
cante ssAptoposlo neU'ambl- 
to della «Quinzaine» Salvo sor¬ 
prese dell'ulbmo minuto Che 
mai come in questa edizione 
sembrano all'ordine del giorno 
di un festival costretto alla de¬ 
fezione di Prospero.s book di 
Greenaway a nvoluzionare 
programma d'a(>ertura e sezio¬ 
ni collaterali 

Ma di questo ban-tran da 
'giocolieri' delle proiezioni a 
Giovanna Gagliardo (per ora) 
non giunge nemmeno I eco E, 
nell'mdisbnto mare di suoni 
lontani, sembra (lerderai an¬ 
che la baccia del «nuovo» cine¬ 
ma Italiano degli anni Novan¬ 
ta. Al quale Giovanna Gagliar¬ 
do sa di non appartenere Per 
scelta e cultura. 

•La nnascita del nostro cine¬ 
ma, che un (to' ha origine nella 
liKoiieita del neo-realismo, 
non fa parte della mia vita. 
Certo, vivo a Roma da vent an¬ 


ni, ma non sono mai stata una 
regista italiana» puntualizza la 
cmeasta. «Per molto tem[x> ho 
lavorato all'estero in [larticola- 
re con Miklos Jancso QuindL 
necessariamente, il mio modo 
di raccontare A stato influenza¬ 
to da quelle es[ienenze. Più 
che guardare alla realtà, mi in¬ 
teressa l'idea di [>otcr mettere 
la macchina da pres.> nella te¬ 
sta delle proUsgonistc dei miei 
film. Ed osservare le cose attra¬ 
verso un filbo» 

Un filtro che vorrebbe rac¬ 
cogliere ge*iu imixrrcetbbili, 
nascostL «Credo che il cinema 
debba aiutare II pubblico a su- 
(rerare l'apisarenza. per mette¬ 
re a fuoco un monde scono¬ 
sciuto» dice Giovanna Gagliar¬ 
do «Ci sono cose e gesU, al di 
la della su|3erficialità nevrouca 
della nostra vita, che mento- 
rebbero maggiore attenzione 
Viste di sfuggila possono suo¬ 
nare come fastidiose presenze 
Invece sono piacevoli utopie, 
con le quali si potrebbe anche 
ridisemare un futuro miglio¬ 
re» Un futuro che Giovanna 
Gagliardo rincorre da tempo. 
Negli sguardi e nei dcsuni di 
tanu (>ersona,;gi femminili, che 
da Matemale a Via degli spec¬ 
chi, passando per Caldo saffo- 
carne, sono diventau 1 tasselli 
di un unico disegno cinemato¬ 
grafico 

«Non parliamo |>erò di cine¬ 
ma al femminile» osserva. «Al- 
bimentl cadiamo nelle solite 
convenzioni Le donne registe 
non sono diverse dagli uomini 
registi Forse sono un pizzico 
più sensibili e in passato han¬ 
no rivoluzionato i canoni del 
racconto cinematografico Ma 
tutto questo accadeva quindici 
anni fa. Adesso, la strada A co¬ 
mune Come comune è la vo¬ 
glia di suiscrare gli stercoupi e 
di conservare, proprio grazie ai 
film, un (to' deli innocenza 
dell mfanzia» 
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DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Ratdue. 13.15). L'amort 
non ha età è il titolo della puntata di oggi della rubrica 
del Tg2 dedicata agli anziani. Si parlerà della sentenz .1 
della Corte costituzionale che stabilisce il diritto alla pen¬ 
sione di reversibilità per le vedove di ultraacssantaduenni 
con i quali erano sposate da meno di due anni. 
QUARANTESIMO PARALLELO (Kaiuno. 15). Enrico Bo- 
selli. presidente della giunta regionale emiliana, e Rino 
Nicolosi. presidente della regione Sicilia, si •affrontano» 
oggi nel corso del programma a cura di Giampiero Gel- 
totto e Giuseppe Bissi. Tema del «faccia n faccia» il de¬ 
centramento regionale. Il rafforzamento del poteri delle 
autonomie kxati, l'ipotesi di atendem ad albe leglorti 
forme di statuto speciale. 

HO FATTO 13111 (Tmc. 20 30). Le grandi firme della moda 
italiana al centro del gioco a quiz condotto da Luciano 
Rispoli. Saranno presentali in studio gli abiti indossati da 
Ava Gordner ne La contessa scalza, quelli creati per Kim 
Novak e Audrey Hepbum e l'abito da sposa di FràiKesca 
Oelleia nel film Lo bugianla Parleranno delle nuove ten¬ 
denze della moda giovanile Milly Cariucci, Gigi Marzulk» 
e Alb<ir.o Bevilacqua- 

TC7 (Raiuno, 20.40). Faccia a faccia ba il de Mario Segni e 
il socialista Salvo Andò sui referendum istituzionali, Que- 
. sto il servizio d'apertura del settimanale di attualità del 
Tgl, che proseguirà con un'indagine sull'emergenza cri¬ 
mine in Calabria sconvolta in questi giorni dai delini di 
Taurianova. E ancora, le immagini drammatiche del 
Bangladesh devastato dai lifonL 
LISFCTTORE SARTI (Raidue, 22.15). Ultimo appunta¬ 
mento con il serial poliziesco interpretato da Gianni Ga¬ 
vina nei panni deirispettore bolognese urna •generosità» 
e «chiettezza». Il serial, nelle sue dodici puntate, ha regi- 
sbafo una media d'ascolto pari a tre miliont e mezzo di 
telespettatori, risubato che viene giudicatoragguardevole 
dai responsabili di Raidue, che per questo non escludo¬ 
no una seconda serie con l'ispettore Sarti 
FESTA DI COMPLEANNO (Ttnc. 2?.30). Nel salotto di Lo¬ 
retta Goggi si festeggia stasera Gianni Bisiach, da olbe un 
decennio conduttore di Radio ondi 'lo. II gionulista rac¬ 
conterà della sua lunga e poliedrica carriera iniziata al 
Centro sperimentale di dnematografia di Roma, dove tu 
chiamato da Roberto Rossellini a dirigere i corsi di infor¬ 
mazione cinematografica e televisiva. 

BABELE (Raltre, 22.40). II sionismo nell'obtenivo del pro¬ 
gramma lettràrio di Corrado Augias. Ospite in studia 
Cloigio Algranatl un ebreo Italiano d*» all'Indomani 
della proclamazione dello stato di Israele ò andato a vi¬ 
vere in un kibbutz. Seguiranno la testimonianza di Simon 
Wlesenthal e una scelta di immagini dal Llm di Woody 
Alien, Rodio Days. Ad illustrate il tema deli'umorismo 
ebraico ci saranno Sergio Quinzio e I due disegnatori Di- 
. segni e Caviglia. 

SPECIALE ROCK CAPÈ (RotRo sper. 20.30). Una serata 
bitta dedicata a Sting. In anteprima italiana saranno pro¬ 
posti dieci brani live del musicista bigleac, leglsbatl riegll 
Stati Uniti durante II suo recente tour. Tra utm canzone e 
l'alba gli estratti di cinque interviste che Sting ha rilaxia- 
to a «Rock caie» negli ulUmi due annL Chiuderà il pro¬ 
gramma, uno •Stirig dibattito» con Gianni Vetsace e Zuc¬ 
chero. 

(GabrieUaCallozz/) 


Da stasera comincia «Un temo al lotto» 
quasi un'agenzia di collocamento 
in tredici puntate condotta dal giornalista 
«rimandato» da un programma all'altro 

«Disoccupati, ditelo a me» 
Beha trova lavoro in tv 




Scomodo, antipatico, immodesto. E da stasera di 
nuovo in tv: è Oliviero Beha. ideatore e conduttore 
del nuovo prograrnmma di Raitre Un temo al lotto, 
quasi un'agenzia di collocamento che tenterà di de¬ 
nunciare le contraddizioni del mondo del lavoro. 
Sono in vista polemiche? Oi sicuro Beha non poteva 
essere più adatto: nel senso che, con il lavoro, an¬ 
che lui ha avuto più di una diiricoltà. 


ROBIRTACHITI 


M ROMA Giudice sportivo 
nel Caldo in bocca, arbibo con 
la passione della denuncia in 
Telefono Mio sport, giornali¬ 
sta d'assalto in Altri particolari 
in cronaca Non t un curricu¬ 
lum. E Invece la «lista nera» 
personale di Oliviero Beha: i 
lavori che avrebbe potuto late 
in tv e che non ha mai fatto. Un 
elenco di titoli mancati che lo 
stesso Beha esibisce con qual¬ 
che soddisfazione peichè i la 
certificazione della sua quatifi- 
CA- professionista «scomodo». 
•A me - dice - non e mal suc¬ 
cesso che mi facessero rifare 
un programma due volte. Ep¬ 
pure in genere le mie basm» 
sioni vanito bene, ho una fac¬ 
cia Che la gente ricorda. Uno 
che buca lo schermo, come di¬ 
cono in gergo. E allora?». Un 


lungo passato di giornalista 
della carta stampata (da Tut- 
losport a Repubblica dove 
nell'82 fa scoppiare il <aso» 
Italia-Camerun che gli costerà 
Il posto), una carriera televisi¬ 
va discontinua, Beha toma sta¬ 
sera in tv, su Raitre, per il nuo¬ 
vo programma Un temo al tot- 
Icr. una specie di «agenzia di 
collocamento» con la doppia 
ambizione di divertire e essere 
utile. Una basmissione, olbe- 
tutto, che pobebbe benissimo 
diventare •pecmanente». 

- «Un temo al lottoa è ancom 
una volta im prograinnia 
che non c’entn nulla con U 
tno pastaio. E nn caso o nn 
progetto? 

Che ho rinunciato scientemen¬ 
te a fare il giornalista sportivo. 


sia pure sui generis, è tanto 
tempo. Che poi cerchino sem¬ 
pre di appiccicaimi un'etichet¬ 
ta ò un altro discorso, ò un mo¬ 
do anche questo per fare della 
censura. O sono divene forme 
di censura. C'è quella eviden¬ 
te. per cui non ti fanno più scri¬ 
vere, e c'è quella più sottile per 
cui ti xhiaffanp in un loculo di 
rompiscatole. £ un po' la stes¬ 
sa cosa che succede con i san¬ 
toni: qualunque cosa dicano 
sono santoni Se poi sei gior¬ 
nalista sportivo, è un'etlcheUa 
anche quella. Non è un caso 
che a tanti anni di distanza mi 
quatlfichiiM sempre cosi. E al¬ 
lora k> il giornalista sportivo 
non lo laccio più. ma la sco¬ 
modità me la porto diebo lo 
stesso. 

In che centlfte qaeita aco- 

modltà? 

Nel fatto che sono una perso¬ 
na «normide» a cui place esse¬ 
re sincera, intellettualmenle 
onesta, che ama olbiie servizi 
oltre che buoni prodotti, porsi 
da filbo ba il potere e la genie. 
Poi non ho tessere, non ci so¬ 
no partiti che mi sostengono, 
sono nella norma, anche se la 
norma non esiste più. Non mi 
sono mai dato da fare per ave¬ 
re un successo personale con 
uno scoop: cose tipo io scan¬ 


dalo Italia-Camerun mi per¬ 
mettono di mettere In luce II la¬ 
to oscuro del cateto. Insomma 
mi Interessa un certo tipo di 
lettura delle cose, un processo 
alla realtà di tipo pasolinlano. 
Ma in questo momento, in 
questo clima malato, da regi¬ 
me. nessuno viene giudicalo 
per quello che Ia ma per la 
scuderia a cui appartiene: è lo¬ 
gico dùnque che se riesco a 
•bucate» Il video anche cosi 
senza etichette, faccio andate 
In corto circuito la committen- 
ZA Faccio un esempio: per il 
Pds sono un Indipendente, per 
la De un radicale, per il Psi un 
comunista. 

Per qaceto bai t al l ito » di¬ 
velti prograoiBlT 
Il latto di non avere tessere 
rende tutto più diflicile perchè 
mi tiene fuori gioco. Prendi Al¬ 
tri particolari in aonoca dove¬ 
vo farlo io, ma poi è arrivata 
Giuliana Del Bufalo al Tg2, ha 
preso il posto di Enrico Menta¬ 
na e allois per ricompensare 
Mentana hanno dato a lui il 
programma. E k> sono rimasto 
fuori. O ancoiA sempre a Rai¬ 
due dovevo fare una specie di 
conboprocesso del luiiedl Poi 
il programma è stato ceduto a 
Berlusconi, che ha fatto IL'ap- 



Oliviero Beìa; da stasera 
k) rivedremo 
su Raitre 
come conduttore 
del nuovo programma 
«Un temo al lotto» 


In 25niila 


petio del martedì. U mio pro¬ 
blema seno limane il commit¬ 
tente: vonrel qualcuno con cui 
parlare davvero di lavoro e 
non di appartenenze politiche. 
Non ti Mmbn almeno poco 
modesto deflnkrtl «acomo- 
do»? 

Non sono mica io a volere es¬ 
sere cosi Ma in un mondo che 
ha bisogno di etichette il latto 
che lo mandi messaggi etero¬ 
genei, diversincali. dà insicu¬ 
rezza e un'impressione di in¬ 
stabilità. Anche la mia «bella 
presenza» non mi giova in que¬ 
sto, confonde le Idee. Nell/m- 
posstbittlà di essere normale El- 
liou Couid dice questa battuta: 
•Non importa ciò che lai, im¬ 
porta ciò che sei». Ecco, io so¬ 
no cosi Aspetto e guardo. 


Intomma non tal che fare da 
grande? 

Non mi dispiacerebbe fare il 
conduttore di varietà. Il sabato 
sera ora come ora è stanco: io 
avrei qualche idea a proposito. 
Certo sono un conduttore a 
modo mio. Per esemplo è vero 
che sono esibizionista, ma lo 
sono talmente tanto dal vivo 
che non ho bisogno di esserlo 
in televisione. Non sono Sgarbi 
che vende in tv la sua ettchelta 
di-critico d’arte come si vende 
un oggetto a) mercato. E |tol: 
dicono che sono antipatico 
perchè non sorrido mal Ma 
anche questo è tutto da vede¬ 
re. C'è un pezzo di me medito, 
un aspetto del mio carattere 
votato all'umorismo. Bastereb¬ 
be che mi sentissi a mio agio. 


a caccia 
di un posto 

L II 40 per cento 
a ancora 25 anni più 
èl SO per cento è del sud, 
più del so per cento, ancorA 
ha un diploma superiore. So¬ 
no be carattenstiche del pub¬ 
blico potenziale di Un temo 
al lotto, il nuovo programma 
in onda da stasera - (alle 
20.30) su Raitre. Le <aratte- 
nstiche» provengono dall’a¬ 
nalisi delle schede giunte fi¬ 
no a oggi alla redazione: ven- 
ticinquemila domande di la¬ 
voro. SI. nerclié Un temo al 
lotto è una speciale «agenzia 
di collocamento»; da un lato 
collega chi cerca e chi offre 
lavoro, dall’albo si propone 
come «due ore di tv godibile», 
magari cluamando in causa 
personaggi che con il lavoro 
hanno avuto un rapporto 
particolare. Ideata da Olivie¬ 
ro BehA che condurrà in stu¬ 
dio, e da Sandro Parenzo, il 
programma toccherà alcuni 
dei punti nevralgici di un 
mercato paiucolarmenle po¬ 
co funaio nanenie, nonché la 
realtà del mondo del volon¬ 
tariato. Primi ospiti, stasera,'!! 
neomln'isbo del lavoro Fran¬ 
co Marini, il sindacodi Roma 
PraiKo Carraio, monsignor 
Di Uegro, Andrea Bartoll 


Vittorio Metz e Giovanni Mosca 
Risate d’autore a Radiotre 


lAscolto TV dal 28/4 al 4/5 ore2a30/22,30 


M ROMA Due sabati all'In¬ 
segna della risata per la «seria» 
Radiotie. L'II e il 18 maggio 
(ore 14.30) la rete dedicam- 
fatti due puntate monografi¬ 
che a due maestri dell'uiitort- 
smo italiano; Vittorio Metz e 
Giovanni Mosca. I due spetta¬ 
coli A tutto Metz e Conobbi 
una Dotta... lecitati dagli attori 
della Compagnia Teabo della 
tasse di Celiava, p i es ent a tto 


un insieme di testi scelti e 
adattati da Vito Molinarf, che 
cura anche la regia, e Renzo 
Ponzonl t due umoristi sono 
stali tra le firme più graffianti 
dello storico MarcAurelioi Vit¬ 
torio Metz e uno degli Invento¬ 
ri del cinema comico italiano, 
al quale ha dato il suo contri¬ 
buto come sceneggiatole, 
soggetUstae a volle anche le- 

8 ^-,.i, ... 


RAI 49,7$ 

satttimnipne. 47,33 
24j57 


PUBUTALM 42,01 
MlUiMna prie. 44,1$ 


Raiuno, il caldo vincente 


■■ ROMA Gli olire 14 milioni di spettatori che 
hanno seguito la partita Ilolia-UngherlA (prima 
nella classifica dei programmi più visti della set¬ 
timana) hanno senz'alno dato un'energica 
spinta agli ascolti di Raiuno. in netta ripresa ri¬ 
spetto alle rilevazioni Auditel precedenti Con il 
24.57%, Raiuno è infatti te rete più vista ba le 
20.30 e le 22.30 nella settimana compresa fra U 
28 aprile e il 4 maggio. La diretta concorrente 
Canale 5, Invece, dopo l'impennata di inizio 
mese, mantiene una media del 18% circa e rie¬ 
sce a piazzare In classlllca soltanto la corrida 


al sesto posto con 6 milioni 933mila spettatori. 
Chi invece continua a far razzie nello top-Ien e 
Raidue con le omtai classiche cinque puntate di 
Beoubful (ba il terzo e 11 nono posto) e U Gran 
Premio di Formula 1, al secondo posto con 7 
milioni 681 mila spettatori, ila domenicA infinA 
e stata dominata da 9(T minuto (6 milioiu 
966mUa Ulosi dmianti allo schemio soprattutto 
per Inter-Sampdoria) che riprende quota su Li¬ 
nea verde (S milioni 890mila spettetori), la tra¬ 
smissione di ambiente e agricoltura che ultima¬ 
mente aveva preso U volo e superato li-classico 
appuntamento sportivo domenicale. - , . . 





CRAIUNO ^raidue 


UMOMATTINA. Con Livia Azzarltl 
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«a-ao TauNUORtMiA 
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RAme AMCHWai. Con Q. eislach 


OUTINLTalsnovala 


I FATn VOamLConQ. Maoalll 


laBOMi'niioiei 


BKAUnaUt. Talanovala 


OUANDOaiAMA.T«lsnovela 


pcrroTiuNoi 


TVmaRRUNaLaTv 


TU nABN - DAL aARLAMRIITO 


SaAllOUB8MaClfa 


ALa.TeleflIm 


TaX.DIva 


ioni umoristlcha 


TaaaaoirraaM 


MCK CArt. 01 AndrM OIcme 


MOONUCHtniKL Telefilm 





aOUM AO OGNI ooara Film con Rl- 
ehord Dreyfuee. Michellne lanctot 


aOuM ra • aarnL Settlmanele di ettualltà e 
cura di P. DI PaaouateeF. Porearelll 


aivàO raACCMIA LA anVA UMANA. Film 
eon Paolo Villaggio. Lino Benti. Regia 
di Neri Parenti fi» parta) 


TULOaaORT 









l Ooeeier ragazzi. «Lo eport» 




K. Noamo AMICO MNNV MAaON. 

Telenim «Per un antico amore» 


L'MiaNTTOmaAim.Talanim 


TU raoAaa mrn A OPINIONI 


MITNO a • TU ONOaCOPO 


APPUNTAMINTOAiaNBMA 


MIBIXO NRL PACIPIOa Film con 
Lee Marvin: ragia di John Boorman 


SAM NOrUNN 


eaU ONTHBAIN 


«a-ao auPNNHrraoLsm 


a««M aUlBNIQMT 


aa-OO ONTHBAIN 






10.«a PKNIIOIIUCCA. 


iarda OU BUOI DIL DOPPIO OKV 

CO. Film con Aroldo TIerl 




SatP ATTENTATO AL TRANS* 
AMERICAN SXPRSSS. Film 



^ i 


«HaochN ta twM umans» (Raiiina OM 2iv40> 





a.ae eANo a a n o matnimowulb. Film 



a iMO LA NOTTI DB TELBUTTL Gran 

Premio Inlamazionale della Tv, eon 
Corrado e Ranaelle Corrà 


a0.aO VOOUA Ol VINCBM a. Film con Ja- 
aon Balaman, Kim Oarby. Regia di Ch- 
rHtopnar Lelich 



«aa OPINAZIONBLAONaTalelllm 


1v«a aAMUNAL Telefilm 


aao aiNONITAANDNRA.Telenovela 


lOvIO PtNaUSA.Telenovela 


11.00 aaNONA. Telenovela 


liao TUAZia Telenovele 


ia.aO RtaaLLN, Telenovela 


laaa aiNTimLSce 


ia.ia LA MIA PICCOLAaOUTVDINN 


lo.ia PICCOLACaNiraNTOLA 


17.1 a PIBUaD'AMORR. Sceneggialo 


laao CAmomiTORLOuiz 


10.10 CBRAVAMOTANTOAMATI 


leao MARILmA. Telenovela 


aoaa il OIOANTR. Film con Jemea Dean. 
Regia di George Stevens 


0.1 a il ORANO! OOLP 


1.10 LA aiONORA OMKIDL Film di Ale- 
xander Mackendrick 



iBtftl'J 


XO.aO TRUPPA AL computhl 

Film 


SCEGLI IL TUO FILM 


t040 VOOUADIVmCEReZ 

Regia di Chrtalopher Lalleh, eon Jaton Balaman, KIm 
Dsrby, John Aatln. Uea (1987). 95 minuti 
Secondo capitolo della serie «Teen Woll». M protago- 
nlsla non è lo stesso del primo episodio ma ugual- 
menta un giovanottone che ee le spassa nel collega 
vincendo un incontro di boxe diebo l'altro e corteg¬ 
giando le ragazze più carine. Colmo della meraviglia: 
ogni volla che vuole rleace periino a bosformaiai lo 
un lupo mannaro. . - 

fTALUI 


ao.aa ilokiantb 

Rogla di Ooorno Slovons, con Ellzabolh Taylor, Ja- 
moe Ooon, Rock Hudaon. Uoa (1958). 201 minuti. 
Vecchie rivalità all'ombra dei pozzi di petrolio qual¬ 
che decennio prima di Dallas. Il buon Bick Benedici 
ha ipoeato la bolla Lesila di cui ere innamorato (sen¬ 
za avere II coraggio per confessarlo) anche un suo 
giovane bracciante. Ouando questi diventa anche lui 
ricchissimo, tenterà di prendersi una rivincita eedu- 
cando sua Ijgila. 

RETEOUAIlNO ' - 


■aivdO FRACCHIA. LA BELVA UMANA ' 

Regia di Neri Parenti, con Paolo VHIagglo, Uno BarriL 
Arma Mozzamauro. natta (1881). 99 aunutl. 

L’approdo al grande achermo di Fracchia creato agli 
Inizi dagli anni Settanta per la televisione. Qui 8 alle 
prese eon un assassino chiamato «La belva umana» 
al quale aeeomlglia terribilmente. Scampati numerool 
arrestisi procura una aorta di lasciapassare. Senon- 
ché sarà «la belva umana» a mettersi sulle sue tracce 
per sottrarglielo. 

MHJNO 


O.BO DUELLO NEL PACIFICO 

Regia di John Boorman, oen Lee Marvin, Toehiro MF- 
hme. Usa (1888). 104minuti. 

Pilota americano e ufficialo delta Miulna giapponese 
eu di un'Isola deaarta del Pacifico. Sono due neutra- 

8 hi e Ingaggiano una guerra personale fatta di aggua- 
, scherzi, dietruzioni reciproche Quando, trovata 
una zattera, vanno a raggiungere II resto del mondo, 
Borjo^aei diventati amici. 


OM aOLOIAOOONICOSTO 

Ragia <U Tod Koleholl, con Richard Dreyfuas, MlebaB- 
iw LmetoL Jack Wardan. Usa (1974). 100 minuti. 
Arrogante scalata sociale per il giovane Ouddy che da 
umile cameriere riesce a diventar» un ricco proprie¬ 
tario terriero. Film vincitore di molti premi (anche al 
lestival di Bariino) In realtà sostenuto da un'eccellan- 
la prova d’attorodi Dreytuss. 

RAITRE 


O-aO LOSZANCM 

Regia di Cario# Ssure, con Fernando Oomez, Laura 
DalSol, Antonio Banderas. Spagna (1984). 94 mlnuU. 
Un anziano professore universitario si ritiro, dopo la 
morte dalla moglie, a vivere In campagna. Qui è In 
preda alla solitudine e allo scontorto e Tenta II suici¬ 
dio. Lo salva una vicina di casa che lo Introduce nel 
mondo del suoi amici, una sorta di teatranti dediti al- 
l'allestlmento di epettocoli destinati ad un pubblico di 
giovanissimi. 

TELEMONTECARLO 


1.20 LA SIGNORA OMICIDI 

Regia di Alazander Mackendrick, con Alee Culnneet, 
KaUs Johnson, Pater Sellerà. Gran Bretagna (1855). 
80 minuti 

Due grandi attori al servizio di un celebre giallo umo¬ 
ristico, In una della sue più riuscite versioni. Un quin¬ 
tetto di malviventi allestisce un -colpo» con la compli¬ 
cità Inconsapevole di una dellzlona vacchina eho H 
ospita nel suo appartamento. Nonostante le sbamp^ 
late premesse tutto andrà per il meglio. 
RETEOUATTRO 
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Mitchum e De Niro a Milano per i premi tv 

Bob a due per i Telegatti 


MARU NOVBUA OPPO 

Stasera i Telegatti su Canale S 
Presentano Corrado e 
Raffaella CaiTà Mai premi 
sono stati assegnati len sera 
Eccoli per il miglior 
programma di 
intrattenimento, Piacere 
Rcuuno, di Raiuno, per la tv 
dei ragazzi, Sabato a! arco, di 
Canate 5, per il miglior 
programma di giochi. Bellezze 
sulla neve, di Canale S, per lo 
non. Nouoniesfmo minuto, 
Rahino, peri servizi 
gtoniallwi, I dieci 
oomandamenb all'itaUana, 
Rahino; per il quiz, Telemike. 
Canale 5; oer il varieté. Crime 
earamel, Raiuno, per le 
telenovela. La donna del 
fmsfen>,Rete4.periliImtv, ■ 
Felipe ha gli oochi azzurri, 
Raiuno, miglioro trasmissione 
dell'anno, Papenssima, Italia 
1; premio speciale alla 
cantera, Robert Mitchum, 
miglioro sop opera, Beautiful, 
Raidue; penonafflio tv uomo. 


onna,rafletla 
Carré, rivelazione dell'anno. Il 
Cabibbo di Striscia la notizia: 
migHortetelllm straniero / 
se^idlTìvinPeaks: per i 
programmi cultural-scientiflcl, 
La macchina meraoigliosa, 
Raiuno, premio speciale a 
Robert De Niro, per la 
categoria •tv ubie». Chi l’ho 
Disto?, Raitie Ieri Robert 
Mitchum e Robert De Niro 
hanno risposto (più o meno) 
alle nostre domande 


«Sì, sono 
un duro 
con un fondo 
di integrità» 


■■MILANO Robert Mitchum, 
nel fiore dei suoi 74 anni, in 
Italia per ntirare un telegatto 
alia carriera, ha dato una lezio¬ 
ne di stile e di coerenza col suo 
mito Granitico e quindi iapi- 
dano, ha risposto a una serie 
di domande che dovevano 
sembrargli terribilmente inutili 
con garbo imnico, senza fare 
una piega e senza fare un sor¬ 
riso Ma poi si è conce<,so a 
lungo all assalto del fotografi, 
paziente come un senio Ac¬ 
compagnato da due dei suoi fi¬ 
gli, ha latto qualche cenno a 
Hollywood cc>m'era (un posto 
dove si raccontavano delle sto¬ 
rte) e com'e (un posto dove si 
fanno affari) Ha negato di es¬ 
sere stato un ribelle nspetto al¬ 
lo star-system (•pensom realta 
di essere stato un prodotto di-l- 
l'eslabilishment, come lo ù an¬ 
che il presidente Bush») Ha ri¬ 
cordato I regLitl con 1 quali ha 
lavorato più volentieri (Hou¬ 
ston, Hawks, Lean, Ray), lutti 
motti, purboppo E infine co¬ 
stretto a cimentarsi con l'oggi, 
ha svicolalo da vera star. 

SI sente molto diverso da De 



Miro, e clod on attore che 
mantiene sempre ilsnodl- 
staceo, mentre De Niro al ca¬ 
la nel personaggi? 

Perché lo no? Non capisco be¬ 
ne Del resto avrò visto forse 
solo due film o tre recitali da 
De Niro, e non recentemente 
Con ehi vorrebbe livorare 
Ira I registi o gli attori italia¬ 
ni? 

Non conosco il cinema italia¬ 
no 

Ma td non va mal al dnema? 


Non si trova il parcheggio per 
la macchina. 

E la tv la giarda? 

Solo i telegiornali 
Qnal'i rultimo film che ha 
luto? 

Amadeus. 

Ma che cosa h tatto il glor¬ 
ilo? 

Piango ' 

Sa che In Italia viene glndl- 
cato il più grande interprete 


di Philip Martowe? Come è 
stato U suo Incontro con 
questo personaggio? 
Marlowe^ Mi faccia pensare 
Non direi di essere stato il più 
grande II più grande é stalo 
Gardncr era alto almeno due 
pollici più di me 
Qutl'è 0 suo cocfdail prefe¬ 
rito? 

Tequila e acqua tonica 

È vero che tei ha dichiarato 
che che avrebbe girato un 
film con mmWcnders (mo¬ 
lo: «La line del mondo*) solo 
se l’svessero pagato abba¬ 
stanza? 

No, non è vero. Con Wenders 
non siamo riusclb a inconlra^ 
ci 

Ma farebbe qualcosa non 
per I soldi, ma per amore del 
dnema? 

Sarebbe come chiedere a una 
battona se sarebbe disposta a 
farlo gratis, solo per amore del 
mestiere 

Pensa che dopo n llhn di Ke¬ 
vin Costner tt genere we¬ 
stern tisorgeri? 

Il film di Kevin non è esatta¬ 
mente un western Ma comun¬ 
que il genere ci riporta anche 
ad errori fatti in passato I costi 
oggi sarebbero enormi, ma esi¬ 
ste anche l'aspetto morale - 
SI sente simile al suo petso- 
naggio, on duro con nn fon- 
dodi Integrità? 

Senz'altro 


«Mi innamoro 
della gente 
la studio 
e la imito» 


■■ MILANO Capelli lunghi 
come in Mission, giacchetta di 
pelle scamosciala, faccia che 
sembra sempre sorpresa dai 
flash, ma disteso, quasi alle¬ 
gro Cosi si presenta Robert De 
Niro, anche lui venuto a Mila¬ 
no per prendere un Telegatto 
Entra c esce dalle domande 
come un'anquilla gentile Si di¬ 
lunga sul suo progetto di un 
cenuro culturale a New York, 
dove non c'è niente di slmile 
per lo spettacolo Ma, dice-«Le 
Idee ancora non le ho chiare e 
mi piace cominciare non sa¬ 
pendo aiKora che cosa succe¬ 
derà» Strano vezzo di improv¬ 
visazione per uno che è famo¬ 
so per la cura maniacale con 
cui SI prepara ai ruoli, essendo 
capace di ingrassare di Uenta 
chili per un film Ma lui ri¬ 
sponde «Ogni ruolo è differen¬ 
te e ogni attore lo guarda da un 
punto di vista differente II per¬ 
sonaggio di Jack La Motta (in 
Toro icatenató) richiedeva 
molta ‘tisicilà’', perché era un 
personaggio molto "listco’ E 



poi é un'abitudine alle volte 
vedo una personma e mi met¬ 
to a studiarla, guardo il passo, i 
tic, mi Immagino a ritroso tutta 
una vita > 

Ma una volta entrato dentro 
ru personaggio, è difficile 
anche uacirae? 

Ci si puO anche portare ap¬ 
presso qualche gesto per un 
po', ma poi SI smette 

Che coM d dice del no re¬ 
cente lUm sol periodo mac¬ 


cartista, qnello diretto da Ir- 
win Wlrdder, Intitolato •GuU- 
tyhynqrlcSon»? 

SI ci sono state delle discus¬ 
sioni sulle implicazioni comu¬ 
niste della stona, io ho letto il 
copione e mi e piaciuto E so¬ 
no soddisfatto del film 
È vero che Intende girare nn 
film sulla vita di Malcom X? 
No. è Spike Lee che sta giran¬ 
do la vita di Malcom X. Noi in¬ 
vece stiamo lavorando a una 


Ma cosa aveva «Dallas» che noi non abtóamo? 


■1 Ora che Dallas ù. finito 
con un colpo di pistola dob¬ 
biamo tirare un sospiro di 
aoUievo? «Vai al diavolo J R., 
vecchia cialtrone. Non ci 
mancherai», abbiamo senti¬ 
lo dbe frettolosamente in un 
commiato televisivo. Ma 
l'impiessione era che questo 
giudizio Investisse arKhe 
quei milioni di telespettatori, 
in 90 paesi del mondo, nei 
quaR la saga degli Ewing ha 
suscitato fantasie, provocato 
reazioni alimentato o di¬ 
strutto pregiudizi nutrendo 
la loro immaginazione, sti¬ 
molando il loro giudizio cri- 
Ileo o aiutandoli a colmare 1 
vuoti di una realtà quotidia¬ 
na spesso incomprensiblle o 
sgrMevole. 

> In Europa l'insofferenza 


per Dallas è stata particolar¬ 
mente accesa nelle polemi¬ 
che contro la «droga* cultu¬ 
rale americana che sfociava 
spesso nel rigetto di tutte le 
forme della «cultura popola¬ 
re» contemporanea Ci sono 
altri, invece, che dinanzi al 
fenomeno straordinario di 
questo programma televisi¬ 
vo mode in Usa hanno cer¬ 
cato di intenogani e di tro¬ 
vate. studiandolo con moti¬ 
vazioni amropologiché, del¬ 
le risposte meno sommarie 
e più convincenti. 

Tra questi vanno certa¬ 
mente ricordati gli israeliani 
Tamara Uebes e Elihu Katz. 
della Hebrew University, che 
già nel 1986 hanno pubbli¬ 
cato sull'Eirropean Journal 


ofCommunIeabonsW nsulta- 
to delle loro ricerche, ristam¬ 
pate adesso in Media, Myths 
and Narratwes. Il loro inte¬ 
resse scicnblico per Dallas è 
nato da una domanda mol¬ 
to semplice che ci sembra 
degna di una risposta: «Per¬ 
ché un prodotto culturale 
cosi tìpicamente americano 
ha potuto autavetsare cosi 
facilmente tante frontiere 
linguistiche e culturali?» La 
loro prima scoperta è stata 
che «nonostante la universa¬ 
le iropolarità dei film e pro¬ 
grammi televisivi americani, 
e le accuse di imperialishio 
culturale che hanno accom¬ 
pagnato la loro diffusione, 
quasi nessuno si é preoccu¬ 
pato di studiare come essi 


vengano decodificati o, ad- 
dinttura, se e come vengano ' 
compresi» Per far ciò essi 
hanno capovolto l'ordine 
tradizionale delle ncerche, 
preoccupandosi di studiare 1 
<onsumatori> di Dallas nel 
coinpiesso ambiente etnico 
e culturale israeliano, Insie¬ 
me-a indagini parallele In 
qi<|)ponejje ;in «Icum altri 
paesi europi 
I nsullatf hanno rivelato 
che «il segreto di Dallas so¬ 
stanzialmente è stato la sua 
capacità di offrire agli spet- 
taton, e a diversi liveUi in cul¬ 
ture diverse, qualcosa che 
essi potevano trovare in se 
stessi». Per ognuno. Insom- 
ma, i personaggi e le vlcen- 


aiANPRANCO CORSINI 

de di Dallas hanno sollecita¬ 
to sensazioni e reazioni di¬ 
verse. Gii arabi - come ha 
studiato anche J. Stolz in Al¬ 
geria- «accettavano la reattà 
del programma respingen¬ 
done l'ideologia»; I nuovi im¬ 
migrati russi iiespingevano i 
valori promossi dal produt¬ 
tori» mentre gli americani e i 
kdibattnihs in rifiutavano di 
prendere sul seno i valon dei 
personaggi o dei produtton. 
Ognuno di loro non era uno 
spettatore passivo ma un 
collaboratore attivo nella 
•produzione del significato» 
di Dallas In rapporto alla 
propria condizione sociale e 
alla propria caratterizzazio¬ 


ne culturale o fonnazione 
ideologica. 

1 «temi primordiali» (aodi- 
rittura biblici secondo Lie- 
bes e Katz^ di Dallas costi¬ 
tuivano soltanto uno degli 
elementi di aggregazione 
universale del programma 
alla cui interpretazione diffe¬ 
renziata si giungeva poi, a 
seconda del pubblici e dei 
singoli individui, grazie a nu¬ 
merose altre mediazioni che 
non possono essete ridotte a 
una unica formula Interpre¬ 
tativa. 

£ questo un problema di 
fondo degli studi conenti 
sulla comunicazione televi¬ 
siva che John Fiske ha evo¬ 
cato in Televaion Culture 


dove una larga parte era de¬ 
dicata propno a Dallas. In 
polemica anche con l'estre¬ 
mismo di Baudnllatd. e con 
l'aiuto di Gramsci, lo studio¬ 
so australiano ha ricordato 
che «le nostre personalità 
non sono univoche come le 
unmaginiamo ma sono pie¬ 
ne di elementi contradditto- 
n, sia progressivi che arcai¬ 
ci», I quali entrano in azione 
nel momento In cui s! metto¬ 
no m movimento le modali¬ 
tà -interpretative di un testo, 
sia esso scritto, cinem.>to- 
grafico e televisivo 
il «pFoduttore» di significa¬ 
ti attraverso un testo come 
Dallas non ha modo di con- 
troltare l'uso che ne farà il 
•consumatore». Inoltre, 


Qui accanto 

Robert De Niro, a sinistra. 
Robert Mitchum 
i due attori 
sono a Milano 
per ritirare! Telegatti 


stona sulle Pantere nere 
Non peiua che avrebbe ine- 
riUito nn premio più per II 
lUm di Sconese, «Goodfd- 
la*>, che non per «Risvegli»? 
Mah non saprei Le cose van¬ 
no cosi Ognuno ha la propria 
idea 

Come mai i’Ameiica del ci¬ 
nema, qneOa progressista, 
non ha eqiresfo neasnna po¬ 
sizione tDlla gnetra del Gol¬ 
fo? etnando 11 paese è cod 
moDoIitlco, non crede powa 
nascere nn pericolo maccai» 
Uste? 

Penso c.he la gente non fosse 
tanto per la guerra, ma per 
scacciare Saddam Hussein dal 
polene per toglierlo di meao 
Anch IO del resto lo coiuidero 
un uomo abominevole Fatto 
sta eh e é ancora al suo posto. 
Lei ha fatto nn film sp otUvo 
considerato nn dnsaleo. EU- 
foso di qualche campione e 
praUca qualche qwrt? E 
perché, secondo leL in Ame¬ 
rica il calcio non piace? 
Quanto al calcio, mio figlio, 
che h>i 14 anni. Io gioca Io in¬ 
vece non pratico alcuno sport 
e sono tifoso di Mike Tyson 
EcosI, non senza essete incap¬ 
pato in qualche luogo comune 
(«ome si fa a dire quale dei 
miei I Im prelensco'' Sono un 
pocome figli»), Robert se ne 
va concedendo in italiarxi un 
-civediamo» . 


quando un testo si r^lge ad 
un pubblico cosi vasto ed 
eterogeneo, deve contenere 
già In sé anche significau 
ambigui o contraddittori ca¬ 
paci di permettere I identifi¬ 
cazione - o l'opposizione - 
dell'uno o deU'altro lettore 
Lo ha dimostrato anche len 
Ang.nel suo Watching Dallas 
(1985) dove ha raccolto le 
testimonianze di numerose 
telespettatnci inglesi e sco¬ 
perto che una spettatrice 
marxista ed una femminista 
•potevano trarre piacere dal¬ 
la scoperta che gli eccessi 
del sessismo e del capitali¬ 
smo in Dallas st trasformava¬ 
no in una cotica del sistema 
che apparentemente si vole¬ 
va celebrare» 


Secondo Fiske, che Io ri¬ 
pete adesso nei due volumi 
Reading thè Pbpular e Un- 
derstanding Popular Culture 
(1989), «la cultura popolate 
è fatta di prodotti realizzati e 
distnbuiU industrialmente i 
quali per esistere e per esse¬ 
re economicamente vaiali 
devono offrire una vasta va- 
netà di potenzialità culturali 
ad una vasta comunità». 

Questo é accaduto anche 
a Dallas, se ne studiano l'uso 
molteplice che ne hanno 
fatto I telespettatori di vari 
gruppi, etnie o cdlture negli 
ultimi 13 anni, il Wall Street 
Journal, ad esempio, non lo 
ha ntenuto a suo tempo né 
favorevole né utile al capita¬ 
lismo E quel signori certa¬ 
mente se ne intendono! 
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’91: Informatica ed Enti locali 

In rassegna te appUcazioni informatiche aiiapubbiìca Amministrazione 
; $0 Convegno con mostra a Padova dal 7 al 9 maggio 1991 




inoinatMl’91 Intarmallca 
eomapubbnee aaivizie. 8* 
Convegno con mostro det¬ 
to oppOcozionl demnfor- 
•nallca ano pubblica Am¬ 
ministrazione. La rassMna 
btormato cutoto dotta nera 
di Padova iluniid da oggi al 
9 moggio le miglloil cose 
proouniicl di hardware e di 
soRwore per propone nuo¬ 
ve foimuto e Interessanti 
«pacchelti» chiavi in mono. 
Lo maniiesiazione che si 
preonnuncla come il prin¬ 
cipato momento espositivo 
■oBono del seflore, rivoHo 
agl enti locaa. avrò uno su- 
peiflctodIciFcalOmllame- 
tri quadrati direitomento 
oolegota olle saie conve¬ 
gni: in questo modo gli 


operatori potranno avvlcf- 
norsl molto agevolmente 
sfa agli ospeltf pratici sfa a 
quelli teorici del Solono. 
Promosso dolio Reto In col¬ 
laborazione col Comune e 

10 Provincia di Padova In- 
fomMilea eomne pubtolloe 
■eivblo conterò sullo par¬ 
tecipazione di un'ottantina 
di aziende espositrici di pri¬ 
mo plano o llvelio inforno- 
zlonale. proponenii sistemi 
e programmi perla gestio¬ 
ne dMtecrlloito e del servizi 
per la programmazione e 
per le decisioni 

11 convegno erte avrò per 
tema centrale U cittadino, 
lo qualità delta vtta lo rispo¬ 
sto delle tecnologto (patro¬ 
cinato do Regione Vetreto, 



univeisltà di Padova e Uiss 
21 Padova) si svilupperò in 
tre momenti suddivisi In 
obiettivi e strategie di inter¬ 
vento, interozionTe oppllco- 
zlonl determinazione deglt 
Indicatori per n controllo e 
lo pioniticazione- od ogni 
temo sarò riservata uno 
giornata di studio. 

SI esordirò ottrontondo ro- 
spetto delle politiche e me¬ 
todologie per II governo 
coordinato della comunitò: 
In discussiorw dunque I 
coordinamento tra Ente 
centrale e organismi perite- 
rtcl l'Integrazione Intormatl- 
vo-gesttonale fra diversi enti 
nelromblto dello stesso ter¬ 
ritorio; l’illusirazione di 
esperienze estere sul go¬ 
verno coordinato. Lo plaro- 
llcozleiie e gesHone del 
tonitorio e dell'amZrlenle 
venò quindi affrontata sotto 
diversi protlll: servizi generali 
di base e suddMslone del 
territorio per aree omoge¬ 
nee. sistemo Infoimothio 
sanitario (ombutotort, rico¬ 
veri, epidemiofogla) soda¬ 
le e territoriale, cartografla 
outomatfeo e pioni di setto¬ 
re 

L'ultimo giorno n convegno 
si Incentrerò Invece suTl'e- 

legazione del eenrizl al cH> 
lodino. 

Rivolto al manager del set¬ 
tore pubblico, questo sim¬ 
posio onallzzezrò gli aspetti 
dell'efflclenza neirimplego 
delle risorse, deirefflcacla 
nel soddisfacimento delle 
richieste SI porteiò quindi di 
controllo di gestione, di In- 
dlcatort per fi controllo di 
gestione e per lo pfoniflco- 
zione, di Impiego dello te- 
femoflco come strumento 
di supporto al seivizio pub¬ 
blico 



Un freno alla burocrazia 


Lo centralità del cittadino rispetto al 
processo di Informatizzazione delTom- 
mlnlstrozlone pubblica ò stato II temo 
dello tavola rotonda svoltosi nello pre¬ 
cedente edizione dello rassegrto pa¬ 
dovano. In quello occasione venne ri¬ 
badito che I disservizi non rappresenta¬ 
no un costo solo per rutenzo ma anche 
per l'ente locale' uno pratica dimentt- 
cotQ dev’essere ripresa più volte, biso¬ 
gno rispondere al solleciti e olle diverse 
richieste di chiarimento 
Per rozIonoUzzare U sistema occorre In¬ 
nanzitutto un divetso approccio do par¬ 
te degli amministratori, che devono 
muoversi non più nello logica dell'ente, 
ma In quella dello comunità. 
Tecnicamente poi servono un collega¬ 
mento con le banche doti pubbliche, lo 


creazione di sportelli automatici di In¬ 
formazione dove richiedere ceriiflcatt e 
notizie sull'andamento delle pratiche; 
vanno utilizzate le corte magnetiche 
per tutti I rapporti con l'ente pubblica 
In breve, tutte le operazioni oggi buto- 
crottcomenfo lunghe e Impeqfootlve In 
fotmfoi di tempo e di spostamenti d» 
vrebbero ridursi a procedure snelle (in¬ 
vio di comunicazioni a domicilio, coiv 
tottl tetetonlcl, appuntamenti doti od 
ore precise) modolltò usuali nelle strxjt- 
tuie private e orocoro cosi lontane dalle 
abitudini degli organismi pubblici 
Intormoitca come pubblico Mnrizio, 
assieme olle proposte concrete per 
realizzare tali obiettivi, suggerisce pro¬ 
prio questo fliosofla 
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Dall’*Einilia, bontà sempre. 

ANCHE NEL BILANCIO 


L 20 aprile 1991» per la prima volta, i Sod confluiti in UNIBON, la 
nuova realtà nata 111** gennaio 1991 dall'unlflcazlone della CIAM di 
Modena e dell'ACM di Reggio Emilia, si sono uniti In assemblea per 
approvare l'ultimo bilancio di esercizio QAM e ACM. 

Nella stessa occasione è stato Illustrato 11 budget di previsione che 
consentirà ai Soci di UNIBON di esercitare il diritto di decisione sulle 


politiche imprenditoriali e commerciali che l'azienda intende seguire nel 
futuro. 

E' la qualità il criterio operativo per eccellenza che UNIBON sceglie per 
stare sul mercato; sarà l'imperativo categorico del gruppo: la qualità «falla 
produzione allacommercializzazhme seguendo e applicando in ogni fase 
della gestione aziendale le tecniche più avanzate della Qualità Totale. 


UNIBON 


Umbon ha ereditato dalla CIAM e dalla ACM grandi impegni oltre ad un 
consistente patrimonio di risorse umane, imprenditoriali ed economiche che deve 
amministrare ed implementare nei prossimi anni. 

Già nel 1990, durante il processo di unificazione, si determina il futuro di 
UNIBON con l'inizio della costruzione di un nuovo stabilimento per la produzione 


di salami a Modena e del terzo stabilimento di stagionatura di Langhirano. 

Sul piano dei rapporti intercooperativi la nascita di UNIBON ha portato novità 
positive come l'mgresso di nuovi Soci aderenti alla Confcooperative rafforzando, 
consolidandolo, il primo posto a livello nazionale della UNIBON tra le cooperative 
nel settore delle carni suine trasformate. 


ITALCARNI 


La costituzione della UNIBON ha determinato, come conseguenza di una 
ben precisa strategia imprenditoriale di gruppo, il trasferimento a ITALCARNI di 
tutta l'attivitìi di macellazione, lavorazione e commercializzazione delle carni 
suine fresche al fine di migliorare la qualità del suino e delle carni per la 
trasformazione. 


ITALCARNI ha già attivato il suo terzo stabilimento di Reggio Emilia che si 
aggiunge a quelli di Carpi e Brescello con l'Obiettivo di divenire in tempi brevi, 
il più importante "polo nazionale cooperativo* in questo settore. 

E’ prevista inoltre la costruzione di uno stabilimento a Carpi che determinerà, 
come conseguenza ottimale, la razionalizzazione di tutti gli impianti. 


UNICARNI 


Come missione aziendale UNICARNI produrrà carni bovine di qualità 
defmendo: apitdati di produzione, metodiche e modalità di controllo, assistenza 
tecnica e l'ottimazione degli aspetti sanitari con gli allevatoìfi associati. 
Commercialmente l'UNICARNI svilupperà la propria quota di mercato 


aumentando la presenza nelle moderne unità di vendita, i rapporti con Tindustria 
alimentare e con la Grande Distribuzione. 

“Arche per UNICARNI è previsto un rilevante investimento per razionalizzare, 
in termini tecnologici avanzati, la produzione. 


urlili 


UNIBON 



UNIBON Salumifldo* Modena 


GRUPPO UNIBON 

rEALCASNI Macellazione suini'Carpi 


UNICARNI Macellatone bovini'Reg^ Emilia 


I UNIBÓi^ 


SALUMIFICIO 


MTALCAKNl)] 

unicarnÌ 


600 MILIARDI DI FATTURATO • 1200 DIPENDENTI - 140 MILIARDI DI INVESTIMENTI 

Per raggiungere nel 1991 l'obiettivo di fatturare 223 miliardi nella vendita di salumi, la UNIBON può contare su: 7.000 Soci allevatori - 600 
dipendenti - 6 stabilimenti • 200 agenti di vendita • 16.000 punti di vendita e su investimenti per 40 miliardi. 

Per raggiungere nel 1991 l'obiettivo di fatturare 130 miliardi, ITALCARNI può contare su: 530.000 capi macellati • 3 stabilimenti di macellazione 
(Carpi, Reggio Emilia e Brescello) • 380 dipendenti e su investimenti per 40 miliardi. 

Per raggiungere nel 1991 l'obiettivo di fatturare 210 miliardi, UNICARNI può contate su: 112.000 capi macellati • 2 stabilimenti di macellazione 
(Reggio Emilia e Modena) • 190 dipendenti e su investimenti per 60 miliardi. 

-Dall’Emilia con sapore. - 

UNIBON - Sede legale: Strada Gherbella, 320 - 41100 Modena - Tel 059/586111 ' Fax 059/309548 
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Omiddio Semeraro 
D pm chiede 
«Assolvete Michela» 


M Assoluzione per Michela Palaalnt. sedici anni di car¬ 
cere per Armando LovagUa Un aniM dopo l'uccisione di 
Domenico Semeraro, il processo è giunto quasi aHa fine. Ieri 
c'è stata la requisitoria del pubblico ministero. Mar^erKa 
Cerunda, che ha sorpreso tutti Se la sentenza (premia tra 
una settimana) rispecchiera le sue richieste, Michela sarti li¬ 
bera. Per il pm, la ragazza non partecipo neppure amoral¬ 
mente» all'omicidio Armando Lovagllo lece tuttia da solo, 
lui prese a calci il «nano», lui gli annodo intorno ni collo il 
foulard. 

Nella lequbltorfa, parole durissime per la vittime, «un uo¬ 
mo segnato da una deformità che divento riMiale, un corrut¬ 
tore di giovanissimi, un Insegnant* che ha tradito la tua mis¬ 
sione». 


A MOINA 84 



È qui Tingorgo? 
Overdose di smog 
in piazza Meucci 


A MOINA 88 


Pestati a sangue a Pomezia 

Per uno schizzo di fango 
pugni, calci e rapina 
Arrestati ^ ag^iessori 


■■ Inseguiti, aggrediti, pic¬ 
chiati e denibatl per colpa di 
uno spruzzo di pozzangitera, 
sono riusciti a prenderli un 
pezzo della targa del giovani 
assalitori, che adesso sono 
tutti e quattro in prigione Una 
settimana la a Pomezia, C C.. 
21 anni, e la sua fidanzala, di 
17, erano sulla «Fiat 126» di C.. 
Aveva piovuto tanto e per stra¬ 
da, ad un certo punto, la • 126» 
è finita In una pozzanghera 
più grossa delle altre Gli 
spruzzi di fango sono anivati 
fino al finestnno di una -Re¬ 
nault 4» ferma sul ciglio della 
Strada. C si è fermato, voleva 
scusarsi per l'inconvenlunle 
Dalla macchina, però, è parti¬ 
la una raffica di insulli e C. è 
ripartito di corsa 
Ma la •Renault» ha messo la 
quarta. Inseguendo la 
•126>llnchè non è riuscita a 
mandarla fuori strada. Dalla 
macchina infangala sono sce- 
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Sono 173.000 gli studenti 
chiamati ad eleggere 
i propri rappresentati 
negli organi di governo 


La redazione è In via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49 01 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 


Vigilia poco movimentata 
per rateneo 

Forti i rischi di non voto 
Tecce: «Pochi programmi» 



Sette liste e l’astensione 
Urne aperte alla Sapienza 


La Sapienza va alle urne un po' in sordina. Accanto 
ai candidati, ai sostenitori e agii studenti sensibili al¬ 
la consultazione, organizzati in sette liste, c'è infatti 
il popolo degli astensionisti. In una vigilia movimen¬ 
tata dalia «guerra dei manifesti» attaccati all'ultimo 
minuto non sono mancati però gli inviti a votare. Il 
rettore critica la campagna elettorale; «^esentati 
programmi troppo poveri». 


DIUAVACCAM 


■■ Ttitto pronto: urne, cabi¬ 
ne, Khedè fflulUcolorL Ma chi 
varcherà i 45 lemi della 
Sapienza? Stando agli umori 
del giorno prima rwn saranno 
In molti II maxi ateneo roma¬ 
no Infatti sembra contagialo 
dal virus deH'dndlffMenza». Se 
da una parte cl sono t candida- 
U delle sette liste In ilztsi, più 
quelli delle liste che si presen¬ 
tano soltanto per I consigli di 
fecolià, affiancali dal soitenl- 
lori c dagli studenti sensibili al¬ 
la consultazione, dall'altra c'è 
il popolo degli astenskmistL 
Cè chi studia troppo re non he 
U U tempo di pensm a queste 
cote», coma dicono alcuni stu¬ 
denti di Chimice. Chi vede nei 
candidali di oggi <1 parlamen¬ 
tari di dotnanirinieMtsatl tol- 
tonlo a fare toldl», coma dico¬ 
no quattro studentesse di lette¬ 
re Oli giudica le elezioni-una 
farsa» e la rappresentanza stu¬ 
dentesca «un modo fallimenta¬ 
re per pollare aventi le proprie 
banaglie^ come dice uno stu¬ 
dente di socloiogia. iMa non fi 
natta di un coro unanime. 


«Non votare? Una strategia pe^ 
denta», dicono gli studenti del¬ 
la «Rete», che fa capo ad Orlan¬ 
do, divella dalla lista omoni¬ 
ma degli studenti di sinbtre. 
Nati da appena un mese han¬ 
no scelto di non candldanl. In¬ 
vitando pero I colleghi a vouue 
quanti si danno da fan per l'a¬ 
teneo almeno da due anni 
«Par evitare di favorire- hanno 
detto - chi intende fnitlare dal 
consiglio di ammtnlstieilone 
dell'UnIvenltà la propria ca^ 
rtera fioUtlcm» 

Alle urna LifoOt c’è chi he in¬ 
tenzione di endarcL «lo voterò 
sent'aluo, per Steditlee Libre 
Movinrento - dice una studen¬ 
tessa di statistica - Però è una 
lista che si candida soltanto 
per il consiglio di l•ooUa. RUlu- 
lo il senato accademico inte¬ 
grato e lutto il resto perchè so¬ 
no fretto della legge Ruberti» È 
questa l'altra faccia della Sa¬ 
pienza, chè ha vissuto la vigilia 
in egliailohe. Cl sono gl] stu¬ 
denti che sttpod nell'aula S di 
Mere hanqqwsi^ ieri Ruè- 


lina alla lettura di sdisce e vi¬ 
gnette del fumettisti Disegni e 
Caviglia Invitati a chiudm la 
campagna eletionle della aRe- 
te degli sMdenti di sinistra» 
Oppure gU altri che tniomo td- 
l'una di Ieri, orarlo di chiusura 
per la campagna elettorale, si 
sono lanciati in una vera e pro¬ 
pria guerra dei manifesti. Pen¬ 
nello di colla In mano e poster 
sul braccio hanno attaccato i 
loto cartelloni negli ultimi spa¬ 
zi rimasti, coprendo quelli de¬ 
gli altri. A lamentaitl sono stati 
soprattutto t candidati di «inl- 
zlatlvt repubblicana» rtmasd a 
corto di manifesti molto prima 
di Ieri, che hanno visto I loro 
poster ricoperti da quelli awe^ 
sari, e hanno fatto un aspoeto 
al commissariato dell'ateneo, 
denunciando che ehe 13 e 15 


c'era ancora chi faceva propa¬ 
ganda elettorale. 

A fianco alle llstec'è il pani- 
to degli «indllferenii», nutrito 
anche dalla dlsinfoimozione 
•Se verro in taccila perchè ho 
lesione allora forse voteiò», di¬ 
ce una studentesu di fisica. E 
per chi? at questo il dramma - 
aggiunge - non conosco nes¬ 
suno, un pò perchè non mi so¬ 
no informata, un pò perchè 
non mi sembra che aobiano 
tatto una grande campagna 
elettorale» Una crìtica che ne- 
cheggia nelle parole del retto¬ 
re «Tinanifesti non erano mol¬ 
to Invitanti - dice Cioigio Tec- 
cc - ho visto solo foglie di ede¬ 
ra e cuori trafitti, ma niente 
programmi, nessuno che n- 
venoicava biblioteche, aule, 
cultura». Nessun «mea culpa» 


del rettore per questo indiffe¬ 
renza? «Abbiamo fatto lutto 11 
posaibile, con grandi e piccole 
Iniziative Ufattoècheilgover- 
1 » e gli enu locali mcairano 
maggior interesse per il privato 
che non per lunivenito. Su 

3 uesto la Pantera aveva indM- 
ualo dei problemi, solo che li 
poneva In modo sbaglialo». 

L’astensionismo è anche il 
protagonista delle polemiche 
Incrociate del giorno pnma. 
«Siamo in pieno nllusso - dico¬ 
no gli «universitari rifonnlsti* - 
£ la conseguenza dell ubnaca- 
tura della conteslazionc, ciO 
dimostra che la Pantera ha fal¬ 
lito li suo obietdvo» La rispo¬ 
sta? Su molti manifesti dei Ro¬ 
vani socialisti è stato appicci¬ 
cato un volantino con scritto 
•attenzione ai portaborse». 
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6 schede colorate 




aperti fino a domani 



n volvitlno «stM tMftim» 8 una Usta 6 facoltt Tex wntsr galoppe verso i saggl- 


wm 145 seggi elettoreli alle- 
sUU ieri nelleTacoItè della Sa¬ 
pienza apnranno stamani al¬ 
le 9 e rimarranno aperti lino 
alle 19 Domani invece ti po¬ 
trà votare dalle 9 alle 14. Le 
schede tono 6 a Ingegneria, 
Lettere, farmacia. Scienze, 
Magistero, Medicina, dove gli 
studenti dovranno contrasse¬ 
gnare anche la scheda azzur¬ 
ra, quella per eleggere I rap- 
presenianu nei consigli di 
corso di laurea 
Nelle altre facolta Invece 
gli studenti si vedranno por¬ 
gere S foglietti coloreti La 
ached* Diane*, serve per 
eleggere i 13 rappresentanti 
al senato accademico Inte¬ 


grato, un organismo che na¬ 
sce dalla legge 168, quella 
che Istituì il minittero della i(- 
cerca scientifica e eh* dora 
Vito ad una sorta di costituen¬ 
te con il compito di ridise- 
giure U sistèma del poteri in¬ 
terni airuniveniia. Sulla 
aciMtIa verde invece I vo¬ 
tanti dovranno scrivere I no¬ 
mi dei candidati presceitt per 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne deirUnherslia. I seggi pre¬ 
visti sono 6 ma se rinsieme 
del volanti non supererà il 
10% di tutti gli isentti all'ate¬ 
neo, Il numero del rappre¬ 
sentami degli studenti scen¬ 
derà a 5. Una scheda gialla 
si dovrà compilate per eleg¬ 


gere I rappretemanil al Cda 
dell'ldisu, rlsUtuto per il dirih 
to olio studio. I seggi previsti 
tono 6. Scheda pigia per 
tetivera li nome del candida¬ 
to prescelto coma 
sentante nel Cda del Cus, Il 
comitato per io sport due In 
tutto i seggi prevull. Scheda 
arandone per eleggere I 
rappresentanti nei consigli di 
iacoltà, anche qui U numero 
dei setti, che varia a secon¬ 
do delle facoltà, venrà ridotto 
se la percentuale dei votanti 
è inieriore al 10% degli iscrit¬ 
ti. 

I seggi sono cod divisi: 6 a 
Clunsprudenza, 3 a Scienze 
politiche, I a Sdenze statisti¬ 


che, 6 ad Economia e Com- 
meicio,4aletieredicul I per 
gli studenti di Rlosofta e Lin¬ 
gue a Villa MIraflori, 5 a Ma- 

f tlstero divisi a secondo delle 
nixiall dei cognome degli 
iscritti tra piazza della Re¬ 
pubblica. Cestro Pretorio e 
via degli Apuli, 5 a Medicina, 
di cui T nell'auletta dell'Istitu¬ 
to Eastman in viale Regina 
Elena, 5 a MatemailCB, I a 
Farmacia. 6 ad Ingegneria, 
divisi tra Castro Laurenziano 
e San Pietro tn Vincoli e 3 ad 
Aichitettura, 

Tutu gli studenU devono 
esibire un documento d'I- 
denUtà pio un certificalo d'I- 
Krizlone. CU ttudenU che sa¬ 


liranno sugli autobus in par¬ 
tenza dalia Piramide, dalla 
stazione di Trastevere, da 
Piazza Risorgimento e da 
Piazza Sempione, avranno 
assicurato II viaggio senza 
pagare il biglietto 
Le schede verranno spo¬ 
gliate alla fine delle votazioni 
m ogni seggio alla presenza 
del presidente, che è un am¬ 
ministrativo del'ateneo. dMll 
scrutatori sorteggiati tra I fir¬ 
matari delle vane liste c del 
rappresentanti di lista Ogni 
settio invierà i nsultaU ail^l- 
flcio elettorale. Lo stesso uffi¬ 
cio dovrebbe poter fornire 
entro qu'ssta sera II dato sulla 
percentuale del voianU. 


Presentati all’Excelsior i palinsesti regionali dell’emittente televisiva socialista 

Videotel per i primi 15 anni di Gbr 
e per contorno Carraro e Marta Marzotto 


si come furie In quattro, tre ra¬ 
gazzi e una ragazza Hanno 
riempilo di botte C. a la sua It- 
danzato. Non coritenU, gli 
hanno strappato catenine, 
anellini, soldi, perfino le chia¬ 
vi della macchina Solo allora 
r«onto» di quel fango sul fine- 
suino è stola coaiiderato •la¬ 
vala» e I quattro sono ripartiti 
lasciando in terra I due giova¬ 
ni doloranti e appiedali. 

Ritrovato il proprietario del¬ 
la •Renault» altra/erso i due 
numeri della larga che C era 
riusc'to a segnarsi, i carabinie¬ 
ri di Pomezia ler, hanno arre- 
stolo tutto il gruppo. Si tratto di 
Mario PIcutI, 23 anni, suo fra¬ 
tello Silvestro, di 19,Giampao¬ 
lo Palomba e Maria Teres.i O- 
cutin, tutti e due di 20 anni I 
primi due sono pregiudicati, 
mentre la ragazza e Paloinba, 
un travesriio, si prosiituscono 
Ora sono agli arresti per rapi¬ 
na pluriaggravata, percosse u 
minacce 


Filo diretto con Carraro nel programma Gbr per il 
palinsesto 1991-92. Fra le novità anche Videotel, un 
servizio che permette scambi di messaggi fra utenti 
o addirittura operazioni bancarie. E poi il salotto di 
Marta Maizotto, una manciata di sport, sei edizioni 
di videogiomale arricchito da cronache locali. Fra 
cultura e sociale non manca nemmeno una puntati- 
na più maliziosa con «Erotte games». 

~R08$8UAMTrièTI 


■i Si comincia dopo i soliti 
Uc quarti d'ora accademici 
che ogni conferenza «presen¬ 
ziato» si pregia di aspettore. 
Ma Gbr non aspettava relatori 
per presentare il palinsesto 
1991-92 ieri sera all hotel Ex- 
cclsior, bensì un filmato, che è 
arrivato buon ultimo (per mo¬ 
tivi tecnici, si suppone). Fittis¬ 
sima la platea al convenuti. 
Ira i quali II sindaco Carraro 
chesara ptoiagonisto di una 
nuova trasmissione, un filo di¬ 


reno con I cittadini tutti i lune¬ 
di alle 13 (replica H giovedì al¬ 
le ore 21). E poi Enrico Man¬ 
ca, Sodano e Renato Balestra, 
che degli schermi giblenlnl è 
un allcionado Nonostante il 
clima da gran sera. Il clima da 
grande invento ha suggerito 
miaes un po amnelaie, la¬ 
sciando a ognuna la facolta di 
scegliere con elasllcilà il pro¬ 
prio abbigliamento. Cosi le 
più speranzose sfoggiaho vl- 
stosl decolleté o accorciano 


vorticosamente la lunghezza 
(sarebbe meglio dire la cor¬ 
tezza) delle gonne. Altre ac¬ 
costano con disinvoltura plis¬ 
settati di seta con robuste 
giaccone di lana. A tulli indi¬ 
stintamente è però concesso il 
glamour di conversare alla 
maniera Inglese, discettando 
sul tempo che fa. 

Prendendo obliquamente a 
prestilo il «bon mot» di Marina 
Ripa di Meana, Gbr festeggia 
»l suoi primi 15 anni» con una 
manciata di novità: oltre alla 
citato iresmiulone con Carra¬ 
io, Il servizio Videotel che pe^ 
mette lo scambio di messaggi 
Ira utenti in diretto, di effettua¬ 
re transazioni (tipo operazto’ 
ni bancarie) e informazioni 
varie (hnanza, affari, tempo 
libero) Parallelo ai servizi di 
Vldemet. quello di Televideo, 
un vademecum di agile con¬ 
sultazione con numeri e Infon 
mozioni di vita quotidiana’ U 
telefono di ogni •pronto soc¬ 


corso» o per l'assistenza a un 
anziano. Come lare un docu¬ 
mento o dove trovare l'edico¬ 
la. la farmacia notturna. Il 
bancomat di zona Nel palin¬ 
sesto delle trasmissioni televi¬ 
sive vere e proprie, toma il sa¬ 
tollo di Marta Marzotto e più 
•casareccio» il pomeriggio in 
famiglia di Daniela Berììngieri 
con rubriche per t nuclei do¬ 
mestici Grandi scorpacciate 
di sport con Calciolandia con¬ 
dotto da Pollfroni, la Domeni¬ 
ca tutto sport con In diretto vi¬ 
deo dall'Olimpico Fabio Ale- 
scio, ma aiKhe le partite «live» 
di basket del Messaggero e 
•Tappeto verde», trasmiuione 
che si occupa di golf, biliardo 
e persino bndge lina spolve- 
railna di Iv per ragazzi e una 
cascatella di giochi e concorsi 
vari, senza dlmenlxare di but¬ 
tare un occhio al sociale, l'o- 
perazlone di solidanelà per 
Omelia, bambina cilena che 
deve afftontore un iraplanto al 
fegato, c le vane trasmissioni 
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dedicate alla donna, agii an¬ 
ziani. L'informazione poggia 
tu sei edizioni glomallere che 
quest'anno acquistano un'In¬ 
formazione più consistente di 
cronache locali E sempre con 
l'obiettivo focalizzalo sulla re¬ 
gione (Gbr si estende ormai 
su tutto il territorio laziale), 
«Paese mio» varerà un pro¬ 
gramma sulle usanze e I co 
sfumi folcloristici Uno spazio 
per li mondo dello spettacolo 
con «Schermi e sipan» e per la 
politica con «Campidoglio» e 
•A bocce ferme» integrano il 
palinsesto, non senza un'ag¬ 
giunta pepata queII'«Eroi1c 
games» serale, il cui none è 
tutto appunto, un program¬ 
ma E con un tocco di civette¬ 
ria le «slgnonne buonasera» 
che compaiono sul piccolo 
schermo Gbr vengono ribat¬ 
tezzate «slgnonne Publlcllè» 
(dal nome della concessiona¬ 
ria pubblicitana della Gbr). 
C est plus facile . 


Ladri di gettonli 
in azione 
un bottino 
da 50 milioni 


Eadessopertelefonarenonavrannoplùproblemi Uno stra¬ 
no furto è staio consumato la notte scorsa negli uffici della 
società «La Fiorente» In via Alessandria 174, vxtno Porta Pia. 
che ha Tappano da parie della Sip del nfomimento di getto¬ 
ni per tutte le cabine telefoniche (nella foto) di Roma e pro¬ 
vincia. Del ladri si tono caricati sulle spalle diveni socchi 
pieni di gettoni e, dopo diversi viaggi, li hanno scaricati in un 
grande camion a bordo del quale si sono poi diIegualL U 
bottino, 2S0mila gettonL por un valore di circa cinquanta 
milioni di lire, pesava una tonnellato <i!satta. 

Accolteliato Suva uscendo verso le urxli- 

ci di ieri sera da una sala gio- 
t '•’* ■* Tribuni 

d£Ì Tribuni quando è stato awKlnato da 

giovane canadese 

Cedile, ventenne di origine 
canadese, è ricoverato ora 
in prognosi riservata aU'otpedale San Giovanni Pento gra¬ 
vemente aito spalto sinistra, afferma di non sapere il motivo 
dell’aggressione, nè chi tosse il giovane che lo ha assalito. 
Sempre ieri sera intorno a mezzanotte due auto si tono 
scontrate alTaltezza del km 44 deU'Appto vicino VelletiL 
Due le vittime deU’incideiite. 


Manifestazione Si sono dati appuntamento 

slot rIfufliaH Colonna per 

uei nragion chiedere riconoscimento 

somali ^Uo status di nfugiati politi- 

InptaxzaColoiiia 

castone della legge MarielU. 
La manifestazione dei so¬ 
mali è stato organizzato dalla stessa comunità somala roma¬ 
na, dal Forum degli stranieri e dai comitati di alcuni alberghi 
romani dove hanno trovato alloggio circa un migliaio di rifu¬ 
giati Sono circa 4000 i somali che vivono a Roma e tra que¬ 
sti circa ISOO attendono da oltre sei mesi il nconoscimcnto 
dello status di rifugiato politico. «Siamo qui per chiedere - 
ha detto 11 presxiente della comunità Faluma Magi Yassin > 
una programmazione deli’assistenza alloggiauva basato su 
un censimento di tutti gli extracomumtan senza tetto e una 
poktiea del diritto d’asilo coordinata dagli enti tocali». 

Da oggi Fosse Ardeatlne aperte Fino 

Fa<c» ArslAatin» tramonto A partire da og- 

rOSKATUeoane gì sar» nuovamente possa* 

aperte ìe per i cittadini e i patenti 

finAalèrtoimniitA dellevittime recarsi al Saoa- 

tinoallramoilio per rarco di un’Intera 

glorróita. n provvedimento e 
sto» reso possìbile a seguito 
di un accordo ragghmto tra le organizzazioni sindacali e U 
ministero della DUesa. Fter U prolungamento deU’oraito U 
personale addetto ella vi()tonza verrà aumentato di due uni¬ 
tà. 

Sit-in Un gruppetto di atoanesi ha 


Da oggi 

Fosse ArdeaUne 
aperte 

fino al tramonto 


Confermato 
lo sciopero 
del «bus» 
il9el9 magico 


àtit-in Un gruppetto di albanesi ha 

Hpnii alhanMi manifestato ieri pomeriggio 

aiDane» davanu aU’ambasciato ame- 

all'ambasciata neana in via Veneto per 

I loto ISA* Il A Chiedere il visto d'tngrcsso 

UM pw II VI9W In rappro- 

senunza del gruppetto riu- 
Itilo, due cittadini albanesi 
sono stoti ricevuti dai funzionari delTufliclo unmigrazione 
che hanno, fornito Irtdicartoni e informazioni sulle procedu¬ 
re per avviare to richiesto <U entrato negli Stoti UmU. Secondo 
quanto si è appreso dalTiimbasctoto americana, le richiesto 
non devono partire dlrettamenls dagli ullid consolari stoni- 
mtensi, ma devono essere ovviate amverso spedilche orga¬ 
nizzazioni d'appoggio. 

Confermato Sono stati confemiati per n 9 

lo xrinn»m * I» 1^' tnaSSio >e «uè gloma- 

te di rclopero del personale 
del«bUSi* delTAtac. Gli autisti deìl'a- 

ilOplQnumrio zlenda del trasporto urbano 

II :p e iraggiu Inoocerannole traccia dal¬ 

ie ore 10 alle 13. mentre 
operai e impiegati si osle^ 
ranno dal lavoro tre ore ogni line turno. La decisione è stata 
presa dalla Folsa-CIsaL U sindacato autonomo degli autofei» 
lotranviert dopo gli uitlmi incontri avuti con l'azienda. «L'A- 
uc - hanno detto I nppietentonti del sindacato autonomo 
- non solo non è state in grado di dars garanzie per l'appro¬ 
vazione del contralto inle^livo da pone del Coreeo.ma ha 
anche dichiarato una netto chiusure rispetto alto regione 
del provvedimenti adottati unitoteraimente In alcuni settori 
aziendali cometa settimana coito e lo straordinario Inoltre 
ha dato risposte evasive sul progetti aziendali di privatizza¬ 
zione. scotixxo e riorganizzazione dei turni del personale 
viaggiante». 
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La cronaca dell’Unità e il Codacons, 
Il Coordinamento delie asooclazionl per la difesa 
delTambienteedel diritti dot consumatori, 
continuano a raccogiiere denunce contro gii 
abusi, le sopraHazionl, la corruzione Icronisti 
risponderanno daliel1alle13edaile15atle20 
per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa che eia data attuazione all'ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituire un numero antitangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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Ieri all’udienza per l’uccisione L’altro imputato Armando Lovaglio 

di Domenico Semeraro rischia invece sedici anni di carcere 

il pm Margherita Gerunda ha chiesto Per l’accusa è colpevole di omicidio 
l’assoluzione della ragazza Tra una settimana la sentenza 

«È innocente, assolvete Michela» 




Sedici anni di carcere per Armando Lovaglio, as¬ 
soluzione per Michela Palazzini. Li ha chiesti ieri il 
pm nel processo per l’uccisione di Domenico Se¬ 
meraro, ucciso a calci un anno fa nel suo appar¬ 
tamento. Era attesa una requisitoria durissima. In¬ 
vece, a sorpresa, t due imputati ien sono stati de¬ 
scritti come le vittime «delle nefandezze di un uo¬ 
mo che corrompeva i giovanissimi». 


CLAUDIA ARLKTTI 


■■ Piange. Michela Palazzi- 
ni, mentre ascolta le conclu¬ 
sioni del pubblico ministero 
che dice •deve essere assolta, 
non ha ucciso* Piange, e m 
una poltrona pia indietro ha II 
volto rigato di lacrime anche 
Armando Lovaglio, che un an¬ 
no la ammazzo a torza di calci 
Domenico Semeraro, detto il 
«nano di Termini*. Sul ragazzo 
non ci sono dubbi si tratta di 
omicidio volontario *Ma ha di¬ 
ritto ancora a una speranza*, 
cosi Margherita Gerunda ha 
chiesto che sia condannato a 
sedici anni di carcere, e non ai 
24 previsti per questo reato. 

Ha sconcertato lutti. U pm. 


compreso gli avvocali della di¬ 
fesa Ci si aspettava una requi¬ 
sitoria durissima Soprattutto, 
erano attese parole che accu¬ 
sassero Michela di partecipa¬ 
zione *motale>all'cmicldio tei 
era accanto ad Armando, 
quando cominciò quell’ultimo 
litigio. Imito con il delitto Inve¬ 
ce, a meno di un altro, impro¬ 
babile colpo di scena, l’impu¬ 
tata Michela Palazzini può co¬ 
minciare a dimenticare. Al 
massimo sarò punita con un 
anno di carcere pt-r •occulta¬ 
mento di cadavere* aveva aiu¬ 
tato il suo giovane compagno 
a seppellire sotto una monta¬ 
gna di rifiuti li corpo senza vita 


di Domenico Semeraro Una 
condanna mitissima - se la 
sentenza del 13 maggio acco¬ 
gli ieri le richieste di Marghcnia 
Gerunda - che la ragazza di 
fatto ha gli scontato durante 
questi dodici mesi di indagini e 
di udienze 

«Questa ò una storia di gente 
perduta*, aveva esordito il pm 
rai, ancora una volta, 6 stata 
ricostruita la vicenda. E nelle 
parole del pm la vittima si ò 
trasioimata in aguzzino *un 
insegnante che ha tradito la 
sua nobile missione*. *un uo¬ 
mo segnalo da una deformità 
fisica che è diventata deformi¬ 
tà morale*, «un adescatorc che 
ha passato la sua vita a cor¬ 
rompere i giovanissimi* Sem¬ 
brava di sentire parlare gli av¬ 
vocati dei ragazzi, in aula nes¬ 
suno fiatava Ci aspettava che 
anivasse un «nonostante tutto 
questo*, preludio di parole 
d’accusa per gli imputati Inve¬ 
ce il pm ha spiegato *È un do¬ 
loroso dovere esaminare la 
personalità della vittima*. 

£ solo allora è toccato ad Ar¬ 
mando Lovaglio. Marghenla 
Gerunda aveva premesso¬ 


•Nessuno degli Imputati ha un 
barlume di innocenza, nessu¬ 
no può suscitare simpatia, o 
comprensione umana*. Ma 
poi, come in un gioco di spec¬ 
chi, ecco il giovane assassino 
diventare la vittima. «Semeraro 
l’ha introdotto in questo am¬ 
biente di animali imbalsamati, 
lo ha iniziato alla droga, all’o- 
mosessualilà. lo ha sottratto al¬ 
la famiglia* Pallido e rigido 
sulla sedia, il ragazzo piangeva 
sileruiosamcnte intanto il pm 
lo desenveva debole, Incerto, 
psichicamenle fraglie, avido II 
teorema della difesa e stato ri¬ 
preso punto per punto dal pm 
Armando a un certo punto 
non ha più retto a questa 
schiavitù, incontrando Michela 
ha pensato che fosse possibile 
vivere una vita più serena e 
normale e nell’ultimo litigio ha 
UCCISO il «nano*. Conclusione' 
24 anni di carcere con le atte¬ 
nuanti dunque sedici anni. 

E Michela’ Per il pm, lei è la 
ragazza che, Innamorata, ten¬ 
tava di strappare Armando al 
controllo del «nano*. Ma era 
anche la più forte tra i due ra¬ 
gazzi, la più «razionale*. É stata 


«In quella discarica c’è il nano » 
Tutte le tappe del processo 


Dodici mesi di indagini e di udienze. Tra mille 
colpi di scena, un anno dopo la morte di Domeni¬ 
co Semeraro, il processo è giunto alla fine. Il 13 
maggio ci sarà la sentenza. Ecco come, giorno 
per giorno, nell'aula del tribunale è stata raccon¬ 
tata la storia del «nano di Termini» e del suo assas¬ 
sino, a partire dal mattino in cui i ragazzi confes¬ 
sarono ogni cosa davanti ai carabinieri 


■■ ce un ritaglio del I9SS: 
«Singolare avventura giudizia¬ 
ria a lieto line», ri legge nel ti¬ 
tolo. Parla, quel giornale, del 
•professor Domenico Semera- 
IO», finito sotto processo (e 
poi assolto) per avete conse^ 
vaio nel frigorifero di casa de¬ 
cine di animali da imbalsama¬ 
re. Uno strano personaggio. 
Domenico Setneraio, che an¬ 
dava sui giornali volentieri: 
una velia per essere citato co¬ 
me comparsa in un film, 
un'altra per chiedete che lo 
aiutassero a trovare moglie 
(la voleva afieiia da nanismo, 
come lui). A parte queste 
uscite un po' blz^rre, Dome¬ 
nico Semeraro allora era un 
cittadino qualsiasi Solo dopo 
la sua morte, un anno fa, su di 
lui si sono scoperte altre cose. 
E nel processo contro chi l’a¬ 
veva ucciso ò cominciato il 
Bioco degli specchi, un giorno 
D «nano* era una vittima, l'In¬ 
domani un mostro. Ecco la 
cronaca di quesu dodici meri. 

27ajprUel990.ei’alba.in 
una oìscarica di Cotcolle 
avanza una squadra di carabi- 
nieri. U guidano tra i rifiuti 


Fiumicino 

Dinamite 
nel baga^o? 
No, cocaina 


a Sembravano candelotti 
di dinamite, invece era tutta 
cocaina, 600 grammi dmsi 
tra la valigia e lo stomaco. 
Sabato scorso Oscar Jukwu | 
Sam, 29 anni, nigeriano, è 
stato bloccato nella zona 
transiti di Fiumicino. Veniva 
da Lagos e andava in India, 
a Oelhi, ma nella sua valigia 
c'erano 23 piccoli ciVmdn di 
metallo che hanno insospet¬ 
tito i carabinieri. Ci sono sta¬ 
ti momenti di tensione, nei 
d’ibbio che ri trattasse di 
esplosivo. Invece era «solo» 
droga, anche snsu una rotta 
Insolita, diretta In una delle 
patrie detroppio. 

Mentre i militan aprivano i 
ciUndretU e trovavano 350 
grammi di droga, il nigeria¬ 
no si sentiva male. Dove? Al¬ 
la pancia. Accompagnato 
da! carabinien alla sala raggi 
del Crassi di Ostia, Oscar 
Jukwu à stato sottoposto ad 
una radiografia, la sua pan¬ 
cia era piena di ovuli in cui 
aveva nascosto alto 250 
grammi di cocaina. Ora il ni¬ 
geriano è nel carcere di Re- 
gma Coeli. 


due ragazzi appena ventenni. 
Armando Urvaglio e Michelii 
Palazzini. Il corpo di Domeni¬ 
co Semeraro viene trovato ir. 
on sacco deirimmondizla 
Poco più in là, ci sono gli 
stracci che i due ragazzi han¬ 
no usato per npulire l'appar- 
lamento di viale Castro Pieto- 
rio È II che. qu ilche ora pri¬ 
ma, Il «nano» 0 stato ucciso. Ai 
carabinieri I ragazzi hanno 
raccontato di una lice furiosa 
comiiKlata per questioni di 

g elosia e finita con il delitto, b 
anno presi subito' avevano 
raccontato ogni coss ai geni¬ 
tori, e questi s'erano rivolti ai 
carabinieri. 

28 aprile 1990. f gtomall 
rivelano i priiri partico'an' 
«Triangolo con dellttij* SI sco¬ 
pre che Domenico Sememro, 
omosessuale, era innamorato 
di Armando Lovaglio II ragaz¬ 
zo, a sua volta, a'/eva una nrla- 
Itone con Michela Palazzini 
ed era anche naia una bambi¬ 
na, Valentina. Armando spie 
ga che voleva staccarsi dal 
«nano». «La lite», dice, «è scop¬ 
piata perchè volevo zindarme 


v"-' 
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ne, ma il professore mi rKalta- 
va con le loto pornografiche 
che mi aveva scattato* SI vie 
ne a sapere che Armando fre¬ 
quentava la sua vittima da an¬ 
ni era un ragazzino in cerca 
di lavoro, aveva risposto a 
un'inserzione. 

I maggio. Michela Palaz- 
zlni racconta al magistrato 
che Domenico Semeraro, 
qualche mese prima, aveva 
sparato a un ragazzo Poi se 
n’era sbarazzato sciogliendo¬ 
lo con un acido. Di questo sto¬ 
ria non si è mai più parlato, 
nemmeno al processo. Se¬ 
condo Micheta, il ragazzo sa- 
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Ladri in VII circoscrizione 


■i Sono entrati di notte negli uffici della VII 
circoscrizione, in via Prenestina SOI Cerca¬ 
vano soldi, in contanti. E per aprire le casse¬ 
forti si erano annati di fiamma ossidrica. 
Quella dell’ufficio anagrafe sono riusciti ad 
apnria. Ma dentro c’erano soltanto carte d’i¬ 
dentità in bianco e i timbri della circoscrizio¬ 
ne. I ladri hanno lasciato tutto al loro posto e 
sono entrati nell’economato, dove però non 
sono nusciti ad aprire la caisatoite infine, 
prima di fuggire a mani vuote, sono entrati 
nelTuflicio della direz.one aprendo cassetti e 
schedan. Il tentativo di furio è stato scoperto 
ieri mattina dai custodi. 


È andata meglio ai banditi che sempre la 
scorsa notte hanno preso di mira l'utficio del 
servizio giardini delI’VIII circosenzione in via 
Marcio Kutilio 10. a Torre Spaccala. Dal de¬ 
posito, dove sono entrati rompendo il vetro di 
una finestra, hanno rubato venti divise da 
giardiniere, cinque motoseghe, sei decespu- 

? liaton e altri attrezzi da giardinaggio. Alle 
,30 di ieri mattina, infine, è stato scoperto un 
altro lutto commesso nei locali dell’Istituto 
tecnico industriale di via Gennaro Pasquanel- 
lo, al Nuovo Salano I ladn hanno portato via i 
registri dei professori ed altro materiale didat¬ 
tico 
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l’Unità 

Martedì 
7 maggio 1991 


Michela, subito dopo l'omici¬ 
dio, a telefonare ai gcniton di 
Armando per dire «Abbiamo 
UCCISO li professore* Lei, inol¬ 
tre, conduceva le Iraltalive con 
li «nano* perchè lasciasse an¬ 
dare il ragazzo E se quel gior¬ 
no Michela non fosse andata 
neU’appartamenlo di Castro 
Pretorio «per chiarire le cose». 
Armando probabilmente non 
avrebbe mai colpito Domeni¬ 


co Semeraro, da solo non 
avrebbe avuto il coraggio di 
farlo «Ma alto elementi non ce 
ne sono, niente prova che la 
ragazza abbia colpito la vitti¬ 
ma, niente ci dice che abbia' 
concorso moralmente all'omi¬ 
cidio* 

Finirà cosi, dunque? Sedici 
anni a lui, dodici mesi a lei’ I 
legali di parte civile, che rap¬ 
presentano la famiglia del «na¬ 


no», icn erano indignati. Alla 
requisitona del pm è seguita 
l'amnaa dell’awocalo Massi¬ 
mo Mercurelli S’è rivolto ai 
giuiati, invitandoli a non con¬ 
fondere la viilima con gli im¬ 
putati E ha ricordato le con¬ 
traddizioni in cui è più volte 
caduta Michela. «Non dimenti¬ 
chiamo», ha concluso, «che il 

g iorno dopo l’omicidio ai cara- 
inieri disse l’abbiamo ucciso 
noi. insieme». 



A sinistra 
Mlchala 
PalazitfiL 
Sopra 
Domenico 
Someraro, 
f II «nano 
t di Termini». 

;<(S-j in basso 

Armando 
Lovaglio 


rebbe stato •punito» per avere 
Insultato il «nano» a causa del¬ 
la sua statura 

2 maggio. Michela Palaz¬ 
zini viene scarcerata. Deve ac¬ 
cudire la sua bambina, che al¬ 
l’epoca ha poche settimane. 

20 novembre 1990. Ar¬ 
mando Lovaglio e Michela Pa- 
lazzini vengono rinviati a giu¬ 
dizio L’accusa, per entrambi, 
è di omicidio volontario. 

5 gennaio 1991. Comin¬ 
cia il processo. Durante la pri¬ 
ma udienza, viene chiamato a 
testimoniare il criminologo 
Franco Ferracuti, perito della 
difesa. «Armando soffre di sin- 





drome Border line», dice, 
•l’anticamera delia schizofre¬ 
nia*. È la carta della «non pu¬ 
nibilità per inlemiità ipenta- 
1e* Mila richiesta di sottopor¬ 
re il ragazzo a una nuova ^ri- 
zia psichiatrica non passa. 

12 gennaio. Nell’aula di 
Reblbbla i tesbmoni formano 
quasi un corteo. Sono i giova¬ 
ni amici de) •nano» Quasi lutti 
l’hanno conosciuto attraverso 
le inserzioni. Desenvono Ar¬ 
mando come il •preferito*, 
quello che dal «nano» aveva 
ottenuto un gommone, le mo¬ 
to. persino le carte di credito. 
Parla anche la sorella della vii- 
Urna. In lacrime dice: «Mio fra¬ 
tello, quando è morto, aveva 
ISO milioni di debili Colpa di 
Armando». A sorpresa, salta 
fuori il «memonale» il «nano» 
vi raccontava di festini avve¬ 
nuti in casa sua, durante i 
quali i ragazzi si drogavano. 

15 gennaio. Ancora il pro¬ 
cesso. Parla l’insegnante di 
Armando Lova^io-ed è una 
teslìmonianza-fmme. tutta a 
favore deH’omicida. ^nosco 
questo ragazzo, da quando 


aveva 15 anni.. », comincia Li¬ 
liana Venditti In aula raccon¬ 
ta che Annando s’era rivolto a 
.lei disperato. «Mi aiuti Dome¬ 
nico Semeraro mi sta facendo 
fare cose vergognose e io non 
so come liberarmene» 

14 mazzo 1990. «Ho ucci¬ 
so il nano per essere libero» 
Nell’aula di Rebibbia Arman¬ 
do Lovaglio si addossa ogni 
responsabilità dell’omicidio. 
Ma, nonostante l’ammissione, 
dall’udienza esce malissimo- 
troppi «non ricordo». Per Mi- 
chela Palazzini, invece, è una 
buona giornata 'Nella stanza 
ero solo». Armando l’ha com¬ 
pletamente scagionata 

24 aprile. Tocca a Michela 
Palazzini In aula si difende, 
respinge ogni accusa «Loro 
due liugavano, io ho temalo di 
dividerli Quando ho visto che 
non ce la facevo, sono corsa 
via» 

6 mag^o. H pubblico mi¬ 
nistero chiede 16 anni di car¬ 
cere per Armando Lovaglio e 
l’assoluzione dall’accusa di 
omicidio per Michela Palaisf- 
ni 


Convalidato Tarresto dei banditi di Castel Madama 

Assalto a un portavalori 
Rapinati due vi^lantes 


Ancora colpite dai rapinatori le guardie giurate dei 
furgoni porta valori. Ieri, al Portuense, due vigilantes 
della «Sefi» sono stati aggrediti da cinque uomini ar¬ 
mati mentre uscivano dalla sede di via Grimaldi del 
Credito Italiano. I banditi sono fuggiti con 154 milio¬ 
ni di bottino. Ieri intanto sono stati convalidati gli ar¬ 
resti dei quattro banditi dell'assalto al blindato «As- 
sipol» di venerdì scorso in cui mori Marco Chiarì. 


H Di nuovo un agguato al¬ 
le guardie giurate di un fur¬ 
gone porta valori. Dopo l’as¬ 
salto con la ruspa di venerdì 
scorso, in cui Marco Chian, 
vigilantes dell’»Assipol», è 
morto schiacciato dentro il 
furgone dai colpi ciechi di 
una pala meccanica e i suoi 
due colleghi sono nmasii le¬ 
nti, ieri pomeriggio verso te 
tre due guardie deila •Sefi» 
sono state affrontate, armi in 
pugno, da cinque rapinaton 
Due dei vigilantes stavano 
portando al otindato i secchi 
con I soldi appena prelevati 
al Credito Italiano di via Fran¬ 
cesco Gnmaldi, al Portuense 
I banditi, tutti a volto scoper¬ 


to, li hanno disarmali e sono 
fuggiti con 154 milioni di bot¬ 
tino su due «Vespe» e un mo¬ 
torino La polizia ha imme¬ 
diatamente accerchiato la 
zona, ma ha ntrovato solo 
una pistola 7,65 sulla strada, 
un giaccone di pelle in un 
portone della vicina via Ba¬ 
gnerà e le due "Vespe* poco 
lontano 

Sono sbucati da dietro un 
angolo, con te pistole punta¬ 
le contro te due guardie giu¬ 
rate che avevano appena 
preso le borse dei Credito Ita¬ 
liano Il tempo di reagire non 
cè stato. I due sono stati im¬ 
mediatamente disarmati. 
Fuggendo, i banditi hanno 




Il congresso provinciale del Siulp Iniziato Ieri 


Congresso provinciale Siulp 

D sindacato di polizia 
«La legge sulla droga 
non ci ha certo aiutato» 


MARISTBLLA lERVASI 


M L'ultima normativa sulla 
droga ha fatto più danni che 
bene. La legge Russo-lervoli- 
no sta mancando il suo obiet- 
I tivo: il contenimento del feno¬ 
meno droga. Non si basa su 
programmf socialf mirali e 
non chiama in causa te istitu¬ 
zioni locali in modo da realiz¬ 
zare piani di intervento cultu¬ 
rale. scolastico, sportivo e di 
sostegno familiare E spesso il 
lavoro svolto dai polizioiti è 
I «reso vano dalle scarcerazioni 
i facili della legge Gozzim» An¬ 
cora sulla droga: occorre dare 
piena attuazione al decreto 
istitutivo e di potenziamento 
della direzione centrale servi¬ 
zi antidroga. Cosi si è conclu¬ 
sa la prima giornata del Con¬ 
gresso provinciale del Sinda¬ 
cato italiano lavoratori poli¬ 
zia, in corso fino a domani 
presso l’hotel Parco dei Princi¬ 
pi di via Mercadante. 

Per ti segretario generate 
del Siulp, Salvatore Matgheri- 
to, <on queste leggi si rende 
più lemunerauvo il traflico 
delle sostanze stupefacenU» 
Non la pensa cosi invece 
Claudio Ciaidullo, il segreta¬ 
rio proviiKiale. •C’è una gros¬ 
sa presenza della criminalità 
oiganizzrOa -spiega • che con 
li traffico degli stupefacenti 
accumula capitale illegale per 
poi rinvestirioin alcuni settori, 
come negli appalli delie ope¬ 
re pubbliche e m iniziative di 
edilizia privala. Nel sud-ponti¬ 
no, per esempio, ci sono una 
serie di costruzioni che fanno 
capo ad esponenti della ca- 
morra» 

Il Lgzio passa per gli omici¬ 
di volontari dal 44% (1989) 
all’86% (1990), registrando 
un Incremento di quasi il 
100 %. mentre te rapine au¬ 
mentano del 27,65%. Nono¬ 
stante et siano più poliziotti 


per te vie della città e di recen¬ 
te siano stati aperti altri com¬ 
missariati (in Piazza dei Cin¬ 
quecento e al Laurentino 38), 
prolifera la miciocriminalità e 
aumenta la criminalità oiga- 
nizzata. 

Nella prima giomata dei la¬ 
vori è stato anche detto che ' 
occorre creare situazioni più 
favorevoli alT'inteivenb di poli¬ 
zia, aumentando la presenza 
delle forze dell’ordine nelle 
zone non protette, è il caso 
dei quartieri Casaiocchi e Cor- 
viale, privilegiando la vigilan¬ 
za mobile e il pattugliamento 
in città, togliendo di conse¬ 
guenza qualcosa alle scorte e 
à posb fissi, in modo da utiliz¬ 
zare il personale per te indagi¬ 
ni e per le volanb, ntoccando 
la didattica e la metodologia 
delle scuole di polizia. 

Il vertigmoso aumento delia 
delinquenza minonte, e come 
approccio ad essa, l’uso e il 
microspaocio delle sostanze 
stupefacenti trova neDe parole 
del segretario generale Mar- 
gherio la seguente spiegazio¬ 
ne «In una situazione di de¬ 
grado l’unico luogo di socia¬ 
lizzazione è la strada, e spes¬ 
so l’unico strumento dt aggre¬ 
gazione è l’ambiente giovant- 
le criminale. Ma la polizia da 
sola non può arginare tutto 
ciò. il servino scolastico, quel¬ 
lo militate e le ammirristiazio- 
ni locali devono essere chia¬ 
mali in prima linea e non es¬ 
sere soggetti destinatari di 
norme studiale a tavolino che 
poco harmo a che fare con la 
realtà». 

La Be giorni del favori del 
Siulp è in corso presso Thotel 
Parco dei Principi di via Mer¬ 
cadante e SI concluderà do- 
maru con l’elezione degli or¬ 
ganismi statutari provinciulL 
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abbandonato una pistola, 
poi ii giubbotto, infine, nel 
posto dove avevano lasciato 
qualche altro mezzo pronto, 
te due «Vespe». La zona è sta¬ 
ta presidiata per tutta la sera¬ 
ta: la polizia non esclude che 
i rapinatori possano essersi 
nascosti nelle vicinanze 
Continuano intanto te bat¬ 
tute dei carabinieri tra Castel 
Madama, Vicovaro e Mande¬ 
la, nella zona della rapina di 
venerdì, per catturare i due 
rapinaton sfuggiti ai militi. 
Poche ore dopo l’assalto, ve¬ 
nerdì pomenggio, i carabi- 
nien scovarono i sei della 
banda in un casolare abban¬ 
donato della zona I rapina¬ 
tori reagirono aprendo li fuo¬ 
co e due di toro nuscirono a 
fuggire con una delle due 
•Nissan Patrol» usate nell'as¬ 
salto al blindato deir»Assi- 
poi» Ien gli arresti di Umber¬ 
to De Simone, Daniele Piani 
e Franco e Mano Febi sono 
stati convalidati dal giudice 
per le indagini preliminari 
Claudio D’Angelo. I quattro 
sono accusati di omicidio vo¬ 
lontario, rapina, e detenzio¬ 
ne di armi 
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COME ESSERE TIFOSI : 
SENZA FARSI Ì)ELlliÌALÉ’ 

L'Associazione LA MAGGIOLINA. via 
Bencivenga 1, tei. 890878, in ococcasio- 
ne deila partita di andata delia finale di 
Coppa Uefa, 

INTER-ROMA(ore20) 

si trasformenà in stadio. Schermo gigan¬ 
te, panini, birra, caffè Borghetti... Tanta 
simpatia., per dire 

SI AL CALCIO 
NO Al CALCI! 

Ingresso a sottoscrizione 
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Primo esame della commissione urbanistica 
sul piano esposto dall'assessore al Prg 
Le opposizioni esprimono uii duro giudizio 
«Solo carte confiik e tantissimo cemento» 


Gerace si difende: «Sarà la base dellò sviluppo 
per le migliaia di anni a venire» 

Confermate le lottizzazioni suU'Appia Antica 
nel parco di Veio tra Casiìina e Prenestina 


« : ■; 


Roma capitale non si tinge di verde 

Presentata la variante di salvaguardia. Pds: «È un bluif» 


Zona ovest 
Ancora uffici 
a Decima 
e a Malafede? 


■i II pnmmma e 1 progeni 
di Roma Capilale saranno il 
trampolino di lancio per la rea¬ 
lizzazione di altre infrastrutture 
ad ovest della citUi? Per esem¬ 
plo a Castel di Decima e a Ma- 
lalede. onelbacInodiFlumlci- 
no. Maccarese e Ponte Calerla: 
In balio ci sono diversi progetti 
che il sindaco Cairato ha gtt 
inserito nei suo programma. «D 
fischio - denuncia il Pds - è 
quello di una massiccia ce- 
mentUìcazione e stravolgimen¬ 
to di un'area (la XII circoscri-. 
zkme in particolare) gii pe¬ 
santemente colpita da lolliiia- 
zioni convenzionate e piani 
edilizi per milioni di metn cu¬ 
bi». (.'argomento sari alfron»- 
IO domani pomerìggio in una 
ìavola rotonda oiganizzaUi 
dalla cooperativa .Nuova Agri¬ 
coltura» m'Decima. Il grido di 
allarme del Pds ha un obiettivo 
preciso: fermare le bratiwaie 
edificatorie che si stanno con¬ 
solidando aH'ombra del prò- 
ommma di Roma Capiude. 
•na I progetti inseriti nella re¬ 
lazione dal sindaco - sottoli¬ 
nea Esterbio Montino, consi¬ 
gliere comunale pds-c’i l'au- 
topòrto di-Ponte Caleria. Tte 
milioni di metri cubi di capan¬ 
noni lixlustrlaU su ISOettartdi 
tenenftun . flusso di centinaia 
di «elcoU «he, per essere effl- 
csce, dowrt poggliue su un si- 
sterna viario commensurato al¬ 
la complessità del movimento. 
Per risolverlo, potrebbe essttre 
ripescata ripotesi delia bretel¬ 
la Uvomo-Civiuvecchia. gl& 
ampiamente contestata dal- 
ropposizionm. Il sindaco ha 
affiancato a questo progetto 
rampUametno dell'aetoporto 
di Fiumicino con la tealizza- 
zlone della quarta pista (ino al 
mare di FVegene. Secondo i 
consiglieri dell'opposizione, 
invece, si potrebbe benissimo 
razionalizzate l'attuale peri¬ 
metro dell'aeroporto, oggi sot- 
toutiUzzato. Poi ci sono le case 
che saranno costruite secondo 
I plani di edilizia economica e 
popolate (Peep) e privata 
(Pra): sull'Aideatlna. alla 
' Chieùccla, a Malafede, a Tri- 
gofia. in tutto tre milioni di me¬ 
tri cubi di cemento, tutte aree 
con vincoli ambientalL Le altre 
pioposte riguardano la realiz¬ 
zazione di un centro raccolta, 
demolizione e recupero rifiuti 
speciali vicino a Malagrotta 
(dove gii ne esistono altri), la 
creazione di mega centri per la 
ticetca scientifica tra Pomezia 
e la via Pontina, e una serie di 
toihasliuttute viarie sulla Co¬ 
lombo. sulla Laurentina, alla 
Magliana per le quali - sottoli¬ 
nea il Pds - e assolutamente 
necessaria la valutazione di 
Impatto ambientale. Infine, sui 
progetto di tealizzare un tun¬ 
nel sotto l'Appia Antica per 
collegate l'Eur allo Sdo, Top- 
posizione di sinistraptopone 
J'interTamento della terza co^ 
sia del raccordo anulare, fa- 
cettdo scomparire l'attuale 
porzione sopraelevata. 


«Una variante che lascia le cose come stanno». Le 
prime carte deirasser-sore al plano regolatore sulla 
variante di salvaguardia hanno tutta l'aria di un 
bluff. Gerace ha motitrato, ieri, alle commissioni ur¬ 
banistica e ambiente, delle planimetrie confuse e 
vecchie, dove le previsioni di cemento restano dap¬ 
pertutto. Il Pds: «Semca variante non partirà il pro¬ 
gramma per Roma capitale». 


rABIOtUPPINO 


■1 Le <arte false» di Gera¬ 
ce. Secondo le opposiztoni In 
Campidoglio sono quelle pre¬ 
sentate dall'assessore al pla¬ 
no regolatore sulla variante di 
salva^ardia. Un> convinzio¬ 
ne maturala dopo quattro ore 
di dlKussione In commissio¬ 
ne urbanistica e ambiente. As¬ 
sente l'assessore democristia¬ 
no, i tecnici del plano regola¬ 
tore hanno presentato delle 
cartografie confuse.Piantine 
in scala troppo piccola (I al 
2 $ mila) .vecchie di sei anni, 
non aggiornate. . 

. Quanto a nuovo verde da 
vincolare, nemmeno l'ombra. 
•A clrKjue giorni dalla data di 
presentazione dulia variante 
di salvaguardia, sxondo l'im¬ 
pegno assunto dall'assesiiore 
all'urbanistica Gerace e dal 
sindaco - haruio dichiaralo in 
un comunicalo congiunto Fle¬ 
to Salvagni, Franca Prisco, 
Massimo Pompili, del Fds, e 
Sandro Del FaUoie, di Riion- 
dazione comunisla - non ci A 
stala presentala ancora una 
proposta completMlva, ms so¬ 
lo elementi di ciiratteie ileo- 
gniilvo e Ipotesi iwnfuse non 
suffragate da alcuna certez¬ 
za». 

Gerace ai à fatto vedete alla 
line della riunione. L'assesso¬ 
re al piano regolwore di (tonte 
pila raffica di critiche ha aem- 
pUcemente alzalo le sputile, ri¬ 


badendo che ri I maggio pre¬ 
senterà al sindaco l'intera va¬ 
riante completa di 300 plani¬ 
metrie (che i tecnici dell'as¬ 
sessorato stanno puoducen- 
do, a quanto ptare, a ritmo 
serrato, tanto da aver lavorato 
l'intera giornata di domenica 
fin quasi a mezzanotte) che si 
rileverà, secondo Gerace, 
•uno strumento avveniristico 
tale da guidare lo sviluppo di 
Roma Iter altre migliaia di an¬ 
ni»: una riduzione delle co¬ 
struzioni, a sentire l'assessore, 
di 30 milioni di metri cubi. 
«L'unico vero ambientalista 
sono mi», ha liquidato pradai- 
camente Gerace. 

Rno ad ora, stando alle car¬ 
te, c'e solo un bluff. Le oppo¬ 
sizioni haiuio contestato la 
scelta di confermare la lottiz¬ 
zazione convenzionata della 
Barbuta che domina il parco 
dell'Appia Antica nel pressi 
dell'Incrocio tra l'Appia e II 
Gra. Si tratta di un'area esclu¬ 
sa, anni fa, dal piano di attua¬ 
zione dalla giunta di slnlsua 
pierché emerse che faceva 
patte dei progetti sostenuti dal 
costnittore Enrico NicolettI, 
l'uomo dello mandalo di Tor 
Vergala». Non solo. Le scarne 
platumetrie offeite Ieri in com¬ 
missione lasciano tutte intere 
le cubature all'Interno del piar- 
co di Velo, nella zona ricca di 
falde acquifere . dell'Acqua 


vergine, vicino Tor Bella Mo¬ 
naca, alla Borgheslana e alla 
Maiclgliana. 

•La montagna della varian¬ 
te sta partorendo un topolino» 
ha sentenziato il verde Oreste 
Ruiigliano. «Siamo ancora in 
allo mare - è scritto nel comu¬ 
nicato di Pds e Rifondazione - 
Ciò ritarda la predisposizione 
di uno strumento urbanistico 
fondamentale anche al fini 
del programma per Roma ca¬ 
pitale. Non si comprende, 
quindi, l'ottimismo di Gerace 
che continua a sostenere di 
essere pronto. I casi sono due; 
o l'assessore nasconde alle 
commissioni consiliari gli stru¬ 
menti essenziali, oppure assu¬ 
me impegni che sa di non po¬ 
ter mantenere. In ambedue i 
casi la gravità del suo atteggia¬ 
mento emerge con grande 
chiarezza». . 

Variante, o non variante, la 
De sembra aver firmato con 
l'assessore al piano regolatore 
un patto di ferro. Nel corridoi 
di via del Somaschi, sede del¬ 
io scudocrociato romano, Ge¬ 
race viene definito «l'intocca¬ 
bile». Rdo di Vittorio Sbardel¬ 
la, tutto il partito sembra aver 
stipulalo una tregua non scrìt¬ 
ta con lui alla vigilia dell'ope¬ 
razione Roma capitale. Anche 
i suol op{>osiiori di sempre a 
cominciare da Elio Mensurati, 
della sinistra demltiana, pur in 
presenza di scelte urbanisti¬ 
che su cui in passato ci furono 
polemiche atl'aima bianca, 
tentennano. Qualche mese (a 
solo Paolo Cabras avanzò 

S ualche preoccupazione. Fal¬ 
da e isolata. 

Stamattina e domani l'esa¬ 
me delle cartografie, comun¬ 
que, continuerà. £ probabile 
Àe tfà oggi i tecnici del piano 
regolatore porteranno plani¬ 
metrie di scala superiore, al 
diecimila. 
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D ritorno di Rebecchini 
Grandi manovre sullo Sdo 




Uno scorcio della via Topliattl Nel grafica aoamto I quartieri dello Sdo 

Intervista a Vezio De Lucia 
«Edilizia convenzionata? Follia» 

«Si riaffacciano 
speculazioni 
e vecchie tentazioni» 


«Il dibattito sul programma di Carraro sta diventan¬ 
do il paravento per il ritorno di un'ondata speculati¬ 
va di grandi proporzioni». L'aria che tira sul colle ca¬ 
pitolino a Vezio De Lucia, urbanista, uomo di spic¬ 
co del Pds romano e nazionale, non piace. «Tutte le 
operazioni in corso confermano che qualcuno vuo¬ 
le tornare indietro». Ieri sera il comitato federale Pds 
ha posto le basi per un controprogramma. 


wm Aria di grandi manovre sullo 
Sdo. In un tranquillo locale vicino 
alla via Tibuitina, og^ pomeriggio, 
gli oltre cento proprietari delie aree 
oet comiMito di mtialata (riuniti 
nel consoizio Monti Hburtini), uno 
del fiori all'oocItieUo del futuro Si¬ 
stema direzionale orientale, riceve¬ 
ranno da un forte greppo imprendi¬ 
toriale remano una di quelle offerte 
che, per definizione, non si poiiso- 
no rifiutare. La società «Roma svi¬ 
luppo», di area de. deU'lngegner 
Luigi Rebecchir.i, si candida, a 
quanto sembra, a finanziare tutte le 
Infrastrutture necessarie per la cre¬ 
scita di quelle aree lasciando i pro¬ 
prietari padroni 'dei loro terreni. In 
cambio chiederà di edificare, quasi 
In regime di monopolio, il residen¬ 
ziale e il direzionale previsto per 


Hetralata (73.100 metri cubi II pri¬ 
mo, 771 mila metri cubi il secon¬ 
do). Un’intesa a cui mancherebbe 
un solo passaggio; un'amministra¬ 
zione capitolina disposta a cedere, 
per lo sdo, all'Ipotesi della lottizza¬ 
zione convenzionata. 

Insomma, i "se" e i "ma" del sin¬ 
daco su il ‘come* e il "cosa* sarà lo 
Sdo stanno facendo risvegliare gli 
appetiti di chi non ha mai rinuncia¬ 
to a pensare la Roma del futuro alla 
«vecchia maniera», senza espropri e . 
mano pubblica. Questa operazione 
viene a confermare che qualcosa si . 
sta muovendo, neH'incertezza ge¬ 
nerale, tra I gruppi di Imprese che 
guardano allo Sdo come ad un en¬ 
nesimo loro «grande affare». Come 
mai? Gli espropri non fanno più 
paura? Il sindaco, nel suo program¬ 


ma, menziona soltanto una risicata 
quota di miliardi per l'acquisizione 
pubblica del comparto di Centocei- 
le. Non c'è nulla per l'esprop.ìo di 
Ptetralata, tanto meno per il Caslli- 
noellTiburtlno. 

Luigi Rebecchini è uno dei nove 
figli di Salvatore Rebecchini, il pri¬ 
mo sindaco della città dopo la Libe¬ 
razione, democristiano, passato al¬ 
la storia per aver favorito il boom 
edilizio degli anni 'SO, il cosiddetto 
«sacco di toma». Per le grandi so¬ 
cietà immobiliari, per i latifondisti 
improvvisatisi imprenditori, fu quel¬ 
la l'occasione per facili guadagni e 
speculazioni In grande sttle. Una si¬ 
tuazione, per ceni versi, molto ana¬ 
loga all'attuale. Tra la fine del '53 e 
il '54, cominciò in Campidoglio la 


discussione sul nuovo piano rego¬ 
latore della città. Nel vuoto di un'I¬ 
niziativa comunale e governativa fu 
lasciata mano libera ai «palazzinari» 
e al big deiredillzia, che ebbero vita 
facile sia sul plano amministrativo 
che fiscale. 

«Ma le pare che qualcuno sia di¬ 
sposto a rischiate su aree che sa¬ 
ranno certamente espropriate - 
sbotta Luigi Rebecchini, dall'altro 
capo del telelono - Non è nostra in¬ 
tenzione nè comprare, nè utilizzare 
aree altrui». L'ingegnere non smen¬ 
tisce, però, che la «toma sviluppo» 
abbia intessuto rapporti con il con¬ 
sorzio Monti Tibuttinl. Per fare co¬ 
sa. vista t'«inaccessibilità» delle aree 
del comparto di Reiralaia? 

«Non c'è dubbio che è In corso 
una controffensiva de per far saltare 


gli espropri - commenta Walter 
Tocci, consigliere comunale del 
Pds, membro della commissione 
Roma capitale - Noi abbiamo pro¬ 
posto un fondo di rotazione con cui 
il Comune, passo passo, acquista, 
vende e urbanizza le aree dello 
Sdo. Su questo punto c'è il silenzio 
degli altri partiti». 

NeH'incertezza, ovviamente, pos¬ 
sono incalzare altre manovre, che 
hanno poco a che fare con gli 
obiettivi che il Campidoglio si è po¬ 
sti. «L'amministrazione capitolina 
deve cominciare ad espropriare - 
dice ancora Tocci - e garantire i 
proprietari sui tempi degli indenniz¬ 
zi È l'unica misura per evitare che 
centinaia di piccoli posses.sori di 
aree cadano nel tranello della spe¬ 
culazione». OFIL 


, Manca una centrale di coordinamento dei mezzi del Pie e della Croce rossa, carenti personale e postazioni 

I sindacati degli operatori chiedono Tintervento del prefetto per eliminare i disagi e i ritardi nei soccorsi 

Per un’ambtdanza dai 20 ai 40 minuti d’attesa 


Le ambulanze romane impiegano dai 20 ai 40 mi¬ 
nuti per soccorrere un ferito. Colpa del traffico. Col¬ 
pa anche della cattiva gestione del servizio. Croce 
rossa e Pronto intervento cittadino lavorano fianco a 
fianco, ma ancora senza una centrale operativa uni¬ 
ca. Al Pie, cui spetta il compito di coordinamento, 
manca una radio, personale, postazioni, f sindacali 
chiedono l'inteventodel prefetto. 


RACNCUOONNBUI 


M Ambulanze imprigiona- 
te nel traffico a sirena spiega¬ 
la, centralini per le emeigenze 
Ingorgati dalle chiamate e mi¬ 
nuti decine di intenninabili 
minuti, che passano sul qua¬ 
drante deli'orologlo in attesa 
dei soccorsi A Roma, da 
quando il gettone rotola den- 
tro la cwina telefonica a 
quando ilferito viene traspor¬ 
talo sulla barella, possono 


passare dai 20 al 40 minuti 
(un servizio efficiente dovreb¬ 
be impiegare 8 minuti). Ci so¬ 
no pai intere zone della città - 
come Tor Bella Monaca, Cine¬ 
città. Lunghezza - compieta- 
mente sguarnite. Senza conta¬ 
re che quando finalmente ar¬ 
rivano I socconttorl, nel man- 
sma, finisce che sono in trop¬ 
pi Per lo stesso incidente, due 
mezzi uno comunale e uno 


della Croce rossa. Un inutile 
spreco che si ripete spesso. 

«Per forza succede - dicono 
i sindacati del Pronto interven¬ 
to cittadino e della Croce Ros¬ 
sa - non esiste ancora una 
centrale operativa unica in 
grado di coordinate gii inter¬ 
venti». Infatti le chiamate che 
arrivano al «113», ai carabinie¬ 
ri, e al due num^ della Croce 
rossa (5100) e del Pie 
(47468) dovrebbero essere 
smistate da un unico centro, 
in modo da eliminare i disser¬ 
vizi. E il molo di supervisione 
dovrebbe essere del Pie, che 
pero, lascialo a corto di stru¬ 
menti non ce la (a. Tanl'è che 
quelli del Pie - cioè gli inler- 
mlert, gli autisti e i barellieri 
del servizio di soccorso del 
Comune - sono di nuovo in 
stato di agitazione e chiedo¬ 
no, di nuovo, l'intervento del 
prefetto Alessandro Voci. 
«Con 1 Mondiali avevamo spe¬ 


rato in un miglioramento del¬ 
la situazione - dicono - e in¬ 
vece slamo alle solite. La con¬ 
dizione in cui siamo costretti a 
lavorate è drammatica e delta 
vertenza sicurezza non parta 
più nessuno. Gli amministra¬ 
tori regionali e del Campido¬ 
glio seia sono dimenticata». 

I guai dei servizio vengono 
ripartiti In propoizkme all'u¬ 
tenza. E quindi ricadono in 
maggior misura sul Pronto in¬ 
tervento comunale: più di 100 
interventi di pronto soccorso 
al giomo, come media, contro 
i 70 della Croce rossa. Il pro¬ 
blema principale del Pie e il 
personale: del mille operatori 
previsti ce ne sono in forze 
meno di 600. Mancano poi al- 
l'appello 8 postazioni decen¬ 
trale, Ira cui quella di Spinace¬ 
lo. Nessuna Usi ha fatto i corsi 
d'aggiomamenlo previsti per 
la medicina d'emergenza, 
tranne la Usi Rtn/IO nella 


quale però 0i operatori del 
Pie sono siali tagliali fuori dai 
corsi anti-Akis. InolUe le 32 
ambulorue nuove - conse¬ 
gnale con un anno di ritardo e 
dopo mille proteste dei sinda¬ 
cali - sono servite soltanto a 
mandare allo sfasciacarrozze 
quelle vecchie, cioè l'intero 
parco macchine, intanto 
niente è cambialo alla centra¬ 
le operativa vicino al Colos¬ 
seo: il segnale radio è mollo 
disturbato. Servirebbe una 
nuova frequenza, un canale 
meno affollalo. E stato pro¬ 
messo. Ma nessuno si è dato 
daffare per ottenerlo. «La Usi 
Rm/1 che avrebbe dovuto ac¬ 
centrare le competenze per il 
servizio di soccorso, facendo 
le veci del Comune - dice Da¬ 
niele Di Micco del Pie - in 
realtà non ha latto altro che 
latitare». 

Cosi il Pie resta un mosaico 
di competenze. Uomini e 


mezzi pur facendo parte di 
un unico organismo, sono 
sparsi tra le varie Usi Al Poli¬ 
clinico, ad esemplo, le poche 
ambulanze sono dell'universi. 
là. Oppure, sempre per lo 
stesso motivo, all'ospedale S. 
Spirito succede che il blocco 
degli straordinari coinvolge 
anche il personale del Re, la¬ 
sciando «a secco» di ambulan¬ 
ze tutto il centro storico. 

Un’altra delle tante assurdi¬ 
tà riguarda i centri mobili di 
rianimazione, ambulanze at¬ 
trezzale di tutto punto con 
medico a bordo. Il Pie ne ha 
cinque, ma quelli in attività 
non sono mal più di due al 
giomo. Inoltre, al contrario 
della Croce rossa, il Pie non li 
usa per soccorrere i feriti. Ser¬ 
vono solo per trasportare I 
malati da un ospedale all’al¬ 
tro o per consulenze mediche 
a domicilio. 


Il Pie ha da invidare alia 
Croce rossa anche un parco 
mezzi con deposito e officina 
meccanica per le riparazioni. 
In compenso nell’autoparco 
di via Pacinotti ci sono molte 
meno ambulanze in grado di 
camminare 24 ore su 24 ri¬ 
spetto a quelle in dotazione al 
Pie. Soltanto 13 al giomo 
compresi i distaccamenti sulla 
Tibuitina. ai Casiiino, in via 
Rapisaidi, sulla Cassia. Più 
un altra, quando c'è, dei vo¬ 
lontari . sulla Prenestina. «Bi¬ 
sogna vedere poi la prolessio- 
naliià degli equipari - dice 
Giancarto Corsetti della CgiI - 
Nel personale delle ambulan¬ 
ze delia Croce rossa ormai gli 
infermieri professionali sono 
solo sei Le ultime assunzioni 
di civili risalgono al '73, da al¬ 
lora la direzione preferisce as¬ 
sumere militari. Li paga me¬ 
no, ma spesso non Iranno una 
preparazione adeguala». 


M Non c’è una giunta 
«ombra» ufficiale. Ma per 
quanto ufficiosa, funziona, 
teli sera, a villa Passini, si è 
riunito il comitato federale 
del Pds per un primo esame 
della proposta del sindaco su 
toma capitate. I demoaatici 
di sinistra si preparano a ri¬ 
spondere a Carraro con un 
circostanziato documento di 
venti pagine, in pratica un 
coniroprogramma. 

Nel lesto non mancano to¬ 
ni preoccupati su come sta 
evolvendo il dibattito urbani¬ 
stico. Cosi come non sono 
mancati, ieri sera. Ira quanti 
si sono succeduti alla tribu¬ 
na. Tra questi, la voce di Ve¬ 
zio De Lucia, urbanista, uo¬ 
mo di punta del Pds romano 
e nazionale, capc^ppo al¬ 
la Pisana. Lo abbiamo inter¬ 
vistato. 

L’assewore al plano rego¬ 
latore sembra sempre me¬ 
no convinto della necessi¬ 
tà di tura variante di salva¬ 
guardia, e lo ha conferma¬ 
lo ieri. Nei suo programma 
il sindaco sullo Sdo, dice e 
non dice. Secondo te, 
qualcuno sta pensando di 
lare marcia Indietro sa 
espropri, controllo pubbU- 
.co, per il disegno della cit- 
làfiitura? 

Sono assolutamente convin¬ 
to che è quelo che sta awe- 
nenendo. II dibattito sul pro¬ 
gramma di Carraro sta diven¬ 
tando il paravento per il ritor¬ 
no di un’ondata speculativa 


di grandi propotzion!. Noi 
ponemmo il problema delta 
variante di saKaguaidia anni 
(a per limitare espansioni 
dissennate. E avevavmo ra¬ 
gione. Oggi, forse, siamo già 
in ritardo. 

Qoall aooo I aegnall die 
cogli? 

Tutte te operazioni In corsoi 
a cominciare dal ministero 
delia Sanità alia Magliana. 
Milioni di metri cubi, più del¬ 
lo Sdo. Alla politica degli 
espropri si sta sostituendo un 
ritorno di operazioni fondia¬ 
rie. 

Un processo IrrevenlbDe? 
La vicenda legata alla varian¬ 
te di salvaguardia aiuta a 
comprendere cosa sta succe¬ 
dendo. Non ci siamo intesi 
Non si tratta di una carniera 
di forza. Doveva essere la 
premessa per la nuova piani¬ 
ficazione dell'area metropo¬ 
litana, tate da consentire lo 
stretto indispensabile per ar¬ 
rivare alla definizione del 
nuovo piano per Roma. 

La sodetà «toma svlliip- 
po» si appresta a proporre 
al consoRlo Monù Tlburtt- 
ni, che raggnippa I pro¬ 
prietari delle arce dd 
comparto Sdo di Pietraia- 
la, un’operazione classica 
di lottlzzazloDe convenzlo- 


Se passa una cosa del genere 
è la line. Vuol dire che fino 
adesso abbiamo scherzato. 

CSF.L 


Fiaccolata al Circo Massimo 

Una grande croce di fuoco 

per ricordare 

tutte le vittime di guerra 


■i Sarà un abbraccio uni¬ 
versale di fiammelle, una cate¬ 
na di luci per ricordare ai go¬ 
verni e alla gente comune che 
te vittime della guerra hanno 
diritto ad assistenza e protezio¬ 
ne. Madrina e promotrice della 
fiaccolata, che domani si sno¬ 
derà alle 19.30 dall'Arco di Co¬ 
stantino e attraverserà il Circo 
Massimo, è il comitato provin¬ 
ciale della Croce Rossa Italia¬ 
na: in tutto il mondo, alla stes¬ 
sa ora, centinaia di torce si ac¬ 
cenderanno contemporanea¬ 
mente. «Negli odierni conflitti 
armati nove vittime su dicci so¬ 
no civili. Le loro solferenze so¬ 
no un insulto all'umanità». Una 
drammatica realtà cui la Croce 
rossa ha deciso di rispondere 
organizzando In lutto il globo 
(toma rappresenterà l'Italia) 
una manifestazione di solida¬ 
rietà alla quale hanno aderito 
147 società iniemazionafi. «So¬ 
lo nell'89 e neir89 - hanno ri¬ 


cordato gli organizzatori - ci 
sono stati 5 milioni di vittime di 
guena (3 su 4 erano civili), e 
ancora più grande è il numero 
di coloro che sono rimasti feri¬ 
ti, privati di un tetto o che han¬ 
no visto il loro futuro compro¬ 
messo per sempre. In tutto, 32 
milioni di peisone coinvolte: 
nel 9(n> dei casi si tratta di civi¬ 
li E fondamentale - è stato 
detto ancora - che si sviluppi 
negli uomini una coscienza 
umanitaria che permetta, sia 
pure con i limiti Imposti dalle 
necessità militari, di salvaguar¬ 
dare la dignità della vita uma¬ 
na» Domani durante la fiac¬ 
colata, le stazioni radio e tele¬ 
visive di tutto il mondo realiz¬ 
zeranno programmi speciali 
dedicati alle vittime della guer¬ 
ra. All'Iniziativa hanno aderito 
il sindaco FVanco Carraro e il 
presidente del Consiglio. Giu¬ 
lio Andreottl 
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UmbocRO di via Oderisi da 
Gubbio Inieramtnte bloccati). 
Sotto; auto al samaloro di piazza 
Meticci (loto Alboito Rate) 


Un mare di auto arrivano 
da Ma^ana e da Monteverde 
Ossido di carbonio e clacson 
esasperano gli abitanti 
Niente guardie al crocevia 
Il «pe^» di viale Marconi 
Prossima tappa: Trastevere 



Dì buon mattino un’overdose di smog 


A piazza Meued si soffoca di traffico. Neanche un vigile 


Quattro ore al giorno a tutto gas. Piazza Meucci, nel¬ 
le ore di punta è assediata da smog e rumori. Le au¬ 
to in arrivo da via della Magliana e quelle provenien¬ 
ti da Monteverde mettono a dura prova sistema ner¬ 
voso e polmoni degli abitanti. Solo un semaforo e 
neanche un vigile. 1 residenti vorrebbero dirottare il 
traffìco su viale Marconi e sperano che il futuro col- 
legamento Newton-Eur dìa un po' di reipiro. 


CARLO nOMNI 


■■ Il girotondo di automobi¬ 
li porta smog g rumori assor¬ 
danti. Piazza McuccI dalle 7 al¬ 
le 8.30 vive un assedio intenso, 
dn quelle ore non si resiste, 
servirebbero i tappi nelle orec¬ 
chie. - dice la barista che gesti- 
ace Q chiosco nel giardino al 
centro della piazza - Poi si re¬ 
plica la sera, dalle S e mezza 
te ci si affaccia fuori si respira 
smog a pieni polmonh. Le au¬ 
to arrivano da via della Maglia¬ 
na dbetie al centro e da vta 
Oderisi da Gubbio dirette verso 
l’Eur. Il semaloro all'lnciocio 
con lungotevere degli Inventori 
nelle ore di punta va in tilt, e 
non c'é mal neanche un vigile. 
In quel punto i due ffussi d'au¬ 
to si incrociano dando vita al- 
l'ingoigo. L'altro ^appo* si 
crea sul lato opposto della 
piazza, dove le auto, dopo 
am girato attorno ai giardini, 
si incolonnano all'Imbocco di 
via Oderisi da Gubbio. È la 
gente che abita in quei palazzi 
all'angolo che soffre magglor- 
menle per i clacson nei timpa¬ 


ni e l'odore pungente deiroui- 
do di carbonio nelle narici. 
<)ul « sempre peggio - dice 
un pensionato che abita al 
quinto plano - Per aprire le fi¬ 
nestre e dare aria alla casa mia 
moglie deve a'ipettare che sia¬ 
no le dieci, quando il traffico 
diminusisce. E. ogni mattina, 
la sveglia per noi il rumore 
dei motori.. Eppure la piazza 
, non è delle più chiuse. Da una 
parte c'è il Tevere che scoile, 
gli alti alberi del giardino ptib- 
bllco dovrebbero almeno in 
pane attutire i nimori e rappre¬ 
sentare un polmone conno 
l'inquinamento. Invece nelle 
ore di punta una cappa di 
smog si leva nel cielo a^i un¬ 
gendosi alle polveri di zoll:> e 
agli altri agenti inquinanti che 
il fiume d'auto che scorre in 
viale Marconi scarica a getto 
continuo. Sulla piaan. guar¬ 
dando le auto che si muovono 
lentamente, non sembra ester- 
ci un problema preciso e sise- 
cilico, a porte l'osserua di un 
vigile, a provocare un ingorgo 


L’ingegnere Stefano Cori 


«Provate a mettere 
lamarmitta 
sul parabrezza...» 



tonto difficile da superare. Non 
cl sono problemi esagerali di 
sosta in doppia fila, semafori 
sincronizzati male o altri intral¬ 
ci simili. Ma appena butUrto 
l'occhio alle strade d'accesso 
alla piazza si capisce il perchè 
di tanto caos. Vìa Quirino 
Maiorana, che unisce la cir¬ 
convallazione Gianicolense a 
piazzale Enrico Fermi, è un 
tappeto d'auto e molti, invece 
di puntare dritti su viale Marco¬ 
ni, preferiscono svoltare verso 
la piazza. In via Oderisi da 
Gubbio che anche nella dire¬ 
zione opposta si riempie facil¬ 
mente, rallentando cosi il flus¬ 
so che arriva da via detta Ma¬ 
gliana e bloccandolo in piazza 
Meucci. Anche l'uscita dalla 
piazza in direzione di lungote¬ 
vere degli Inventori è comple¬ 
tamente bloccata. Qi effetti: 
.dd.tranico..suj>onte Marconi. 
"Infatti d~n'pekuStono''direità- 
mente sulla piazza. «La realta è 
che questo percoiso dovrebbe 
essere possibile soltanto per 
chi è diretto a via della Maglia¬ 
na - dice una signora all'incro¬ 
cio con via Oderisi da Gubbio 
- Invece si buttano da questa 
parte anche quelli che sperano 
di evitare i semafori e il traffico 
di viale Marconi, sperano di ar¬ 
rivare più in fretta al ponte e in¬ 
vece impiegano lo stesso tem¬ 
po e in più avvelenano anche 
noi con i gas di scarico». E in 
effetti è cosi. Gli automobilisti 
termi al semaforo alla fine di 
via Maiorana, pronti a svoltare 


in via Oderisi da Gubbio alla 
volta della piazza, conferma¬ 
no. 4o vengo da Monleverde, 
vado a lavorare all'Eur e ho 
sperimentato rune le strade 
possibili da almeno 6 anni - 
dice un'uomo a bordo di una 
Peugeot - Passo a piazza 
Meucci per evitare 1 semafori 
di viale Marconi, ma so benis¬ 
simo che li tempo che si impie¬ 
ga è lo stesso tempo. Ma l'im¬ 
pressione è che sia un percor¬ 
so più rapido». Molti di quelli 
che partono da Monleverde di¬ 
retti all'Eur sperano di avere 
presto un nuovo (retcorso, il 
collegamento in corso di rea¬ 
lizzazione che da via Newton 
potleri direttamente al viadot¬ 
to Magliana-Eur, permettendo 
di saltare via Oderisi da Gub¬ 
bio. piazza Meucci o viale Mar¬ 
coni. Anche gli abitami della 
piazza sperano che quella 
nuova opera viario, distante 
dalle loro case, allenterà la 
pressione dello smog sotto le 
loro finestre. «Ma già adesso 
potrebbero fare qualcosa, im¬ 
pedire il passaggio da questa 
parte rendendo via Oderisi da 
Gubbio a senso unico,- propo¬ 
ne un'altra donna esasperata 
dai gas di scarico - Almeno le 
auto passerebbero in viale 
Marconi*. Naturalmente sul 
viale. Ira I palazzoni anneriti 
dai fumi di scarico, l'idea non 
piace affano agli abitanti. An¬ 
che loro, di smog e traffico so¬ 
no ormai salurì e vorrebbero 
Irasferirto sotto le ffnestre di 
qualcun albo. 


L’Arvu, Lorenzo Carones 



«rer queu mcroao 
caschi bianchi 
non ce ne sono» 


■R aSe il tubo di scappa¬ 
mento lo mettessero di Ironie 
al parabrezza, probabilmente 
prima di salire sull'aulomobi- 
ie ci penseremmo lutti un po' 
di più». Secondo il professor 
Stefano Gori, del dipaitimento 
di idraulica e trasporti della fa¬ 
coltà di ingegnerìa della Sa¬ 
pienza, anche gli abitanti di 
piazza Meucci. che si lamen¬ 
tano per lo smog sotto te loro 
finestre, ma che probabilmen¬ 
te non esitano più di tanto a 
prendere la loro auto per an¬ 
dare a inquinare le strade de¬ 
gli altri, dovrebbero dare l'e- 
sempto per primi e spostarsi 
con il mezzo pubblico anche 
se funziona in modo disastro¬ 
so. 


centinaia di metri più avanti 
non serve a nulla. 


Ma Intanto In piazza Meoed 
non ai respira, gU antomo» 
btlteli d pasaano pcrevtta- 
re I •eaiafort di viale Marco¬ 
ni. E allora coaa faicT 


La gente dovrebbe chiedere 
scelte chiare u chi governa la 
città. Più che upostare il corso 
del fiume d'auto si dovrebbe 
chiedere un letto dove far 
scorrere i tram, senza l'intral¬ 
cio delle automobili. Lo smog 
diminuirebbe. 


CU abita In piazza Meoed 
ai sveglia con 11 nimore del 
clacson e respira smog a 
pieni polmoni. Qoakuno 
propone di dirottare le auto 
da on’altra parte, In viale 
Marconi. 


Ma non d dovrebbe evitare 
comnnqoe di far paasare 
tante auto so strade costruì- 
le soltanto per cotlegare 
.IsolafiT 


.ff. Facevo l’esempio della mar- 
mina perchè rende bene l'i¬ 
dea. Quando saliamo in auto 
è alle nostre spalle e tulio lo 
smog che scarichiamo in aria 
nonio vediamo. Ci accorgia¬ 
mo soltanto di quello degli al¬ 
tri. Spostare il flusso d’auto da 
un punto all’altro, se poi signi¬ 
fica intasare il tralfico qualche 


singoli quartieri o 

Certo. Ma il problema di fon¬ 
do è che si privilegia ostinata- 
mente il mezzo privato, in 
grandi citta americane, dove 
pure le strade non sono angu¬ 
ste come le nostre, ormai la 
discussione è sull'adozione di 
misure drastiche. Chiudere al 
traffico privato. L’Inquina¬ 
mento infatti ha raggiunto li¬ 
velli insoppoitablli. Oa noi in¬ 
vece neanche si misura l'in¬ 
quinamento, e quando la gen¬ 
te inizia a sentirlo con il pro¬ 
prio naso significa che la si¬ 
tuazione è grave. 


La Lega Ambiente 


«Servono mezzi pubblici 
e paura dell’inquinamento» 


■I aComitati di cittadini con¬ 
tro l'inquinamento e il tralfico 
per ora si sono formali soltanto 
dove i problemi sono enormi, 
ma la sensibilità tra la gente su 
questi problemi negli uliiml 
anni è cresciuta». Guido Gior¬ 
dano, coordinatore romano 
della Lega Ambiente, suggeri¬ 
sce ai cittadini di piazza Mcuc- 
cl di non aspettare che una. 
centralina per il rilevamento 
dei gas li metta In allarme con 
dall inquietanti. 


GU abitanti di piazza Meued 
rtechlano davvero, o la loro 
preoccupazione per smog e 
rumore è esagerala? 

Fino ad ora i rilevamenti che 
abbiamo effettualo, ad esem¬ 
pio con rcspcrìenza del -Tre¬ 
no verde», non hanno fatto al¬ 
tro che conlcrmare rollano e 
l'udito degli abitanti. Anzi. In 
Questa città, si pud iniziare a 


far a meno del numeretto che 
tornisce la rilevazione dei dati. 
Per protestare e chiedere inter¬ 
venti limitativi del traffico basta 
fidarsi del propri livelli di sop- 
portabililà. Quando lo smog si 
sente nei polmoni e i clacson 
scuotono i nervi la gente non 
deve aspettare altro. 

La gente, anche a piazza 
Meucci, vive In soUtudlne il 
problema deUo smog In ca¬ 
sa, deUa sveglia mattutina 
del rumore. Trovare le solu¬ 
zioni, anche protestare, è 
dUiteUe. 


Bisogna ragionare avendo in 
mente delle scelte e dei rimedi, 
di fondo. Su quella piazza arri¬ 
va tulio II traffico dalla circon¬ 
vallazione Gianicotense. E se 
andiamo <1 scavare scopriamo 
che chi vuole arrivare con i ' 
mezzi pubblici all'Eur dalla 
Gianicotense è condannato a 
cambiare due bus e a viaggiare 


su vetture stracolme. Allora, 
per disincentivare il mezzo pri¬ 
vato. riduire l'inquinamento 
sotto casa propria e nel resto 
della città, si deve invece ren¬ 
dere competitivo in tempi e 
costi il mezzo pubblico. 

Ma (ar scendere la gente 
daU'aulomobUe non sembra 
un'opera facile. 

Quello che serve è anche l’in- 
lormazione. Quando il «Treno 
verde» è arrivalo qui a Roma, in 
tre giorni è stalo visitato da ot¬ 
tanta scuole. Tulli quei ragazzi 
ora probabilmente sono in al¬ 
larme, sanno che i livelli di in¬ 
quinamento da idrocarburi e 
polveri sospese nella nosua 
città è in continua crescila, al 
di sopra dei limiti di legge. An¬ 
che se il Comune non ria una 
rete di monitoraggio pe.' lune- 
re sotto controllo la città, l'al¬ 
larme c’è. 


M A piazza Meucci il vigile 
non aniverà. Almeno per ora 
l'organico del comando della 
XV circoscrizione non può 
spostare neanche una pedi¬ 
na. Lorenzo Carones, segreta¬ 
rio generale dell’Aniu, l'asso¬ 
ciazione dei vigili della capita¬ 
te, è pessimista. 


Poasiblle che per piazza 
Meucci, presa d'assalto per 
le auto, non il trovi nean¬ 
che un vigile. Ahacoo per le 
orcdlpunta? -. 

Presidiare quella piazza signi¬ 
ficherebbe sguarnire altre po¬ 
stazioni, e In quella circoscri¬ 
zione, la XV, l'organico dei vi¬ 
gili urbani è inadeguato ri¬ 
spetto alle esigenze. 

Eppure qualche vigile in più 
dovrebbe essere sceso in 
strada con le ultime assun¬ 
zioni. 


dio nell 


Non per la XV circoscrizione. 
Quel comando non ha tratto 
alcun giovamento dalle nuove 
attsunzioni, l'organico è anco¬ 
ra fermo e gravemente caren¬ 
te. Garantire la presenza su 
piazza Meucci significhereb¬ 
be togliere vigili da allrì punti 
nodali, danneggiando, ad 
esempio, il traffico già pesan¬ 
te su viale Marconi. E meno 
scorrimento su viale Marconi 


fi punta? 

La cosa più saggia è aspettare 
di vedere reffeilo che avranno 
alcune opere viarie in corso di 
realizzazione. Una soluzione 
•naturale» verrà con il nuovo 
collegamento di via Newton- 
Colli Portuensi al viadotto Ma- 
gliana-Eur. La mas.sa di auto¬ 
mobili che ogni giorno si river¬ 
sa da Monteverde su vìa Ode- 
risi da Gubbio e poi in viale 
Marconi o piazza Meucci, sarà 
dirottalo su quella nuova stra¬ 
da. E allora i benefici si senti¬ 
ranno sull'intera zona, che 
probabilmente vedrà diminui¬ 
re anche i livelli di inquina¬ 
mento acustico e atmosferico. 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE 01 ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62.955 
/ 69.60.854 
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7/8 MAGGIO 1991 
ELEZIONI ALLA SAPIENZA 



RETE DEGLI STUDENTI DI SINISTRA 


Convegno 


Nuove frontiere 
delle telecomunicazioni; 
per l'assetto dèi territorio] 


Roma, 7 maggio 1991 • ore 930/13 
SALA DELLA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 


Una iniziativa 

Univenità di Roma «La Sapienza» - Dipanùicnla di Scienza • 
Tecnica dcUTnformizione e delta Comunicazione (Iitfo- 
com); Cau delU Scienza o delllniuvaziaoc; E ui opiè ain • 
Produzione, elabonzioae Sistemi Infocmativi 


Frogramna 


on 9.00RcgisUmzlaaeddpartedpanli 
ose 9.23 Apertura laTorl. Coordinatore prof 
OKLANDLUoivenitàdiRocnB,dir. Dnxl 
■ * )f. Aldo 1 


irof. Gianni 
lofooofli 

ora 9J0Rctl in nrea metropoliUna. Prof. Aldo ROVERI, 
Università di Roma, direttore progetto Finalizzalo 
Cnr cTelocomonicaziofii» 

ora 10.00 Reti intaillgeaU. Prof. Maurizio DECINA, Politecoi- 
CO di MìIadcw difDltore C^piid 

ora 10.30 Proaiuninl rdlzzativi in atlou Otudio CAR- 
RELLl Sip-Dir. Generile, resp. Riceroa e Sviluppo 
on 11.00 Dibattito 

ore 13.00 Oilttsundd lavori - 


È prevista la panecipaziofie del sindaco di Roma 
on. FRANCO CARRARO 


rcitlro (IfirOrolo^io 




ASPETTANDO IL 


•Ilo unko imui iìbotdo di Bernard 



Silvana Bosi 
Evellna Meidinagl 
RafTaello Mini 
Marco TouJ 
Luisi Saravo 


AniHa Ruado e Giulio Mogherini 


costumi di 
Romano Amidei 


L’abito di SlWama Boti è di 
Flore___ 


foto di 
Dioolgnanl 


rctiadi 

Giuseppe Rossi Borghesano 




più 


significherebbe anche 
caos in piazza Meucci. 

CU abitanti deUa piazza 
propongono, esasperati 
^ dallo smog sotto le loro li- 
nestie, di dirottare U traffi¬ 
co proprio su viale Marco¬ 
ni. 


Non è una proposta fattibile. Il 
traffico sul viale raddoppie¬ 
rebbe se si obbligasse chi arri¬ 
va da via Maiorana ad andar 
dritto verso piazzale Enrico 
Fermi. 


E non c'è proprio ouUa da 
fare per alleggerire la pres¬ 
sione su qneUa piazza, al¬ 
meno per Impedire l'i 
iUeorealpui; 
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NUMuuirnu 

Pronto intervento 113 

Cerabinieri 112 

Questura centrale 4688 

Vigili dal luoco 115 

CrT ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6375-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-i-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4T56741 

Ospedali] 

Policlinico 4462341 

8 Camillo 5310066 

8 Giovanni 77051 

Falebeneiratolll 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

8 Pietro 36590168 

8 Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
8 Giacomo 67261 

8 Spirito 650901 

Centri vetorlnarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182716 


Pi onte Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570^994-3875-4984^8177 

Coopatiloi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S Giovanni 7653449 

La V «orla 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 




■“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, «ieollsmo) 6284839 
AIed ,v 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5321462 

un Utenti Atac 46354444 

8 A FE R (autolinee) (90510 

Marezzi (autolinee) ‘160331 

Ponyexpreaa 3309 

City cross 861652/8-140890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blcinolegglo 61343394 

Collalti(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 ca 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Eaquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal] viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; vie 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl via ViKo''o Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Plncia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati plazziiCola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 


Albanesi da 10 mesi in hotel 
«Rivogliamo i nostri figli» 


CamUnlM, 

sono un albanese, nlugiato politico DaU'agosto scorso 
sono a Roma Insieme a mia moglie, siamo fuggiti da VIore 
Dei nosbrt quattro figli solo l'ultimo, Albano, nato cinque 
giorni (a, è con noi Gli altri tre sono stati a'Iid iti a famiglie 
romane Léonard, di 13 anni, sta all Eur; Myrvette, 7 anni, è a 
Casalpalooco e la penultima, Alda, S anni, vive presso una 
lamIgUa a Casal del Marmo II Comune ce li ha tolti perche, 
al nostro arrivo in Italia, non avevamo nulla, ne un tetto dove 
tarli donrilre, n4 soldi per larli mangiare Ma non è possibile 
contfnuaRcoal io e mia mogiie rivaliamo I nontri bambini 

In Albortla facevo il carpentiere e ar>che qui, con il mio 
mestiere, sono riuscito a trovare lavoro presso diverse ditte 
che lavorano per il ministero della Difesa. Oro slamo allog¬ 
giati all'holei Claudia, in via Bartolomeo Eustachio Dispo¬ 
niamo di una minuscola stanzetta, priva di ocq lacalda, c'è 
spazio solo per II letto Ma il nostro dramma, in questo mo¬ 
mento, sono i bambini che vogliamo riavere ccn noi E con 
noi, finché non avremo un’abitazione vera, anche piccola, 
non possono tornare L’assessore Azzaro, al quale ci slamo 
rivolti taqiissime volte, cl ha (atto solo promesse Ma ormai 
sono pasMti 10 mesi L'ultima volta, qualche giorno (a, un 
funzionario del suo uficio, il dotL Alvaro, cl ha cacciati via 
Imprecando «Andate al diavolo, non vi voglio più vedere». 
Ma noi, che dobbiamo fare? Non si possono descrivere il do¬ 
lore e la rabbia che proviamo ogni qualvolta andiamo a tro¬ 
vare InoaU figli Uno da uru patte, uno dall'altra, chilometri 
e chHomelri di distanza per poterli vedere solo |>ochi minuti 
perchè non sappiamo iwonche dene portarti Cl sono fe due 
più pieeole, ma soprattutto Alda, che quando cl vedono an¬ 
date via ai butano a terra, comiticiano a urlate Uno strazio 
indicibile Cè qualcuno che cl vuole aiutare? 

Plro e Booture Xhindl 
. ,, Ho>elCUuidla.vl*BattoloirMioF4iitacltlo7 


«La Usi mi nega il pulmino 
e cosi devo saltare le lezioni» 


■Cam Unito, 

sono un ragazzo di 21 anni alletto da una malattia alle os- 
aa che mi Impedisce una certa autonomia di spostamento. 

Sdivo perchè voglio esporre un problcm i die abbiamo 
tded atotd ragazzi che frequentano un istituto scolastico si¬ 
tuato In via Alòsandio Volta. 

Per quanto mi riguarda ho frequentato uno scrofa profes- 
alonalejegionale per il commercio e l'anno scorso ho con¬ 
seguilo l'attestato di qualifica professionale In cperatoie su 
terminali video La frequenza di tali corsi è stato possibile 
por la presenza di un pulmino messo a dbposzione della 
Usi Rm9 L'attribuzione di questo servizio sociak giù l'anno 
aootso aveva trovato delle difficoliè. dUllcolta causale all'Ini¬ 
zio dell’anno scolastico per la mancanza di fondi, almeno 
questa era la spiegazione data dalla Usi alle nostre legittime 
proteste. Tuttavia dopo un'Iniziale •paiteggldmcnlo» Il pul¬ 
mino inizio il suo servizio con regolanlè, permettendoci la 
frequenza dell'altro scolastico ed a me il corcieguimento 
dell’attestato 

'Quest'anno a febbraio avrei dovuto per completamento e 
ampliamento del mio curriculum scolastico seguire un cor¬ 
to di •contabilitè e busta paga», ma ecco come Ir passalo ri¬ 
comparile il problema del pulmino Infatti p-iie che questo 
nonpotesae essere più disponibile in quanto l-i rotonte leggr 
finanziaria operava dei tagli vistosi alla saniti oJ ai relativi 
èe^rizi socialL Nella prima riunione che si è tenuto alla Usi il 
leiponsabile dell'ullicio economato, sentite le nostre prote¬ 
tte ci aveva proposto che fossimo noi momcntor eamente a 
pagaie le ore di straordinario dell'autisto e che U.U tondi sa- 
tebbero stali in seguilo rimborsati dal Comune di Roma op¬ 
pure dalla UsL Naturalmente tale proposta è stata da noi re¬ 
spinta. In seguito il cordinatoie sanitario cl rassicurava di¬ 
cendo che il servizio di trasporto ricominciava l'indomani 
stesso, in quanto era possibile attingete a fondi speciali re¬ 
gionali o del ministero del Tesoro 

Dopo un mese di completa Interruzione il servizio è stalo 
riattivato il 14/3/91 In modo parziale. 

L’orario di servizio deirautisto è dalle ore 8 alle 14, ma 
con tale orario si arriva a scuola In ritardo e si esce un’ora e 
mezza prima perchè 11 pulmino deve rientrare alle ore 14 

Ed ora la line Proprio mentre scrivo questa lettera, mi 
giunge una nuova notizia, il servizio è stato totalmente so¬ 
speso fino a data da precisarsi in quanto la Usi non ritiene di 
sua competenza, bensì del Comune, l’erogazion-r del seivi- 
zio di trasporta 

I responsabili della Usi vorrebbero scancatsi dell iiKom- 
benza di portare a scuola 7 persone Non si sapcvaito forse 
queste cose 3 anni fa, quando cioè la Usi acquato il pulmino 
per68.0(MjOOOdiUre7 

Maiurlzlo MoleNietI 


Molti interrogativi sul Pds 
rimangono ancora senza risposta 


Cam Unito, 

sono una ex allieva del professor Paolo Sortano Hosem- 
^ seguilo con profondo interesso le vicende del Partito co- 
-munlsto italiano. Continuo a seguire, nonostante la preoc- 
■€000010110, la via intrapresa dal nuovo Pds Molti liilerrogall- 
vi che ponevo nella lettera da voi gentilmente pubblicatomi 
sull Unita del 10/12/1989 sono ancora senza risposto Spe¬ 
ro che riusclate a trovare una strada chiara ed eticamento 
sostanziala il più presto possibile al di la di ceni compro- 
yncssL Vi auguro buon lavoro. 

LetltlaCoitiiil 


Successo all'Auditorium Rai deD'opera «Daphne» di Richard Strauss 

L’incantesimo del veide 


«USMOVAUUfTN 


■i Una grande opera di Ri¬ 
chard Strauss - dimenticala 
anche perchè dlfilcile - ricca 
di straordinarie sorprese, è 
stata proposta in forma di 
concerto, al Foro Italico, dal¬ 
la Rai per la stagione sinfoni¬ 
ca pubblica Diciamo di «Da¬ 
phne», rappresentata a-Ore- 
sda nel IdSs Risale al 193S 
I avvio su libretto di Joseph 
Cregor Morto Hotfmann- 
statìl, con 11 quale aveva lavo¬ 
rato per venticinque anni 
(Elcktra, Cavaliere della ro¬ 
sa Ananna a Nasso, La don¬ 
na senza ombra, Intermezzo, 
Elena egizia, Arabeila), 
Strauss trovo il suo nuovo li- 
bretUsta in Joseph Cregor, il¬ 
lustre personaggio del mon¬ 
do teatrale, scrittore, storico 
del teatro, che dovette fatica¬ 
re non poco per accontenta¬ 
re Strauss che voleva teatro e 


non letteratura. Il risultato sta 
In cento minuti di musica, 
tutti d'un fiato, marclanti in 
crescendo di meraviglie foni¬ 
che, nelle quali Strauss awol- 

B i la sorte della mitica ninfa, 
afne, figlia della terra 
(Gea) e di un fiume (Il Pe- 
neo), che, amata da Leuclp- 
po e insidiata da Apollo che 
uccide Leucippo, si sottrae 
alla violenza amorosa, tra- 
sformandosi In un albero di f- 
lauro r 

E mutato 11 paesaggio In- 
tomo a Strauss, e puo essere i 
non privo di panicolari signi- | 

Acati quel non trovare scam- , 
po alla violenza se non con 
la metamorfosi della vita 
umana in un'altra vitale 
espressione della natura È ^ 

cosi che la vicenda pastora- < 
te, bucolica, si trasforma a ) 




VA 


«Kes^ canta» 
fkendo il verso 
a Sanremo 


MOIA DI LUCA 

■■ Rumort fuori scena, sogni 
e perversioni carpiti dietro le 
quinte di un grande festival ca¬ 
noro in stile sanremese vengo¬ 
no rappresentati con umori¬ 
smo e fantasia In un piccolo 
musica] mode In Itafy E Aas» 
conto, k) spettacolo scritto e di¬ 
retto da Claudio (UrafoU. con II 
quale fAlphcus (In via del 
Commcfcio 36, tei 57 47 826) 
ha inaugurato II suo teatro-ca¬ 
baret, che rimana In program¬ 
ma fino al 12 maggio. 

«La complessa e perfetta 
macchina del varieté», come la 
definisce I Impeccabile pre¬ 
sentatore Astor Vendetta (Fa¬ 
bio Fenari), si apre diironte 
agli sguardi curiosi dello spet- 
totore per svelare le nevrosi e 
le meschinitè del pacchiano e 
sbrillucclcanle mondo della 
musica leggera italiana. Dallo 
sfondo bianco della nbalta en¬ 
trano ed escono l piccoli dM 
diretti dal paziente e tirannico 
Astor e inseguiti dal microfono 
di Oddi Òiarda (Massimo 
Reale), Il glomalisto Iv tutto 
sorrisi e compUmenU. Mara- 
mieri Miriam, la cantante vec¬ 
chio stile che dice di amare la 
campagna e i buoni sentimen¬ 
ti, nasconde Ira le pieghe del 
suo ampio vestito rosa confet¬ 
to sfrenale ambizioni e appet¬ 
titi sessuali BA. la biondissi¬ 
ma Belinda Boa (Sabrina Pel¬ 
legrino) , che ostenta sulla sce¬ 
na I suol modi sensuali e ag¬ 
gressivi, dietro le quinte respin¬ 
ge i coiteggiatori con un 


KV/ • ' ì ’ ^ 


sua volta In tragedia dell u- 
manilù. Nello stesso 1338, a 
Zurigo, si era rappresentata 
l’opera di Hindemith, «Mathis 
derMaler» (si paria del pitto¬ 
re Mathis Giùnewald c’entra 
li verde - «giùn» - e la foresta 
- «'Wald» -) ed è cunoso co¬ 
me nelle due partiture si regi¬ 
strino ntmi squassanti, affida¬ 
ti agli «ottoni», adombranti, in 
Hindemith, la luna di cava¬ 
lieri aggressori e in Strauss la 
furia m Apollo li tutto, in 
•Daphne», sfocia, diremmo, 
in un aincantesimo del ver¬ 
de», nel crepitio musicale di 
rami e foglie che si tendono e 
SI aprono, a mano a mano 
che nel verde si rapprende e 
scompare il corpo di Dafne 
che M trasforma in una pian¬ 
ta di lauro 

C’è un emozionato dilaga¬ 
re del suono che, dopo «tira¬ 
te» bellissime di canto (soli¬ 
stico, duetti, teizelti, corale) 


da a questa «Daphne» una 
fantastica soluzione come 
se l'•Apollo e Dafne» del Ber¬ 
nini si sciogliessero nei magi¬ 
ci suoni di Strauss. Tante, 
pensiamo che il verde che 
ancora ci circonda sia il se¬ 
gno di una vita scampata alla 
violenza. Ad una visione sa¬ 
cra di questo verde finale, si è 
ispirata l’esecuzione condot¬ 
ta con bravura dal direttore 
ungherese Stelan Soltesz DI 
prestigio la partecipazione 
deil’oichestia, del coro ma¬ 
schile e dei cantanti, fonni- 
dablll e Invitti dalle impervie 
tessiture Michael Pabst 
(Apollo), Barbara Bome- 
mann (Gea), James O’Neal 
(leucippo), Erfch Knodt 
(Peneo), tutu sovrastati dalla 
soggiogante bellezza e forza 
di una grande voce quella di 
Susan Anthony, una Dafne 
indimenucabUe TanUssimi 
gli applausi 


La Grecia 

nelle «metamorfosi» 
diSchwartz 


ARMIDA LAVIAMO 
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I pratagonlati di «Kassy canta»; sopra Richard Strauss; seno «Paesag¬ 
gi»» di Francesco Turi (1991) _ 


tsterteo «No, non mi toccare, 
detesto il contatto fisico» FTale 
voci giovani c'è il sedicenne 
Pacco (Massimo DI Cataldo) 
che, per far contento la sua 
ambiziosa mamma Kessy 
(Carmen Onorati) ex stellina 
del varietà, prova e riprova U 
suo numero con luci psichede¬ 
liche e gesti un pù sj^iaiati da 
adolescente trasgressivo. Non 
manca poi II divo straniero ton¬ 
to atteso dal pubblico che. an¬ 
che se all'estero è l'ultimo in 
classifica, viene accolto con 
grandi onori Caricature diver¬ 
tenti e impietose si alternano 
veloci sul palcoscenico tra u^ 
la, schiaffoni c gag a volte un 
pOsconute Otvertcnli e curate 
sono le coreografie e le canzo¬ 
ni. scrìtte da Jcon-Hugues Ro¬ 
land, che con musiche ro¬ 
boanti e lesti demenziali fanno 


Il verso ai tonti successi musi¬ 
cali degli ultimi anni 

Ma se U primo tempo con- 
setvallorU più leggeri della pa¬ 
rodia, il secondo esaspera le 
situazioni In una irriverenle sa¬ 
tira di costume li presentatore 
si trasforma nel perfido doma¬ 
tore di questo strano circo e 
frustando con dure parole le 
sue txloe mette a nudo le loro 
debolezze, ma la sua voce non 
viene ascoltato dall'onnivoro 
pubblico che applaude entu¬ 
siasta U nuovo birzairo show. 

Il ritmo incalzante delle bat¬ 
tute a tratti si allento, le trovate 
non sono sempre originali è si 
seme un pO la mancanza di 
una satira più corrosiva che va¬ 
da al di la della semplice mac¬ 
chietta. Ma gii attori sono bravi 
e lo spettacolo sconre veloce li¬ 
no all'Inatteso finale. 


■i Puù il fascino della Cre¬ 
da essere racchiuso in una 
mostra fotografica? E possono 
la sua storia e i auoi miti, la sua 
arie e la sua gente, le sue note¬ 
voli bellezze naturali, assume¬ 
re nuove (orme e nuovi signifi¬ 
cali? Una risposta a questi in- 
JenogalM viene dalla mostra 
fotografica •MàtonaM»iili>~S" 
Daniel Schwaitz, un fotografo 
svizzero che negli ultimi dieci 
anni è stato In Grecia una tren¬ 
tina di volte A cinquanta im¬ 
magini in bianco e nero Sch- 
weriz ha affidato il non facile 
compilo di sintelizzare le sue 
riflessioni sul mondo greco an¬ 
tico e moderno 
L’esposizione prende il via 
dalle belle figure scolpite e con 
esse pone in primo piano gn 
occhi delie statue. Occhi che, 
appartengano a) guerriero con 
l'elmo, a belle fanciulle o a 
giovani dall'armoniosa musco¬ 
latura. sono tutti senza iride, 
senza pupilla, senza sguardo. 

E subito visibile, forse Inevita¬ 
bile. in un museo o in un gia^ 
dino, l’incontro tra presente e 
passalo Quasi una chiave di 
lettura degli accostamenti gra¬ 
diti all'occhio dell artista. Il 
faccia a faccia In vlsilalori e 
opere d'arie, tra maestranze e 
reperii archeologici Un ope¬ 
ralo che trasporla una scala, 
uomini e donne che tidisegna- 
no frontoni e sculture > 

AU’apparenza le statue sem¬ 
brerebbero ferme ma basta os¬ 
servare con più attenzione per 


Turi riscopre spettacolari «zen» 


MM Francesco Turi rende II 
colore acqua per nostalgia, 
per arte lino a far diventare 
quest’acqua Inchiostro «gran 
simpatico» E ritornato-senza 
idee bellicose - con affetto, vo¬ 
lendo lasciare treccie di sé che 
1.1 possono leggete clandesti¬ 
namente e in virtù di traspa- 
lenze Non è colore nè segno, 
ma piuttosto ombra che si ne¬ 
ga persommadi nduzioni 
Una specie in estinzione 
l'acquerello che ritorna per ti¬ 
midezze costringendo l'osscr- 
vatore a divagare per gradi di 
retine e ritullarsi poi in quelle 
acque Acque che condenoa- 
ro umidamente nature mone 
e paesaggi risibili e lontani 
Lembi di terra, promontori im¬ 
provvisi che allontanano il co¬ 
lore. che ridiventano essi stessi 
sorpresi di trovarsi macchia 
paesaggistica Francesco Turi 
è un •architetto» che per anni si 
è dedicato al teatro per scelta 
(come dichiara lui stesso), 
erano occlle che si dovevano 
lare per realizzare un antico 
programma artistico che con¬ 
tenesse lo schiaffo al gusto del 
pubblico e I uccisione del 
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■NRICDDALLIAN 


chiaro di luna 

Arrivato alle acque, I artista 
ridiscendendo nell infimo del 
segno, riscopre il minimo se¬ 
gno che definisce il massimo 
della dilatazione dell Immagi¬ 
ne, quasi uno spettacolare zen, 
ma curtosamente capovolto 
Capovolto per provocazione e 
destino Cosi, nella sicurezza 
che si è dentro o fuori la platea 
sociale e se si è dentro le leggi 
sociali che governano I rap¬ 
porti i rapporti con l’arte biso¬ 


gna rispettarle (leggi forse an¬ 
che distruttrici) l'artista pren¬ 
dendo nettamente le distanze 
dai contenuti del gusto impe¬ 
rante a tutt'oggi si •divette» co- 
stnngendo i osservatore a ten¬ 
tare di far assomigliare ad un 
luogo conosciuto quello che 
appare alla luce degli occhi. 
Cngi sommessi, macchie non 
uniformi su caria straccia che 
si accostano fra loro con sus¬ 
siego bagliori di bicchieri che 
traspaiono il liquido già perso 


nei meandri della gola. Oggi 
dismessi gli abili di una sceno¬ 
grafia che forse non aveva più 
neanche la lontanissima idea 
di provocazione, testualità ri¬ 
letta con sentimenti rivoluzio¬ 
nari Turi, che forse non aveva 
mai abbandonalo il pennello, 
ntoma come un antico guer- 
nero a riproporre un suo non 
lontano amore per gli ac- 
quarelllsli line Settecento 
amore in punto di quinto, pro¬ 
scenio, assi di palcoscenico re¬ 
moli e mai sopiti. Consapevol¬ 
mente è voluto riapparire arti¬ 
sticamente sulle pareli più 
amale dagli artisti romani e 
non, il Caie Notegen, a via del 
Babuino 159 ricco di storia e 
tradizioni con orario 
939-21.30. domenica chiuso, 
risultando senza meno scelta 
felice per chi conoxe la storia 
di questo artista Khivo e briz¬ 
zolatamente silenzioso Circa 
il silenzio e il luogo è lo stesso 
critico Fausto PiederaoU che 
sottolinea questa xelto quan¬ 
do xrìve in catalogo • e in ef¬ 
fetti la pennellata di Turi finto 
lo spazio, e vaiol essere piutto¬ 
sto satori, sigla, concentrazio¬ 
ne, calligrafia psicogena». 


rUnltà 

Martedì 
7 maggio 1991 



notare che anch'esse come I 
visitatori sono in movlmenlo II 
volto seminascoslo di una sta¬ 
tua dal somso enigmatico, per 
esempio, sembra spiare e qua¬ 
si iiridere chi guarda. Certe te¬ 
ste senza busto, depositale in 
magazzino vicino ai mouici. 
jnezzo albuio, sembrano lipo- 
' tare sul pavImcnlo'dSlegno. 

Ancora, la •metomotfoai» e t 
continui rimandi tra passato e 
presente si rivelano nette sta¬ 
tue Imponenti, simili alle •Ca¬ 
riatidi». Imprigionate in un'Im¬ 
palcatura e chiuse in una pic¬ 
cola stanza, che mantengono 
intatto la loro fluidità. Ruide e 
armoniose, come U vecchio 
greco, canuto, abbronzalo e 
dallo sguardo malinconico. 
Poi esplodono f paesaggi e la 
luce del giomo. Il tramonto dei 
sole visto dal terrazzino a stra¬ 
piombo che aHaccia sul mare 
e su alcune delle 1.425 isole 
della Grecia. I resti di un antico 
tempio praticamente sulla 
spiaggia, a due passi dagli sco¬ 
gli, e le alle montagne su cui ci 
slpuùarrampicare. 

Rù avanti, dietro alle larghe 
scanalature di un immensa co¬ 
lonna, oltre il verde di un bo- 
Khetto ombroso, l'IdllUo s'in- 
terrompe spuntano dal nulla 
quattro ciminiere (AlOoethe- 
Instltut Rom. Centro culturale 
tedesco, via Savoia 15, tei. 
884)725 Orario' da maried) a 
venerdì 10-19 Sabato, dome¬ 
nica e lunedi chiuso. Fli» al 12 
giugno) 


Ardea, omaggio 
a Manzi! 


M •Omaggio a Manzù» è il 
titolo di una mostra che verrà 
inaugurato II prossimo 22 mag¬ 
gio presso le sale della «Rac¬ 
colta Manzù» di Ardea Lo ha 
reso noto la Galleria nazionale 
d’arte moderna, precisando 
che l'esposizione, realizzato 
con la collaborazione della 
moglie deH'artisto, Inge Scha- 
bel, presenta una selezione 
delle opere conservate nella 
«raccolta» relative alle celebri 
porte realizzale dal maestro 
per la basilica di San Pietro 
(1947-’64), per la cattedrale di 
Salisburgo (I9SS-'S8) e per la 
chiesa di SL Laurent a ltolte^ 
dam (196S-'68) Si tratto di 
schizzi, progetti e bozzetti in 
bronzo In parucotare per la 
porta di San Pietro verrà pre¬ 
sentato un progetto del '49 e la 
succesiva vanazlone del 'SS 
dovuto alla liberalità di Papa 
Giovanni XXIII che, nonostante 
lo schema originario fosse «U 
trionfo dei martiri e dei santi 
della chiesa», consenti all’arti¬ 
sta di ultimare l'opera, secon¬ 
do la sua ispirazione dedican¬ 
dosi al tema più generale della 
mone. 


■ APPUNTAMENTI 

Bambini Inunlgratl: inchiesto nelle scuote di Roma. D li¬ 
bro curato da Alfonso Perrotla e pubblicato da Cies (EdIL 
Dalanews) viene presentato oggi, ore 18 30, presso l’Asso¬ 
ciazione Interculturale «Villaggio globale», lungotevere Te¬ 
stacelo (ex Mattatoio) Interverranno Luciano Amatuod, 
Vilma Nazzt, Fi^ncesco Susl, Graziella Favaro, RIar Saravla. 
Ndlock Ngana. Presenti l'autore ed Elisabetta Melandri del 
Centro informazione e educazione allo sviluppo 
Le donne In nero manifesteranno domani, ore 18-19, da- 
vanU all’altare della patria (piazza Venezia) per il ntirodi 
tsi^le dai temtori occupati e per lo Stato di Palestina. Infoe- 
mazioni al tei 84 71 2i 2 

Iniziativa Nonvlolenta. Il Gruppo di Aprili a promuove per 
oggi, ore 18, a Lanuvic (c/o l’Asilo comunale di piazza Car- 
loFontona), un incontro su «L'obiezione di coscienza* con 
/Vngelo Lagoiio segretario dei Centro nazionale servizi civiU. 
Aderisce il Gruppo di mìziativa perla pace di Lanuvia 
Teatro in biblioteca. Oggi ore 16, per I iniziativa «Gli spet- 
tocoli si raccontano». Incontro con Natalia Gnzburg. Adria- 
na Asti e Giorgio Fenrtira su L'msemone: Biblioteca Rispoh, 
piazza Grazioli n 4, telef. 67 10 34.22. 

a confronto su tempo di vita e tempo 
dì lavoro Seminario organizzato dal gruppo «UnlversliA per 
la pace» domani ore 17 c/o Dipartimento di psicologia, au¬ 
la 7, via dei Morsi 78 Relazione di Franca Donaggio 
ProteaUmteaimo. Seminano di Paolo Ibcca su « fY o sp ett i ve 
del protestantesimo di fronte al cattolicesimo postconcilia¬ 
re» oggi,ore18-20,AutamBgnadeUaFaco!*.avalde3edlteo- 
logla. via Pietro Cosso 40 (piazza Cavour). 
PbkDO-eeqDenza. Cartella con poemetto di Mario Lunetta e 
dieci acquefòiti-acqueUnte di Salvatore Paladino presenta¬ 
zione o^, ore 18 30, c/o Empirla, Via Bacdna n.79. Inter¬ 
vengono Giovanni Morelli, Lamberto Rgnoiti e Lucilla Sac¬ 
ca. 

Annali della Fondazione Ugo spinto II 2° volume (1990) 
vena presentato oggi, ore 18, nella Sala Igea dell'Istituio del¬ 
la Enciclopedia Italiana (Piazza Paganka 4) Intervengono 
Vincenzo Cappelletti, Renzo De Felice, Marco Maria OUvettL 
Luciano Pellicani, Caeiano Rasi e Giuseppe Vacca. 

Cattila Mafai presenta l’ultima edizione del libro di Roaana 
Pistoiese Sighiboldl su li costume come moda, con testo am¬ 
pliato e rinnovato e copertina di Renè Gruair oggi, ore 17, 
nella sede dell'accademia, piazza Farnese 44 
Wooèfy Sbaw Memonal Band, concetto al •Classico* di via 
Ubetto 7 (oggi ore 22J0) con Maria Pia De Viio (voce), 
Pietro Condorelli (chitarra). Massimo Moriconl (contrab¬ 
basso), «E1 negro» (batteria) e come ospite Steve Tttm 
(trombone). Iiiittesso libero, tessera lire 20 0*30. 
lìNnove firwiiczte delle telóromuoicazionl per l'assetto del 
territorio». Convegno de «La Sapienza» ed «Eutopresin» in 
programma oggi, ore ') 30-13 nella Sala della Prtrtomotaca 
del Campidoglio Relazioni ed inteivenU. 

•Cone eMerellfoa) senza farsi del male», disoznkme du¬ 
rante (e dopo) la proiezione (su schermo gigante) della 
partita Inter-Roma. domani, ore 2025, c/o «La Mag^Una» 
viaBencivengan I (lel<‘i 89 08 78) 

Rlatrennlanio i valori ideali detta Resistenza per un'Italia 
giusto e onesto in un Europa democratico, protogonisto di 
progresso e di pace» parola d ordine dell'30 Congresio pro¬ 
vinciale (teU’Anpi in pnsgiamma oggi, ore 9 30, c/o Palazzo 
Valentini (Via IV Novembre 119a). Saluti, reiarione e inte^ 
venti sotto la presidenza di Mario ZagatL 
PokerOslla Estate 91 il 1° torneo si svolgerà all’»HanysOeiv 
den Hotel» deH’Axa dal 7 al 9 giugno e il ricavato vena devo¬ 
luto al reparto di pediatna e assistenza neonatale del <Ca. 
Crassi» per l'acqulrio di un emogas analizzatore Le Isoizhy 
ni possono essere effeihiate tutti I glomL ore 17-20, presso la 
segretena dell Hanys Garden 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Tot de’Schiavi ore 19 presentazione del Ns con 
(W Toccl) 

Sezione Bravelta. ore 17 30 assemblea degli iscritti per ri¬ 
cordare A Ctellolti nel trigesimo della Komparsa con (V. 
Marini, L Bruscani). 

Sezione PariolL ore 2020 assemblea su «Proposte del Pds 
a Roma» con (C Leoni). 

Sezione Nomcntano ore 20 attivo degli iscritti con (S. Mi- 
cucci). 

Sezione Porta Maggiore ore 19 riunione del segretorL ab 
tivisti di sezione e consiglieri cucoscnzionali delia VI circo¬ 
scrizione 

Sezione Ardeatina. ore 19 riunione di segretena e Icsotieii 
della XI circoxrlzione con (M Pucci) 

Sezione Slp-ltakable' ore 18 c/o sezione Testoccio Diret- 


Teaaeramento avviso alle eezionl Mentre continua Utor- 
te impegno delle sezioni di Roma, è stato fissalo un nuovo ri- 
levamento nazionale di'll’andamento del tesseramento per 
USmaggio Le organizzazioni che non hanno consegnato In 
Federazione tutti i carteilmi delie tessere fatte iJcbbono farlo 
inderogabilmente entro domani Per qualsiasi problemaci al 
puù rivolgere In Federaiione M compagni Agostino Ottavi e 
Calia Bastiamni. 

Awlio: Venerdì ore 17 30 e sabato 9 30 in Federazione Se¬ 
minario di consultazione dei segretori di sezione, coordina¬ 
tori e capigruppo circo-cnzionali su «Proposte ed idee per 
una nuova organizzazione del Pds a Roma» Relatore: M Ci¬ 
vita (responsabile organizzazione). Conclude C Leoni 
(Segretario della Federazione romana del Pds j 
UNKXME REGIONALE POS LAZIO 


I) Elezione presidente del Cr, 2) Elezione della Direzione 
Regionale e degli Organi esecutM Mercoledì 8 maggio ore 
16 c/o Federatone di Roma Consiglio regionale donne (F. 
Cipiiani) 

Federazione CstoteUL Genzano ore 21 c/o nstoranie Pa- 
lozzo (Magni, FalomI) 

Federazione CMtaveicchla. avviso a tutti i segretori di se- 
zlonedella federazione mercoledì 8 maggio ore 17 30 in fe¬ 
derazione riunione sul tesseramento - si raccomanda viva¬ 
mente la presenza e la consegna dei cedolini delle tessere 
fatte (Barbaranelli) 

Fedònzlone RIeU. sezione Poggio Mirteto ore 20 30 riu¬ 
nione segretari delle sezioni della Bassa Sabinii sull’organiz¬ 
zazione delle feste dell Unità (Cetquetoni. Renzi), Sezione 
Rieti centro ore 18 Cd (Tigli) 

Federazione Viterbo in federazione ore 9 30 Direzione 
provinciale; Oriolo Romano ore 17 Cd 
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TELER0MA56 

Ora 12.15 Film -Il Ministro»: 
14.40 •Telewin». gioco a pre¬ 
mi; 15.40 Zecchino d'oro; 
10.30 «Amandotu, telenove¬ 
la: 30.15 •Telewin», gioco a 
premi; 20.30 Tg; 20.35 Film 
•Truna al computer»; 23.30 
Tg; 24 Film «Il cappello a tre 
punte». 
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Ore 12.10 Viaggio in Italia; 
13.25 Telel Im .Fantasiian- 
dia»; 14.30 • Videogiornal»; 
10.15 Cero anch'io; 1B.*0 £ 
proibito ballare: 1S;30 Video- 
giornale: 20.30 Questo gran¬ 
de sport; 21.45 Sport e sport; 
22.15Film «Enlity. 


I PRIME VISIONI I 
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ACAOCHVHAU 

ViaSlamira 

L 8.000 
Tel. 426778 

The Ellminetor di kny Heckerling - G 

(16.50-18 40*20 30-22.30) 

MMinui 

P'.azztVttbtno.S 

LIO 000 
Tal. 8541185 

O Edwerd mani di forMct di Tim Bur* 
ton. con Jonn> Oeqp • FA 

(16*18.10*20 20*22.30) 

«OMAMO 

nazuC»our,22 

L. 10.000 
Tei 3211896 

□ Batta Cd lupi di e con Kevm Co»'- 
ner-W (1530-19 10*22 3C) 

ALCAZAR 

VlaMtrrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel, 5680099 

Amerìcono rosso di Alessandro D'Alt* 
tri; con 8urtYcung*G 

(16 30*18 30-2Q 30-22.3C) 
(Ingresso solo » Inizio speracolo) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 99 

L.6.COO 
Tel. 8380930 

ChiuKPOirodaurc 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, S7 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

■ 9 WO don, ,niHi di Btian 0, Pai - 
ffli-BR |153a-17 50-2a05-223() 

AHimCA 

VlaN.d,IOrand,.6 

L 10.000 
TeI.SOIOlOO 

C Batta Cd kipl di e con Kevir Cosi* 
ner.W (15.30*19.05*22 30 

MCHMtM 

VKAreMnwtft.rt 

L ID.OOO 
Tel. 875567 

■ CondomMo di Felice Farina: con 
Corto Odio pi«w-en 

|17.ie.4S-2030'22 3C> 

ARirroN 

VitDc*ron,,1S 

L. 10.000 
Tot. 3723230 

O Orodi CordddaMmoiilo d) conw» 
nidiu di Poter Weir, con COrard 0«- 
oardlou-on (16-18.1()-20.20-22 3CI 

ARISTONn 

Oallefia Colonna 

L. 10.000 
Tel 6793267 

Cniuso por lavori 

ASTRA 

Viale Jonid. 225 

L.eooo 

Tei. 8176256 

Zio Paporont «Ila ricreo dilla liumpi. 
dapordiilo-D.A 

116-17 :i0-191O-20.45-32 30) 

AnJMTIC 

V.Tuwolani.74S 

L 8.000 
Tel. 7810658 

□ Balli Cd hip) di e con Kevin Cost- 
ner-W (15 30*19 OS*.» 30) 

AUGUSniS 

C.soV Emanualf 203 

L 7.000 
Tel.687S45S 

t'diidi» Koneocluti PRIMA 

(10.30-22301 

MMIWM 

P»a,B«rtwrinl,2S 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Anieto di Franco ZeffireHi; con Mer 
G>baon-OR (15-17.35*20*22.301 

CWfTOl 

VI«aSaeconl.3» 

L. 10.000 
Td. 390200 

zio Popororw dio ricreo ddla lotnpd 
dapMdii»-OA 

(10-17.35-19.I5-2Q.40-Ì2J30> 

OWMWC* 

nini C^jctnlca, 101 

L 10.000 
Tel. 0792405 

Brìan di Nazareth di Terry Jones con 
Greham Chap/n-m- BR 

(‘8.30-1830*2030-22.301 

OWMNICWn* 

PjtMonMcItorlo, 12S 

L. 10.000 
Tot. 079^7 

O ModWimnoe 01 Qitride Sii «lo- 
rea; con Diego AMtinluono - OR 

(10.33-18.30-2039-22.301 

CASSIO 

Via Cassia, 682 

L 0.000 
Td. 3061007 

A lodo eoo 9 naniko di JocpA Rutnn. 
conJulloRoO«rti-OR 

(17-10.4^20.30-22.301 

counmmzo l. 10.000 

ntzuColadlRIwua.sa 7,1.6070000 

Le età di LuNi di BIgas Luna; con Fran¬ 
cesca Neri-E (VM 18) 

(18.30-18.40-20.35*22.30) 

DUMàNTl 

ViaPrenaaHna.230 

17.000 
Tel. 295606 

Zio Peperone atte ricerca delle tampe* 
de perduta-DR (16-22.30) 

EDEN 

P.zuCoiadlflitnza74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

O U poriaborM 0i Ooniola Ljc7ieni: 
con Silvio Orlando, Nonni Mordtl - BR 
(1045-1945-20.45-22.4500.10) 

■MIAOSV 

viasioopiiit.r 

1.10.000 
Tol. 070245 

O Mbom non due morte di RoORol- 
nor; con Jomet Cur • Q 

(1930.18.30-20.3922 30) 

iMMC 

VltUflMwohMHl.» 

110.000 
Td 0417719 

■ aMOdaUavjnMdlBrltnOaPd. 
mo-BR (15.3917.9(U0.a522»)) 

UMMl 

V.txMN'EtWMO.M 

L 19.000 
Tal 9010092 

Q Batte Cd lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (15.90*19.05*2230} 

nmu • • 

n«»S«inlno,37 

- ^ L7.000 - 

7,1.902004 

BIrtmrai'nMilid Bonlamln; con CNv • 
DR (1910.1920.292230) 

CTOU 

PliiulnLuelnt,41 

L10000 

7,1.0070129 

Bordi cM paria 2dl Any HKkarline • SR 
(19173519.1920.4522.30) 

nmcMc 

VIiUHI.32 

L10000 
Tel. 5910900 

1 perliBofc di Daniele Lucctnlti; con 
Silvio Ofltndo, Nanni Mcrdti -BR 

(103918.39203922.33) 

tUMTA 

Cono d'IMIi,. 107/1 

L 10.000 
Tel. 8565736 

■ Pugni di rebUe di Claudio Risi <on 
Ricky Memphis-OR 

(1630*16.30*2090*22331 

neaimi 

Vlte.V.MConiNla.O 

L 10.000 
Tel. 6292206 

Amleto di Franco Zett'relll; con Mei 
Glbson-OR (t7.15*20*22.Wl 

OAIWCSC 

CvnpoOo'FiOfI 

L 0.000 
Td. 0004395 

■ Ay Cannala di Carle Saura; ocn 
Cainan Mauri-Bn 

(10.3918.3920.3922.30) 

FtAMMAI 

V(aBtsK)latl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O RtavegQ di Penny Marshall; con Ro* 
bertOeNiro-OR (1530-I6*20.l5*223ti) 

miMMO 

VI«BI<*OIOU.47 

L10000 
Tel. 4827100 

□ • te nd deeerte di 6omerdoBerì> 
lucci-DR (17-19.S0-22.30) 

(Ingresso sdo a inizio speRaedo) 

BARPEM 

VlateTrastevere. 244/a 

L6000 
Tel. 582648 

Lfn poHifoBo atte efomentarf di Ivan 
Reitman; con Arnold Schwsrzenegger - 
BR (1615*18 30*20.30*22.3;<) 

OlOMUO 

ViaNomeniana,43 

L10000 
Td. 0554149 

O Voterà votare di Maurizio Nicheiti e 
Guido Manuli-6R 

(16.30-1830*20.90*22.30) 

QfttlìfW 

VteTarànto,36 

L 10.000 
Tol. 7590002 

Cyrano do Borooroe d) Joan-Paul Ri(>- 
pr enoau; conGaiat30opardlov-DE 
(17-194922.30 

GMOORV 

Vlà Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel SU46S2 

O Mlioty non dove morir» di Rot Rei- 
rwr : con Jnmoa Cu 1 -0 

(10.3Vie.39203922.3CI 

HOUMV 

UtSOB.M*7ttHo.1 

L. 10.000 

Tel 8548328 

Cyrano D, Borgme 0i Joan-Paul Rap- 
penuu; con (ÌOrard Depatdieu - SE 

(17-19 5922.301 

MBUNO 

Vi«0.trHluiio 

LIO eoo 
Td. 502495 

Zio Piparono allo rtcvei dodo lampa' 
de perdita - 0. A. 

(16*17.31-1'L10-20 45-22 301 

lONO 

Vtà fogliano,37 

L10000 
Tol. 0319541 

Un polUlcPo tilt Mamanlari di Ivan 
RoiUnan; con Ai-wIdSOiwaraenogger - 
BR (IC-III 2920.2522.301 

MAMSONT 

VlaChlabrera.121 

L 6.000 
Td. 5417920 

O Alle di Woody Alton; con Aloe 
Bildwin,MiaFtrrow-ER 

(15.15111.20-20.2922.301 

MAOISON3 

VlàChlabrtrà.121 

L.6000 
Tel S417828 

n miftare Von Bulow di Barbel Schroe* 
dar - OR (161b*1( .15*20 20*22 30) 

MAESTOSO 

VlàAppià.418 

L. 10.000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJCtnC 

VloSS./tpo«oU.20 

L 10.000 

Tel. 6794906 

Cyrano De BergerK di Jean-Paui Rap- 
peneau; con Girard Oepardieu • SE 

'17*19 90*22 30) 

METROPOLITAN 

Vii del Corto. 6 

L.eooo 

Tel. 3200933 

Suore In tuga di Joivhan Lynn; con 
Erfcldle*BR (16 35-18 49-20 35*22 30) 

MIQNON 

Vii Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 6559493 

O 9 marito doHa perruccMorn di Pa¬ 
trie Leconto: con Anno '3allena - SE 
(1917.3919 1920.452230) 

WWTMK 

Vii dolio Cm,. 44 

L. 10.000 
Td. 7010271 

O Edward mani di tertdd di Tim Bur* 
fon; con Jonny Oepp • FA 

(16-18.10*2020*22 30} 

Vii Magna Oreclà, 112 

L 10.000 
Tel. 7596588 

□ Bela col lupi di e c>3n Kevm Cosi- 
ner-VV (15.30-19 05-22 30) 

MMUMO 

Vicolo dVPMo. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 

Tha eltence et thè lambe [m inglese) 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 

Qwmuu 

VUltaiiontte.lOO 

La.ooo 
Tel. 4882653 

O 9 fltonilo dagli ImocnU di Joe- 
Ihan Demmo, en Jodi, Fcler - G 

(15 39'7 3920.192230) 

OUffUNEnA 
VlaM.Minghatti,5 - 

LIO 000 
Tel 8790012 

■ Storto di ontortolnladona di P.Ma- 
zumky - BR (15 2917-18 4920 3522 30) 

MAU 

nuu Sonnino 

L. 10.000 
Te). 5810234 

prealor 2 di Stoplion Hopkins; con 
DonnyGlovtr-FA 

(1516.'920 2922.30) 



TELELAZIO 

Ore 11.50 Rubrica clnemato- 
gralica; 13.20 News pomerig¬ 
gio. 14.05 Junior Tv: varità e 
cartoni animati; 20.50 Teie- 
(ilm »Nakia»; 21.50 Sport & 
Sport; 23.05 Donna oggi; 
23.55 Film >0 fantasma galan¬ 
te». 




^'Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONt. A: Avventuroso: OR: Brillanle: D.A.: Disegni animati; 
00: Documentano; OR; Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; 
FA; Fantascienza: C: Giallo: H; Horror: M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western. 


VIOEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 >Marlna-, telenove¬ 
la; 14.15 Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.50 -Marina», 
telenovela; 19.30 Tg; 20 Tele¬ 
film -Taxi»; 20.30 Film «Quan¬ 
do rido solamente»; 22.30 La¬ 
zio and Company; 1 Tg noti¬ 
zie. 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Sul mari del¬ 
la Cina»; 14 I fatti del giorno; 

15.30 Spazio red.azionale; 

19.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film -Roma città aperta»; 

22.30 Viaggiamo insieme; 23 
Speciale teatro; 24 I fatti del 
giorno. 


RIALTO 

Via IV Novembre. 196 

L 8.000 
Tel. 6790763 

Atto di dolere di Fuquate Squitieri; con 
Claudia Cardinale-OR 

(16.10-16.15*20.25-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L10000 
Tel 837481 

□ Betta col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner.W (19.30*19.05-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

O II pertaboree di Daniele Luehetil; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 
Ì16.4518.4520.40-22.X> 

ROUGEETNOIR 

Vts Salarla 31 

LIO 000 
Tel 6554305 

Zandatoo di Som Pill>burg - E (VM 18) 
(16.3918.39203922.30) 

ROYAL 

Viae.=*l»berto.175 * 

L. 10 000 
Tel. 7574549 

Fuoco novo e dlnemlte di W. Bogner - 
BR (1516.10*20-20-22.30) 


SCELTI PER VOI illMilllinillllllllllllllllllllinMIIIlllliiliH^^^^ 


UNIVERSAL 1.7 000 O Grsm Csrd - MaMmonlo di CMW*- 

ViaBsri.tO Tsl.8S3t216 nisfuta di FsWr Wsir; con GSrsrd De- 

_ pardleu-DB (ie.18.t0.M20.22.30l 


VIP-SbA l.tOOl» 

ViaGallseSidsma.20 T«l.6395173 


Suore hi fuga di Jonatltan Lynn; con 
Ericldle-BH (16^t0.35-a0.35.aMI 


I CINEMA D’ESSAI) 


ARCOBAUNO 

ViaF Redi, 1/4 

L 4.900 
Tel. 4402719 

Ripoao 


CARAVAGGIO 

VlaPasiello.24m 

L 4.900 
Tel. 8594210 

RRIpato 


OELUPROVWCIE 

Viale delle Provincie.41 

L5000 
Tel. 420021 

Riposa 


P.I.C.C. (ingresso libero) 

Piazza dei Ceprettari, 70 Tel 6879307 

Rlpoaa 


NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

LSOOO 
Tel. 5818116 

RlKMaaaaMliidlnl 

(16.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885469 

Ripota 


RAFFABUO 

Vie Tarn, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Ripeto 


8.MARUAU8nJA7RlCE L4 000 

Va Umoertide. 3 Tel. 7806841 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4.009-3.000 
Tel. 4997762 

RIpoM 


TIZIANO 

Via Reri. 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposa 


VASCELLO (Ingresso gratuito) 

Via G Carini, 72-78 Tel. 5809389 

Riposa 



I CINECLUB I 


BRANCALEONE (Ingresaogratuito) 
VlaLevanna.1t _Tel 890115 


Riposo 


OClPIOCOU L 5.000 

Viale della Pinata. 13 - Villa Bcrghese 

Tel. 8553485 


Riposo 


CRAUCO L 5.000 

ViaPerugla.34 Tel.7001769-7822311 

CInams glspponasa Ineotma con H 
passme di NobuMko ObsyasM (21). 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L.BOQO 
Tal. 3216283 

Sala A; Tumè di GabrItIa Salvatcrm 
(19.20.4S-22.30) 

Sala B: Ha altaato un kOtor di Akl Ksu- 
rismaki (19^45-22.301 

POUTECMCO 

Viaa.6.Tiaaaia.l3/a 

Tei. 3227559 

Rlpoaa 




AMBASCIATORI Sin 

ViaMontebeMo.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film par adulti i 

(1511.30-152230) 

AOUIU 

Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tal. 7564851 

Film par adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film par adulti 

(1522.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4880265 

Film par adulti 

(1522.30) 

MOUUNROUQE 

VinM. Corbino.23 

L.5 000 
Tel. 5562350 

Film par aduni 

(16-2Z30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film par adulti 


PRESIDENT 

Vin Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7610146 

cniuso per 

reetauro 

PUSSYCAT 

VjaCairoll.96 

L4 000 
Tel. 7313300 

Film per adulU 

(11-22.30) 

SPUNOIO 

Vie Pier delle Vigne4 

L 5.000 
Tel. 620206 

Film par aduni 

(1V22.30) 

BUSSE 

Vie Tiburtina.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par aduni 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4627557 

Film par aduni 

(1522) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tal. 8321339 

Film par adulti 

(1522.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS. Neoretti. 44 

L 6.000 
Tel. 9024046 

Un paliloMo ala ttomairiari 

(10.30-22.30) 

COLLEFCRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consola-'e Latina 

L6000 
Tel 9700568 

Sala De Sica; npertaberM (tS.50-22) 
SafaRoasellinLZandelee (15.50*22) 
Sala Leone: Cyrano de Bergeri 

(16.30-22) 

Sali Vieconfi; Feace neve t dinemita 
(1550*22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LarcoPanizza.5 

L. 9.000 
Tel 9420479 

Sali A: Balta col hipl 
SalaB:AmtelD 

(19.30*22) 

(10-22.30) 

SUFERCINEMA 

Pzfl del Gesù. 9 

L. 9.000 
Tal 9420193 

(riandlNaiaraai 

(10.352230) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viaki Mazzini. 5 

L6000 
Tel 9364484 

tanIcMpsriaZ 

(15.3522) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L8 000 

P za Bellini. 25 Tel 9456041 

Chiuso par restauro 


VENERI 

Viete 1* Maggio. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

Cyrano da BmgtrK 

(153522.30) 

MONTEROTONIK) 

NUOVO MANCWI L 6.000 

Via G Matteotti. 53 Tei 9001866 

ImIogtodasInMro 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottml 

L 9.000 
Tel 5603186 

Wsvagll 

(16-22.30) 

SISTO 

VtadKsi Romacnoll 

L10000 
Tel. 5610750 

Raieegne di Cinema lettnoimerteeno 

(1630*2230) 

8UPCRQA 

V le celta Manna. 44 

L 9.000 
Tel 5604076 

Hpailabarsa 

(16.30*22.30) 


TIVOLI 

GiusiipPErn 

PzzaN)CQ<iemi.S 


L7 000 
Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Non pervenuto 

VIoGnribaldi.lX 76(9019014 


VELLETRl 

CINEMA PUMMA 

Via Guido Nati, 7_ 


L 7.000 
Tel.9C33147 




Ricky Memph($ net film «Pugni di rabbia» diretto da Ctaudio Risi 


AZZURRO SCIPIONl L 5.000 Saiatta-UimlèreMv Lo ipaeehio (17): 

Via degl > Sciptoni 84 Tel. 3701094 Schiava d'amara (19): D'antera ai viva 

( 21 ). 

Salena «Chtplln>. La atulaiia (17.30): 
Tali Muta (19.30); Nala-Oarmanla 4 a 3 

.2L22L 


Ho Paparona alla rlearca dtllt lampm 
da perduta 


Zio Paparona alla rieor ca dalla lampa- 
daperdula (1»2230) 


O PUGNI DI RABBIA 
«Pugni di rabbia» sono dtmiii che 
Ricky Memphta (il giovane attore 
protagonista di «Ultra») tira in pa¬ 
lestra nella perilarlca Cervinia, 
un quartiere degradato di Roma. 
Non sono pugni di rasaagna^io- 
na. Lui a differenza del suol coe¬ 
tanei non a uno che si ò lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, si 
arrangia corno può. ò disponibile 
verso gii amici e I maestri. Quan¬ 
do incontra una ragazza di colore 
e se ne Innamora qualcosa s'Irt- 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tei. 3204706} 

Sala A: Alle 20.45. B quasi un eo- 
gno commedia rmisicaie con Q. 
Lopez • la Comp. dette Indio. Re¬ 
gia di R. Cavallo. 

SalaB: Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6896211) 

Alle 21.15. Un marite di Italo Sve- 
vo. con la Compagnia "ta Bottega 
delle maschere*. Regia di Mar¬ 
cello Amici. 

ALLA RINQHICfl A (Via del Rieri. 61 • 
Tel. 6668711) 

Riposo 

! AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel. 
5260647) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio. 38 • 
Tel.5783ÒÒ5) 

■ Alle 21.30. Ketty eantt terltto t 
diretto da Claudio Carafoii. con 
Fabio Ftrrtri. Mattimo Modugno 
e Carmtn Onorati. 

ANPITRiONe {Vm a Saba. 24 - Tel. 
5750627) N 

Olovadi alle 20A5. Or>ite»iaaarai • 
di R. Cooney e J, Chapman. regia 
di Giampiero Favettl. 

ARGCNTINA (Largo Argentine. 52 - 
Tei. 6544601) 

Alle 17. Paradleodi Giovanni Otu- 
dici, regia di Federico Tlezzl. 
ARGOT TCATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 

Al n. 21. Alle 21.30. Nietzaehe 
Ceeter scrino e direte da Luigi 
Maria Musati; con Maurizio Pani¬ 
ci. 

Al n. 27. RipMo 

ATCNBO (Viale <tolie Scienze. 3 - 
Ter. 4455332) 

Alle 21. CIremaneerodeEdIpedi 
Toni Gota, con la Compagnia “Ba- 
ahoOdln Teatret*. Regia di Euge¬ 
nio Barba. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 73 (Vie G. Q. Belli. 72 - Tei. 
3207266) 

Alle 21.15. Sacrifici di Mario LuzL 
con l'Associazione Culturale 
'Beat 72". Regia di Umberto Co¬ 
tone. 

BELLI (Piazze S T^llonia, 11/A > 
Tel. 5894875) 

Alle 21. Rome chiame Rio di Finn. 
Floris. Pescuccl. Gastone 
scucci e la Troupe "Yes Brasir. 
BRANCACCIO (Via Maruiana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via lablcann. 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretalo da Franco 
Venturini; Ragia di Francomagno. 
SALA B; Domani alle 21. Cauta 
forza meggloracon FrancoVmitu- 
rlni; regia di Fran^magno. 
CENTRALE (Via Celta. 6 - TeL 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Atrica 5/A - 
Tei. 7004932) 

Allo 21. Dialogo di Edoardo San- 
gulnotl. Inlerpretato e diretto da 
Marco Solari con Alessandri! 
Vanzi a Gustavo Frigerlo. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrlca 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 21. fi cuore In un tegollo scrii* 
to e diretto da Daniele Bortoletli, 
con la Compagnia "Teatro La Ma¬ 
schera*. 

DEI COCCI (Via Oeivanl. 69 - Tel 
5763502) 

Alle 21. SSSS... suite zitto che 
non esisti scritto o diretto da Fa¬ 
brizio Cecchl. con Giustino Mari 
Regiad) Paola Serafini. 

OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tot. 0540244) 

Sabato alle 21 Lo specchio di Mi¬ 
chele Costantini, cori Fabrizio Ce¬ 
rusico e Giorgia Rosoano. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764380) 

Alle 21 Le lezione di Sugane Ja* 
nosco e Le voce Umane di Jean 
Coetean con Giulio Bosetti e Ma¬ 
nna BonllgM 

DELLE ARTI (VU Sicilia. 59 - Tel 
4816598) 

Giovedì alle 21.15. PRIMA. Posi¬ 
zione di stallo di P. Kohout. con 
Renato Campese. Anno Meni* 
chettl. Enzo Robuttl. Regladi Mar¬ 
co Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via For». 43 - Tel 
6831300*8440749) 

Alle 21 Momentaneamente telo 
scritto e diretto de Massimo Cin¬ 
que. con Salvatore Manno. 

DELLE VOCI (Via Bombein, 24 - Tel. 
5594418) 

AMe2i Nonc'òtempoconMassi- 
mo Grippa. TotI Mercadante. Rita 
S'perbi. Regia di Em<>io Genazzl- 


DEL PRAOO (Vie Sore, 28 < 
66927n} 


Tel 


crina. Non c'entra il colore della 
polle, piuttosto il (atto che tei lo 
sfugga, prigioniera com'6 delta 
droga Non ce la farà a »rlacciuf- 
farla» e per consolarsi tornerà 
sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Risi («1 ragazzi 
della tarza C») approda a) cinema 
reeiista, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con Mery per sem¬ 
pre». 

EUROPA 


Riposo 

DE' SERVI (Via del Moriaro, 5 - Tel. 
6795130} 

Ripoiio 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

Allo 21. Parure, tango del glomo 
dopo di Gennaro Ranieri, con En¬ 
za Di Biasio, Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donadio. 

DUSE (Via Crema. 6-Tel. 7013522} 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionali. 183 - Tel. 
4882114) 

All» 20.45. La traviata coreogram- 
ma di Giuseppa Maniridi e Fran¬ 
cesco Capitano. Musiche di Giu¬ 
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita Pairii- 

BUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
8082511) 

Riposo 

PLAIANO (Via S. Stafano del Cacco. 
15-Tei.6796Ì^) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7807721) 

. Alia 21. Ipenrtcofde di Chiara Da 
" Angeiia a Aiasaandro Ftofidii. 
' con rAaaoclazlono 'Darti Cama- 

OhTo’ne (Via della Fornaci, 97 - Tal. 
6372294) 

Alla2l. Afintrteoadl H. von Kleitt. 
con Duilio Dal Prata, isabaMa Gui¬ 
doni. Regia di Franco Ricordi. 

IL PUFF(via Q. Zanazzo, 4 • Tal. 
5810721/5600969) 

Alla 22 30 Alla rtoarea dalla *ee> 
sa* perduta di Merlo Amendole e 
Viviana Gironi’, cort Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco a 
Alessandra Izze. Ragia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 5895762) 

SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alla 21. SCALAb- 
bl. CORPOoel di P. Tiziana Cru- 
ciani con Vera Gemma, 8. Irana 
Lippl. 

SALA CAFFÈ': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompao Magno, 27 
-Tei. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN8DN (Largo Brancaccio, 
82/A* Tel. 4673164) 

Alle 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpie di Nardo. Laura di Mauro, 
Paole dal Prete. Sordi di fine età- 
Olone con Demo. 

U COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo, t - 
Tel. 5617413) 

' Riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148} 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 
5895607) 

Alle 21. Favola d’tmora di Alilo 
PetrinI da Hermann Hessa, con 
Adriana Caruso. Marine Di Gian* 
nanlonio. Regia di Alfio PetrinI. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485496) 

Alle 21. Medea di Portamedlna 
con Lina Satiri, regia di Armando 
Puglise. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
701.6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. dusUne di 
Ugo Morgio e Marco Palladinl, 
con la Compagnia "Stravagarlo 
Maschere”. Regia di Ugo Marglo. 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Aito 
21. Memorie de) sottosuolo di F. 
Doslolevski). con Valentino Orfeo. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(V>a Naz lonale, 194 • Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Vis GIOSUÒ Bersi. 20 • Tel. 
8083523) 

Allo 21 30 Se non à l'equivoco... 
una reglorm sempre di e con Gra¬ 
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tei 4885095) 

Alle 21. SI fa Mlliy ma non si dice 
adattamento e regia di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Gan- 
garolla, Gloria Saplo. Pino Stra- 
btoli. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A. Tel. 3611501) 

Alle 21 Acchinton di Antonio Sca- 
vone. con C. di Maio, M.L Ranau- 
do. N. D'Agata, 6. Conti. Regia di 
M FallucchI 

QUIRINO (VIo Minghetti, 1 - Tel. 
6794585*6790616) 

Alle 20.45 PRIMA. llnlpoltdlRa- 
meeu da Oonla Diderot, interpre* 
tato e diretto da Gabriele Lavia 
con Mauro Paladini 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Oggi riposo Domani alla 17. In 
campagna è un'attia cosa di U. 


■ IL FALÒ DELLE vanita 
I l grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolte. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista cl monta su un caso gior¬ 
nalistico. Istigato da un reveren¬ 
do nero e •cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano por guada¬ 
gnarsi le simpatie dell oplnlone 
pubblica anti razzista. Per fortu¬ 
na che e'ò un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin¬ 
centi. 

AMBASSAOE, EMPIRE 


O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo è una creatu¬ 
ra coairulta In laboratorio cui l'in¬ 
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al toro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma II suo harnilcap in feli¬ 
cità creativa: pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivotuzionarl tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
•diverso», e prima o poi la pa¬ 
gherà. PIÙ che II messaggio, col¬ 
pisce il viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dal tagli, dal protagoni¬ 
sta: un essare dal cuore tenero 


Palmarini e Checco Durante; con 
Aniia Durante. Altiero Alfieri. 
olà di Leila Ducei » Alfloro Alfieri. 
SALA UMBERTO IVla della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

BALONB MARGHERITA (Vìa Ou» 
Macelli. 75-Tei. 6791439) 

Alte 21.30. Creme Ciberei di Ca- 
atellacci A Pingitore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN QENESIO (ViaPodgora. 1 - Tal. 
3223432) , 

Riposo 

BAN RAFFAELE (Viale Veniimiglla. 
6-Tei. 6534729) 

Alle 21. Amleto (In un eltrcve hi^ 
ge) da Shakespeare con Pino Cor- 
mani. Maurizia Orosai. 

Sabato alle 21. Feuat con la Conv 
peonia "li Tomese d'Oro*. regia 
di Claudio De Simone. 

SISTINA (Via Sistir!a. 129 - Tei. 
4826841) 

Riposo 

SPMÙO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tei. 5696974) 

Riposo. 

SFAZID VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612066) 

Riposo. 

SFA») ZERO (Via Oilvanl, 65 - Tei, 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia, 
B71-Tel. 3869800) 

Alle 21.30. Trappola per topi di 
Agata Chrisile, regie di Sofia 
Scartdurre. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

29-Tei. 5347529) 

Alle 21. u maiale sente quaina d) 
e con Vittorio Vlvlanl. Una serata 
veramente "orrlbll#” di econ Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Ameirtcla- 
ni.2.Tel.6a67610) 

Riposo. 

TOROINONA (Via degli Acquasper- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7660985) 

Domani alle 21.16. Due emerlceni 
a Parigi scritto ed interpretato da 
Riccardo Castagnarl, con Elisa- 
betta De Palo. 

ULFIANO (Via Catamana. 38 - Tel. 
3223730) 

Alle 21. Bel tempi con li Gruppo 
*Color) proibiti*, regia di Statano 
Napoli 

VALU (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei. 6543704) 

All» 21. LTneenJen» di Natalia 
Glnzburg, con Adriana Asti; regia 
di 0. Ferrara. 

VA8CEUO (Via 0. Carini. 72 - Tel. 


Riposo 
VI1TORIA 


a (Piazza S» Maria Libera¬ 
trice. 6 • Tei. 5740596*5740170) 

Alle 21. Rumori fuori ecene di Mi¬ 
chael Frayn, con la Compagnia 
"Attori & Tecnici*. Regia di Attillo 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RtNOKlERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel. 6866711) 

Riposo 

CENTRO STUDCNnSCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
leale per bambini. 

CRI80GONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
.Tel. 7487612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tot. 6879570- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In iteUano 
per le scuole. 

ORAUCC (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785*7822311) 

Alle 10. Le fiaba di re Lyarda Sha¬ 
kespeare, narratore Roberto Gal- 

IL TORCHIO (Via E. Moroalni, 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Oe- 
nocchi.15-Tel 8601733) 

Alte 10. L’omHorinco fiaba leatra- 
lo per bambini con ta Compagnia 
degii Accetteila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
eVAOA (Via Glasgow, 32 • Ladi- 

speli) 

Alle 11. Papero Piero e II down 
magico di G. Tallone; con il clown 
Tata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel. 5892034) 
Alle 10. Tutti In pelcoecenlco ras¬ 
segna (eatrale delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 737791) 

Alia 10.30. N Paeee dette due lune 


che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ADMIRAL,NIEWYORK 


■ AY CARMELA 

Da un testo teatrale di José San- 
chis Siniaterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e in 
mezzo «Carmela e PauHno, va¬ 
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sui modello di 
«Polvere di stelle» (quel vecchio 
film con Sordi e ta Vitti). Carmela 
e PauMno fanno la fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi al fascisti, (inlrebb<ero fuci- 
Isti ae non fossero ingaggiati per 
uno spettacolo e uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c’è l'Inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela si sottrae a 
un «numero» che umilia un grup¬ 
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, in bili¬ 
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura è bravissima. 

FARNESE 


■ STORIE Di AMORI 
e INFEDELTÀ 

Paul Mazursfcy toma alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partìcina d/i attore: 
è II professore cecostovacco) con 
un cast d'eccezione. Betta Midler 
e Woody Alien sono la aupercop- 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commeiclale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 


con Raffaella Cecilia, regia di Gi¬ 
gliola Loòoll. 

■ DANZA ■MBRIHi 

OUMPteO (Piazza G. da Fabriano, 
17.Tel»3962e3S) 

Alle 21. CendrlttoM di Maguy Ma- 
rln. musiche di Prokofiev con il 
Bai iettodell'Opera da Llon. 

■ MUSICA CLASSICA 1 

TEATRO DEa^OPERA (Plitzza B. 
Gigli-Tel. 4663641) 

Riposo. 

ACCADEMU NAZIONALE B. CECI- 
UA (Via della Conciiiazioiie - Tel. 
6780742) 

Alle 19.30. Concerto diretto da Ga¬ 
briele Ferro. In programma Mah- 
iar. Sintonia n. 3 In re maggioro 
per contrailo, coro femminile, co¬ 
ro di voci blancho e orcheatr a. 
ACCADEMIA DTiNGHERIA (Via 
Giulia, t) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 9 • Tel. 

saiaeoT) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Ponitanza, 33 
-Tel. 6668528) 

Riposo. 

AUOVTOmUM DUE pmi (Via Zando- 
nal, 2 • Tal. 3292326G294286) 
Riposo 

AUDnORlUM RA) (Saia A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3229952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
-Tel. 6818607) 

Venerdì alle 18.30. Coneerte Sio- 
tonico Pubblleo dirottoro Peter 
Moag, violinista J. Risi, violista 
Fausto Anzelmo. Muslcho di w. A, 
Mozart 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 

(Vie Bolzano, 38-Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORtO DEL BERAPMCUM (Via 
dot Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M, UNtV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso Dltatla, 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Maruiana. 244 - 

Tel. 732904) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Seta Cappel- 

(a) 

^ato atte 17.30. Concerti dedi¬ 
cati al periodo barocco ibitiano 
per violino basto continuo e vio¬ 
loncello. 

CENTRALE (Via Galee. 6 - Tel. 
67972704795679) 

Riposo 

CHIESA B. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Giovedì alle 21. Concerto dciirOr- 
chestra da Camera del Gonfila 
ne. Musiche di Haendel, Albii>oni, 
Vivaldi. 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale-angoio Via Na¬ 
poli) 

Oggi alle 21. Concerto del Coro* 
Citta di Roma diretto da Andrea 
Lunghi. In programma musiche di 
Banchieri; "Festino netta aera di 
giovedì grasso avanti cena*. 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto dai quartetto CemtftoB- 
co Venete. In programma musi¬ 
che di Mozart 

C,l.D. (Via F. Sales. 14 • Tel. 
6668138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Oianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del ouar- 
tetto di sassofoni SantolocLQIu- 
llsnl*DI Msreo-Peoe. In progrsm- 
ma musiche di Feld. Weill, Geran- 
wln. Santoloci, Oubols. 
DISCOTECA Dt STATO (Via Caeta- 
nl.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODeRNA(VialeeelleArti, i:)1) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domenica atte 21. Concerto d) Ed¬ 
da Silvestri (flauto). Musiche di 
Bozza, Plstooo. Gre 9 oretti. Tur¬ 
chi. Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica atte 16. 
(c/o Sala B«idlni • Piazza Campl- 
teill. 9). Festival musicale delle 
nazioni. Le musica Russa. Musi¬ 
che di Skrjabin. Soslskovic. Bf^ro- 
din. Musorgskii, Prokoflev 
ISTITUTO MUSK^ SACRA (P.za $. 
Agostino, 20/A-Tel. 6666441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati. Ore 
14 Film «li pirata del diavolo»; 
1S.15 Fiori di Zucca; 16.45 
Film «Gli eroi del doppio gio¬ 
co»: 20.30 Film «Attentato al 
Trans American Express»; 22 
Fiori di Zucca: 22.30 Film 
•Professore venga accompa¬ 
gnato dai suoi genitori-. 


matrimonio» raccontate.con un 
tono agro*dolce In (inea con là co¬ 
micità alleniana. Lui e iM sono 
sposati fellcementa da sedici an¬ 
ni e il giorno deti'anniverasrio, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese. LI, persi nella folla, 
ai lasciano andara a una serie di 
confessioni; sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il (oro legame. 

OUIRINETTA 


O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re. «Il portiiborse». è bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi del potere con i brogli elel- 
torali echi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alta grandetta 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi disborsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi dei 
film sono inventati a non è mai 
detto a quale partilo appartenga 
il ministro; un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno net film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, EURCINE. RtVOU 


MANZONI (Viu Marne Zablo, t2) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 3062635} 

Giovedì alia 21. Ciclo integrate 
dalle 32 sonate di Beethoven ese¬ 
guila In 7 coi'>cert) da RudoH Buef^ 


ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, i/b • Tel. 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERU (Piazza 
della Cancelleria) 

Sabato atte 16. Due concerti per 
pianoforte e Orchestra. Pianisti 
Selvatoia Qlennella e Oerto FL 
chore. Musiche di Mozart # Raeh- 
maninoff. (Ingresso libero). 

BAIA B ALDWI (Piazza Campitetti) 
Oggi alle 21. Concerto *8uila rotta 
di (^lontbo*. Musiche spagnole e 
tatlnoemertcane del XVl e XVii se¬ 
colo con il FtentegliMB Muateee 
direno da R.Guerrini. 

Domani alla 21. Concerto corale 
di voci bianche AureHene dirìge 
Merla Silvia MerlinU Musiche di 
Animuecia, Palestrina. Colacic- 
chi, Ssrdos. 

BAIA CABEUA (Via Fiammia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO BTENDrroio (S. Mi¬ 
chele • Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO V! (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

BALA PIO X (V^a Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 

Riposo 

BAN GENEBIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3229432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Tettacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 1, 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel. 3729398) 

Alle 22. Concerto del Blue» Malrv 
etreemOuirMei 

BIG MAMA (V. lo 5. Francesco e Ri¬ 
pa. 16-Tet. 582551) 

Oggi e domani alle 21.30. Concer¬ 
to rock blues con li gruppo Mod 
Dogo. Ingreato libero. 

BtRD UVesi (Corso Matleom. 159 - 
Tel. 0773/489802) 

Giovedì alle 22. Concerto de) Trio 
del pianista Remfglo Coce. 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 • Tel. S744020) 

Alle 22. Concerto di Franoeeco 
Bnmoaiasua Band. 

CLASSICO (Via Libatta. 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.90. Concerto del trombetti¬ 
sta jazz Stav- Turr# e li quartetto 
dIMerìaPiaDeVito. 

EL CHARANQO (Via SanfOrrofrfo. 
28-Tel. 6679908) 

Alle 22.30. Musica salsa e colum- 
blanaconiChlrìmla. 
FOUCSTUDIO fl/ia Frangipane. 42 • 
Tel. 4871036) 

Alla 21.30. Unica serata con Urto- 
Duo recital di G. Palombo con C. 
Zanna. 

FONCLEA (Via CreKenzio. 62/a • 
101.6896302) 

Alte 22.30. Jfltzz Dixieland con la 
First Oats Syneopetore. 
L’ESPERIMENTO (Via Rasella, 5 • 
Tel. 4628886) 

Oggi riposo. Domani alle 22. Con¬ 
certo del gruppo Tempue Fuglt. 
MAMBO (Via cei Fienaroli, 30/A - 
Tei. 5897196) 

Giovedì alle 22. Musica del Beat¬ 
les con il quartetto Apple Pie 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Domani alle 22. Concerto di Mes¬ 
eimo Urtranf. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Vedi spazio Danza 
PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.6-Tel 5110203) 

Giovedì, venerdì e sabato alle 21. 
Spettacolo di cabaret con Fabio 
Fazio. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Non pervenuto 

RIARt 78 (Via de) Rlarl, 78 • Tel 
68T9177) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Viadel Cardelio, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22 EmpoHurnSoulBond. 
TENDA BTRlSCE (Via C. Colombo. 
393-Tei. 5415521) 

Domani alle 16.15 e sl'e 21. Orco 
di Mooca sul ghlao^. 


281 


'Unità 

Martedì 
7 maggio 1991 




ì 

















Sport 


Per il basket Si gioca la «bella» per un posto in finale 
divieto Phonola e Knorr dentro o fuori: clima teso 

disosta Le ambizioni di Caserta che si sente portavoce 

... .. ' Il del Sud sportivo e vuole uno scudetto 

Poltrona per due 


Il nande equilibrio tra Phonola e Knorr nelle semifi¬ 
nali dei play-off del basket, sarà rotto stasera. Decisi¬ 
vo lo spareggio del PalaMaggiò (ore 17.15) per de¬ 
cidere il nome della squadra che incontrerà in finale 
la Philips. Clima infuocato dopo le polemiche del¬ 
l'andata Ira Marcelletti e Richardson. Caserta - la 
Sampdoria del basket - sogna uno scudetto sHorato 
in due occasioni ma mai raggiunto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UWNAIIOO UNNACCI 


M CASERTA (Sentile come 
VlaW. Esposito come Mancini 
e MaiceOetti come Vuladin 
Boskov, U santone iugoslavo 
che sta insalando ai doriani U 
piimo sten») tricolore. L'equa- 
ilone * On troppo semplice: 
Caserta è-da sempre la Samp- 
rioria rlel'bashet Una squadra 
bella e impossibile, reduce da 
un decennio ad altissimo livel¬ 
lo ma incapace per una sorta 


Tennis 

Giallo a Roma 
Non arriva 
laZvèreva 


d'immaturits congenita di af- 
londare i colpi nel momenti 
decisivi della stagione. Fu cosi 
nelle due precedenti puntate 
tricolori (ISSS e 1987) quan¬ 
do l'allora MobLgUgi s'arrese 
davanti a Milano; stessa sorte 
nella finalissima di Coppa del¬ 
le Coppe di Atene quando gli 
•scugn^i» di Marcelletti alza¬ 
rono bandiera bianca davanti 
al Reai Madrid del diavolo sla¬ 


vo Patrovfc. Correvano gli anni 
dell'era-Oscar. il cecchino bra¬ 
siliano che aveva trascinalo la 
squadra casertana ai massimi 
livelli del basket, riuscendo pe¬ 
ro vincere soltanto una Coppa 
Italia nel 1988. «Incapacità di 
vincere», questa era la sindro¬ 
me dei casertani, sospetto 
confermato anche nel finale 
della scorsa stagione quando 
la Phonola di Orear ron riuxl 
a superare l'ostacolo Pesaro in 
semilinale. 

Casetta - per molti anni 
bandiera del basket del Sud 
prima dell'avvento in serie A di 
Sassari e quello ancor più 3o^ 
prendente di Trapani (vicinis¬ 
sima alla promozione in Al) - 
era diventata famosa per que¬ 
sto: una squadra bella, capace 
di giocare una pallacanestro 
spettacolare, ma condannata 
alla sconfitta finale, quasi fosse 


una maledizione. «Era diventa¬ 
ta una specie di condanna - 
spiega Franco Maicellettl, il 
«professore* di questa squadra 
da cinque stagioni -. La squa¬ 
dra era Oscar-dipendente; il 
giocatore brasiliano prima era 
la nostra guida spirituale in 
campo, poi ha catalizzalo 
troppo il ^oco, penalizzando¬ 
lo. Da quando ù andato via 
giochiamo meglio». 

Shacklcford e Frank (squali¬ 
ficato per un turno dopo la 
partita a nervi lesi di Bologna, 
ma regolarmente in campo 
dopo II pagamento della pena¬ 
le) sono i due nuovi profeti 
americani in una città come 
Caserta che vive per il baskeL 
Come Pesaro, Uvomo. Varese. 
Piazze nelle quali il calcio non 
riesce a sfondare. 

Il PalaMaggiò fuori città po^ 
fa il nome del capostiplte della 


famiglia, Giovanni - il primo a 
credere ai fenomento-basket a 
Caserta -. Dopo la sua morte, 
la soclcià è ora guidata dal fi¬ 
glio Gianfranco. Settemila per¬ 
sone si stiperanno sulle gradi¬ 
nate per la partita più impor¬ 
tante della stagione. «Da anni 
aspettiamo uno scudetto che 
si sta trasformando quasi in un 
sogno impossibile - si sbilan¬ 
cia Marceiletti - A Bologna ho 
rivisto In Esposito e Gentile 
quello spirito da 'scugnizzi' 
che ha fatto in tante occasioni 
la nostra fortuna». Ma Dtore 
Messina, coach della Knorr, da 
Bologna replica; «Se passiamo 
a Caierta, lo scudetto 199] è 
nostro». 

Fischiano Cazzato e D'Este. 
Per loto, un compito delicato 
per gli incidenti scoppiati nel 
finale delia seconda partita e 
la «ruggine» che esiste da sem¬ 
pre tra Caserta e Bologna. 


La aoroc as e che 
(ulti il attendono dall'lnlida 
lena latM del Foto Italico que¬ 
st’anno sono attivate aubllo. 
Complice è stata la pioggia 
battente che. durante 1 pochi 
colpi acambiatt na uno sciD- 
•do • l'altro, ha reso proibitivo 
0 compilo delle lenniste Impe- 
gnahi nel primo turno degli In- 
temaikxtill d'Italia. La prima 
a fate le spese di un terreno ri¬ 
dotto fai argilla à stata la bulga- 
la Magdaiana Maleeva, sorella 
deBa più quotata Manuela, co¬ 
stretta a IsselaR 0 campo do¬ 
po essersi anesa alla francese 
hiHe Halaid. Problemi ahche 
per le Malianeoon la Romano e 
n Grande subito fuori dal ta¬ 
bellone per mano delle non fa- 
leslst&iU Coelzer (Saf) e Hen 
icman (Fla). L'unica a passa¬ 
re U fanno C stata la 22enne Lo¬ 
rena Jachia. Intanto, quasi 
presagendo le difllcolià am- 
bientalL ha deciso di dare io^ 
(alt la rnigliore giocairlce sovie- 
, tica del momento, Natalia Zve- 
' reva. Sulla defezione un picco¬ 
lo giallo: la Zveieva ha affer¬ 
mato di esacisi ritinta perchè 
non ha ottenutoli visto d'fn- 
ipesso per enfaare in Italia. In 
realtà, specie se nelle prossi¬ 
me ore arriverà la notizia del 
forfait deiraltra sovietica Med- 
ktU. quella del visto potrebbe 
essere um scusa per evitare le 
, pcsand tmilie infliite dail'asso- 
clatibne intemazionale nel ca¬ 
so di ritiii ingiustillcaU. nani- 
IttlL Tauziat (Fta) b. Alter 
(^) 6-2. 6-7, M; Halaid 
(Fla) b. Maleeva (Bui) 3-6,6- 
. 4.7-6; Klilmuta (Jap) b. Gros- 
sman (Usa) 6-4.2-6,7-6;(>3et- 
ser (SàO b. Romano (Ita) 6-2, 
64; Kelesi (Cani b. ìùlgeson 

H . 6-2, 6-0; Hetreman 
b.(faande (ila) 62,6-1; 
(Ita) b. Ciolfi (Usa) 6 
7,62,63. 


SPORT IN TV 


Atletica leggera. Meeting in Giappone con due record mondiali 

Bubka replica a deio aperto: 6,07 
E il ^avellotto ritorna pericoloso 


La stagione all’aperto deiratletica muove i primi 
passi e subito fioccano i record del mondo. Il mee¬ 
ting di Shizuoka in Giappone ne ha regalati ben 
due. Sergey Bubka ha migliorato per l'ennesima vol¬ 
ta il limite del salto con l’asta portandolo a 6,07. Nel 
lancio del giavellotto il finlandese Seppo ^ty ha 
sessuato l'attrezzo a 91.98. Un primato che ripropo¬ 
ne il problema della «gittata* dell'attrezzo. 


"'marcò'wìntimmua' ' 


ippor«i 
nc agosto i campionati mon¬ 
diali di atictica leggeta twilo 
sLidio olimpico di ToMo. logi¬ 
co, quindi, che sia stato pro¬ 
prio Il paese nipponico ad 
aprite nel migliore dei modi, 
con due prestigiosi record 
mondiali la stagione dei mee¬ 
ting all'aperto, lo riunione in¬ 
temazionale svoltasi Ieri a Shi¬ 
zuoka ha ribadito l'eccezlona- 
lemomento di torma attraver¬ 
sato da Setgel Bubka, già pro¬ 
tagonista a suon di primati de I- 
le competizioni indoor di 
questo inverno. Il saltatore con 
l'asta scvtetico ha superato la 
misura di 6,07 ottenendo il 
nuovo limite iridato all'aperto, 
un centimetro più in alto di 
quanto seppe lare lo stesso 
Bubka II IO luglio 1988 a Nizza. 

In realtà l'impresa del c:un- 
pione ucraino non stupisce 
più di tanto. Poco più di un 
mese la. il 24 marzo scorsa, 
Bubka aveva superalo nel pa¬ 
lazzo delio spo.t di Grenoble 
quota 612, il nuovo primalo al 
coperto. Con quella prestazio¬ 
ne Sergey ha posto II sugello 
ad una ecceziciiaie stagioiie 
indoor in cui è stalo capace di 
Incrementare per quatlio volte 
il limile mondiali- e di laurearsi 
a Siviglia campio-ae del mondo 


della spedalitA L'olimpionico 
di Seul ha faatto nuovi stimoli 
dalla sua nuova aituozioae lo¬ 
gistica. Bubka si è Infatti trasfe¬ 
rito. aste e baoagU. In mi di 
Berlino dove oltre od alfenani 
sembra In procinto di mettersi 
in affari proprio nel settore del¬ 
le forniture sportive. Conside¬ 
rato fi suo perdurante stato di 
grazia, tron è azzardato preve¬ 
dete che nel prosegulo della 
stagione Bubka sarà in grado 
di incrementare ulteriormente 
U record outdoor. Intanto, in 
attesa di avvicinare ulterior¬ 
mente Il «muro» del 6.20, il ven- 
totlennc sovietico ha stabilito il 
suo 25* primato Iridalo nel sal¬ 
to con l'asta (lOaH'apeitoe 15 
indoor). 

Un record che è giunto inve¬ 
ce inaspettato, se non altro per 
l'autore, è quello del giavellot¬ 
to. Il finlandese Seppo Ratyha 
scagliato l’attrezzo a metri 
91.98, esattamente un metro in 
più di quanto seppe lare il 20 
luglio dell'anno scorso a Lon¬ 
dra l'inglese Sleve Backley. 
Stupefacente II progresso del¬ 
l'atleta Unnico che fino a ieri 
vantava un primato personale 
di 36,92, ben cinque metri in 
meno del suo lancio record in 
Giappone. Ma questo giavel¬ 
lotto che ricomincia ad aflac- 
ciarsl oltre la fettuccia dei no¬ 


vanta metri è destinalo a crea¬ 
re problemi alla Federazione 
intemazionale di atletica leg¬ 
gera. Appena cinque anni la, 
dopo che il tedesco Hohn ave¬ 
va ottenuto un incredibile 
104,80, la laaf era slata costret¬ 
ta ad appesantire l'attrezzo e a 
spostarne il baricentro. Una 
decisione Inevitabile per ac¬ 


corciare le traiettorie del gia¬ 
vellotto e impedire pericolosi 
atterraggi olire il terreno erbo¬ 
so. Ma. evidentemente, i pro¬ 
gressi degli atleti si sono dimo¬ 
strati più elflcaci delie contro- 
misure regolamentari ed ecco 
che il probtcma della gittata 
degli attrezzi si pone nuova¬ 
mente. 


14.30 Cronache 
dei motori; 18.05 Basket: 
3* semllinole play off, 

. Phonola Caserta-Knonr 
Bologna. 

RttMae. 18.20 Sportsera; 
20.15tospott 

Raltre. 10.30 Sci: campio¬ 
nati italiani free style; 11 
Vela;I4.40 Tennis; Inter¬ 
nazionali d'Italia ' 16 
Scherma; Coppa del 
mondo; 18.4SDerby. 

Tnc. 13.ISSportNews. 

Tele + 2. 12.30 Campo base 
(replica); 1330 Settima¬ 
na gol (replica); 14.30 
Sport parade (replica); 

15.30 Calcio: campiona¬ 
to inglese; 17.15 Eroi (re- 

.. plica); 17.30 Campo ba¬ 
se (replica); 19.30 Spor- 
lime; 20 Pallavolo: 2* se¬ 
mifinale play off, Sisley 
•'Trevlso-Messaggero Ra¬ 
venna; 22.30 Racing; 

23.30 Usa sport; 0.30 Pbl- 
. lavokK Sisley Treviso- 

Messaggero Ravenna 
(replica}. 


UN NETWORK DI SINISTRA? 

“Capitalism, Nature, Socialìsm”, la rivista intemazionale diretta da 
James O’Connor, da oggi esce anche in Italia, con la direzione di 
Valentino Parlato, Giovanna Ricoveri e Pierluigi Sullo. Ospiterà articoli 
della rivista Usa e contributi italiani. “Capitalismo, Natura, Socialismo” 
nasce con Tintenzione di diventare un punto di riferimento per tutti 
coloro che lavorano all’idea di una sinistra nuova. 


Per abbonarsi: 

effettuare un versamento di 
lire 40.000 (vaglia postale o 
assegno non trasferibile) a fa¬ 
vore di S.E.T. sii - Via del 
Leoncino 36 - 00186 Roma 
specificando la causale. 

Per richiedere direttamente i 
fascicoli versare lire 15.000 
come sopra. Per informazioni 
telefonare al n. 06/6867029 
(amministrazione manifesto 
riviste - S.E.T.). 



apitalisriio 


atura 


bcialismo 1 


Rivista di ecologia 
socialista diretta 
da Valentino Parlato, 
Giovanna Ricoveri 
e Pierluigi Sullo. 
Edita da “manifesto 
riviste-S.E.T.” 

Nelle librerie 
o in abbonamento, 
distribuzione 
libraria PDE 


o. 

co 

in 

{li 




Fianco MafcellBttl. 36 anni, Il «professore» di Caserta _ 

Mondiali negli Usa 

n Moro a vele spiegate 
E Cardini sogna 
la Coppa America '92 

Secondo e terzo posto, nella regata di domenica, al¬ 
le spaile dei neozelandesi dopo la doppietta trionfa¬ 
le della prima giornata. Il Moro 111 che capeggia la 
classifica, fi team marino di Raut Cardini detta legge 
nei mondiali di vela di San Diego e guarda con fidu¬ 
cia, e senza doversi pone problemi di budget, alla 
Coppa America, la sfida più attesa del mare, in pro¬ 
gramma il prossimo anno. 


■i SAN DIECO. «Non è un ca¬ 
so. Non è proprio un caso se il 
.Morn.ft.lD.tiestiii. miilto un iniutr ~ 
tante Tiziano Nova. «Questi ri-. 
sultati sono II fmtto di due anni 
e mezzo di lavoro- spiega con¬ 
vinto-. Oggi la differenza tra le 
barche è tutta neil'allidabilità 
del mezzo e nella preparazio¬ 
ne dell'equipaggio». E in due 
anni e mezzo gli equipaggi ita¬ 
liani hanno avuto modo di pie- 
paiaisi a puntino per fronteg¬ 
giare una concorrenza agguc- 
riia. dai neozelandesi agli sta¬ 
tunitensi. che domenica con 
Dennis Ctonner, partito in lesta, 
si sono latti rapidamente supe¬ 
rare dai neozelandesi e dagli 
italiani. 

«Il fatto è che II team di Con- 
ner- spiega Nava- ha comin¬ 
ciato solo ora la preparazione, 
per questo i risultati non sono 
davvero degni di tanto skipper. 
C’è poco da fare: occorrono 
mesi e mesi di allenamento 
per arrivare a conoscere que¬ 
ste barche e questo è un pro¬ 
blema che coinvolge piogetU- 
sU, costruttori, equipaggio. E 
logico che il Moro, potendo 
contare su una maggiore espe¬ 
rienza, si trovi in vantaggio». 

E Cardini può fregarsi felice 
te mani NeH'aweniura ameri- 


ECONFESERCENTI 


COLPITE LE SPESE IMPRODUTTIVE. NON IL 
LAVORO E LA PICCOLA IMPRESA. 

ILOR, ICIAP, TASSA SULLA SALUTE. 

L' AUMENTO DI PRESSIONE FISCALE E DI 
TASSE, IMPOSTE E CONTRIBUTI TALORA 
INCOSTITUZIONALI RICADONO SEMPRE SU 
CHI GIÀ PAGA E SI CONCENTRANO IN UNA 
SOLA CATEGORIA DI REDDITI. 

UN COMMERCIANTE CON 25.000.000 01 RED¬ 
DITO NE VERSA TRA IMPOSTE, TASSE E 
CONTRIBUT113.000.000 AL FISCO, 

SI COLPISCANO L'EVASIONE, I REDDITI 
ESENTI E I GRANDI PRIVILEGI CON UNA 
RIFORMA FISCALE SERIA INVECE DI CRIMI¬ 
NALIZZARE INTERE CATEGORIE OGNI QUAL¬ 
VOLTA SI DEVONO GIUSTIFICARE NUOVE 
TASSE, BALZELLI SEMPRE PIU INUTILI DI 
FRONTE ALLA VORAGINE INCONTROLLATA 
DEL DEBITO PUBBLICO. 


USLn.45 

VIA PONTE DEI GRANILI 16 - NAPOLI 


Arrigo dt gara 

Lavori di copartura e alstemaziona impianti Illumina- 
zlono ealerna preaso II consultorio di Barra In via Mar- 
ghlerf. 

Con atto deliberativo n. 70/91, esecutivo ai sensi di leg¬ 
ge. questa Usi ha indetto una licitazione privata al sen¬ 
si della legge n. 14 del 2/2/73, art. 1, lett. d) e successi¬ 
vo art. 4 e con le prescrizioni contenute neH'art. 2 bis 
della legge n. 15S/89 mercé l'applicazione del coeffi¬ 
ciente dell'8% aggiuntivo per la Individuazione delle of¬ 
ferte anomale. 

Importo a basa d’atta L. 64.989.000 + Iva. 

Le Ditte Interessate dovranno far pervenire entro o non 
oltro le ore 12,00 del 10" giorno dalla pubblicazione, 
istanza di partecipazione In bollo. Le richieste d'invito 
non vincolano questa Amministrazione. 

IL PRESIDENTE aw. Pasquale Qrigo 


I ACP 

DELLA PROVINCIA DI REOOIO EMIUA 


Avviso di licitazione privata 

Sarà quanto prima Indetta una licitazione privata 
per l'appalto del seguente lavoro: 

Costruzione di 1 fabbricato abitativo a 26 alloggi In 
Reggio Emilia località Villaggio Foscato. 

Importo presunto 2400 milioni di tire. 

Categoria prev.; opere murarie e affini. 

Importocat. Prev.: 1920 milioni di lire. 

A.N.C.: cat. 2 classe 6*. 

Metodo di aggiudicazione; offerta di ribasso, ai sen¬ 
si dell'art. 24 lett. a) n. 2, della legge 584/77. 
Termine di ricezione delle domande; 15 maggio 
1991. 

Il bando Integrale della gara è stato pubblicato sul¬ 
la G.U. foglio delle Inserzioni n. 96 del 26 aprile 1991 
e può essere reperito presso l'IACP. 


E’ IN ED1COLA7L NUOVO NUMERO 



cana si è lanciato a capofitto, 
trascinando sulla sua scia la 
Jrionledteoo, iteuLname com¬ 
pare ora su tutte te baiciie. con 
tutta la sua sfauttura economi- 
co-produttivotoiganiBaUva. D 
magnate romagnolo, infatti, ha 
messo in piedi un cantiere sol¬ 
tanto per cosfauire i «Mori» che 
parteciperanno alia Coppa 
America, che a quanto sembra 
saranno cinque. E ha mobilita¬ 
to I ricercatori del gruppo per¬ 
chè gli trovino materiali sem¬ 
pre più leggeri e resistenti. Coti 
a San Diego è sorta una picco¬ 
la enclave industriale italiana: 
un'unità in cui lavorano 7S 
persone, tra cui 15 donne, e 
dove viene prodotto tutto il ne¬ 
cessario per te barche, dulie 
vele all'analisi delle prestazio¬ 
ni, alte previsioni meteorologi¬ 
che. 

Si frega le mani, Cardini, e, 
dal ponte del Moro III, si gusta 
la sequela di vittorie. Sirio ad 
oggi non si è perso nemmeno 
una regata. Ma ora U lavoro lo 
chiama, costringendolo ad 
una parentesi, lascia san Di<.-go 
c fa rotta per 11 Messico. Ma ha 
promesso che tornerà In tem¬ 
po per te ultime regate e, mor¬ 
mora sottovoce, per te ultime 
vittorie. 


tL mensile: che vamta oltre 4,000 tentativi 01 imitazione 


• •«••• • • • • 



Càop soci de l’Unità 
Sezione di Torrespaccata (Roma) 
Tema concorso fra gli studenti delle scuole 
inedie superiori di tutta Italia 

Tema: 

«Riflessioni sui diritti deli'infanzia, 
non garantiti, in alcune realtà» 

(39 elaborati, inediti, in duplico copia, posslbilntente dalll- 
loacritti, dovranno essere inviati entro e non olire 0 30 giu¬ 
gno 1991 a: Cinzia Ambrosi c/o Coop soci da l'Unità, 
sezione di Tonespaccata, via E. Cariorl Mora, 7 • 00169 
Roma. 

PREMI: un personal computer, una maochina fotografìca, 
un lettor» di compact disc 

Alla acuoia maggiormente distintasi (Intaressamanto aSI- 
nizlativa o miglior lavoro d gruppo) sarà assegnato quale 
premio spedale un personal computer. 


REGIONE PIEMONTE 
USL N. 24 - COLLEGNO 


Avviso di gara 

Reaitzzazion» poliambulatorio di tipo «<A» con ab¬ 
binata sade di distretto, in Grugllasco, Villa Gay 
dei Quarti -1" lotto a stralcio. 

Criterio di aggiudicazione: licitazione privata al 
sensi dall'art. 24 lettera a) legge 584/77, in base al 
eritarlo del prezzo più basso; secondo quanto pre¬ 
visto daU'art. 1 lettera a) legge 14/73; con la tacol- 
tà di cui ail'art 2 bis legge 155/89. 

Luogo di esecuzione: Grugllasco (TO) ex Villa Gay 
del Quarti. 

Caratteristiche generali: realizzazione poliambu¬ 
latorio. 

Natura ed entità prestazioni: realizzazione struttu¬ 
re in C.A. e copertura dei vari corpi realizzati, 
compreso II consolidamento e la ristrutturazione 
delle porzioni strutturali del fabbricato esistente. 
Categoria A.N.C. richiesta 2. 

Importo a base d'asta; lire 1.560.853.950. 

Termine accettazione domande: 11 giugno 1991 
ore 12. 

Non saranno ammesse offerte In aumento. 

Il bando In edizione Integrale è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale ed è visibile presso l'Uffi¬ 
cio Provveditorato dell'Ente (via Martiri XXX Apri¬ 
le 30, Collegno (To)). 

Collegno, 29 aprile 1991 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 


runltò 

Martedì 
7 maggio 1991 
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Sport 



Samp a tre I locatori evitano ogni accenno al titolo 
passi e si concentrano sulla trasferta di Torino 

dal tdonfo Dossena parla del suo futuro; «Un contratto 
- da dirigente lo firmerei anche domani » 

Silenzio, si vìnce 


Delirio in piazza, ma non nello spogliatoio. I tifosi 
dorìani mandano al diavolo la scaramanzia e ab¬ 
bracciano lo scudetto, i giocatori tirano ancora il 
freno. Dietro a questa battaglia di sentimenti, tante 
piccole storie. Dossena che si prepara, a chiudere 
con il calcio. Mancini che con rabbia grida la sua in¬ 
nocenza, Boskovche incorona ia squadra. E Manto¬ 
vani? Sfoga la sua gioia in silenzio. 


SKRQIO COSTA 


■B GENOVA. Ancora t9 giorni 
alt’alba, ma a Genova chi 6 di¬ 
sposto a scommetieK sulla 
sconfitta? I tifosi doriani hanno 
già comincialo a festeggiare, la 
eliti bìucernhlata si sente lo 
storico scudetto in mano. Solo 
i giocatori, obbedendo a preci¬ 
si ordini di scuderia, continua¬ 
no a non crederci. •Gioire pri¬ 
ma sarebbe da stupidi», am¬ 
monisce il vecchio saggio Oos- 
sena. lAbbiamo gii ricevuto 
una delusione Temenda a Ber¬ 
na, perdendo una Coppa delle 
coppe proprio all’alto conclu¬ 
sivo, illudersi prima del tempo 
e troppo pericoloso. Scendere 
dal piedistallo, quando si ù 
convìnti di averto gii raggiun¬ 
to, fa troppo male. Roba da 
suicidio». Quella cosa fa paura, 
quella paioi!r.a magica conti¬ 
nua a non essere nominata. 
Giri di parole per evitare di dire 
che la Sampdoria é padrona 
dello scudetto, lutti i giocatori 
rispettano la regola, piuttosto 
si lanciano in incredibili cir- 
coniocuzioni, ma non ammet¬ 
teranno mai l'ormid certa vitto¬ 
ria. Scaramanzia Innanzitutto, 
porta bene, guai a sgarrare, 
Dossena ha fatto scuola, tulli i 
compagni, da bravi scolaretti. 


lo seguono compatti, persino 
Vialli, leader in campo, ma 
pronto a copiare fuori l’atteg¬ 
giamento disincantato e gli 
equilibrismi verbali del fratello 
più grande. Si sloghino pure i 
tifosi, la squadra deve chiude¬ 
re gli occhi e andare avami, 
•perché solo iiareggiando a 
Torino - sentenzia Mancini - 
potremo essere sicuri del tito¬ 
lo. Smarrire la coiKenlrazIor.c 
adesso, sarebbe da folli, tenia¬ 
mo duro ancora tre settimane, 
poi ci sbronzeremo lutti. La 
Sampdoria che vince io scu¬ 
detto é una cosa storica, non 
può passare inosservata». 

Ma è dlllicilc ignorarlo an¬ 
che adesso, nirna in classifica 
a Ire giornale elalla line, quat¬ 
tro punti sul Ml.an, cinque sul- 
rinter, pedigree da razza pi>- 
drona, nemmet'.o il più Incalli- 
lo cagliata riuscirebbe a mi- 
garecheègiù lutto deciso. L’a¬ 
plomb dei giocatori bltJce^ 
chiari non devo stupire, se si 
pensa che domenica sera il 
presidente Mantovani si augu¬ 
rava che tutti I tifosi fossero a 
dormire anziché In piazza a fe¬ 
steggiare, ma quello che sale 
da Bogliasco é il dolce sapore 



Ultime tappe 


12-5 Torino 
19-5 LECCE 
26-5 Lazio 


In maiuscolo la partita In casa. 


delia vittoria. «Samp, è nostro» 
titola uno striscione in bella 
mostra al bordi del campo, la 
gente ci crede, il delirio omiai 
i completo. Contagia i gioca¬ 
tori, invade letteralmente Bos- 
kov. Il tecnico non si cura degli 
appelli di Dossena, esce volen¬ 
tieri dal solco. «È la medaglia 
più bella in ventinove anni di 


panchina, conquistare uno 
scudetto in Italia é difficilissi¬ 
mo ed offre sensazioni uniche. 
Ho trionfato In Spagna, ma nel 
Rcal è diveiso, se si arrabbia, 
vitKe 11 titolo. Questo scudetto 
può essere avvicinabile solo a 
quello del Vojvodina, in Jugo¬ 
slavia c’é solo Zagabna e Bel¬ 
grado, Novi Sad é come Geno¬ 
va, la provincia che va alla 
conquista e sbaraglia Milano e 
Torino». 

Una stoccata all’Inter. iBiso- 
gna saper perdere. Hanno 
pianto tanto per l’arbitro, co¬ 
me una piccola squadra». 

C la vittoria del cuore. Il mes¬ 
saggio dì Ccrezo. ‘Dedico que¬ 
sto scudetto ad un tifoso doria- 
no, Gianni Biiasca, ha subito 


un grave incidente, è a letto. Ie¬ 
ri era l’uomo più felice del 
mondo. E a me stesso. Ho 36 
anni, ma nesco ancora a diver¬ 
tire e divertirmi, perché dovrei 
smettere?». Paglluca: -Il titolo è 
per mia madre Mariarosa. Sen¬ 
te sempre la partita alla radio, 
sul rigore di Mattheus ha ri¬ 
schiato l’mfarto». Chiude Dos¬ 
sena. E potrebbe essere un 
passo d’addio in tutti i sensi. >11 
futuro non mi fa paura, sono 
dieci anni che mi preparo ad 
uscire dal calcio. Se Mantovani 
mi offre il contratto, gioco an¬ 
cora un anno, altrimenll smet¬ 
to gl& a fine mese. E se mi of¬ 
frisse un contratto da giocatore 
e uno da dirigente, sceglierei II 
secondo». 



Beppe Dossena ha già deciso di chiudere con il caldo a fine stagione. 
Ora sogna un posto da dirigente nel dub doriano. Sotto, la gioia dei tifo¬ 
si blucerchlafi a Genova dopo la grande Impresa di San Siro_ 


«Domenica 1 Ornila 
a Torino prima 
della pazza festa» 


wm GENOVA. Un urlo disuma¬ 
no, per case e quartieri, alle 18 
di domenica Genova si é sve¬ 
gliata di colpo e si è rovesciala 
m strada. La Sampdoria aveva 
appena trionfato a San Siro, lo 
scudetto non era più un sogno, 
la parte doriana non ha capito 
più niente e ha dato vita a tre 
ore di indicibile euforia. Sensa¬ 
zione del momento, gioia Im¬ 
provvisa e quindi incontrollata. 
Al diavolo la matematica, al 
diavolo Inter e Mllan, Il titolo 
era vinto, lo storico primo scu¬ 
detto poteva approdare sotto 
la lanterna blucerchiata. tutto 
ròè finito con la pioggia dei- 
sera, quel furibondo ac- 

a uazzone ha cancellato ogni 
anelo, la notte ha portato 
consiglio e Ieri Genova si é ri¬ 
svegliata con le paure di sem¬ 


pre. calma e tranquilla, perché 
lo scudetto non c’é ancora, e 
persino terronzzata di vederse¬ 
lo sfuggire all’ultimo istante, 
nonostante la classilìca dia 
ampio conforto. 1 preparativi 
per la grande festa scudetto so¬ 
no già cominciati, anon possia¬ 
mo testare indietro, faremo co¬ 
se da pazzi, stile colossei ame¬ 
ricano, vogliamo stupite l’Italia 
intera», dicono gli ultras, ma 
ufTiclalmente nessuno si lascia 
andare. Unica cosa sicura, l’in¬ 
vasione di Torino, ci sono al¬ 
meno diecimila tifosi pronti a 
partite, nonostante con i tifosi 
granata non sia mai corso 
buon sangue. La Genova do- 
riana comprime la propria 
gioia, ha il fiato sospóo: do¬ 
menica sera esploderò come 
una polveriera? DSC 


Inter sotto choc. Deferiti Pellegrini, Prisco e Zenga. Il portiere duro 

«Caro Vìalli, meritate lo scudetto 
ma la nostra amicìzia è finita» 


Finale Uefa 
Roma, a Milano 
con la forza 
dd nervi distesi 


■I ROMA La forza del nervi 
distesi sembra accompagnare 
la Roma al momento della ve¬ 
rità. Domani sera, infatti, giù 
la maschera: a) iMeazza», 
contro rinter, va In scena il 

&efa. Pattila molto*scomoda, 
per I aiallorossi, ma le ultime 
vicende pallonate hanno bra- 
lo su U morale della truppa. Si 
capisce dal cocktail delle di¬ 
chiarazioni rilasciale ieri dopo 
l'ultimo allenamento romano, 
un palo di ore prima di imbar¬ 
carsi suiraereo per Milano, 
dai giovanotti della Lupa; «Ci 
fliocniamo tutto lassù», dice 
Nela, iPartismo quasi sita pa¬ 
ri». aggiunge Di Mauro; «lo e 
Voeller siamo la coppia d’at¬ 
tacco più In forma del cam¬ 
pionato, quindi stiano attenti», 
al^ima RIzzitellL Come dire; 
in casa romanista l’Inter fa 
meno paura. Il pesante KO ri¬ 
mediato domenica con la 
Samp ha allargato lo spazio 
dell’ottimismo. Ceno, il preve¬ 
dibile spirito di reazione al¬ 
l’addio allo scudetto viene 
messo in preventivo da Voel¬ 
ler e compagni, ma una Ro- 
ma-formato coppa, é il coro 
generale, potrebbe essere in 
grado di uscire dal aMeazza» 
con un risultato positivo. Bian¬ 
chi, intanto, sorride. AH’appel- 
Id hanno risposto tutti: merco¬ 
ledì sera, infatti, Voeller, Di 
Mauro e Muzzi, quest’ultimo 
destinato alla panchina, sa¬ 
ranno disponibili. L’unico as¬ 
sente ssrà lo squalllìcato Desi¬ 
deri, partito comunque rego¬ 
larmente con i compagni. 
Con U rientro dei ■big», la for¬ 
mazione é già latta. ludio-Tri- 
goria dà per certa ia presenza 
di Gerolin al posto di Desideri, 
con Saisano destinato alla 
., paiKhlna. L’unico dubbio ri¬ 
guarda l’assetto dilensivo: po¬ 
trebbe rivedersi una Roma 
modello-Broendv, vale a dire 
Comi libero, Nela sulla fascia 
e Carboni in tribuna. Inutile 
però approfondire la questio¬ 
ne: il mistero sarà svelalo dal 
foglietto delle IcrmazIonL 


Tre deferimt nti. Dopo le proteste dei dirigenti ne¬ 
razzurri, sulla società piovono i deferimenti; uno sul 
presidente P:llegrini, uno sul vicepresidente Prisco 
e uno infine hu Zenga. Tutti per aver «espresso giudi¬ 
zi lesivi sulla reputazione dell'arbitro, nonché sul- 
Torganizzazione federale». Intanto Zenga si é offeso 
con l'amico Viali! per il suo silenzio, mentre Giuliani 
conferma le posizioni di Pellegrini. 


DARIO CBCCARBLU 


■R MILANO. Mtglio delle pre¬ 
visioni. Perlomeno non c’é aria 
da funerale, o da veglia al caro 
estinto. Ma si. non tutto é per¬ 
duto. Poi non :apiterà mica 
sempre tra i pie-li un D’Elia in 
versione cieco -li Sonento. Il 
giorno dopo la gran batosta, 
con l’ultima novità di Ire defe¬ 
rimenti. Untor amaregiata, 
quasi offesa, ma non rassegna¬ 
la. E questo, visto che domani 
deve incontrare 'a Roma, é ^ 
un bel passo avanti. E molto 
facile. In questi casi, farsi pren¬ 
dere dallo $ 000*0110 e lasciar 
andare tutto a ramengo. So¬ 


prattutto quando gli arbitri ci 
mettono lo zampino o si sente 
puzza di bruciato, l nerazzurri, 
Invece, sventolano ugualmen¬ 
te la bandiera dell’orgoglio. 
No. quello delle vittime, é un 
ruolo che non ci piace, dico¬ 
no. Che poi gli arbitri vedano 
doppio o pigllono lucciole per 
lanterne é sotto gli occhi di tut¬ 
ti. 

In sostanza, questo é l’atteg- 
giamento comune. Anche se il 
generai manager Paolo Giulia¬ 
ni, sceso ad Appiano per dar 
conforto alla truppa e ribadire 


al cronisti le ragioni dell’lnter, 
cl tiene a puntualizzare alcune 
cose. «Le parole di Pellegrini, il 
nostro presidente, non erano 
quelle di un uomo arrabbiato. 
Il suo era un tono consapevo¬ 
le, lucido. Comunque, adesso 
reagirà nel suo solito modo; la¬ 
vorando. Pellegrini é un uomo 
con grandi capacità di ricupe¬ 
ro. e sta già preparando un 
programma di lavoro. No, dos¬ 
sier non ne presenteremo, al¬ 
meno 10 milioni di persone 
hanno sentito come la pensia¬ 
mo, quindi é inutile ripeterci. 
Direi che, come ci sono gol pe¬ 
santi, cl sono anche erron pe¬ 
santi. AiKhe le due espulsioni 
non avevano nessuna motiva¬ 
zione: di fronte a una situazio¬ 
ne arbitrale che sta cambian¬ 
do dobbiamo adeguarci. Non 
ci sono accuse personali con¬ 
tro D’Elia che é sicuramente 
uno dei primi cinque arbitri In 
Italia. Quando ci si sente pena¬ 
lizzali bisogna programmarai. I 
tifosi? I tifosi non fanno parte 
del gruppo dirigente, sono esa¬ 
sperati dal risultalo anche se 



Nel giorno delia tesa deir Inter sottanto Kllnsmann à finito nona rete 


non giustifico assolulamenle 
certi vandalismi delinquenzia¬ 
li*. 

Un Inter, quindi, per nulla in 
rilirala ma convinta delle sue 
ragioni. Pellegrini rimane vice- 
presidenle della Lega, poi si 
vedrà più avanti. Aiiche Qo- 
vanni Trapattoni non cambia 
le sue poshioni. «Si, io non mi 
sento una vittima. Mantovani 
ha capito il senso delle mie pa¬ 
role; quando ho detto che la 
Samp si é difesa facendo arre¬ 
trare atKhe MaiKini e Vialli io 
volevo farle un elogio... Noi 


non abbiamo perso lo scudet¬ 
to per gli arbitri, però nelle ulti¬ 
me due panile cl sono state 
delle sviste che tutti hanno giu¬ 
dicalo decisive. Ora però dob¬ 
biamo pensare alla Roma. So¬ 
no ottimista, la condizione del¬ 
la squadra é ottima, e contro la 
Sampdoria tutti hanno giocalo 
in modo ammirevole». 

Arrabbiato é anche Zenga. 
ma più con Vialli che con gli 
arbitri. •Vialli non l’ho sentilo. 
Si vede che la l’amico solo 
quando gli fa comodo. Non ci 
siamo incontrati dopo la parti¬ 


ta. Poteva farsi almeno vivo al¬ 
meno per parlare un po’, l’in¬ 
genuo sono sempre lo, ma ci 
sono rimasto molto male. Nel 
calcio si può vincere o perde¬ 
re. non ha importanza. Ne do 
invece molta all’amicizia, e in 
ceni casi ci vuole almeno un 
gesto. Per il reslo-ha prosegui¬ 
lo Zenga-condivido l’atlegla- 
mento del presidente. Sono ii 
primo a dire che la Samp meri¬ 
ta lo scudetto, ma noi abbia¬ 
mo avuto la sfortuna di trovare 
persone, e parlo anche del 
guordlalinee, in condizioni 
non smaglianti». 


Juve caos. Maifredi sott'accusa: spunta anche il nome di un ex per riportare pace nello spogliatoio agitato 

La squadra cerca ora un Salvadore 


A cavallo tra l'umiliazione più recente con il Milan e 
lo spettro sempre più concreto di un futuro senza 
Europa, dopo ventotto anni. In casa Juve tentano di 
sopravvivere aU'ennesimn emergenza negativa. For¬ 
se qualcuno pensava di aver toccato già il fondo do¬ 
po l'uscita dalla Coppa, l’ultimo trofeo a cui la squa¬ 
dra si era aggrappata. Invece, adesso ci si accorge 
che al peggio non c'è mai fine. 


MARCOOSCARU 


M TORINO. Stralunali, diso- 
nenlatl, impotenti. In piazza 
Crimea alliùgano tutti te brac¬ 
cia e scelgono ancora una vol¬ 
ta il silenzio. Che dire, d’altron¬ 
de? Che la squadra ha anche 
perso il rispetto di se ste-isa? 
L’ha già detto Tacconi e Mal- 
fredi si é inalberalo. Il tecnico 
si é reso irrepcritile. In società 
qualcuno ostenta ancora cal¬ 
ma. invitando a Scordare altri 
precedenti altrettanto infelici 
come quello, .ut esempio. 
dell’88, in cui la squadra riuscì 


ad agguantare l’Europa solo 
dopo uno spareggio vinto al- 
Tulliino rigore con il Torino. 
Nemmeno allora, sottolinea¬ 
no, fu messa in discussione la 
permanenza di Marchesi lino 
all'ullimo giorno del contratto. 
La rimembranza, un po’ propi¬ 
ziatoria e un po’ figlia dell’or¬ 
goglio aristoaatico che esige 
coerenza ai prìncipi, é l'unico 
appiglio a cui si attacca la diri¬ 
genza iuventlna, sconcertata 
da uno dei più clamorosi ctui 
di resa sul campo della storia 



Gigi Malfredi 


bioiKonera. Si era aperto uno 
spiraglio di possibilità su un 
cambio di rotta tecnica in ex¬ 
tremis, che avrebbe portalo ad 
affidare la squadra al duo Biz- 
zolto-Salvadore (il primo é at¬ 
tualmente capo degli osserva¬ 
tori ed é stalo a lungo allenato¬ 
re In seconda in passalo e l’ex 
stopper alfena la »Beneltl»J ma 
l’ipotesi é durata io spazio di 
un quarto d’ora, quanto cioè é 
bastalo a sconsigliare al vertici 
bianconeri la mossa, dei resto 
probabilmente inutile. E opi¬ 
nione generate che solo la 
squadra possa trovare In sé la 
forza di risollevarsi nel dispera¬ 
lo finale del campionato e 
questo sarà anche l’ultimo test 
per lutti sul piano del carallere. 
Come la riscossa sla possibile, 
é difficite immaginario. La Juve 
vista contro U Milan é stata de¬ 
solante: senza uno schema, 
sliduciala. incapace di trovare 
nemmeno un guizzo vincente 
dall’estro di qualche piede mi¬ 
liardario. E poi, te vistose crepe 


rappor 

cominciano ormai ad affiorare 
pubblicamente; Rnora c’erano 
solo i calcioni sferrati da Schil- 
laci alla porta dello spogliatoio 
quando veniva escluso e i mu¬ 
gugni dei dimanticali, ma lo 
»ogo di De Marchi é stato il 
pnmo segnale esplicito di un 
rapporto onnal logoro fra 1 gio¬ 
catori e II tecnico. La squadra 
contesta Mailredi di non aver 
avuto idee chiare, di aver cam¬ 
bialo continuamente schiera¬ 
mento anche a partita Inoltra¬ 
ta, di aver scontentato un po' 
tulli con emarginazioni e npe- 
scaggi repentini dalla forma¬ 
zione. che hanno lasciato solo 
insicurezze e disoncntamento 
nel fragili caratteri dei giocato¬ 
ri. Eppoi, il calendario sembra 
l’accusatore più severo: due 
trasferte difficili, con il Napoli 
in aitesa del sorpasso-Uefa e 
con il Genoa che all’Europa 
proprio non vuole rinunciare 
in extremis dopo l'ottimo cam¬ 
pionato. Di consolante, am¬ 


messo che per la Juve attuate 
possa esistere qualcosa di si¬ 
mite. c’é solo il match interno 
con il Pisa fra due domeniche. 
Dove e come la Signora sia in 
grado di fare almeno quattro 
punti che potrebbero consen¬ 
tirle uno spareggio con il Par¬ 
ma, che ha il calendario più 
difficUe di tutte te pretendenti, 
é francamente difficUe da capi¬ 
re. Una Juve fuori dall’Europa, 
oltretutio, farebbe arrabbiare 
anche Trapattoni, che vedreb¬ 
be cosi annullato uno dei tre 
obiettivi della stagione del ri¬ 
scatto, anche se l’eventualità 
negativa non cambierebbe co¬ 
munque il piano di riawicina- 
menlo tra la Juve e il suo vec¬ 
chio tecnico. E avrete già nota¬ 
to il risvolto paradossale dei 
destino attuale del Trap; ha 
appena perso il campionato e 
può vincete la Coppa Uefa. 
Esattamente U contrario cioè di 
quello che potrebbe essere co¬ 
stretto a tentare di fare U pros¬ 
simo anno. 


L’inglese Piati 
si presenta 
a Bari: presto 
la firma 



Il centrocampista inglese David Ratt (nella foto) ieri era 
a Bari. Sin dal prossimo campionato dovrebbe vestire la 
maglia del team pugliese. Manca solamente la firma del 
giocatore. Il contratto che legherà il centrocampista del- 
l’Aston Villa avrà una durata pluriennale (tre o quattro 
anni). I particolari dell’operazione sono stati illustrati ieri 
dal presidente Vincenzo Maiarrese allo stesso David 
Rati II costo del cartellino del giocatore dovrebbe aggi¬ 
rarsi sui nove miUardi di lire. Il centrocampista in quattro 
stagioni guadagnerebbe circa sei miliardi. Nel mercato 
italiano intanto è sfumato il passaggio dei laziale Creguc- 
ci alla Juve che non è dispo^ a cedere SchiUaci. 


Scioperano 
i calciatori? 
«Vogliamo regole 
nuove» 


L’associazione italiana cal¬ 
ciatori (Aie), nuniia in as¬ 
semblea a Roma, minaccia 
lo sciopero di tutta la cate¬ 
goria, da attuare nel prossi¬ 
mo campionato se la Fe- 
dercaJcio non manterrà i 
patti telativi alla riziruttura- 
zione dei campionati di serie C. L’Il Consiglio del’Aic é 
d’accordo sul ridimensionamento dei club di C2 da 72 a 
54 ma chiede garanzie per i giocatori che dovessero ri¬ 
manere senza squadra. «Se la Figc -ha detto Campana- 
non risponderà alle nostre esigenze, saremo costretti a 
scioperare». L’Ale vorrebbe inoltre che le regole di gioco 
cambiassero; dagli attuali 45' per tempo sì potrebbe pas¬ 
sare a due tempi di 30' effettivi 


Senza giocare 
l’Arsenal vince 
il campionato 
inglese 


L’Arsenal si é aggiudicato, 
con due giornate d’antici¬ 
po, il titolo di campione 
delia «Big League» '90-’9I. 
Il Livetpool, che teorica¬ 
mente avrebbe potuto su- 
perare gli uomini di 
Graham è stato battuto ieri 
per 2 a 1 in un recupero delia 16* giornata. Per poter an¬ 
cora sperare nel titolo il Liverpool, che in classifica ha 73 
punti contro i 77 deirArsenaJ, avrebbe dovuto assoluta- 
mente vincere. Cosi, senza giocare, l’Arsenal si é laureato 
campione d’InghiltetTa. 


Maradona: 
«Perdonatemi» 
Ora andrà 
in comunità? 


•Vi chiedo solo di aspettar¬ 
mi e di avere fiducia in 
me», ha Maradona rìferei> 
dosi alte sua famiglia. Que¬ 
ste parole sono state riferL 
re dal suo procuratore 
Marco Franchi 4terdona- 
mi - prosegue Diego - por¬ 
tami dove hai detto che mi avresti portato (prob^Umen- 
te un centro per la disintossicazione ndr). Intanto Carlos 
Bilardo, ex et dell’Argenttna. è tornato a parlare di Diego: 
•Vado tutti i giorni a trovarlo, ha bisogno d’affetto» 


Barcellona’92 
Sudafrica: 
èquasi fatta 
Samaranch vuole 
le Coree unite 


li presidente del Comitato 
Olimpico intemazionale, 
Juan Samaranch ha chie¬ 
sto ai dirigenti sportive del¬ 
le due Coree di fare tutu gli 
sfoizipossibili per presen¬ 
tare un’unica rappresenta- 
riva alle Olim piadi '92. In¬ 
tanto, sembn quasi fattaper il Sudafiica che dcrvrebbe 
essere riammesso ai Giochi dopo un’assenza di 32 anni 
per l'Apartheid. 


Derby violento 
a Palermo 
Due arresti 
eventi denunciati 


Due giovani tifosi sono sta¬ 
ti arrestati e venti denun- 
ciatidalla Questura di Pa¬ 
lermo per atti di teppismo 
com piuti prima e dopo del 
derby siciliano della serie 
Cl tra il Palermo e il Cata¬ 
nia, vinto dai padroni di 
casa per 3 a 0.1 carabinieri haniio deferito per violenze 
due giovani che hanno scagliato un petardo, lanciato al¬ 
cuni bulloni di ferro e danneggiato un’auto-clvetta dei 
carabinieri. Sono stati denunciati anche 12 bagarini. CU 
sono stati sequestrati oltre sette milioni di tire in contanti 


Pallavolo 
oggi semifinali 
In campo anche 
Teodora e Imet 


Stasera (ore 20) si dispu¬ 
teranno i retour match tra 
Sisley Treviso-Messaggeio 
Ravenna e Maxicono Par- 
ma-MedioIanum Milano. 
Nella prima gara tra i vene¬ 
ti e i romagnoli, la Sisley ha 
perduto al tie break. Par- 
ma-Milano l'altra semifinale, i pardon! di casa ceicheratv- 
no di riscattare la sconfitta di domenica scorsa. Tra gli 
ospiti rientra «Zorto» ZorzL Tra le donne a Ravenna intan¬ 
to si disputa la seconda gara della Gnale xudetto tra ta 
Teodora e l’Imet Perugia. 


LORENZO BRUNI 


GII ultimi 20 anni bianconeri 


Il club sempre presente In Europa 


1971 

4* posto 

COPPA UEFA 

1972 

1» 

» 

COPPA UEFA 

1973 

1* 

1» 

COPPA CAMPIONI 

1974 

2» 

1» 

COPPA CAMPIONI 

1975 

1* 

IB 

COPPA UEFA 

1976 

2* 

1» 

COPPA CAMPIONI 

1977 

1* 

» 

COPPA UEFA 

1978 

1» 

M 

COPPA CAMPIONI 

1979 

3» 

m 

COPPA CAMPIONI 

1980 

2* 

» 

COPPACOPPE 

1981 

1« 

» 

COPPAUEFA 

1982 

1* 

» 

COPPA CAMPIONI 

1983 

V 

» 

COPPA CAMPIONI 

1984 

1» 

n 

COPPA COPPE 

1985 

6» 

n 

COPPA CAMPIONI 

1986 

1* 

1» 

COPPA CAMPIONI 

1987 

2* 

» 

COPPA CAMPIONI 

1988 

6» 


COPPA UEFA 

1989 

4» 

» 

COPPA UEFA ■ 

1990 

4» 

» 

COPPA UEFA 
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